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GLI EBREI PIANGONO I LORO MORTI E SI PREOCCUPANO DI SALVARE I SUPERSTITI 


L'ITALIA HA SOTTOSCRITTO Bagdad prepara altre forche 


IL TRATTATO ANTINUCLEARE |Timori di attacchi israeliani 


Finora la firma è stata apposta da 86 Paesi, ma solo sette lo hanno ratificato 
Nenni illustra alla RAI-TV gli obblighi e le possibilità derivanti dall'accordo | Una nota del Governo americano a Tel Aviv per scongiurare eventuali rappresaglie armate 
L’Irak annuncia un processo contro agenti della CIA - Nuove manifestazioni nella capitale 


BREVE CERIMONIA IERI A_ MEZZOGIORNO NELLE TRE GRANDI CAPITALI 


Te iniziativo italiana o canadoso 


U THANT SODDISFATTO 


delle «aperiure» verso Pechino 


Ottawa, 28 

Il Ministro degli Esteri cana- 
dese, Mitchell Sharp, ha con- 
fermato ai Comuni che una de- 
cisione sul momento opportu- 
no e sulla procedura da se- 
guire per un riconoscimento 
della Cina popolare da parte 
del Canada potrebbe essere pre- 
sa tra breve dal Governo cana- 
dese; Sharp ha comunque ag- 
giunto che il Canada informe- 
Tà in anticipo i suoi alleati, 
compresi gli Stati Uniti, prima 
di rendere pubblica la sua de- 
cisione. 

Facendo eco anche a questa 
presa di posizione, il Segreta- 
rio generale dell'ONU, U Thant, 
ha espresso la sua soddisfazio- 
ne per l’intenzione, annunciata 
dai Governi italiano e canade- 
se, di procedere al riconosci 


novembre 1967 e le soluzioni 
Taggiunte dovranno, in ogni ca- 
so, esser ratificate dal Consi- 
glio di sicurezza. 

A Londra, il Governo inglese 
ha oggi espresso la sua deplo- 
razione per le impiccagioni in 
Irak. Il Foreign Office ha rive. 
lato che, prima delle esecuzio- 
ni, era stato fatto un tentativo 
da parte del Governo inglese 
per persuadere le autorità ira- 
chene a sospendere le impicca- 
gioni, ma che il tentativo fallì. 

A New York, il fratello di 
uno degli ebrei iracheni giusti. 
ziati ieri a Bagdad, ha dichia- 
tato che la comunità ebraica 
dell’Irak è vittima di «ogni sor- 
ta di soprusi» da parte del Go- 
verno di quel Paese. Egli ha af- 
fermato che i Paesi del mondo 
non si interesseranno della lo- 
To sorte, i tremila ebrei del- 


be iniziato questa sera un nuo-|no stati giustiziati degli ebrei, |ti, Unione Sovietica, Francia e 
Vo processo contro un gruppo|in quanto tali, ma perchè era; Granbretagna — debbono par: 
di. persone accusate di essere|no dei traditori in quanto cit-,tecipare attivamente agli sfor- 
agenti della «CIA», il servizio|tadini iracheni, e tra di essilzi di pacificazione del Medio 
segreto americano. Il processo |vi erano anche cristiani e mu- Oriente, collettivamente o an- 
si svolgerebbe a porte chiuse,|sulmani. La popolazione ira-|che individualmente, e. mirare 
Massicce dimostrazioni conti-|chena ha espresso la sua sod-|a una soluzione nell’ambito del- 
muano nella capitale irachena|disfazione che dei traditori fos-|le Nazioni Unite. 
dopo l’esecuzione in massa dilsero stati scoperti e puniti. Non| Nessuna soluzione, infatti, de- 
fieri, I viaggiatori che tornano |occorre dimenticare che siamo|ve essere imposta a Israele o 
da Bagdad parlano di una cit-|tuttora in guerra con Israele e | ai Paesi arabi, ma la situazio- 
tà in preda al terrore e al de-|che esiste uno stato di tensio-| ne medio-orientale ha ormai 
siderio di sangue. Per coloro|ne creato da Israele». raggiunto un livello tanto in- 
che non sono stati in grado dil A New York, nella conferen-|candescente che delle pressioni 
partecipare alla marcia di cir-|za stampa cui si accennava al-| sono ‘indispensabili. Le parti in 
ca mezzo milione di persone, |l'inizio, il Segretario generale | contesa nel Medio Oriente, cioè, 
caratterizzata da espressioni di|dell’ONU U Thant ha dichia-| dovranno essere, a un certo mo- 
emozioni primitive, la televisio-|rato di essere pienamente d’ac- mento, portate a iniziare con- 
ne ha trasmesso le immagini | cordo con il Presidente Richard sultazioni. In ogni caso, qual 
dei cadaveri. Nixon sulla pericolosità della|siasi sforzo, quale che sia la 
Un commentatore di Radio |situazione nel Medio Oriente, | sua natura, dovrà avvenire nel 
Bagdad ha però spiegato: «Noife ha affermato che le quattro | quadro della risoluzione del 
mon siamo razzisti. Ieri non so-| maggiori potenze — Stati Uni Consiglio di sicurezza del 22 


Gerusalemme, 28 

L'emozione .e -lo sdegno per 
le impiccagioni in Irak sono 
vivissime in tuttà Israele, do- 
ve nelle sinagoghe si sono svol 
te funzioni religiose per le vit- 
time. Da molte parti pe: 
che suì giornali, si sottolinea 
che, oltre a piangere i morti 
bisogna pensare: a salvare i vi- 
vi. Secondo informazioni del 
Governo di Israele, riferite an. 
che dal Segretario generale del 
l’ONU in una conferenza stam- 
pa tenuta oggi a New York, al 
tri settantacinque ebrei stanno 
per essere processati în Irak 
e si teme che possano subire la 
Stessa sorte dei quattordici im. 
piccati di ieri, 

Anche a Bagdad, del resto, 
il Ministro iracheno Abdullah 
Sallum ha dichiarato che il 
suo Governo è deciso a impic- 


‘Washington, 28 

L'Italia è diventata oggi l’ot- 
‘tantaseiesimo Paese firmata- 
Tio del trattato contro la pro- 
liferazione delle armi nuclea- 
ri. La firma è avvenuta con- 
temporaneamente, a mezzo 
giorno, nelle capitali degli Sta- 
ti Uniti, dell’Unione Sovietica 
e della Granbretagna. A Wa- 
shington, il documento è sta- 
to firmato dall’Ambasciatore 
Egidio Ortona, al Dipartimen- 
to di Stato, Alla.cerimonia efa- 
no presenti il Sottosegretario 
di Stato Elliot Lee Richardson 
e il direttore dell'Agenzia ame- 
ricana per il disarmo. William 
Fisher. Nella sala inoltre era- 
no convenuti numerosi giorna- 
listi americani e italiani, 

L'Ambasciatore e il rappre- 
sentante del Governo ameri- 
cano sì sono seduti a un tavo- 
lo, sul quale è stato deposto 
il volume contenente il testo 
del trattato del 1.0 luglio 1968, 
sul quale Ortona ha apposto 
la sua firma. La cerimonia è 
terminata con una stretta di 
mano fra l’Ambasciatore e Ri- 
chardson, Il trattato diventerà 
operante quando sarà stato ra. 


tificato dagli Stati Uniti, dalla 
Granbretagna, dall'Unione So- 
Vietica e da altri quaranta Sta- 
ti firmatari. Finora lo hanno 
ratificato soltanto sette Paesi. 

A Mosca. ha firmato l’Amba- 
sciatore Federico Sensi, e a 
Londra l Ambasciatore Rai- 
mondo Manzini. All’atto della 
firma, il Governo italiano — 
dice una nota della Famnesina 
— ha rimesso ai Governi de- 
positari del trattato, dandone 
in pari tempo informazione a 
tutti i Governi accreditati a 
Roma, il testo di una nota in 
cui vengono rinnovate le di- 
chiarazioni fatte da parte ita- 
liana in merito al trattato in 
varie sedi internazionali, ed 
accolte dal Parlamento della 
Repubblica. La nota contiene 
poi alcune precisazioni in me- 
rito ad alcune garanzie e ai 
rapporti con l'Agenzia interna- 
zionale ‘per l'energia atomica 
(A.T.E.A.) e con l’Euratom, 

In occasione della firma del 
trattato anti-H, il Ministro de- 
gli Esteri Nenni, ha fatto la 
seguente dichiarazione alla ra- 
diotelevisione italiana: «L’Ita- 
Jia ha firmato a Londra, a Mo- 
sca, a Washington il trattato 
di non proliferazione delle ar- 
mi nucleari, La firma è stata 
accompagnata da una dichia- 
razione esplicativa dell’impe- 
gno che la Nazione ha assunto, 

«Che cosa è questo trattato? 
E’ un accordo al quale sinora 
hanno aderito ottantasei na- 
zioni e col quale vengono san- 
citi principalmente due obbli- 
ghi: .l’obbligo delle potenze che 
possiedono armi nucleari — gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovieti- 
ca, alle quali si è associata la 
Granbretagna.— di negoziare 
sollecitamente. efficaci misure 
per la cessazione della corsa 
alle armi nucleari e per il di- 
sarmo nucleare, quale primo e 
decisivo passo verso il disarmo 
generale e completo; l'obbligo 
delle potenze che non possie- 
dono armi nucleari di non fab- 
blicarne per non. aggravare la 
tensione internazionale e per 
mon renderne ancora più pre- 
rcaria, Ja pace. 

«Si tratta — ha proseguito 
Nenni — di un trattato com- 
‘plesso, ‘che ‘disciplina altresì 
con sufficienti garanzie, per 
tutti e per noi, la questione 
dell'uso pacifico dell’energia 
nucleare, A tale fine gli Stati 
nucleari assumono impegni 
miranti a garantire e a faci- 
litare l’accesso dei Paesi non 
militarmente nucleari alle ma- 
terie prime ed alle tecnologie 
nucleari necessarie per le at- 
tività pacifiche. 

«La gestazione del trattato 
è stata lunga e piena di diffi- 
coltà. Non hanno aderito due 
nazioni che hanno armi nu- 
cleari: la Francia e la Repub- 
blica popolare cinese. Non 
aderiranno, almeno per il mo- 
mento, alcuni Paesì che con- 
siderano non sufficientemente 
garantita la loro sicurezza. E’ 
un duplice errore, perchè la 
Sicurezza di tutti dipende non 
dalla moltiplicazione, ma dal- 
la soppressione delle armi ato- 
miche», 

Nenni ha così continuato: 
«Il nostro Paese è stato fin dal 
primo momento fautore del 
trattato ed ha concorso a mi- 
gliorarlo. La firma apposta 
oggi è conforme alle decisioni 
prese dal Parlamento nel lu- 
glio e nell’agosto dello scorso 
anno. La logica della decisione 


La situazione 


Il Governo italiano ha firma- 
to ieri nelle sedi dei tte Gover. 
ni depositari — Washington, Lon- 
dra‘e Mosca — il trattato di non 
‘proliferazione. delle. armi nuclea- 
ri. Il Ministero degli Esteri nel 
darne ‘l'annuncio, ha precisato 
che il Governo italiano desidera , 
in; tale occasione riaffermare la 
propria profonda convinzione che 
il trattato. costituisce una pietra 
miliare sulla via del disarmo, 
della distensione internazionale. e 
della pace. A susa volta Nenni 
ha ampiamente illustrato, in una 
dichiarazione fatta alla televisio- 
ne, la portata e il significato del- 
la. decisione italiana, affermando 
che il nostro Governo, dopo la 
firma del trattato, è ancor, più 
in, grado di dare il proprio con- 
tributo per la riduzione degli ar- 
mamenti nucleari, per far valere 
il principio della integrità terri: 
toriale degli Stati aderenti e 
per l’unificazione europea. 

Vivissima dura in Israele e in 
tutto il mondo ebraico l’emozio- 
ne per le impiccagioni di Bagdad 
e di Bassora: nelle sinagoghe 
si prega per i morti, ma nello 
stesso tempo il Governo israelia- 
no muove tutte le sue leve per 
impedire che la persecuzione 
contro gli ebrei continui negli 
Stati arabi. Da Bagdad si ha no. 
tizia che sta per iniziare un al- 
tro processo a porte chiuse con- 
tro presunti agenti della C.L.A. 
Un Ministro iracheno ha dichia- 
rato che il Governo non esiterà 
a far eseguire nuove impiccagio- 
ni. Bagdad ha però messo in 
stato di allerta le sue forze ar 
mate e denuncia ammassamenti 
di truppe israeliane lungo la li 
nea armistiziale con la Giordania, 

Il Governo americano ha fatto 
pervenire a quello israeliano 
una nota per dissuaderio da 
eventuali rappresaglie. In alcu 
ne capitali europee vi sono sta. 
te dimostrazioni di folla. contro 
le rappresentanze diplomatiche 
irachene. Gli ebrei italiani sono 
stati invitati ad astenersi oggi 
per un’ora da ogni attività in 
segno di lutto e di protesta. 

La crisi del Medio Oriente è 
stato il tema centrale di una 
conferenza stampa tenuta a New 
York dal Segretario generale del- 
l'ONU. U Thant ha ribadito la 
necessità della cooperazione del- 
le quattro grandi potenze, nel. 
l’ambito delle Nazioni Unite, per 
raggiungere un accordo, in col 
loqui collegiali o bilaterali, sui 
principi fondamentali di una 
soluzione del problema me. 
diorientale. 


K (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Mosca — L’Ambasciatore Federico Sensi appone la firma al trattato contro la proliferazione 


"——_-=.-\----.t!-|||-«È-+-  iE@(E:_ 


si fonda sulla nostra volontà 
di partecipare alla distensione 
e al disarmo, Dopo la firma 
siamo meglio in grado di con- 
correre al movimento per la 
riduzione degli armamenti nu- 
cleari e convenzionali. Lo fa- 
Temo a partire dalla prossima 
ripresa delle riunioni a Gine- 
Vra del Comitato dei diciotto. 

«Dopo la firma abbiamo un 
ulteriore argomento per far. 
valere il principio che impe- 
gna gli Stati aderenti ad aste- 
nersi nei loro rapporti dalla 
minaccia o dall’uso della for- 
za ‘contro l'integrità territo. 
riale e l'indipendenza politica 
di ogni Stato. E lo faremo, a 
partire dalla situazione creata 
in Cecoslovacchia. Dopo la 
firma intensificheremo il no- 
stro sforzo per l'unificazione 
europea, 

«Qualcuno parlerà di utopia 
rispetto alle ispirazioni del 
trattato. La verità è che la 
potenza stessa dei mezzi di 
struttivi creati dall'uomo ci 
pone l'alternativa o di salvar- 
ci tutti insieme o di perire 
tutti insieme. Per questo — 
ha concluso Nenni — lo ab- 
biamo firmato, decisi a fare di 
esso non un punto di arrivo 
per suffragare gerarchie di 
forza, ma un punto di parten- 
za verso una più solida costru- 
zione della pace», 


BONN NON FIRMA 


perchè è minacciata 


d Bonn, 28 

Il capo del gruppo parla 
înentare cristiano - democratico, 
Rainer Barzel, ha dichierato, in 
una ‘conferenza ‘a Muerster, di 
non sentirsela di consigliare ai 
tedeschi di apporre la ioro fir- 
ma in calce al trattato contro 
la proliferazione atomicu «fin- 
chè l'Unione Sovietica minac- 
cerà di intervenire nel nostro 
Paese». 5 


mento della Cina. Interrogato 
su questo argomento nel corso 
della sua prima conferenza 
stampa dell’anno, U Thant ha 
dichiarato: «Non desidero fare 
commenti diretti su decisioni 
prese da Stati membri del 
l'ONU. Ma le mie personali opi- 
nioni per quanto riguarda la 
Cina sono ben note. Io credo 
molto fermamente nel concet- 
to del contatto, della comuni 
cazione, della discussione con 
tutti i Paesi; e credo molto fer- 
mamente nel principio dell’uni- 
versalità dell'ONU, un princi 
pio che è alla base del nostro 
Statuto. Il mio punto di vista 
è, dunque, che qualunque pas- 
so inteso ad avvicinare la Cina 
alla comunità internazionale de- 
ve essere accolto con soddi 
sfazione». 

Da rilevare ancora che, a Wa- 
shington, il «numero tre» del 
Dipartimento di Stato, Alexis 
Johnson, ha dichiarato di esse- 
te favorevole all'ammissione 
della Cina comunista alle Na- 
zioni Unite, qualora però Pe- 
chino non insista nel richiede- 
te l'espulsione dall'ONU della 
Cina nazionalista. La dichiara- 
zione di Johnson, ex Ambascia= 


care «nuovi gruppi» di persone, 
qualora risultino colpevoli di 
aver svolto attività di spionag- 
gio per Israele. Lo stesso Mi- 
nistro ha successivamente ac- 
cusato Israele di preparare un 
attacco in grande stile contro 
le truppe irachene di stanza in 
Giordania per vendicare l’im- 
piccagione dei quattordici di 
Bagdad e di Bassora. Due bri- 
gate corazzate irachene sono 
accampate a Sud del lago di 
Tiberiade, vicino alla linea ar- 
‘mistiziale con Israele; è qui, 
secondo il Ministro iracheno, 
che reparti israeliani si stanno 
ammassando da ieri nei pressi 
del confine. 

A Washington intanto è sta- 
to reso moto che il Governo 
‘americano ha esortato Israele 
ad astenersi dall’attuare rap- 
presaglie per le impiccagioni m 
Irak: una ncia in tale senso 
è stata presentata all’Ambascia- 
ta.di Israele a Washington nel- 
le ultime 24 ore. E’ stato an- 
che precisato che gli Stati Uni» 


tore in Giappone, è stata resa 
al comitato di politica estera 
del Senato, riunitosi per ratifi- 
care la nomina del funzionario. 
Johnson, il quale ha sottolinea- 
to più volte di esprimere opi- 
nioni personali, ha detto che 
l'evoluzione dei contatti bilate- 
rali fra Washinton e Pechino 
dipenderanno in maniera deter- 
minante dalla conferma o me- 
no che la Cina popolare inten- 
de «vivere e lasciar vivere». 


ti avevano tentato di dissuade- 
re il Governo iracheno dal pro- 
cedere alle esecuzioni, incon- 
trando tuttavia notevoli diffi- 
coltà a stabilire contatti con 
quel Governo, data l’assenza di 
rapporti diplomatici tra ‘i due 
Paesi dopo la guerra dei sei 
giorni del 1967. 

A quanto s'è appreso più tar- 
di, il tribunale iracheno avreb- 


NS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — La protesta degli ebrei nella capitale per la strage dei correligionari operata nell’Irak 


NEL PAESE INVASO DALLE TRUPPE SOVIETICHE SAREBBE COMINCIATO UN MOVIMENTO DI GUERRIGLIA 


«GRUPPI DI ESTREMISTI ARMATI» 
SONO ALL'OPERA IN CECOSLOVACCHIA 


Una laconica dichiarazione del Ministro degli Interni - «Ogni pazienza ha un limite» dichiara il leader del P.C. slovacco 
Tentativi di screditare i motivi del gesto di Jan Palach - Espulsione in massa di giornalisti e fotografi occidentali 


Tenteremo di fracassare 
i <panzer» con le mani nude 


Vienna, 28 
Il quotidiano viennese «Die 


Praga, 28 |ubicazione e se fossero stati:dente di filosofia è stato vitti- 
Il Ministro degli Interni Jan |catturatì. ma dì un'azione di esuremisti 
Pelnar ha rivelato questa seraî Pelnar ha anche detto che nel- dî destra antisocialisti: si so- 
che gruppî di «estremisti arma-|le ultime due settimane 18 per-|stiene che Palach voleva usare 
ti» sono all'opera nel Paese. Il|sone hanno tentato di swicidar- |un liquido speciale che avreb- 
Ministro, che parlava ai gior-|siì seguendo l'esempio di Jan|be dovuto provocare uno «fiam- 
nalisti, non ha fornito altri par-| Palach. Però nella maggicranza | mata fredda», ma qualcuno so- 
ticolari, astenendosi dailo spe-|deì casi, secondo il Ministro, | stituì tale combustibile con pe- 
cificare l'entità di tali gruppi|si è trattato di gesti privi di|trolio, provocando la morte del 
di opposizione, îl tipo di ar-|motivazioni politiche. Nel corso | giovane. pat 
mi in loro dotazione, la loro|diella stessa conferenza stampa| Al servizio della campagna 
è stato reso noto che 60 mila|denigratrice contro Palech si 


gnifica una catastrofe, Come 
può avvenire una tale esplosio- 


ne? Domenica abbiamo assi» 


Neue Zeitung», filo-socialista, 


==" |cittadini cecoslovacchi avevano | sono messi anche due giornali 
abbandonato il Paese all’indo-|ungheresi, î quali hanno avan- 
mani dell’invasione delio scorso |zato l'ipotesi che lo studente 
21 agosto. Di essì 20 mila sono|sia stato assassinato. Secondo 
rientrati în patria. uno di essi, il «Magyner Nem- 
In giornata, operai del Mu-|zeiy, la madre di Palach avreb- 
micipio di Praga hanno pian-|be espresso il parere che suo 
tato oggi numerosi pini, aitilfiglio non si sia suiciduro. Il 
circa un metro e venti, attorno | giornale non dice quando 0 do- 
alla base della statua ‘equestre |ve la signora Palach. avrebbe 
dî San Venceslao, punto di ra- fatto queste dichiarazioni, ma 
duno : degli» studenti. \cecoslo-|sostiene che sì tratta di «un 
vacchi. L'iniziativa è stuia pre-|nuovo sviluppo nella trayedia», 
sa probabilmente per irapedìre | Il giornale ‘insinua che al mo: 
che il monumento venca ulte-| mento del «rogo» sul posto si 
mormente utilizzato dagli stu-|trovavano, non casualmente, 
denti per le loro manifestazio-| giornalisti tedesco-occidentali e 
m di cordoglio per il sucidio | inglesi, 
di Jan Palach e di proiesta per| Soltanto oggi si è appreso 
l'oppressione esercitata dagli|che un altro giovane esco, di 
cecupatorì sovietici sul Paese. |17 anni, ha tentato di suicidar- 
Intorno al monumento è stata |sì col fuoco, domenica scorsa, 
în poche ore allestita una vastala Cheb, vicino alla frontiera con 
aiuola con le pianticelle; in tal |la Germania occidentale. Tre 
modo è impossibile avv rsi | passanti sono riusciti ad estin- 
al monumento. Anche oggi, inol- guere le fiamme ed hanno tra- 
tre è stato mantenuto il rigo-|sportato ‘il ferito all'ospedale, 
roso servizio d'ordine della po-|dove gli sono state risconirate 
lizia, e anche oggi, soprattutto | ustioni di secondo grado sul 
nel tardo pomeriggio, quando |trenta o quaranta per cento del 
la gente, finito il lavoro, afftui- |corpo. Non sono noti i motivi 
sce più numerosa sulla piazza |del suo gesto. 
st sono avuti battibecchi e pie-| Si apprende, înfine, che altri 
colì incidenti tra î cittadini e giornalisti, fotografi o operato- 
glì agenti. ri della televisione occidentali, 
Intanto si hanno segni sem-|che si trovavano în Cecosiovac- 
fre più palesi che le jorze po-|ckia muniti di visti turistici, 
litiche conservatrici, ossia gli |sono stati invitati a lasciare il 
stalinisti e î novotniani, stanno | Paese. Tra questi figurerebbero 
cercando di screditare è motivi |il fotografo italiano Mario De 
dei suicidio di Jan Palach. Gli|Biasi del settimanale «Epoca» 
elementi filosovietici dicono che |e il redattore agli esterì della 
il suicidio di Palach è una con- Agenzia di stampa svedese Hans 
seguenza dell'attività di provo-|Bjoerkegren. Complessivamente 
catori occidentali, e che il gio-|negli ultimi cinque giorni sono 
vane è stato spinto al gesto da|stati espulsi dalla Cecosiovac- 
scopîì propagandistici. Manife-|chia 17 giornalisti occidentali, 
stinì filosovietici attribuiscono |considerati testimoni indiscreti 
a un gruppo di dirigenti ceco-|della drammatica situazione 
Stovacchî liberali la responsa. {creata dagli aggressori prove- 
bilità principale del gesto dilrienti dai cinque Paesi «fratel- 
Palach: sì afferma che lo siu!li socialisti». 


Stito in piazza San Venceslao 
a una disputa tra studenti e 
la polizia di Praga. E’ questo 
uno di tali momenti di pe- 
ticolo?» 

«Non creda, Quando si lita: 
ga tra connazionali, il pericolo 
di un'esplosione è minimo». 

«Che cosa allora può provo- 
care un'esplosione?» 

«evo raccontarle un fatto 


pubblica un'intervista del suo 
inviato a Praga, Norbert Li- 
ninger, con Emil Zatopek, il 
famoso campione olimpionico 
cecoslovacco ; 


«Signor Zatopek, lei è stato 
licenziato dal Ministero della 
Difesa?» $ 

«Sì,adesso sono allenatore di 
atletica leggera presso la so- 
cietà "Dukla” di Praga». accaduto cinque giorni orsono 

«E Stato anche collocato in | alla. stazione centrale Gi Pre 
congedo dall’esercito?» ga. Ufficiali russi vi ‘erano 

A RR dd ai giunti se le famiglie, Voleva- 

scomodo no partire per una vacanza nel 
Governo come forte sostenito- | Joro cea 
re della liberalizzazione nel | sono stati scorti da alcuni no- 
suo Paese», x stri studenti e poco dopo sono 

«Questa è la pressione der | stati circondati dai giovani. 
russi, Essi esercitano ora la | Ogni ufficiale separato dagli al. 
massima influenza sul Mini- | tri è stato accerchiato da un 
stero della Difesa e sul Mini. gruppo, E’ successo questo: 
Stero degli Interni. Purtroppo, | come obbedendo a un coman. 
Îl nostro Governo è già abba. | do, : nostri studenti hanno co. 
stanza debole, per non piegarsi | minciato a strappare le uni. 
a questa pressione, Io sono | formi agli ufficiali», 
vittima di questo ”diktat’ del «Gli ufficiali hanno reagito?» 
Cremlino». «Grazie a Dio, no. Essi han- 

«Come giudica la situazio- | no alzato le mani e hanno at 
ne della Cecoslovacchia? Si ha | teso sino a quando la nostra 
l'impressione che da un mo- polizia li ha liberati da quella 
mento all’altro possa avvenire | critica posizione, Se avessero 
un'esplosione di popolo. Pro- estratto le pistole e sparato, 
prio adesso, dopo i funerali di | ecco, ciò sarebbe stato la scin: 
Jan Palach, l'atmosfera si è | tilla ‘ai un'esplosione. In bre- 
fatta ancora più esplosiva». ve tempo Praga sarebbe bru- 

«Noi tutti temiamo una tale | ciata». 
esplosione, La situazione deve | «Che cosa le succederebbe 
Timanere stabile, poichè se i | in un tal caso 
Tussi attaccano un’altra volta, «Dovrei immediatamente at- 
ci saranno molti morti. La | tendermi di assere arrestato. 
popolazione si difenderà, com- | D'altronde, attendo ciò, anche 
batterà con tutti i mezzi dispo. | senza la temuta esplosione, se 
Nibili: pietre, bastoni. La no- | la situazione peggiora», 
stra. gioventù tenterà di fra. «Perchè non se ne va al- 
cassare ì carri armati con le | l’estero?y 
mani nude, L'odio contro i «Vede, io appartengo a que- 
russi è generale e diventa sem- | sta terra. Amici mi hanno 
pre più grande», ) consigliato già in agosto di an- 

«Lei ha detto che se avviene | dar via di qui, Io sono ri- 
un’esplosione popolare, ciò si- | masto». 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Praga — La fitta aiuola di pini eretta ieri, in fretta e furia, 
attorno al monumento equestre del Patrono San Venceslao 


l’Irak saranno «sterminati». 

Il fratello del giustiziato e 
sua moglie fuggirono da Bag- 
dad due anni fa e attualmente 
risiedono a New York. Ai gior- 
nalisti che li hanno intervista- 
ti, essi hanno chiesto di non 
pubblicare i loro ‘nomi nel ti. 
more di rappresaglie contro i 
loro parenti che. si trovano tut. 
tora nell’Irak. La coppia ha di- 
chiarato che il Governo irache- 
no impiega la tattica del ter- 
Tore nella persecuzione degli 
ebrei: «Uomini, donne e bam: 
bini ebrei vengono rastrellati a 
caso e impiccati in pubblico». 
I due, nativi di Bagdad, hanno 
dichiarato che quando lasciaro- 
no il Paese rifugiandosi dap- 
prima in Israele, «di una fio- 
rente comunità religiosa e cul- 
turale ebraica a Bagdad non 
era rimasta che una sinagoga 
e un ospedale». Gli ebrei ira- 
cheni — hanno detto i coniugi 
— lascerebbero volentieri il 
Paese, se fosse ‘loro permesso. 


Te reazioni in Italia 


GLI EBREI INVITATI 0GGI 


a un'ora di raccoglimento 


Roma, 28 

Per protestare contro le im- 
iccagioni in Irak, nella matti- 
nata di oggi i negozi romani di 
proprietà di israelîti sono rima- 
sti chiusi per mezz'ora. Sulle 
saracinesche abbassate un car- 
tello recava la soritta, a carat- 
teri cubitali: «Dalle 11 alle 
11.30 chiusura per l’eccidio in 
Irak». Circa trecento persone, 
in maggior parte giovani della 
comunità israelitica di Roma 
e della Federazione giovanile 
ebraica d’Italia, hanno fatto 
stamane una manifestazione di- 
nanzi alla sede dell'Ambasciata 
dell’Irak, in via Ferdinando di 
Savoia. Nel corso della mani 
Testazione non è avvenuto nes- 
sun incidente. 

A Firenze, il consiglio esecu- 
tivo della Federazione giovanile 
ebraica ha diffuso la seguente 
comunicazione: «In seguito ai 
tragici fatti avvenuti in Irak, la 
federazione invita tutti gli ebrei 
italiani a osservare un'ora di 
astensione dal lavoro, dallo 
studio e da ogni attività, dalle 
11.30 alle 12,30 del 29 gennaio, 
in segno di lutto e di protesta 
per l'assassinio perpetrato con- 
tro 14 uomini, di cui nove col- 
pevoli solo di appartenere al 
popolo ebraico». 

Si è intanto appreso che un 
rappresentante pontificio, per 
diretto incarico di Paolo VI, 
aveva fatto appello nella capi- 
tale irachena a «sensi di cle- 
menza» prima della condanna 
che ha portato alle esecuzioni 
capitali di Bagdad e Bassora. 
Lo rivela una nota vaticana, 
pubblicata dall’«Osservatore ro- 
mano». 

«Le esecuzioni capitali avve- 
nute a Bagdad e a Bassora — 
commenta la nota — suscitano 
dovunque un’emozione profon- 
da: costernazione ‘per il nu- 
mero dei giustiziati, viva preoc- 
cupazione per l’aggravamento 
che ne deriva nella situazione 
già così precaria nel Medio 
Oriente». La nota così prose. 
gue; «conosciuta la sentenza, 
si sperò che la pena fosse com- 
mutata, Tutto ciò non è avva. 
nuto, purtroppo :l’esecuzione 
e le circostanze che l'hanno 
accompagnata, le manifestazio- 
ni cui ha dato luogo non si con- 
ciliano con quei sentimenti di 
umanità, che costituiscono il 
fondamento più sicuro delle co- 
unità e delle relazioni tra 
le genti». 

Le esecuzioni in Irak sono 
state commentate da numero- 
se personalità politiche. Per 
l’on. La Malfa, segretario del 
PRI. «I fatti iracheni indicano 
come bisogna stare attenti a 
condurre contro lo Stato di 
Israele le battaglie unilaterali 
che finora sono state condotte. 
Il giorno in, cui Israele non 
Tiuscisse a difendersi — ha 
proseguito La Malfa — o l'ONU 
non riuscisse a trovare una so- 
luzione capace di salvaguardare 
le ragioni essenziali di vita del- 
lo Stato di Israele, notremmo 
assistere a tragici progrom an- 
tiebraici del tipo di quelli che 
abbiamo sperimentato in pas- 
sato. Bisogna — ha concluso 
La Malfa — che arabi e israe- 
liti co 0 pacificamente 
senza che la minoranza ebrai- 
ca debba paventare la minac- 
cia di sparire dalla terra in cui 
Si è installata». 


| 


Milano, 28 

Mercato in fase di rafforzd 
mento con chiusure miste, sta- 
mane alla Borsa di-Milano. An- 
che nell’odierna riunione la quo- 
ta azionaria ha manifestato un 
andamento stabile, con spunti 
di fermezza per i tessili, per le 
Italcementi e per taluni assicu- 
rativi. Ricercate anche le Ilssa 
Viola ed in ripresa le Centrale, 
in attesa di conoscere le deci- 
sioni del consiglio în merito al 
dividendo. 

Nel corso della riunione, la 
domanda ha insistito sui titoli 
a largo mercato, determinando 
però rialzi parzialmente corret- 
‘tì în sede di chiusura per un 
certo prevalere dei contrasti. 

Conseguono. muovi migliora- 
menti i valori del gruppo Gim- 
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CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 624,305; 
dollaro canadese 581,875; corona, da- 
nese ‘83,095; corona norvegese 87,287; 
corona svedese 120,72; fiorino olan- 
belga 12,444; 
sviz: 


striaco 24,109; escudo portoghese 


21,915; peseta spagnola 8,95. 
Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623; lira sterlina 1489,50; fran- 


‘co francese 120,75; fronco belga 11,95; 
marco tedesco 155,50; scellino au- 
striaco 23,95; peseta spagnola 8,75; 
escudo portoghese 21,60; dollaro ca- 
nadese 576; fiorino olandese 171,75; 
corona danese 83; corona svedese 
120,30; corona norvegese 87,10; dina- 
ro jugoslavo 45; dracma greca t.g. 
19, tp. 20. 


TRIESTE 

Andamento più stabile con spunti 
di rafforzamento della quota, parti- 
colarmente per Sme, Stet, D: 
e, in minor misura per Fiat e Im. 
mobiliare. Fermi i locali. Sempre 
ben tenuto il reddito fisso, Titoli 
an 

Basto: ; Finmare 330; Finsider 
597; Sip 2680; Sme 2360: Stet 3004; 
Ass, Generali 59900; Ass. Italiana 
66600; Ras 45600; 5000; 
Premuda 32000; Tripcovich 30300; 


‘Milano: chiusure miste 


Metalli, Pierrel, Cucirini, Mira- 
ldnza; Saffa, Stetj Sviluppo, Unio- 
ne Manifatture, Italcementi e 
Incendio, Realizzate Burgo, Can- 
toni, Amiata, Finsìder, Laneros- 
si, Nord Milano. Pesanti le Mot- 
ta. Stabili i valori di massa. 
Bene assorbiti i valori a reddito 
fisso con diffusi rafforeamenti. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
16.000.000; Buoni del Tesoro 83 
milioni;  obbligaz. 1.553.110.510; 
1.090.650 azioni. 


DOPOBORSA — Pomeriggio 
inattivo. Qualche prezzo: Fiat 
2950-2955; Viscosa 3010-3020; Ge. 
nerali 59650 - 59800; Italcementi 
24725 - 24775; Montedison 1019. 
1020. (A cura dell'Ufficio Titoli 
della Banca Commerciale Ita- 
liana). 


Titoli azionari 


TITOLI |27-:1|28-1| TITOLI |27-1]2-1 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa. . . .. 2100 2106 ‘tingh. 
Eridania © si | 2330] ‘2335| mostingh. » 
Es. Molini 1 + s| 2690) 260) Eatpr. Cè 
Motta. + + »|5290| 4925 | Nebiolo . + 
Rom, Zuoc, . + »| 120.25 | 124.50 | Olivettiord.” 
Rom. Zuce. pr. +. 399 Olivetti pr. . 
Assicurativi Tosi Franco . 
Generàli . . +. 59990 | 59850 DI 
Ass. Milano ‘> S| 30200 | an000 SUE 
Ass, Mil. pr, + | 26105] 26150 
Ass: Torino . > >| 8920] 8955 | AC, | 3506] 3505 
Ass. Tor. pr.‘ | 6065] 6089 | Broggilzar i | S| 978 
Fond, Incendio ., | 11520 | 11560 mine 3 1090 1098 
Fond. Vita . . <| 27010| 26880 TT| 805 
L'Assicuratrice © .|'66800| 66550 90 | 949 
Lie e a | 45600 | 45650 2315 | 2959 
SAT iii] 28250 ; 3340 | 3390 
L'Abeille : (i | 8120] 8121 M. Arniata . > | 10760| 101099 
‘onteponi , è 232 235 
Bancari Siele . . ss :| ezo| 6060 
Mediobanca . . . | 76300] 76300 lertet;..072%7 629 627 
n 1163 
5 13550 
Caffaro dna 272 
Erba. \ + + è «| 10560| 10610 
Erba pr. . è e | 6490) 6495 
Italgas sa | 121) 1122 


IN. Edilizia + + 2610 | 2570 ci 
Milano Cen. ., 23350 | 23350 n 
RI ento. 6225 | 6239 Seso + 

SACIE pr. . 906 | 900.50 | Terme Acqui . 2270 2265 

Silos Gen. |, 3600 | 3550 | Petrolifera ., + +|19380| 1930 

ego “fe ° pri 
Titoli di Stato e Obbligazioni 

TITOLI | 28genn. | TITOLI | 28/genn. 

Rendita. ... . 6% 104.40 a 1955, , 5.50% 96.15 

Redimibile 1934 3,50% 99.85 » 1959, . 6.50% 94.05 

Ricostruzione . 3.50% 84.65 »_ 190... 5% 90.80 

5 96.65 | FF.SS, 1961. +. 5% 90.40 

96.40 » 19651. 6% 96,65 

97.90 » 196511. 6% 96,60 

95,60 » 1961. 6% 96.50 

99.40 » 6% 96.45 

100.15 » 6% 96,55 

100.15 | ru 6% 100— 

100. ” II. 6% 98.70 

100.05 » XIX... 6% 99.90 

100.15 » SX... 6% 98.45 

100.075)» XXI. 5% 95.25 

100,— » XXI: 5% > 92.70 

100.05 » XXIII‘. 5% 90,30 

96.30 » XXIV . 5,50% 92.60 

96.40 » XXV... 6% 96.20 

gr » XXVI . 6% 95.70 

96,30 » 1964 .. 6% 100.55 

Cred. Nav. 63 . 6% 96.70 

Cred. Nav. '67 . 6% 95,75 

ENI 1956, »._. 6% 99.85 

Gela + + 5.50 VY° 

a 100,05 

E 98.90 
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/74 , 6% 
(EX) 6% 
1958/78 . . 6% 
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99,90 
IRI Elet. opt. . 5.50% 95.90 
Cart. Timavo . 7% 103.30 


Marzotto priv, 1530; Viscosa ord. 
3035; Viscosa priv. 2475; Dalmine 
1100; Ifalsider 950; Cantieri 180; Fiat 
ord. 2955; Fiat priv. 2540; Terni 247; 
Anic 1167; Liquigas 164; Montedison 
1020; Beni Stabili 3940; Immobiliare 
5T7; Pirelli S.p.A, 3380; Rinascente 
361; Rinascente priv, 242, 


NEW YORK 
(Ribassi irregolari) 


La Borsa valori ha chiuso ieri con 
tibassi irregolari, Le contrattazioni 
sono state moderatamente attive, La 
tendenza al misto si è manifestata 
sin dall'apertura, Lo scivolamento 
delle quotazioni si è sviluppato sen- 
za pressioni di vendita, Alcuni bi- 
lanci delle società sono risultati mol- 
to favorevoli ma il mercato vi ha 
reagito ben poco, L'indice dello 
Stock Exchange ha chiuso in ribas- 
s0 di 0,06 a 58,0, 


LONDRA 
(Cedono i petroli) 
La Borsa di Londra ha chiuso 
ieri sostenuta. Hanno fatto eccezio- 


ne i fondi di Stato che hanno regi- 
strato perdite in chiusura, Realizzi 


di beneficio hanno provocato ceden- 
ze nel settore dei petroli, Buone le 
quotazioni in dollari. 


IL PICCOLO 


CON UNA MAGGIORANZA DI 276 VOTI CONTRO 171 A MONTECITORIO 


APPROVATO IL BILANCIO '69 
DOPO LA REPLICA DI COLOMBO 


E' stata sottolineata la necessità di rendere più rapida la spesa pubblica 
Il dibattito sui problemi della montagna esaurito a Palazzo Madama 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


La Camera ha approvato, con 
276 voti favorevoli e 171 con- 
trari su 447 votanti, il bilancio 
dello Stato per il 1969, che ver- 
Tà ora trasmesso al Senato. La 
Camera ha approvato anche il 
bilancio consuntivo del 1967 e 
una serie di note di variazio- 
ne del bilancio del 1968. 

Nel corso della seduta, è sta- 
ta anche approvata la mozione 
dell’on. Francanzani (D.C.), con 
la quale si esorta il Governo 
a fare ogni tentativo possibile 
per facilitare la composizione 
pacifica del conflitto tra la Ni- 
geria e il Biafra, chiedendo che 
la questione sia affrontata dal. 


NU. 

Il dibattito sul bilancio si è 
chiuso con un discorso del Mi- 
nistro Colombo, il quale ha det- 
to che esistono le condizioni 
per accelerare lo sviluppo eco- 
nomico del Paese purchè si rie- 
sca a rendere più rapida la 
spesa pubblica: essa, infatti, 
viene decisa rapidamente e at- 
tuata len'amente e così provo- 
ca una serie di dannosi scom- 
pensi. 

Colombo ha. annunciato che 
sarà perciò istituito un «comi: 
tato misto di controllo dei tem- 
pi della spesa pubblica» che 
elimini le strozzature che ral- 
lentano l'utilizzazione. degli in- 
vestimenti e che impediscono 
a questi di servire per control. 
lare e influenzare la congiun- 
tura. Questo problema deve es- 
sere risolto al piu presto (sia 
sveltendo le procedure ammi- 
nistrative, sia rendendo meno 
prolisse le discussioni parla 
mentari) per eliminare il grave 
inconveniente dei «residui pas- 
Sivi». (ossia delle somme stan- 
ziate in bilancio per interventi 
pubblici e non utilizzato nel 
tempo giusto dall'amministra- 
zione statale). Per accelerare la 
spesa pubblica, Colombo ha ac- 
cennato anche alla possibilità 
di istituire in alcuni Ministeri 
«agenzie» dotate di ampia au- 
tonomia amministrativa che 
consenta di sveltire le proce- 
dure ‘e utilizzare rapidamente 
gli investimenti disposti allo 
scopo di creare nuovi posti di 
lavoro e di dotare il Paese di 
indispensabili opere pubbliche. 

Replicando ‘alle. accuse mos- 
segli durante il dibattito, Co- 
lombo ha negato che la politi. 
ca del Tesoro abbia mirato più 
alla difesa della moneta che 
non allo. sviluppo economico; 
al contrario, in nessuna legisla- 
tura ci sono state tante deci. 
sioni di spesa come in quella 
passata, anche con numerosi 
‘programmi pluriennali. 

Dopo aver affermato che gli 
interventi. pubblici decisi. nel 
luglio. scorso hanno' ridato alla 
economia, che attraversava una 
fase preoccupante, Colombo ha 
‘detto che, secondo le stime più 
recenti, si può ritenere che nel 
1968 la produzione industriale 
sia cresciuta del 5,5-8. per cento 
e che il reddito nazionale sia 
aumentato, in termini reali, del 
5,3-5,4 per cento, Nel 1969 
ha proseguito Colombo — si 
dovrebbero conseguire obiettivi 
più rilevanti. Mettendo. rapida- 
mente in esecuzione i provve- 
dimenti già disposti (tra i qua- 
li l'aumento. delle pensioni, che 
determinerà una nuova spinta 
alla domanda interna) dovrem- 
mo avere, nel 1969, un aumen- 
to del reddito nazionale del 6-7 
per cento; un aumento degli in- 
vestimenti superiore alle indi- 
cazioni quantitative del piano, 
un aumento di più di 300 mila 
unità dell'occupazione nelle at- 
tività extra-agricole. ‘Tenendo 
conto del volume. delle riserve 
e dell’avanzo della bilancia dei 
pagamenti, si può dire che la 
espansione dovrebbe avvenire 
con una soddisfacente stabilità 
monetaria. Ma — ha aggiunto 
Colombo — per toccare questi 
Obiettivi è indispensabile un 
deciso sforzo dell'industria pri- 
vata. 

Sul tema delle pensioni, il 
Ministro Colombo ha rilevato, 


Jin Li po pane soprattutto con le 
si 


tre, che nell'aprile scorso 
non si potevano concedere. au- 
menti maggiori perchè soltanto 
negli ultimi otto mesi si sono 
avuti l'aumento del reddito e la 
crescita dell’avanzo delle partite 
correnti della bilancia dei pa- 
gamenti, che hanno consentito 
ose di stanziare altri 400 mi- 

a 


Sono stati poi discussi gli or- 
dini del giorno. Il Sottosegre- 
tario agli Esteri Malfatti ha 
confermato l’intenzione di rico- 
noscere al più presto il Gover- 
no della Cina popolare, Illustra 


to un ordine del giorno sulla 
situazione in Sardegna, il co- 
munista Pirastu ha provocato 
vivaci reazioni tra i democri- 
Stiani, accusando i carabinieri 
di aver «assassinato» cinque 
‘persone che non avevano nulla 
a che fare col banditismo. 

Al Senato, il Ministro della 
Agricoltura ‘Valsecchi ha con- 
cluso il dibattito sui problemi 
della montagna, annunciando 
che non è necessario proroga- 
Te con una «legge-ponte» le di- 
sposizioni della legge scaduta 
il 31 dicembre scorso. Esisto- 
no, infatti, fondi sufficienti che 
possono esser attinti dagli stan- 
ziamenti di altre leggi vigenti 
(secondo «piano verde» e legge- 
stralcio per la difesa del suo- 
lo), finchè durerà l’attuale «vuo- 
to legislativo». 

Comunisti e socialproletari 


‘hanno mantenuto le loro mo- 
zioni, che sono state respinte. 
L'ordine del giorno della mag- 
gioranza (col quale si chiede 
che sia sollecitamente predi. 
sposta una legge che affronti 
in modo organico e con ampie 
prospettive i problemi della 
‘montagna e della difesa del suo- 
lo, con adeguati finanziamenti) 
è stato votato anche dai libera- 
li e dai missini. 

Nella seconda parte della se- 
duta, il Senato ha convertito 
in legge Îl decreto che concede 
100 miliardi all'AIMA (azienda 
di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo) per erogare 
ai produttori un'integrazione 
sul prezzo di vendita dell’olio 
fissato dalla Comunità europea, 
che non è' sufficientemente re- 
munerativo, 

R. R. 


Firmato a Manila 


ACCORDO AEREO 
italo-filippino 


AL Tribunale di Udine 


OGGI PROCESSO 
AI CONTESTATORI 


Udine, = 

Compariranno stamane le 
nove davanti al Tribunale di 
Udine gli otto giovani arrestati 
durante la «contestazione» del 
ballo benefico al Circolo dei 
Forestieri di Lignano. Dovranno 
rispondere di adunata sedizio- 
sa, violenza e oltraggio a pub- 
blico ufficiale nonchè di diverse 
aggravanti a questi reati. Il col 
legio di difesa. è formato dagli 
avvocati G. Battista Colle, Clau- 
dio Larice, Alberto Patrone, Lu- 
ciano Pitassi, Luigi Mattiussi e 
Vittorio Marpillero. 

Gli imputati sono: Giovanni 
De Lucia, di 16 anni, nato a 
Cividale e residente a Udine, 
in via Marsala 24, Andrea Do- 
‘menicali, di 19 anni, nato a 
Sedegliano e residente a Udine 


Roma, 28 .| in via Sistiana 4; Roberto Bo- 


L’accordo aereo bilaterale tra 
l’Italia e la Repubblica delle Fi- 
lippine è stato firmato nei gior- 
ni scorsi a Manila. L'accordo 
che entrera in vigore dopo lo 
adempimento delle formalità 
concordate tra le delegazioni dei 
due Paesi prevede per l’Alitalia 
l'effettuazione di voli tra Roma 
e le Filippine raggiungendo To- 
kio o Sianey. La compagnia di 
bandiera delle Filippine can 
to suo potrà effettuare collega: 
menti tra Manila e Roma rag- 
giungendo Madrid, Amsterdam, 
Parigi e Londra o Francoforte. 


nanni, di 18 anni, nato a For- 
tezza e residente a Sappada, in 
via Palù 30; Renzo Marinig, di 
21 amni, nato a Cividale e ivi 
residente in via Tombe Roma: 
ne 29; Adriano Azzolini, di 18 
anniî, nato a Firenze e residen- 
te a Udine, in via Gemona 54; 
Sa Giorgio d fc Eora 
a i raro e Te 
sidente a SE 

tino 86; Carlo Bressan, di 23 
anni, nato ad Aiello e ivi re- 


sidente in via Roma 2; Giulio 
Geatti, di 20 anni, nato a Cam- 
pofommido e residente a Udi 
ne, in via del Pozzo 19. 


DAL 


to ecclesiastico non sarà tra: 
sformata, adattata nè, tanto 
meno, abrogata: lo ha ribadito 
a chiare parole la enciclica 
«Sacerdotalis Celibatus» 
nata dal Papa il ventiquattro 
giugno del 1967. E’ un docu- 
mento che conserva intatta tut- 
ta la sua validità. Questo è sta- 
to risposto in ambiente vati 
cano competente ai giornalisti 
che, rifacendosi ai casi di al- 
cuni sacerdoti olandesi ed an- 
che italiani chiedevano infor- 


Udine, in via S. Mar-| prese 


esse — si dice in ambiente ec- 


(I 


Mercoledì, 29 gennaio 1969 
O 


UNA. INEQUIVOCABILE CONFERMA DEL VATICANO 


Non verrà abrogato 
il celibato dei preti 


Smentita sulla base dî documenti la tesi che il Concilio 
abbia operato «aperture» in direzione del matrimonio 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 28 
La legge canonica del celiba- 


ema. 


cazioni portate per avallare te- 
si molto discutibili sono anche 


p St LE 


E 


D.C. E SOCIALISTI SI PALLEGGIANO LA RESPONSABILITA’ 


La crisi siciliana [L'Assemblea 
viene discussa a Roma 


Rimproveri reciproci 


di divisioni interne 


Sullo ha riferito sulla riforma scolastica 


Roma, 28 

Scuola e Sicilia sono state al. 
l'esame della direzione democri. 
suana, oggi: Il Ministro della P. 
I. Sullo illustrato i progetti 
di ristrutturazione della scuola 
secondaria, già ampiamente no- 
ti e che si incentrano sulla abo- 
lizione di alcune prove di ripa- 
tazione e sulla riforma degli 
esami di maturità. Martedì pros- 
simo la riunione democristia- 
na si riunirà di nuovo per esa- 
minare i problemi connessi alla 
riforma universitaria e sarà an- 
cora Sullo a riferire. Oggi sulla 
illustrazione del Ministro della 
P. I. c'è stato un lungo dibatti- 
to e ne sono scaturite preci- 
se indicazioni soprattutto per 
quanto riguarda l’auspicata isti. 
tuzione di corsi estivi per gli 
allievi rimandati a ottobre. 


Sui problemi della Sicilia han- 
no riferito invece il presidente 
del gruppo consiliare democri- 
stiano al **parlamentino” di Pa- 
lermo, Lombardi, e il segretario 
regionale della DC siciliana, DI 
Napoli, i quali hanno sottolinea- 
to le difficoltà fin qui incontra- 
te per la ricostituzione di una 
giunta di centro-sinisiva. I due 
dirigenti siciliani ne harno so- 
stanzialmente attribuito le re- 
sponsabilità alle divisioni inter- 
ne del PSI isolano, ventilando 
anzi l'ipotesi della costituzione 
di un monocolore. La direzione 
nazionale democristiana è stata 
però di parere diverso ed ha 
raccomandato la ripresa imme- 
diata delle trattative di centro- 
sinistra. Quesia posizione è sta- 
ta ribadita in un comunicato. 
La direzione DC ha ancne ricor. 
dato il sacrificio di Jean Pa 
lach. 

Della Sicilia si sono occupati 
anche i socialisti, nella persona 
del segretario del partito, Fer- 
ri che ha ricevuto la segreteria 
regionale isolana accompagnata 
dal Ministro Lauricella. Questo 
Ultimo ha poi dato ai giornali- 
sti qualche notizia sull'incontro, 
La valutazione che della situa- 
zione della Sicilia fanno i socia- 
listi è esattamente l’opposto di 
quella ‘democristiana: «Noi so- 
cialisti — ha detto Lauricella — 
riteniamo che le trattative deb- 
bano essere condizionate a un 
chiarimento interno della DC, la 
quale ancora non riesce a defi- 
nire la propria posizione rispet- 
to al candidato alla Presidenza 
della Regione». Lauricella ha ri- 
badito che i socialisti sono per 
la ricostituzione di una giunta 
tripartita. 

A parte le vicende siciliane, 
Ferri è intervenuto anche nella 
sempre perdurante polemica in- 
terna del partito con un appello 
alla responsabilità. Riferendosi 
alle polemiche in atto, egu ha 
chiesto ai compagni di «rinun. 
ciare a metodi che devono esse- 
re condannati perchè non sono 
fondati su ragioni politiche ma 
su posizioni personali e di grup- 
po e perchè rischiano di mette. 
Te a repentaglio l’equilibrio uni. 


tario del partito proprio quan- 
do, dopo il positivo risultato 
della ricomposizione, del Gover- 
no di centro-sinistra, la Demo- 
crazia Cristiana è alla ricerca di 
una faticosa unità e il partito 
comunista si avvia a un difficile 
Congresso». 


RICEVUTO DA SARAGAT 
il presidente dell'IRI 


Roma, 28 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto stamane al pa- 
lazzo del Quirinale il Sindaco 
di Roma, dott. Rinaldo Santini, 
il quale gli ha riferito sul pro- 
gramma delle celebrazioni del 
centenario di Roma capitale 
d’Italia. Il Capo dello Stato ha 
successivamente ricevuto il pre- 
sidente dell’IRI, cav. del Lavo- 
ro prof, Giuseppe Petrilli. 


sempre occupata 


Palermo, 28 

‘Prosegue, da parte dei depu- 
tati del PCI e del PSIUP, l’oc- 
cupazione di Sala d'Ercole, se- 
de dell'Assemblea regionale si- 
ciliana, decisa sabato scorso 
per protestare contro la mer 
cata elezione del Presidente 
della Regione, in sostituzione 
del dimissionario on, Vincenzo 
Carollo, 

Nella sede del gruppo comu- 
nista esponenti delle opposi- 
zioni di sinistra continuano ad 
incontrarsi con delegazioni 
provenienti da ‘vari centri del- 
la Sicilia, I deputati De Pa 
squale, La Torre, Gjasso, Mes- 
sina e Colajanni del PCI e 
Corallo del PSIUP hanno rice- 
vuto anche rappresentanti sin- 
dacali e delegazioni di lavora- 
tori in seiopero, 

La segreteria regionale del 
PSIUP, infine, ha diramato 
una nota nella quale «rileva 


con soddisfazione l’interesse e 
il consenso crescenti che cir- 
condano l'iniziativa presa dai 
deputati del PSIUP e del PCI 
di permanere all'interno del- 
l’Assemblea al fine di denun- 
ciare l'eccezionale gravità del- 
la crisi». 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Napoli — Michele Ferraro di 
81 anni era già stato compo- 
sto sul letto di morte, «fulmi- 
nato» da una sincope. Il me- 
dico venuto per il certificato 
di morte ha però avuto un 


<RISUSCITA> E PRANZA 


provvidenziale sospetto: alcu- 
ne iniezioni, un po’ di respi- 
razione artificiale e Michele 
Ferraro è «risuscitato». «Ho 
fame» ha detto e si è man- 
giato un piatto di spaghetti 
assieme ai suoi parenti felici 


SUL TAPPETO UNA LISTA DI IMPORTANTI PROBLEMI SINDACALI 


Un'azione a Genova 
contro i containers 


———__——————————_——_—OoO 
I LAVORATORI PORTUALI 
INCROCIANO LE BRAGGIA 


Genova, 28 

Uno sciopero di due ore, dal- 
lle otto alle dieci di stamane, 
è stato fatto dai circa seimila 
portuali della Compagnia uni- 
ca in segno di protesta per la 
mancata nichiesta di memo 
d'opera per lo scarico del 
«Vento di Tramontana», una 


testa avvenuta ieri, ha pratica» 
mente paralizzato per due ore 
il canico-scarico di oltre una 
sessantina di; navi, 

La società armatrice della 
nave si era dichiarata disposta 
ad utilizzare la cosiddetta 
«chiamata», cioè otto o dieci 
operai, per lavori di magaz: 
Zino, ma, i sindacati non hanno 
accettato. 

Il problema, che investe una 
questione di principio quale il 
controllo dell'automazione sul 
piano dei rapporti di lavoro, è 
ora all'esame del presidente 
del Consorzio del porto. 

Egli è alla mnicerca di una 
soluzione provvisoria, che pos- 
sa poi aprire la strada allo 
studio del problema della di- 
soccupazione, almeno tempo- 
Tanea, come conseguenza del 
l’automazione nei settori por- 
tuale e marittimo, 


= 


INCREDIBILI CARENZE ALL 


tab 


OSPEDALE CIVICO DI. PALERMO 


OPERAZIONE A LUME DI CANDELA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 28 

Il precario funzionamento 
dell'ospedale civico di Paler- 
mo è clamorosamente divenu- 
to ancora una volta argomen- 
to del giorno a seguito di un 
gravissimo episodio verificato- 
si ieni nélla sala operatoria 
del reparto neurochirurgico. 
Una giovane vita è stata po- 
sta a repentaglio, per la pro- 
lungata mancanza di energia 
elettrica, durante un’operazio- 
ne a cervello scoperto. L'in- 
terruzione ha bloccato per ol- 
‘tre settantacinque minuti gli 
autorespiratori e tutte le ap: 
parecchiature destinate alla 
circolazione extracorporea del- 
la giovane donna sottoposta 
al difficile intervento, 

La respirazione artificiale è 
stata riattivata mediante un 
palloncino azionato manual 
mente (un sistema che si adot- 
tava mezzo secolo fa), e se la 
operazione non ha avuto esi- 
to infausto si deve alla bravu- 
ra e al grande impegno dimo- 
strati dai chirurghi che han- 
no dovuto, fra l’altro, lavora. 
‘tre dentro il cranio 


della paziente al lume di can- 
dela. La donna, operata di tu- 
more al cervello, nel pome- 
riggio di oggi, presentava sin- 
tomi di ripresa e si può ben 
sperare per una sua completa 
guarnigione. 

Oggi non è però più conce- 
pibile un ospedale che manchi 
di un gruppo elettrogeno in 
grado di assicurare una sor- 
gente di corrente sussidiaria, 
in previsione delle tutt'altro 
che insolite interruzioni nella 
erogazione di energia elettri- 
ca. All’ospedale civico nessu- 
no dei reparti dispone at- 
tualmente di corrente elettri- 
ca sussidiaria per i casi di 
emergenza. Viene però assicu- 
rato che si sta in tal senso 
provvedendo al padiglione per 
le chirurgie speciali. 

L'episodio verificatosi ieri è 
uno dei tanti che periodica- 
mente ricorrono per lo stesso 
motivo, Solo che l’intervento 
che si stava effettuando du- 
rante quei terribili settanta. 
cinque minuti era più diffici- 
le degli altri finora capitati 
durante una ‘interruzione di 
energia elettrica. Accade in. 


somma molto spesso che ope- 
razioni, dialisi e altri inter. 
venti anche molto impegnati 
vi e pericolosi vengano effet. 
tuati a lume di candela, Nel- 
lo scorso settembre il collegio 
dei primari dell’ospedale de. 
nunziò clamorosamente il pre- 
cario andamento dell’ospeda- 
le civico, Non solo alle auto- 
rità sanitarie e amministrati 
ve ma anche alla Magistra 
tura. 

Giunse da Roma un ispet- 
tore del Ministero della Sa- 
nità, il quale ebbe a constata. 
re che le carenze denunziate 
dai sanitari rispondevano a 
verità. Nessun provvedimento 
PD, per quanto risulti, è sta- 

finora adottato per rende- 
re l’ospedale veramente effi- 
ciente. Soffocato dai debiti 
contratti con i fornitori, pur 
praticando le rette fra le più 
alte d’Italia, il «civico» di Pa- 
Jermo quasi mensilmente non 
è in grado di pagare i suoi 
dipendenti. Figurarsi se può 
concedersi il lusso di miglio 
rare le sue attrezzature. 


Franco Deslo 


Sciopero nelle scuole 
Chiusi i chioschi di benzina 


L’agitazione nelle «medie» riguarderà soprattutto il personale 
non insegnante - La serrata dei benzinai è a tempo indeterminato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Intralci al regolare svolgimen- 
to delle lezioni nelle scuole me- 


die inferiori si verificheranno | 


da domani fino a venerdì 31. 
E’ stato confermato, infatti, 
lo sciopero di tre giorni del 
personale insegnante e non in- 
segnante, di ruolo e non di 
tuolo della scuola media ade- 
rente alla CISL, alla CGIL e 
allo SNAFRI. Non partecipano 
i sindacati autonomi (ANCISIM, 
SASMI, SNPPR, SNSM, SNIA) 
che comprendono la maggior 
parte degli insegnanti della 
scuola media. La manifestazio- 
ne avrà, quindi, scarsi riflessi 
per quanto riguarda gli inse- 
gnanti. Irregolarità si dovreb- 
bero registrare nello svolgimen- 
to dei compiti del personale 
non docente, che aderisce più 
numeroso alla CGIL e alla CISL. 
Non dovrebbero recarsi al la- 
voro, in particolare, i custodi, 
i segretari, gli addetti alle pu- 
lizie, eccetera. 

I sindacati chiedono un impe- 
gno del Governo su tre punti: 
1) nomina a tempo indetermi- 
nato con garanzia di stabilità; 
2) immissione in ruolo attra: 
verso graduatorie per titoli e 
abolizione degli attuali esami 
di abilitazione e concorso; 3) 
riconoscimento dei diritti de- 
mocratici e delle libertà sinda- 
cali nella scuola. Le organizza- 
zioni autonome motivano la lo- 
ro posizione affermando che 
«l'iniziativa è settoriale e, in 
parte, non corrispondente alla 
stessa volontà degli interessati». 
E° già stata avanzata al Ministro 
della Pubblica istruzione — af- 
ferma un comunicato dei Sin- 
dacati autonomi — la richiesta 
precisa che sia resa manifesta 
la volontà politica del Governo 
sui problemi della Scuola e del 
suo personale e che sia avviata 
una trattativa globale. Nel caso 
non dovessero essere avviati 
tempestivamente i negoziati — 
conclude il comunicato — «i Sin- 
dacati non avrebbero esitazione 
nel farsi promotori di un’azione 
diretta di base», 

Intanto una nuova agitazione 
a ‘tempo indeterminato è stata 
proclamata per i distributori di 
benzina. di tutta Italia dalla 
FIGISC (Federazione italiana 
gestori impianti stradali distri 
buzione carburanti). La sospen- 
sione delle vendite comincerà 
alle 24 di oggi in Lombardia, 
Piemonte, Toscana, Emilia-Ro- 
magna, Lazio e alle 21 di doma- 
ni sera nelle altre regioni. L’an- 
nuncio è stato dato dal presi- 
dente della. Federazione dott. 
D'Andrea in una dichiarazione 
ai giornalisti con la quale ha 
reso noto che «le. trattative in 
corso da qualche giorno con la 
mediazione del Ministero com- 
petente tra società petrolifere 
@ rappresentanti dei gestori di 


distributori di carburanti sono 
state interrotte questa sera. 

«Una proposta avanzata dalla 
FIGISC — ha proseguito D’An- 
drea — riguardante la conces- 
sione ai benzinai di un anticipo 
sui futuri aumenti del margine 
di utile (è il CIP che stabilisce 
il livello minimo di questi mar- 
gini) è stata respinta dalle So- 
cietà petrolifere insieme alla ri- 
chiesta della categoria di poter 
pagare la merce non all’atto 
della consegna ma dopo la sua 
vendita. In conseguenza di ciò, 
in linea con quanto deciso dalla 
Federazione in una riunione 
svoltasi sabato scorso ed in 
considerazione del fatto che — 
ha concluso D'Andrea — il co- 
mitato intersindacale di coordi- 
namento ( cioè l’altra organiz- 
zazione dei gestori di distribu- 
zione di carburanti) si è di 
chiarato solidale con la FIGISC, 
la Federazione ha proclamato 
la chiusura degli impianti a 
tempo indeterminato». 

Si è intanto già delineata 
un’altra importante agitazione: 
lo sciopero generale di 24 ore 
‘per le pensioni indetto dalle 
tre Confederazioni per la gior- 
nata del 5 febbraio, Allo scio- 
pero, che si svolgerà dalle ore 
0 alle ore 24, parteciperanno i 
lavoratori dell'industria, del 


commercio, del credito e della 
agricoltura (salariati, braccianti, 
mezzadri e coloni). Alla lotta 
‘aderiranno inoltre ‘le seguenti 
categorie di lavoratori: parasta- 
tali, nucleari, portuali, facchi- 
ni, autotrasportatori e ausiliari 
del traffico in genere, esattoria- 
li, addetti ai quotidiani (per 
questi ultimi le modalità di ini- 
zio e di cessazione dello scio- 
pero saranno concordate dalle 
Federazioni nazionali di cate- 
goria). 

Infine il personale ammini. 
strativo ed operaio delle Com- 
‘pagnie di navigazione Adriatica, 
Lloyd Triestino, Tirrenia e Si- 
darma di Venezia ha compiuto 
oggi uno sciopero di 24 ore; la 
‘manifestazione — informa un 
comunicato della Federsindan 
— è servita come protesta con- 
tro un provvedimento delle di- 
rezioni delle casse di malattia 
inteso a modificare il tratta 
mento di assistenza sanitaria 
stabilito da accordi sindacali 
stipulati con le associazioni 
armatoriali. Se queste decisioni 
non dovessero essere revocate 
— continua il comunicato — la 
agitazione sarà continuata ed 
estesa agli altri centri maritti- 
mi interessati alla vertenza. 


R. P. 


OTTO FERITI IN UN NIGHT DI NAPOLI 


Palloncini come bombe 


Napoli, 28 
Otto persone, tra cui tre 


donne, sono rimaste ustiona- © 


te a Napoli in seguito allo 
scoppio di ini di gom- 
ma, provocato da sigarette ac- 
cese. Il fatto è accaduto sta- 
sera în un bar-locale nottur- 
no, «New York Bar», frequen- 
tato da soldati e marinai ame- 


ricani, in via Chianche della 


Carità, nei pressi di via Roma. 
Nell'ospedale Pellegrini so- 
no state ricoverate tre balle- 
rine di sala — Anna Bartolo 
di 18 anni, Maria Crescenzo 
fe quali fanno riportato ustio: 
ino 0 
ni al volto e alle mani: i sa- 
nitari si sono riservati la pro- 
"a Sono stati medi: iti per 
levi ustioni nello stesso ospe- 
dale anche il proprietario del 
locale, Antonio Palumbo di 35 
anni, ‘è camerieri Giovanni Ro- 
mano di 44 e Antonio De Rosa 
dì 32 nonchè i marinai ameri- 
‘cani Harvey L. Silngleton di 
20 anni e John N. Hattway di 
23, entrambi imbarcati sulla 
‘portaerei «Forrestal». 
Secondo quanto è risultato 
dalle indagini, poco prima nel 


locale notturno, annesso al 
bar, era entrato un sergente 
della Marina degli Stati Uniti, 
il quale aveva ira le mani, 
traitenuti da fili, alcune de- 
cine di palloncini gonfiati con 
idrogeno. Ad un tratto un al- 
tro marinaio, non ancora iden- 
tificato, ha avvicinato la siga- 
retta accesa ai palloncini pro- 
vocandone lo scoppio quasi si- 
multaneo, Nel locale sì è dif- 
Juso il panico: i marinai sono 
Juggiti mentre le tre balleri- 
ne, rimaste ustionate, gridan- 
do per il dolore hanno pro- 
vocato allarme mella. zona, 
molto popolare, -dove si era 
subito diffusa la voce che ci 
fosse stata una sparatoria nel 
locale.‘ 

Poco dopo sono giunti 1 vi- 
gili del fuoco ‘i quali, domato 
un principio d’incendio alle 
suppellettili, hanno trasporta- 
to all'ospedale gli ustionati. 
La polizia, in collaborazione 
con i poliziotti della «Shore 
Patrol», sta svolgendo ‘indagi- 
ni per identificare il sergente 
che aveva portato nel locale 
i palloncini e il marinaio che 
ne ha provocato lo scoppio. 


clesiastico romano — i sintomi 
più evidenti dello «smarrimen- 
to» in cui sono caduti anche 
degli ecclesiastici, 


Che la attuale disciplina ec- 


clesiastica resterà in vigore è 
implicitamente confermato, tra 
l’altro, da un articolo che il 
Cardinale Felici pubblica oggi 
sull’«Osservatore Romano». 
porporato, che è stato segre- 


Il 


tario generale del Concilio ecu- 


menico, ribatte le tesi di coloro 
che «ella offensiva contro la 
legge del celibato sacordotale» 


affermano che l’insegnamento 
e le prescrizioni di Paolo VI 
nella sue Enciclica sul celibato 
non sono in armonia con la 
dottrina e le morme del Va- 
ticano II. 

Dopo aver subito affermato 
che il Concilio ha scritto paro- 


in proposito con le parole di 
Tani Gregorio VII che volle 
mantenere la Chiesa «libera, ca- 
sta e cattolica», tratta della 


intendi. 

lati. Tutti fatta qualche ecce- 
zione, — scrive il Cardinale Fe- 
Îici — si dicevano d'accordo 
per il mantenimento del celi- 
‘pato: «Le eccezioni si riduce 
vano ad un Padre che chiedeva 
il celibato facoltativo e a tre 
Padri che chiedevano la atte 
nuazione della legge per i sa- 
cerdoti di qualche regione». 

Ed «era appena iniziata la 
fase preparatoria del Concilio 
che una rivista ecclesiastica 
pubblicò un ISSa Do cui si 

‘ospettava l'ip un sa 
iosa uxorato accanto all'al- 
tro celibatario. Non appena 
Papa Giovanni venne a cono- 
scenza dell’articolo scrisse di 
suo pugno al Cardinal Tardini, 
Segretario di stato, un appun- 
to che reca la data del 4 no- 
vembre 1960 in cui deplorava 
come «ingenua, imprudente © 
strabiliante » simile proposta. 
Nella commissione preparatoria 
conciliare sulla disciplina dei 
Sacramenti tutti i 67 padri «tut 
ti furono concordi nel ritenere 
che dovesse essere religiosa- 
mente custodita e conservata 
la legge del celibato. Non tutti 
invece convennero sulla oppor- 
funità di riconoscere nel di- 
ritto altre cause per la dispen- 
sa dal celibato; tutti finalmente 
dimostrarono comprensione per 
la difficile situazione dei sacer- 
doti che avevano mancato e 
suggerivano i vedi che rite- 

fù opportuni». 

lets A nno nella di 
scussione il Cardinale Bea os- 
servò, basandosi su una stati- 
stica fatta in Francia che su 361 
casi nel.65 per cento la sefezio- 
ne dei sacerdoti doveva attri- 
buirsi a mancanze contro la ca- 
stità, ma negli altri 35 per cen- 
to — e cioè in 143 casi — essa 
si doveva all’alcoolismo (06) al- 
la disobbedienza (35) o a man- 
canza di fede (42). Il Cardina- 
le insisteva sulla necessità di 
ur migliore esame delie voca- 
zioni, di una ascesi più rigoro- 
sa e di una maggiore educazio- 
ne alla mortificazione «e final- 
mente poichè la percentuale dei 
sui 30-49 anni su un esame del- 
le condizioni di vita dei sacer- 
deti già adulti». Nella stessa 
commissione la quasi totalità 
dei Padri manifestò il parere 
che la materia fosse trattata 
espressamente in Concilio e 
che fosse riservata alla compe- 
tenza della Santa Sede. 

Papa Giovanni conosciuti i ri- 
sultati della discussione stabili 
di non inserire lo schema nel- 
la agenda dei lavori conciliari, 
così al Concilio di questo tema 
si parlò non «ex professo» nella 
sua problematica: e il celibato 
fu considerato da un punto di 
vista positivo come «stato supe- 
riore di vita spirituale» nella 
costituzione dogmatica «Lumen 
Gentium», come dono di gra- 
zia nel decreto «Perfectae Cari- 
tatis» e in modo particolare co- 
me sommamente conveniente al 
sacerdozio nel decreto «Presbi- 
tererum Ordinis». 

Verso la metà di ottobre del 
1965 poichè si diffusero voci se- 
condo cui alcuni Padri voleva- 
nc un’iniziativa per dibattere 
in aula la grave questione, il 
Papa, in una lettera al Cardina- 
le Tisserant, primo dei Cardi- 
nali del Consiglio di presiden- 
za, manifestò «il suo parere» 
serivendo che era suo proposi- 
to non solo conservare «questa 
legge antica, sacra e provviden- 
ziale, ma anche di railo1zarne 
la osservanza» e ne spiegava i 
motivi. La lettera papale fu lun- 
gamente applaudita dalla as- 
semblea: così Paolo VI aveva 
adottato di fronte al Concilio 
la stessa linea di Papa Giovan- 
ni, Il Vaticano II fece enuncia» 
zioni sul celibato, tutte favore- 
voli al mantenimento della di- 
sciplina, in quattro documenti 
Tibadendone senza equivoci la 
validità nel decreto sui sacer- 
doti: «si approva nuovamente e 
si conferma la legislazione del 
celibato per quanto riguarda 
coloro che sono destinati al sa- 
cerdozio nella Chiesa latina». 

Il Cardinale Felici conclude 
affermando che la dottrina con- 
ciliare è confluita nella Encicli- 
ca di Paolo VI, «Voce del Ma- 
gistero autentico della Chiesa 
al quale occorre prestare ri- 
spetto, ossequio e obbedienza». 
Allo stato dei fatti, dunque. non 
c'è posto nella Chiesa cattolica 
per «sacerdoti ammogliati» e 
sono davvero in una posizione 
anacronistica quei preti che di- 
cono di essere fidanzati» quasi 
che una soluzione secondo i 
loro desideri sia imminente. Al 
prete che intende sposare non 
testa altro che la soluzione pro- 
spettata dalla Enciclica papale: 
la dispensa dai voti e le ridu- 
zione allo stato laicale. 

Secondo notizie di stampa, il 
Primate di Olanda Cardinale 
Alfrink avrebbe detto di voler 
trattare della questione con la 
«Conferenza episcopale», 


A. Paglialunga 
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RICORDI 


DIORLANDO 


UANDO la giovinezza si al- 

lontana i ricordi dei gio- 
vani anni prendono forma 
più viva nel campo ove si 
svolse maggiormente la vo- 
stra attività. Chi ha avuto la 
passione politica, vede le con- 
tese di quei tempi lontani e 
gli uomini che egli incontrò, 
seguì o avversò. Torna per- 
ciò più vivo alla memoria di 
chi scrive il ricordo di V. E. 
Orlando, il primo uomo po- 
litico eminente che egli co- 
nobbe. 

Dirigevo allora una rivista 
— «Là libertà economica» — 
ove avevo scritto un articolo 
di lode per lui — ministro 
dell'istruzione — che aveva 
riparato con due nomine una 
doppia ingiustizia del suo 
predecessore. Orlando mi rin- 
graziò subito dell'articolo e 
mi diede incidentalmente una 
definizione della libertà eco- 
momica, la quale ancora più 
mi fa rimpiangere che quella 
come tante altre lettere e car- 
toline di lui la prima e la 
seconda guerra abbiano di. 
sperso. 

Quella sua cortesia inalte- 
sa suscitò il mio desiderio 
di conoscerlo personalmente. 
Mi ricevette e mi parlò con 
una cordialità come se da 
molti anni mi conoscesse, 
Credo che Orlando sia stato 
uno dei pochi uomini politi 
ci la cui conversazione era 
attraentissima: ora polemica, 
ora didattica, perchè mae- 
stro egli si sentiva sempre, 
ora si soffermava sull'indagi- 
ne politica del giorno, talora 
era un giudizio di uomini e 
di fatti. Egli era giunto gio- 
vanissimo alla Camera e sen- 
za passare per l’esperienza 
del sottosegretariato, Giolitti 
— conoscitore di uomini — 
lo nominò ministro della pub- 
blica istruzione. 

Pronunciò un discorso mi- 
rabile, ove la ricerca storica 
era profonda e il sistema pa- 
trio era esaltato in quel pe- 
riodo in cui le forze sociali 
parevano prendere il posto 
delle battaglie nazionali. La 
Sicilia che pur contribuì do- 
po la liberazione al movi 
mento regionalista fu nella 
sua élite politica del passato 
profondamente unitaria, in- 
cominciando. .à, proprio da 
Orlando che questo  senti- 
mento nazionale sentì così 
appassionatamente da salva- 
te la patria dopo Caporetto: 
A riprova di quel sentimento 
unitario sono gli altri Presi- 
denti del Consiglio che la Si- 
cilia ha dato alla Patria: Di 
Rudinì, Crispi, Orlando, Scel- 
ba e la numerosissima schie- 
ra di uomini politici che an- 
ticiparono l'avvento dell’uni- 
tà come i Majorana o che 
sentirono più tardi la tana- 
glia dell'alleanza triplicista 
che sostanzialmente fu rotta 
allo scoppio della prima guer- 
ra dal siciliano Antonio di 
San Giuliano, la cui apparen- 
za scettica nascondeva tanto 
favore d’italianità e indipen- 
denza d'azione, così da pote- 
re essere ministro degli este- 
ri con Giolitti e poi con Sa- 
landra. 

Ho ricordato i Majorana, 
Majorana Calatabiano, il pa- 
triotta del Risorgimento, An- 
gelo Majorana il giovanissi- 
mo ministro delle finanze con 
Giolitti. 


ti americani, nell'Unione eco- 
momica europea. 

La Sicilia ebbe le prime lot- 
te sociali, ma anche da quel. 
la parte vi furono politici che 
la servirono, La Sicilia ebbe 
una democrazia progressista 
che infrange le accuse di con- 
servazione che spesso le ven- 
gono rivolte. Qui ricordiamo i 
nomi di Cesarò e di Marche- 
sano 

Questi parlamentari che ap- 
partenevano a gruppi diver- 
si come il sistema del colle- 
gio uninominale consentiva, 
facevano gruppo intorno a 
Orlando senza vincoli di par- 
tito od obblighi di conformt- 
smo. Nella lotta delle oppo- 
sizioni alla Camera si distin- 
sero il vecchio Pasqualino 
Vassallo, fedelissimo a Or- 
lando, e il giovane Lanza di 
Trabia, ex combattente e de- 
putato, il quale potè ricorda: 
re ai fascisti che i suoi avi 
avevano sempre combattuto 
per la libertà. 

Abbiamo altrove dimostra: 
to e dei resto è verità rico- 
nosciuta da tutti che Orlan- 
do salvò l'Italia dopo Capo- 
retto. Certo anch'egli talora 


errò, perchè nessuno è infal- 
libile. Ricordo che Giolitti 
raccontò a chi scrive di ave- 
re invano sollecitato Orlando 


Ancor mi pare di vederlo, 
e mi lasciò stupito, quel gio- 
vane dai baffi nerissimi che 
sedeva al banco del gover 
no. La conversione della ren- 
dita, di cui Luigi Luzzatti si 
appropriò la lode, fu opera 
di Angelo Majorana; egli ne 
aveva una preparazione dot- 
trinaria più profonda e non 
si lasciava irretire dalle lu- 
singhe di rappresentanti po- 
litici o finanziari stranieri, 

Quella famiglia dei Majo- 
rana diede alla politica de- 
putati e consiglieri, alla scien- 
za cultori specie di diritto 
pubblico e in questo campo 
soprattutto stava Angelo Ma- 
jorana. Suo fratello Quirino 
onorò invece le scienze fisi- 
che e da questa cattedra nel- 
la nostra Università discusse 
con spirito critico la teoria 
di Einstein. 

Nè possiamo dimenticare 
che la Sicilia diede il fonda- 
tore di un partito, Luigi Stur- 
zo e che il MEC fu risuscita- 
to col patto di Roma prepa- 
rato l'anno prima da un con- 
vegno internazionale a Mes- 
sina dal ministro degli este 
ri il liberale Gaetano Mar- 
tino. Egli continuava la schie- 
ra dei deputati e senatori che 
erano insieme onore della 
scienza medica e della poli- 
tica. 

La rinascita del MEC con- 
sentì al compianto Presiden- 
te Kennedy di modificare la 
politica doganale degli Stati 
Uniti ai quali non era indif- 
ferente lo sbocco dei prodot- 


a procedere alle elezioni ge- 
nerali dopo. Vittorio Veneto. 

Egli oppose la mancanza di 
liste elettorali aggiornate, il 
che sarebbe stato facile evi- 
tare concedendo il voto ai 
combattenti. Una Camera 
eletta allora in quelle condi 
zioni di spirito pubblico con 
l'entusiasmo per Vittorio Ve- 
neto sarebbe stata una Came- 
ra tricolore: Orlando avreb- 
be affrontato i contrasti con 
Nitti all’interno ‘e quelli in- 
ternazionali con ben altra 
forza. Giolitti pacatamente 
aggiungeva: «Molto insistevo 
ma egli non mi ascoltava». 
Un altro problema politico 
che avrebbe fatto la fortuna 
di Orlando fu la preconcilia- 
zione da lui trattata anche 
nei particolari a Parigi nel 
1919 con l'allora mons. Cer- 
retti, rappresentante della 
Santa Sede. 

Orlando riteneva che per 
compiere un atto così pro- 
fondamente innovatore nella 
vita politica italiana, fosse ne- 
cessario un capo di governo 
con maggiore autorità della 
sua. E' vero invece il contra- 
rio, l'accordo con la Santa 
Sede sulla questione roma- 
na avrebbe enormemente for- 
tificata la sua posizione po- 
litica, forse evitando la co- 
stituzione di un partito po- 
polare o per lo meno lo 
avrebbe trovato con altri ca- 
ratteri. Orlando poteva esse- 
re sicuro del successo parla- 
mentare se si pensa che Sid- 
ney Sonnino ministro degli 
esteri, e l’altro ministro Ga- 
spare Colosimo grande digni- 
tario della massoneria, gli 
avevano fatto pervenire la lo- 
To adesione al progetto sta- 
bilito con mons. Cerretti. Or- 
lando dubitò di sè e l’opera 
richiedeva invece un atto di 
audacia, quella audacia che 
egli ebbe dopo Caporetto. 
Malauguratamente il miraco- 
lo non si potè ripetere. Tra 
l'altro egli era il solo con 
cui lo stesso Giolitti sarebbe 
andato al potere senza la pre- 
sidenza. 

Tutta la vita degli uomini 
politici è cosparsa di luci e 
di ombre: ma queste e altre 
ombre non impediscono che 
la vita di Orlando rimanga lu- 
minosissima, consacrata co- 
me è alla storia e alla gloria 
d'Italia. 

Alberto Giovannini 


nà 


(Telefoto UPI ul «F 
St. Moritz — Farah Diba e i suoi tre figli sui campi di neve 
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BREVE BILANCIO DELLA GUERRIGLIA CHE COINVOLGE | PAESI DELL'AMERICA LATINA 


Ora Fidel Castro si trova 
con un pugno di mosche 


In tanti anni, nei pur molti ma separati episodi di ribellismo, non si è sviluppato l'atteso incendio 
Dai «bandoleros» della Columbia ai campi di addestramento del Venezuela - Il seme di un mito 


DAL NOSTRO INVIATO 
Lima, gennaio 

Il Perù non si può conside 
rare în senso assoluto un Pae- 
se del sottosviluppo, come lo 
sono purtroppo tanti altri del- 
l'America Latina. E' a mezza 
strada. Nè deve ingannarci il 
fatto degli indios che vivono 
sull'altopiano delle Ande in 
condizioni di vita primordiali. 
Gli îndios (lo si è già visto an: 
che per ùltre nazioni centro» 
sud-americane). sono rimasti 
legati a un loro mondo, sono 
insensibili a ogni sferza. del 
‘progresso, rifiutano le occasio- 
ni di «integrarsi» nella nazio- 
ne peruviana, sdegnano l'atmo- 
sfera deî tempi nuovi! Sono 
schiavi di un incantesimo im. 
perante da secoli e secoli, în- 
somma. 

Si potrà eccepire che în un 


primo tempo, quando arrivaro- 
no i colonizzatori spagnoli a 
debellare îl dominio dittatoria- 
le degli îincas sul popoli ayma- 
ra, gli indios furono lasciati in 


NUOVO EFFICIENTE ELEMENTO AL SERVIZIO DELL'INDUSTRIA 


LA «DINAMICA DEL COLORE» 
IN AIUTO AL LAVORO DELL'UOMO 


Dopo rigorosi esperimenti è stato provato che l'influsso cromatico 
modifica in meno di cinque minuti qualsiasi attività di una persona 


Gli etnologi affermano che i;costrittore dell’iride. Tutti que- 


Maori della Nuova Zelanda rie- 
scono a distinguere tremila co- 
lori diversi e dare ad ognuno 
il proprio nome. Noi invece ri- 
conosciamo con difficoltà appe- 
na una mezza dozzina di toni, 
perchè la nostra capacità di 
‘percepire si è enormemente af- 
fievolita e che occorre una lun- 
ga «rieducazione» per poter tor- 
nare a intendere il linguaggio 
del colore. E forse non è dovuto 
al caso, ma a una istintiva esi- 
genza, se da ‘alcuni anni si va 
manifestando un interesse cre- 
scente per la ricerca e l’effetto 
cromatico nelle arti figurative, 
nel cinema, nell’architettura e 
in altri campi dell’attività uma- 
na. Si può anzi dire che il gran- 
de dibattito sull'importanza e 
sulla funzione del colore risal- 
ga alla fine del secolo scorso. 
Soltanto oggi, però, con l’acqui- 
sizione di nuove tecniche appli- 
cative e l’infinita gamma di pit- 
ture e vernici messe a nostra 
disposizione dall’industria mo- 
derna l’elemento cromatico ha 
ottenuto un ruolo primario, 


Vari studiosi di problemi ri- 
guardanti il comportamento 
umano, hanno potuto stabilire 
che il colore esercita particola- 
Te influsso sulla psiche e in 
molti casi è di stimolo alle no- 
stre azioni. E’ stato provato che 
una scelta sistematica di toni 
adatti nella tinteggiatura degli 
‘ambienti migliora la visibilità, 
riduce la stanchezza e rende il 
lavoro più facile, rapido e pre- 
ciso. 

Già in passato si era potuto 
stabilire l’esistenza di questi ef- 
fetti della gamma cromatica e 
si era cercato empiricamente di 
tendere più confortevoli i luo- 
ghi di lavoro, dipingendo le pa- 
reti e gli arredi con tinte chia- 
Te e luminose. Oggi, invece, 
quella che è stata chiamata la 
«dinamica del colore» si basa 
sulle più aggiornate ricerche di 
fisici, medici, psicologi e socio- 
logi. La moderna medicina ha 
studiato a fondo la struttura e i 
movimenti dell'occhio, ed ha 
analizzato le cause e gli effetti 
della vista in rapporto al colo- 
re. E' noto infatti che il nostro 
organo visivo è mosso da set- 
te muscoli e che ogni suo mo- 
vimento avviene per l’azione di 
uno di essi, ivi comprese le 
contrazioni è le espansioni del- 
la pupilla dovute al muscolo 


sti muscoli sì stancano, come 
qualsiasi altro, però la stan- 
chezza non è avvertita local. 
mente nell'occhio, ma si mani. 
festa nel cervello e da questo 
sì trasmette al corpo, fino a 
diventare spossatezza. Nei casi 
limite determina mal di testa, 
nervosismo e perfino disturbi 
digestivi. 

E° soprattutto nel lavoro del- 
le fabbriche che intervengono 
spesso molti fattori atti a stan- 
care e offendere l’occhio, come 
l’abbagliamento, la concentra- 
zione visiva sul funzionamento 
di congegni luminosi, il frequen- 
te passaggio dello sguardo da 
tonalità chiare ‘a tonalità scure 
e quindi la continua necessità 
di adattamento. Per riparare a 
questi inconvenienti la scienza 
medica e la psicologia hanno 
posto in risalto le proprietà 
energetiche o deprimenti dei 
colori, dimostrando che taluni 
di essi favoriscono il riposo e 
la tranquillità, altri hanno una 
azione stimolante e altri anco- 
ra disturbano e possono deter- 
minare stati di vero malessere. 


Alcunî studiosi, dopo rigoro- 
si esperimenti, hanno provato 
che in meno di cinque minuti 
l'influsso di un colore può mo- 
dificare sensibilmente l’attività 
di una persona sia nella sfera 
intellettuale che in quella fisi- 
ca. Assai interessante, al riguar- 
do, è stata l’esperienza com- 
piuta con il ponte di Black- 
friars, a Londra, un tempo tri- 
stemente celebre per il gran nu- 
mero di persone che ogni anno 
si uccidevano scavalcando la 
ringhiera verniciata di nero, 
Ora, da quando quel parapetto 
è stato ridipinto in verde chia- 
To il numero dei suicidi è di- 
minuito di un terzo. Un altro 
esempio è quello di un reparto 
di un caseificio che aveva le pa- 
Teti di colore azzurro scuro pro- 
vocando le proteste delle ope- 
raie le quali si lamentavano di 
sentire continuamente freddo, 
sebbene la temperatura ambien- 
te fosse costantemente mante- 
nuta intorno ai venti gradi. Ap- 
pena i locali sono stati tinteg- 
giati di rosa, le proteste sono 
cessate di colpo. 

Gli insegnamenti tratti da nu- 
merosi altri analoghi episodi 
sono stati convalidati dai casi 
pratici rilevati dai tecnici del 
lavoro industriale, quegli stessi 


New York — Frank Sinatra, c. 


padre deceduto nella città di Houston, 


on il 


a (Telefoto UPI al «Piccolo») 
figlio Frank junior e la figlia Nancy, ai funerali del 
nello Stato americano del Texas, per un attacco di cuore 


tecnici che avevano mostrato 
tempo addietro, come piccole 
manifestazioni nella forma de- 
gli utensili o nei metodi di ma- 
nipolazione dei prodotti, potes- 
sero notevolmente diminuire la 
fatica e incrementare le capaci- 
tà produttive. Il linguaggio sem- 
plice e immediato del colore 
permette di identificare e di- 
stinguere a colpo d’occhio par- 
ti di macchine, di ambienti, di 
apparecchiature, In tal modo 
Tende il lavoro più agevole e 
meno faticoso, riduce la. possi- 
bilità d’infortunio, crea nella 
fabbrica e nell’ufficio un am- 
biente confortevole e stimolan- 
te. Ne risulta un miglioramen- 
to nelle stesse condizioni fisiche 
dei lavoratori, specialmente per 
quanto riguarda il sistema ner- 
VOSO. 


Gli esperti dei problemi del- 
la produzione hanno trovato nel 
colore un nuovo elemento effi- 
ciente da porre al servizio del. 
l'industria. Dal canto suo la chi. 
mica moderna ha messo a loro 
disposizione una varietà mai 
prima d’ora conosciuta di so- 
stanze coloranti: pitture, smalti 
e vernici. Basti pensare all’ap- 
porto offerto al riguardo dal 
Duco, che offre una gamma 
cromatica vastissima e selezio- 
nata attraverso anni di studi, 
di ricerche e di fruttuose espe- 
rienze. 


Piero Longardi 


balia di se stessi sulle alte quo- 
te andine, estraniati da ogni 
attività. Si dirà anche che in 
un secondo tempo, i «criolli», 
ossia i discendenti diretti dei 
conquistatori, gli spagnoli na- 
ti nel Perù, «giocarono» volen- 
tierì sull'isolamento degli indi- 
geni. Tuttavia, in un terzo tem- 
po, gli indios hanno avuto la 
possibilità di spezzare l’incan- 
tesimo e non hanno mai nem- 
meno lontanamente pensato di 
Jarlo. Di loro volontà sono ri- 
masti dei «marginatos», come 
li chiamano ora. 

E’ da rilevare che nel Perù 
non esistono barriere razziali. 


Un po’ di sangue indios ce lo 
hanno quasi tutti nelle vene, i 
cittadini peruviani, giacchè nei 
primi ottant'anni della conqui- 
sta spagnola non arrivarono 
donne bianche e così le don- 
ne indigene furono prese a 
compagne. Anche i «criolli», 
che sono due milioni appena 
sui tredici milioni che forma- 
no l'attuale popolazione, ce ne 
hanno, presumibilmente. Altri 
due milioni sono î meticci. Il 
resto, cioè nove milioni, è rap- 
presentato dagli indios «mar- 
ginatos», vale a dire che vivo- 
no ai margini della società. 

Potenzialmente, il Perù è 
stato sempre un Paese ricco. 
Fu la grande fonte dell'oro per 
la Spagna, tanto per comincia- 
te. Per dire che una cosa ave- 
va molto valore, si diceva in 
tutto îl mondo: «Vale un Pe- 
tù». Acqua. passata per l'oro, 
giacchè le «vene», scava e sca- 
va, si esaurirono. Ma l’argen- 
to, il rame, lo zinco ci sono 
ancora. E c'è anche, in cre- 
scente sfruttamento, il petro- 
lio. Enormi zone da sfruttare 
per nuove colture e nuove ai- 
tività non mancano davvero, E 
il mare? Altra ricchezza. E” pe- 
scoso quanto mai, il mare più 
pescoso del globo. La jarina 
di pesce, usata anche per man- 
gime degli animali, è una gros- 
sa voce delle esportazioni. In- 
dustrie di ogni genere pullula- 
no nella fascia costiera, la re- 
denzione della regione dì Iqui- 
to, a Nord-Est, sul versante 
che confina col Brasile è în 
pieno sviluppo e dà frutti. Ca- 
pitali peruviani non mancano, 
con le imprese degli «azende- 
ros». Capitali e imprese stra- 
niere sono una forza e prati- 
camente si «peruvianizzano» 
tutti. 

Così stando le cose, una ve- 
ra e propria penuria di lavoro 
non la si ravvisa. Il guaio è, 
piuttosto, che la cattiva am- 
ministrazione alligna come la 
mala erba. Il colpo di stato deî 
militari (che al solito, come 
în Brasile, sì chiama «atto isti 
tuzionale») sulla fine dello scor- 
so settembre, ju motivato da 
ciò. La storia del petrolio pe- 
ruviano caduto nelle mani de- 
gli americani del Nord fu un 
po’ la causa occasionale. In 
realtà, l'architetto Belaunde nei 
suoi sei anni di presidenza del- 


la Repubblica (il mandato è di 
sette) aveva creato vuoti finan- 
ziari paurosi, per corte vedute 
e mania di grandezza. Non si 
andava più avanti, i creditori 
insoddisfatti si moltiplicavano. 
La politica non c'entrava per 
nulla. 


Colpo di destra, si pensa in 
genere quando è l’esercito che 
lo fa. Destra sì, ma sempre in 
relazione degli schieramenti po- 
litici locali. Ossia îl più a de- 
stra di tutti quelli. Il che non 
giustifica affatto la definizione 
di destra nel senso italiano. I 
militari peruviani sono, a lo- 
ro modo, dei progressisti, ben- 
chè a un moderato livello. An- 
che gli ufficiali vengono dal 
basso, vengono dal popolo, qui. 
E nella mente del popolo, ec- 
cezion fatta per î grossi ma- 
gnati o per î non molti comu- 
misti, l’esercito è il legittimo 
tutore degli interessì. del Pae- 
se. Gridando «evviva î solda- 
ti», si intende «evviva il Perù». 

Due sole sono le forze poli- 


Budapest — E’ in prova nei 
parchi pubblici questo siste- 
ma di buste di plastica tra- 
sparente per proteggere dalle 
intemperie le numerose statue 


tiche: non sembri un parados- 
so, ma una deve considerarsi 
proprio l'esercito, che presen. 
ta il sua candidato alle elezio- 
ni presidenziali e non sempre 
larvatamente. L'altra forza ef- 
Jettiva è data dal partito della 
APRA di Haya de La Torre. 
Un dissidio insanabile le divi- 
de. C'è, in effetti, un «veto» 
militare all'elezione di un «apri- 
sta». 

Se, per un caso inopinabile, 
un candidato «aprista» vinces- 
se, scatterebbe subito un al- 
tro «atto istituzionale». Un mo- 
do piuttosto strano d’interpre- 
tare la democrazia, senza dub- 
bio. Ma nell'America Latina, 
queste cose sono normali. Per 
il resto, i militari peruviani 
non sono tirannici. Anche nel 
loro ultimo colpo, avvenuto 
senza che fosse versata una 
goccia di sangue, hanno evi- 
tato d'imporre leggi limitatri- 
ci della libertà. Non c'è stata 
censura, è stato lasciato în ven- 
dita nelle edicole, il giorno suc- 
cessivo alla estromissione di 
Belaunde, il giornale «La Tri- 
buna», organo dell’APRA, usci- 
to col titolo: «Il vergognoso 
colpo di stato». 

Altre forze politiche. impor- 
tanti non ce ne sono. Belaun- 
de, liberaleggiante del partito 
«Azione Popolare» ju eletto nel 
1962 per una particolare situa- 
zione verificatasi in clima di 
compromesso. Egli era anche 
«persona grata» ai militari, al- 
lora. Gli elettori sono soltanto 
tre milioni. Gli analfabeti non 
hanno diritto al voto. Ragion 
per cui gli indios non hanno 
la minima rappresentanza. 

E î comunisti? Il comunismo 
ebbe una certa impennata ne- 
gli anni Trenta, ma poi sfiorì. 
La messa al bando del suo par- 
tito gli dette il colpo di gra- 
zia. Oggi ha un seguito «sot- 
terraneo» assai limitato. Gli 
esperti peruviani di politica gli 
negano qualunque probabilità 
dî successo vicino o lontano, 
La dichiarazione di guerra che 
gli fece Haya de La Torre nel- 
la sua evoluzione, è stata pu- 
re determinante. O sì è con la 
APRA o si è col «popolo» (leg- 
gì: con l’esercito), così che per 
î comunisti non rimangono 
masse a disposizione. 

Il regime militare di Juan 
Velasco Alvaredo, espresso a 
settembre dalla Giunta rivolu- 
zionaria dell'esercito, rimarrà 
effettivo, a quanto si crede, 
‘presso a poco un anno. Fatte 
le elezioni del 1969, i militari 
promettono di rientrare nelle 
quinte. Velasco Alvaredo era, 
al momento del colpo, il capo 
di stato maggiore delle tre ar- 
mi congiunte. 

Progressismo sì — sta nel 
programma — ma guerriglie e 
comunismo no. La guerriglia 
fu, non si ripeterà. Il popolo 
non l'acclamò mai, anzi la 
osteggiò. Come in Bolivia, così 
în Perù (anzi, tanto più in Pe- 
.rù) mancano le condizioni Ja 


CHERSICLA E GLI ALTRI 


Secondo ciclo di mostre alla Cap- 
pella — Centro di ricerche e speri- 
mentazioni audiovisive di via Fran- 
ca 17 a Trieste — con i Cerambici, 
ossia la fauna tecnologica di Bruno 
Chersicla, con un gruppo di disegni 
di Gianni Dova, con quattro cerami- 
che e alcuni oli su carta di Emilio 
Scanavino e con incisioni di Azzaro- 
ni, Bacci, Campigli, Capogrossi, Car- 
rà, De Pisis, Fontana, Gentilini, Mo- 
randi, Patelli, Pozzati, Spacal e Sutej. 

Chersicia è per eccellenza il giova- 
ne artista triestino degli anni Sessan- 
ta. Formatosi nell'Istituto d’arte al- 
la scuola di Predonzani, esordì alla 
Cavana nel 1962 presentandosi pitto- 
Te già maturo ed espertissimo, inna- 
morato, dei sortilegi materici di Ta- 
pies e capace d’inventare ogni qua- 
dro con fervida generosità, senza si- 
gle 0 ripetizioni, Seguirono lunghi e 
duri anni di lavoro, a Milano e a 
‘Trieste, assaporando il sapore di len- 
te conquiste, attraverso meditate mo- 
dificazioni scavate all'interno dello 
stesso tessuto, ricco di allusioni pur 
nella semplicità della struttura. Al- 
cune digressioni di notevole rilievo: 
le scenografie, la grafica, soprattutto 
l'architettura. navale sugli ultimi tran- 
satlantici giuliani. Ora Chersicla esce 
tutto nuovo, come l’Araba Fenice, 
dalla cenere dei compiacimenti ma: 
terici. I Cerambici sono pupazzi 
astratti bidimensionali formati da ta- 
vole di legno dalla semplice sagoma 
geometrica incernierate fra di loro 
con bulloni a vista, così da permet 
tere la mobilità delle parti. Abba- 
stanza diversi i colori: nero lucido 
(forse il più efficace), legno natura- 
le, argento, grigio, rosso e bianco 
a scacchi, giallo e verde a chiazze 
come sulle tute mimetiche, blu e 
giallo e le corone circolari concen- 
triche di rosso e verde alternati e 
persino i contrasti timbrici del Cher- 
sicla d'un tempo, portati dalle pen- 
nellate sfrangiate e dai tagli bruschi 
delle campiture, 

Quale il senso? Marionette dei figli 
dei cosmonauti, i Cerambici ripren- 
dono in versione di robot e di fan- 
tascienza il piacere antico del gioco 
ma anche alcune componenti iconi- 


che desuete e familiari, come i se- 
gnali ferroviari, le figurine di carta 
ritagliate, gli esercizi di piegatura 
della scuola materna, le insegne vi. 
vacì e primitive che gli operai in- 
ventano spontaneamente per gli av- 
vertimenti sul posto di lavoro. In 
sostanza sono solo un pretesto che 
‘permette alla rigida ilarità del mec- 
canismo mobile di penetrare nel ger- 
go oscuro e misterioso della materia 
per romperla e ridurre la sostanza a 
finzione. L'operazione potrebbe sem- 
brare puramente distruttiva — anche 
se la distruzione è necessaria — se 
non fosse accompagnata da una com- 
ponente di ironia che salva nel pu- 
pazzo il mistero indistricabile della 
pittura, trapassando però lo spesso» 
re semantico con la gioia primitiva 
del segnale esclamativo. Così segno 
e segnale si affiancano senza confon- 
dersi, essendo deputati a funzioni 
ben diverse, 


I Cerambici possono raggiungere 
diverse stature, da quelli piccolini, 
impiegabili come soprammobili, a 
quelli enormi che disposti trasver- 
salmente nel lungo corridoio della 
galleria ne invadono tutto lo spazio, 
come quinte sceniche perentoriamen- 
te incombenti. 

‘Nell'insieme la mostra appare strin- 
gata e stimolante, riflettendo essa le 
giocose avventure del bravo Chersi- 
cla; i limiti della proposta sono da 
ravvisare a nostro avviso in talune 
‘persistenze della bella materia e del 
bel colore e di più nella casualità 
dell’allestimento che entra in dialogo 
solo marginalmente con l’impianto 
volumetrico dell'ambiente. Presenta» 
zione sul catalogo di Domenico Cara. 


Di Gianni Dova sono allineati set- 
te disegni che definiscono con la pre- 
cisa linea di contorno, campita nel 
Vuoto, i singolari mostri fantascien- 
tifici del pittore. Fra Picasso e Mat. 
ta l’opera di Dova trova una sua au- 
tonoma collocazione, sviluppandosi 
senza. cedimenti sulla strada aperta 
da un pensiero continuo e spietato, 
da una tensione verso il messaggio 
conoscitivo che accoglie il meglio del. 
la lezione surreale. Dova è fedele a 
questa essenzialità del discorso in 


| 


ogni circostanza: sia neì nudi di ste- 
sura pesantemente accademica che al- 
terano le forme del corpo umano 
nello sforzo di raggiungere la nuo- 
va verità, per quanto ingrata essa 
possa essere, sia nei più liberi em. 
blemi dinamici dove segni colorati 
spezzano lo spazio rappresentativo 
nell'epifania di una nuova figuralità, 
Dobbiamo ammettere però che i set- 
te disegni esposti ci danno una no- 
tizia inadeguata rispetto alla statura 
dell'artista. 

Scanavino ha quattro dischi in ce- 
ramica. Una materia preziosa — il 
modellato sensibile che un poco al 
tera, scaldandola dal di dentro, la 
geometria delle forme; vernici splen- 
denti che incapsulano una bellezza 
arcaica — si raccoglie nel segno e 
nello spazio delle sue inconfondibili 
invenzioni. Paesaggi lunari, relitti di 
Temote ere geologiche o, forse, ma- 
teriali d'uso corrente nel futuro, scar- 
tati per un difetto della produzione 
in serie. Non importa sofisticare. La 
pietra rossa, l'uovo d’oro, il disco 
percorso in spirale da un vibratile 
serpentello, i cerchi eccentrici sono 
lì nella loro miracolosa certezza, Cer- 
tezza che ritroviamo nell'altro Sca- 
navino, quello più noto e altrettan- 
to sicuro dei segni zigzaganti scava- 
ti in negativo sulle masse scure, dél- 
le tracce rotte e ricongiunte, delle 
aste sottili, deì grovigli ordinatissi- 
mi e puntuali, Olio e ceramica, in 
apparenza discosti, sono le facce di 
Una stessa realtà: il mondo interiore 
di un artista estroverso che si tra- 
vasa tutto nella istantanea compiu- 
tezza del fare, che trova senza sfor- 
zo la verità del dettato poetico nella 
materia plasmata. 


Licata 


Ricordiamo Licata alla Cavana, nel 
la sua prima mostra personale a Trie- 
ste, nel 1962: il segno duro, sgrade- 
vole, primitivo era lo strumento che 
‘consentiva una sorta di salto con la 
asta sopra le insidie dell'ultimo 
astrattismo informale. Sottolineato 
dai percorsi paralleli, incentrato dal- 


le spartizioni e dalle incorniciature, 
il motivo grafico dominava l'esile 
campo dei colori timbrici e si cari. 
cava di strane risonanze: sesso e an- 
goscia, violenza e infantilità. 

Alla pittura segnica Riccardo Lica- 
ta è rimasto fedele anche oggi, come 
è provato dalla mostra personale del- 
la galleria Il Tribbio, ma quanto nel- 
l'apparenza la sua scrittura è rima- 
sta uguale a quella d'allora, ricono- 
scibilissima per via di una forte ve. 
na personale, altrettanto il discorso 
S'è piegato verso se stesso, diventan- 
do citazione aggraziata e maliziosa 
degli umori graffianti d’un tempo, Se 
questa debba essere la via di salvez- 
za dell’arte contemporanea (presa di 
posizione a favore della fantasia, li- 
berata dagli «spunti ideologici in gran 
parte male sviluppati» e dalle mode 
del tempo, come suggerisce Carosi 
nell’introduzione al catalogo), lascia 
mo ad altri il compito di giudicare. 

Ci accontentiamo di guardare Lica- 
ta. I suoi ideogrammi scorrono via 
veloci, tracciati con la generosa ap- 
prossimazione di uno schizzo proget- 
tuale che nella grossolanità, finta, dei 
contorni sbilenchi e irregolari con- 
serva la primitiva energia dinamica. 
Sgradevole nell’approccio all’esecu- 
zione, gradevole, suo malgrado, nei 
risultati, Licata lascia il campo alla 
sua pungente curiosità che scompone 
e ricompone la struttura dell’imma- 
gine intuendo ognì volta una sintassi 
originale. Riquadri a graticola, tea- 
trini magici destinati alla messinsce- 
na di grovigli di nastri, scritte, nu- 
meri, paesaggi irreali dominati dalla 
sigla, ombre di tralicci geometrici; 
espansione, infine e finalmente, trat- 
tenuta della grafia per cedere il po- 
sto a un limpido suono timbrico del 
colore: tutto ciò e altro ancora. La 
maestria dell'artista è assai alta, Egli 
non cede mai la mano alla stupida 
facilità del convenzionale. Forse pro- 
prio perciò quando sortiscono qua: 
dri autentici e profondi — quali so- 
no almeno un paio degli esposti — 
quasi non ce ne avyediamo, tant'è 
perfetta la continuità con gli altri 
e la prestidigitazione dei cambia- 
menti formali. 

I. N. 


vorevoli per i guerriglieri ca- 
stristi-cinesìi. Bisogna andare 
più a Nord per vederla anco- 
ra divampare. Del Guatemala 
si è visto, della Colombia e del 
Venezuela faremo qui brevi 
cenni, tanto per compendiare 
il quadro. 


Paese veramente sottosvilup- 
pato, di grande estensione, con 
la fame che assilla în specie 
determinate regioni, la Colom- 
bia cominciò col conoscere, nel 
1963, un inasprimento delle in- 
cursioni dei «bandoleros». IL 
fenomeno dei «bandoleros», 
cacciati dal bisogno dalle loro 
tane di montagna, è tipico del- 
la Colombia. Ad essi fecero 
capo gli «inviati» di Castro. 
Una tribù di indios guerrie 
assai diversa da quelle pacifi- 
che del Perù, della Bolivia e 
anche del Guatemala, fu anche, 
ripetutamente, sobillata in fun: 
zione antiproprietari di terre. 
Le infiltrazioni di elementi cu- 
bani si sono verificate a getto 
continuo. La guerriglia, così, 
ha creato un'atmosfera di tra- 
dizione, ha celebrato i suoî 
eroi, primo jra tutti il sacer- 
dote Camillo Torres che si unì 
aì guerriglieri, gettò l’abito ta- 
lare e morì, 

Non importa se il confine tra 
le azioni dei guerriglieri poli- 
tici e quelle dei «bandoleros» 
è piuttosto vago. I «bandole- 

ticizzati, hanno la 
comprensione popolare come 
accadde tra noi per Giuliano e 
compagni di Montelepre. La lo- 
ro lotta contro la società or- 
ganizzata la si vede laggiù ca- 
me una ribellione, in nome di 
tutti, contro la pesante cappa 
della miseria. In ogni modo, 
în questo autunno, la gquerri. 
glia ha patito durissimi colpi. 

L'ultimo capo di grande ascen- 
dente, Manuel Antonio Maru- 
landa, detto Tirofijo, è stato 
praticamente neutralizzato con 
un accerchiamento in una lo- 
calità, che gli inibisce i movi- 
menti a largo raggio. Tirofijo 
significa «sparo sicuro». Re- 
sponsabile di notevoli eccidi, 
egli era il braccio destro del 
«maggiore Ciro» (al secolo Ci- 
ro Trujillo) ucciso l'anno scor- 
so in una imboscata in tutto 
simile a quella in cui cadde 
«Che» Guevara in Bolivia. 

Dopo essersi eclissato per un 
certo tempo, Tirofijo era riap- 
parso sotto mentite spoglie. 
Travestito, fingendosi ispetto- 
re del ministero dell’educazio- 
ne, egli sì era stabilito in un 
paese di montagna e faceva 
scuola a una cinquantina dî 
ragazzi. Più che insegnare a 
leggere, però, li intratteneva 
sull’«arte della guerriglia». A 
un cerio punto, uno di quegli 
scolari raccontò ai genitori le 
divertenti lezioni del maestro. 
La denuncia fu rapida. Indivi- 
duato, Tirofijo sfuggì alla cat- 
tura ma andò a cacciarsi in 
un vicolo cieco. Lasciò per di 
più dei documenti con nomi e 
cognomi che portarono all’ar- 
resto di circa trecento perso- 
ne imputate di favoreggiamen- 
to. Il processo contro di esse 
è cominciato sul finire di no- 
vembre. 


E° nel Venezuela che Castro 
ha ora concentrato i suoi sfor- 
zi. Iniziatavi nel 1961, la guer- 
riglia ha avuto alti e bassi, pe- 
Tò non si è mai esaurita. Na- 
turalmente, opera in regioni 
periferiche. Episodi sanguino- 
si. I reparti specializzati della 
«Guardia Nacional» hanno avu- 
to un duro compito di recen- 
te, alla vigilia delle elezioni po- 
litiche. Nei loro rastrellamen- 
ti hanno scoperto campi di 
guerriglieri attrezzati di tutto 
punto. 


Concludendo, quale bilancio 
è da farsi per la guerriglia ca- 
strista dopo tanti anni di atti- 
vità in cinque Paesi dell’Ame- 
rica Latina? 

Castro aveva annunciato la 
costituzione di «alcuni Viet- 
nam» nel Centro e nel Sud del 
continente, con squilli di trom- 
ba. I focolai ci sono o ci so- 
no stati, ma che cosa hanno 
provocato? L'incendio era lo 
obiettivo. Niente fiamme, nien- 
te distruzioni dei castelli, in- 
vece. Focherelli isolati, alcuni 
deì quali si sono spenti per 
mancanza di combustibile. Le 
file dei suoi guerriglieri non 
sono state ingrossate da rile- 
vanti numeri dei cittadini dei 
Paesi investiti. Castro mirava 
alle insurrezioni popolari ed 
ha jatto fiasco. 

Dal punto di vista pratico, il 
«barbudo» dell’Avana non ha 
în mano che un pugno di mo- 
sche. Rimarrà, tutt'al più, al- 
l'attivo della sua ambiziosa 
guerriglia, il simbolo della ri- 
volta, come un esempio stori- 
co. I posterì diranno se pro- 
prio ne valeva la pena. Cuba 
è troppo piccola, per giunta, 
Questo suo prodotto di espor- 
tazione non poteva dare agli 
orgogliosi popoli «criolliv di na- 
zioni più grandi di lei, un se- 
rio affidamento. Ogni «criollo» 
del continente ha istintivamen» 
te pensato che, se mai, una 
guerriglia poteva organizzarsi 
meglio e con maggiore ascen- 
dente nel proprio Paese. 


Beppe Pegolotti 
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RELAZIONE DI CONGEDO FATTA DA SAVONA ALLA PROVINCIA 


Bilancio non tutto negativo 
diuna gestione «tormentata» 


Quasi un paradosso: fattiva unanimità nei concreti provvedimenti 
ma insuperabile la divisione politica - Stamane il Commissario 


E° calato il sipario sull'ammi- 
nistrazione elettiva alla Provin- 
cia. Il Presidente Savona, che 
stamane cederà l’incarico al 
Commissario per la gestione 
provvisoria, il Viceprefetto Mo- 
linari, ha presentato ieri alla 
stampa una relazione sull’atti- 
Vità svolta dalla Giunta dimis- 
Sionaria nel biennio 1967-68. 11 
dott. Savona, che si è autodefi- 
nito «per due volte Presidente 
di una Giunta che non ha po- 
tuto esaurire il proprio man- 
dato», ha riassuno un po’ i ter- 
mini di questa «tormentata» — 
ha detto — amministrazione e 
le , Gircostanze della crisi, m- 
chiamandosi alle «posizioni rigi- 
de» mantenute fino all'ultimo 
dai vari partiti, all’«accertata 
impossibilità di superare le dif- 
ficoltà». Difficoltà — ha tenuto 
& sottolineare — di carattere es- 
senzialmente politico, tant'è ve- 
To che sul piano amministrati» 
Vo si è per contro registrata 
una sincera collaborazione, in 
nome dei superiori interessi del- 


la collettività, da parte degliltri 


‘opposti gruppi; ne è prova l’atti- 
vità che la Giunta e il Consi 
glio hanno portato avanti nel 
corso di un biennio, durante il 
quale si è lavorato — ha rile- 
vato Savona — come se la 
Giunta non fosse destinata, es- 
sendo sostenuta dalla metà scol- 
tanto dei consiglieri, a cadere 
sul voto del bilancio. 

Nell'occasione, il vicepresiden- 
fe dell’Amministrazione, il so- 
cialista Apih, ha voluto rilevare 
la «leale, cordiale, completa col- 
laborazione, anzi l’autentico spi- 
Tito ci comprensione che han- 
no caratterizzato in questi due 
anni i rapporti fra i componen- 
ti la Giunta e nell’ambito delle 
stesse opposizioni»; per cui ha 
mostrato di ritenere che «no- 
nostante la rigidità di una con- 
dizione politica precostituita, ci 
si avvii ugualmente verso un 
domani di rapporti sempre più 
Dproficui, in un clima di auten- 
tica democrazia, sia nella dia- 
lettica all’interno della maggio- 
ranza sia nei confronti fra gli 
opposti gruppi». 

Infine l’assessore Visintini — 
nel rilevare che nella discus- 
sione sul bilancio erano stati 
affrontati temi' eminentemente 
politici, ignorando in quella se- 
de l’operato della Giunta, nean- 
che per dirne male — ha pre- 
sent.to la relazione sull’attivi- 
tà biennale svolta dalla Provin- 
cia: un’elencazione di realizza- 
zioni approvate non già in for- 
za — ha osservato — di un pre- 
dominio numerico della mag- 
gioranza, che non ne aveva, ma 
in virtù della loro intrinseca 
bontà, altrimenti non avrebbe- 
To incontrato evidentemente il 
favore delle stesse opposizioni. 

Accennata l’attività della Pre- 
sidenza, in particolare quella 
svolta nell’ambito della «Com- 
missione Trieste» (organismo 
che dà parere vincolante al 
Commissario di Governo sulla 
Utilizzazione dei fondi riservati 
aillo sviluppo dell'economia, trie- 
stina) e di quel Consorzio per 
lo sviluppo turistico della co- 
stiera triestina del quale il dott. 
Savona si è fatto promotore e 
che si trova in avanzato stadio 
di realizzazione, la relazione pre- 
senta un consuntivo dei lavori 
delle commissioni consultive: 
quella per gli affari generali e 
del personale ha tenuto nel 
biennio 41 sedute, quella per la 
sanità e l’assistenza pubblica 46 
sedute, quella per le finanze si 
è rin 16 volte, quella per i 
problemi dell’Ospedale psichia- 
trico è stata convocata 12 volte 
e infine quella per i lavori pub- 
blici ha tenuto 41 riunioni. 

Dai problemi del personale 
(riduzione d’oranio per i sala- 
Tiati, riorganizzazione dei servi. 
zi, «piccola riforma» dell’Ospe- 
dale psichiatrico) a quelli fine 


ziari e assistenziali: solo in 
quest’ultimo settore sono stati 
adottati 1837 provvedimenti, in 
favore dell'infanzia. Nel settore 
dell’istruzione, da ricordare il 
reperimento della succursale 
del Liceo scientifico «Galilei», 
in via San Francesco e dell’area 
per la nuova sede dello stesso 
Liceo, per il quale è già stato 
assegnato dallo Stato un con- 
tributo di 250 milioni per un 
‘primo lotto funzionale; l’inseri- 
mento nel piano edilizio bien- 
nale della richiesta di finanzia- 
mento statale per il nuovo Isti- 
tuto tecnico per geometri, ed 
assegnazione di 200 milioni per 
un primo lotto; e inserimento 
nello stesso piano del finanzia- 
mento per il nuovo Istituto 
tecnico industriale. Infine, sono 
elencati i provvedimenti nel 
settore sanitario, in quello dei 
lavori pubblici (sono state rea- 
lizzate o completate nel bien. 
nio opere per un miliardo 668 
milioni) e in quelli dell’agricol. 
tura e dell’assistenza psichia 
0a. 


Una gran mole di lavoro, rias- 
sunta — nella presentazione alla 
stampa — in una relazione di 
50 pagine, consuntivo e un po’ 
testamento di una Giunta nata 
senza la necessaria maggioran- 
Za per governare; circostanza, 
quest’ultima, che ne ha deter- 
minato la crisi politica alla sca- 
denza del bilancio. Ora, fino al- 
le nuove elezioni previste per 
l'autunno, la amministrazione 
passa in mano commissariale, 
Già ieri mattina — dopo gli 
incontri con le rappresentanze 
sindacali del personale, i capi- 
ripartizione e i funzionar1 — il 
Presidente Savona ha iniziato 
le visite di congedo: dal Presi. 
dente della. Regione, Berzanti, 
dall’Arcivescovo Santin e alle 
17 dal Commissario di Gover- 
no, Cappellini; e stamane, pre- 
so commiato anche dal Sinda- 
co, Savona e il Commissario 
per l’amministrazione prevviso- 
tia della Provincia, il Vicepre- 
fetto Molinari, si incontreranno 
alle 11.30 per lo scambio delle 
consegne. 


Programmi edilizi 


discussi alla Regione 


Nella giornata di ieri si è svol- 
ta presso l'Assessorato regiona- 
le ai lavori pubblici una riunio- 
ne tra l’assessore dott. Masut- 
to, l'ing. Canarutto per il Colle- 
gio costruttori 'e i rappresen- 
tanti sindacali Degrassi della 
CISL e Criscenti della CGIL per 
l'esame del problema relativo 
all'edilizia economico-popolare 


10 febbraio e 8 aprile 


vacanza nelle scuole 


Il Provveditore agli studi 
ha sciolto le riserve sulla 
utilizzazione delle due gior- 
nate facoltative di vacanza 
da stabilire in sede locale. 


Tali vacanze, sono concesse 
per le giornate di lunedì 10 
febbraio e di martedì 8 
aprile. 

Successivamente saranno 
precisati i due giorni di va- 
canza destinati alle scuole 
elementari e secondarie con 
lingua d'insegnamento slo 


vena. 


nelle zone industriali della re- 
gione. 

Nel corso dell’incontro i rap- 
presentanti sindacali hanno ri- 
levato la necessità che il nuovo 
progetto di legge preveda la co- 
struzione di case popolari da 
concedere in affitto modesto ai 


lavoratori a basso reddito oc- 
cupati nelle industrie situate 
nelle zone industriali. Inoltre 
Criscenti e Degrassi hanno sot. 
tolineato l’esigenza che oltre al. 
la costruzione di case economi. 
co-popolari nei grossi agglome- 
rati industriali siano costruite 
le infrastrutture di carattere so- 
ciale (scuole, asili nido, ambu- 
latori medici ecc.). 

L’assessore dott. Masutto si è 
riservato di riconvocare la com- 
‘missione dopo aver consultato 
tutte le parti interessate al pro- 
blema. 

free Lie 


Domani alle ore 20 avrà luogo 
nella sala maggiore della Casa del 
popolo di via Madonnina 19 una 
conferenza-dibattito promossa dalla 
federazione del PCI sul tema: «La 
cris della DC e la situazione poli- 
tica italiana», 


Arriva al CISM 


il Rettore Onicescu 


Nella recente costituzione del 
Centro internazionale di scienze 
meccaniche, con sede a Udine 
e Villa Manin, sono stati desi. 
gnati quali primi Rettori del 
Centro stesso i professori Pa- 
lacios di Madrid, Olszak di Var- 
savia e ©Onicescu di ‘Bucarest. 
Mentre «il. primo di essi risie- 
derà con ogni probabilità a Ma- 
drid, per curare gli accordi che 
il CISM intende prendere con 
i paesi di lingua spagnola, gli 
altri due Rettori risiederanno 
invece a Udine, dove assieme al 
segretario generale, prof. So- 
brero, cureranno l’organizzazio- 
he dei primi corsi internaziona- 
li, Pertanto il prof, Onicescu 
giungerà. stamane nella nostra 
città, da dove successivamente 
proseguirà per il capoluogo 
friulano per prendere possesso 
della sua alta carica. 

Si apprende nel frattempo che 
gli organizzatori hanno incon- 
trato qualche difficoltà ‘con'la 
sede definitiva per il diparti 
mento, di «Automazione e Infor- 
mazione», che non dispone an- 
cora di locali adeguati.e sta per 
iniziate la concreta attività. Il 
Sindaco di’ Udine ha provviso- 
riamente messo a disposizione 
del dipartimento | una villetta 
Che però è necessario restaura- 
re. Pertanto le lezioni del prof. 
Pinsker di Mosca, previste per 
la fine del mese prossimo do- 
vranno probabilmente essere im: 
‘partite nella sede stessa del 
CISM, a Palazzo del Torso, 


DA QUESTA MATTINA AL MUNICIPIO 


FIRME A SOSTEGNO 
DELL'EUROPEISMO 


Aperte le sottoscrizioni alla richiesta 
di elezioni dirette del superparlamento 


Il Movimento federalista eu- 
ropeo si è fatto promotore di 
una proposta di legge di inizia- 
tiva’ popolare, per l'elezione @ 
suffragio universale e diretto 
deì delegati ‘italiani al Parla 
mento europeo di Strasburgo. 
L'assenza ‘italiana ‘che si era 
creata în tale assise, ha nuociu- 
to. al prestigio del ‘nostro Pae- 
se, che in essa già fu rappre- 
sentato da eminenti personalità 
politiche. Ota le divergenze che 
si erano manifestate in seno ai 
partiti sulla composizione della 
nostra rappresentanza sono sta- 
te superate, ma perchè la: vo- 
lontà dei cittadini sia diretta- 
mente espressa, conferendo al- 
l'investitura «un carattere più 
democratico ed una maggiore 
garanzia e soprattutto per ri 
prendere con rinnovato slancio 
il faticoso cammino della fede- 
razione europea, il Movimento 


Divisi i sindacati 


sullo sciopero nelle scuole 


Riguarda gli insegnanti non di ruolo delle Medie 
ma a Trieste si farà lezione in quasi tutti gli istituti 


Minime o quasi nulle saranno 
le ripercussioni a Trieste delle 
tre giornate di sciopero nazio 
nale (la prima è l'odierna) del 
personale di ruolo e non di ruo- 
lo delle scuole medie. Lo scio- 
pero è stato indetto dal Sinda- 
cato autonomo fuoni ruolo in- 
segnanti (SNAFRI) e dai Sin- 
dacati per la scuola della CISL 
e della CGIL. Peraltro alla ma- 
nifestazione di protesta non 
aderiscono tutti gli altri Sin- 
della scuola, 


chè la grande maggioranza 
degli insegnanti, almeno nella 
nostra città, è organizzato in 
questi sindacati che non scio- 
perano, l'astensione dalle lezio- 
ni non inciderà visibilmente 
nell'attività scolastica, che do- 
rebbe protrarsi quasi normal- 


è detto l'iniziativa 
idell’agitazione parte dagli inse- 
ignanti fuori ruolo, ma è opinio- 
ne dei sindacati che l'hanno 
promossa (CISL e CGIL) che 
i motivi della stessa interessi- 
no in larga misura anche gli in- 
segnanti di ruolo, riguardando 
le rivendicazioni della catego- 
economico e giuridico degli in- 
segnanti, Il Sindacato dei «fuo- 
ri ruolo» riassume in due punti 
le rivendicazioni delal catego- 
tia: la nomina a tempo inde- 
terminato, cioè l'assunzione 
senza scadenza predeterminata 
e la discussione in Parlamento 
dei progetti di legge tendenti 
ad eliminare il fenomeno della 
«stagionalità» dei non di ruolo 
Xcome nota, i docenti non in or- 

ico vengono assunti a otto- 
bre e «licenziati» alla fine di 
ogni anno scolastico). 

‘Per la CISL è ritenuto indi- 
spensabile un impegno del Go- 
verno sui seguenti punti: nomi- 
na a tempo indeterminato con 
garanzia di stabilità; immissio- 
ne in ruolo attraverso gradua- 
toria per titoli e abolizione de- 
gli attuali esami di abilitazione 
e concorso; riconoscimento dei 


GLI EBREI DI TRIESTE 

ASSIEME Al FRATELLI DI TUTTO IL MONDO 
PORTANO IL LUTTO 

PER | 14 UOMINI ASSASSINATI IN IRAK 


TRA CUI 9 


COLPEVOLI SOLO DI ESSERE EBREI 


INVITANO TUTTI GLI EBREI — SECONDO L'INDICAZIONE DELLA 
UNIONE DELLE COMUNITA’ ISRAELITICHE ITALIANE — AD ASTE- 
NERSI DAL LAVORO, DALLO STUDIO, E DA OGNI ALTRA ATTIVITA’ 
OGGI MERCOLEDI’ 29 GENNAIO DALLE ORE 11.30 ALLE 12.30 


diritti democratici e delle li- 
bertà sindacali nella scuola. 
Da parte dei Sindacati auto- 
momi che non aderiscono alla 
protesta si rileva invece che 
il Sindacato dei «non di ruolo» 
sono contrari alla cosiddetta 
abilitazione riservata che pur 
era stata accettata a suo tempo 
e codificata nell’art. 7 della ieg- 
ge 603, in base al quale l’immis- 
sione in ruolo avviene dopo 
quattro anni di nto. 
Pertanto le motivazioni della 
protesta non trovano in questi 
Sindacati argomentazioni suf- 
ficientemente valide da  unifi- 
care l'astensione  dell’attività. 
Risultato . pratico: la scuola 
triestina non verrà a sopporta» 
re sensibilmente il peso di 
questi tre giorni di sciopero. 
pr IRE) 


Domani nell’industria 


sciopero generale 


PIANO CIPE E RIASSETTO ZO- 
NALE TEMI DELL'AGITAZIONE 


Le organizzazioni sindacali — 
CCAL, CGIL, CISL e CISNAL 
— confermano per domani, gio- 
vedì, l'effettuazione di uno scio- 
pero di tutto il settore dell’in- 
dustria, con inizio alle ore 6, In 
particolare la Camera del lavoro 
rileva che lo sciopero viene prin- 
cipalmente indetto per imprime. 
te sollecitazione e spinta alla 
pratica attuazione in Trieste di 
quelle iniziative ritenute. indi- 
spensabili per la rinascita e lo 
sviluppo economico della città 
e per l'incremento dei livelli cc- 
cupazionali; iniziative deliberate 
in sede romana l’11 ottobre 1968 
t «al quale impegno hanno cla- 
morosamente mancato, Gover- 
No, Fincantieri, IRI e CIPE». 
A questa azione si affianca — 
afferma ancora la C.d.L. — quel. 
la relativa all'abolizione delle zo. 
he salaniali e al conglobamento. 

Da parte sua la CISL motiva 
lo sciopero con le continue ri- 
duzioni dei livelli occupazionali 
la mancata rapida operatività 
della ristrutturazione della can- 


tieristica, la mancata entrata in|' 


funzione del gruppo di lavoro 
per ii contro.io “=. "andameniy 
economico prov.riciale e per la 
collocazione di una nuova indu- 
stria movente, oltre che dalla 
necessaria azione programmata 
dalle centrali sindacali naziona- 
li per sbloccare l’intransigenza 
padronale nella vertenza por la 
l’abolizione delle zone salariali. 

La CISNAL motiva invece lo 
sciopero solo con la mancata. 
soluzione dei problemi dell’eco- 
nomia triestina. 

L'Unione Sindacale CISL ha 
convocato un'assemblea dei la- 
voratori interessati per le ore 10 
presso la sede sindacale di via 
Carducci 35. 

‘Alla Camera del Lavoro avrà 
‘pure luogo un’assemblea alle ore 
9.30 nella .sede di Larg Papa 
Giovanni XXIII. La stessa C, 
d.L, comunica che dallo sciope- 
To restano escluse le maestran- 
ze dell’Italsider, della Vetrobel, 
e dell’Italcantieri. 


Occupato all’Ateneo 


l’Istituto di geologia 


Gli studenti di scienze geolo- 
giche, riunitisi ieri in assem- 
blea, hanno deciso l'immediata 
occupazione dell’Istituto di geo- 
logia dell’Ateneo, «L'azione si è 
dimostrata necessaria — affer- 
mano gli occupanti in un comu- 
ritnione = ih Stgdio n Teeni 

lone — seguito ‘persi 
stente assenteismo delle autori 
tà AE di fronte alle 
Vitali e 


CARAIBI e MESSICO 


9-29 agosto 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


dal «Piccolo» la scorsa settima» 
na, l'agitazione degli studenti — 
ora culminata con l'occupazione 
— deriva principalmente dal 
‘mancato esaudimento delle se- 
guenti istanze: il numero degli 
assistenti operanti negli istituti 
venga stabilito in base all’effet- 
tivo bisogno degli stessi (l’Isti- 
tuto di geologia necessita di un 
assistente ogni cinque studenti); 
all'Istituto stesso, «atrofizzato»n 
dalla biso di Gpazio. \Gai 
gano assegnate stanze da adibir- 
si ad aule e laboratori. 

Inoltre, nel corso dell’assem- 
blea che gli studenti avevano 
tenuto la scorsa settimana per 
formulare le loro istanze, era 
stata deprecata la mancanza di 
attrezzature scientifiche (sei mi- 
oroscopi utilizzati da duecento 


da. parte dell'Istituto, di accet- 
tare: se non un terzo soltanto 
delle richieste ‘di. «internato», ‘e 
ciò per l'insufficienza. di assi- 
stenti; così, quest'anno, una 
ventina di studenti è costretta a 
‘perdere un anno di studio, 


studenti) nonchè l'impossibilità; |! 


federalista, avvalendosi della 
facoltà concessa dall'art. 71 del- 
la Costituzione della Repubbli- 
ca italiana, ha indetto una cam- 
pagna per la raccolta delle fir- 
me di cittadini iscritti nelle li- 
ste elettorali, da porsi sotto il 
tezio della proposta di legge. 

L'adesione non comporta al- 
cuna formalità e spesa. 

Il Comune ha dato il suo pa- 
trocinio a tale iniziativa e la 
raccolta delle fi; 1e, che devo- 
no essere autenticate da un de- 
legato comunale dietro presen- 
tazione di un documento d'iden- 
tità, avverrà infatti nell'atrio 
dell'Ufficio anagrafico (passo 
Costanzi) da oggi al 12 feb- 
braio, tutti i giorni (domeniche 
incluse) dalle ore 9 alle 11 e, 
nelle giornate di lunedì, marte- 
dì e mercoledì anche dalle 18 
alle 19.30. La prima adesione 
sarà sottoscritta questa matti- 
na dal Sindaco ing. Spaccini. 

Il comitato provinciale della 
Unione Democratica Nuova Re- 
pubblica invita i propri aderen- 
tie simpatizzanti a recarsi pres- 
so il Municipio per. firmare la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare per la elezione a suf- 
Jragio universale diretto del 
Parlamento europeo. 


Delegazione della CISNAL 


al Ministero del Lavoro 

E° partita alla volta di Ro- 
ma la delegazione Tegionale 
della CISNAL metalmeccanici, 
guidata dal segretario nazionale 
del settore partecipazioni sta- 
tali, Innocente Maccan, per una 
convocazione urgente presso il 
Ministero del Lavoro. Saranno 
discusse alcune controversie 
esistenti nel settore cantieristi- 
co giuliano, In particolare sarà 
trattata la questione dei diversi 
livelli retributivi esistenti nelle 
aziende a seconda della ditta 
di provenienza del singolo la- 
voratore che ha provocato al- 
l’Italcantieri scioperi di prote- 
sta culminati a Monfalcone con 
una manifestazione dei salda- 
tori elettrici. 


| STATO CIVILE 


28 gennaio 

MORTI: Drioli Dalia a. 47; Bale 
:Stra in Di Gaetano Olga a, 74; Di 
«Bello in Maccarone Grazia a, 59; 
(Massaro in Felcker Eugenia a, 83; 
«Rotter in Valente Carmela a. 62; Ra 
‘vàlico ‘ved. Bertani Valeria a, 72; 
*Harb Giorgio a. 52; Gregoretti ved. 
‘Piazza Giovanna a, 80; Tomba Artu. 
To a, 46; Crljenco Massimiliano a. 
170; Pavan ved, Sannino ‘Lucrezia a. 
(55; Dobani in Chelleri Maria a, 49; 
Denich Antonio a. 89; Cernigoj ved. 
FITDI Maria a, 90; Taucer Antonio 
a, 71, 


APPOGGIO DEL COMUNE A UNA TRADIZIONALE INIZIATIVA 


Diventa «ufficiale» 
il Carnevale di Servola 


Piatti tipici triestini verranno serviti in undici trattorie del sobborgo 


Il Comune ha deciso quest’an- 
no di dare il proprio patrocinio 
ad una manifestazione tipica 
del Carnevale, raccogliendo gli 
auspici che negli anni scorsi 
erano stati avanzati da varie 
parti, con la collaborazione de- 
gli enti turistici. La scelta è 
caduta sul «Carnevale di Servo. 
la» che conta la più lunga tradi- 
zione, e che è anche il più tipi- 
co e il più popolare. 

Questa scelta, che costituisce 
un riconoscimento importante 
per coloro che negli anni han- 
no mantenuto vive le tradizio- 
nali sfilate carnevalesche nel 
rioné, si concreterà quest’anno 
con una serie di manifestazioni 
e di appoggi ai programmi, che 
saranno ulteriormente potenzia- 
ti negli anni futuri. In merito 
un comitato, di cui fanno par- 
te gli assessori comunali Ce- 
schia e De Gioia, ha già predi- 
sposto il programma di massi. 
ma della prima edizione del 
«Carnevale triestino di Servola». 
E' evidente che pur restando a 
Servola il polo centrale delle 


manifestazioni, il carnevale do- 
vrà essere esteso nell’ambito 
cittadino. 

La manifestazione di centro 
sarà il corteo mascherato che 
sfilerà per le vie della città, e 
al qual» possono partecipare 
carri, gruppi mascherati e sin- 
Bole maschere senza esclusioni, 
Il corteo si svolgerà nel pome- 
riggio di martedì grasso, 18 feb- 
braio, e si concluderà a Servo- 
la dove si troverà la giuria, che 
avrà a disposizione una dota 
zione di ricchi premi. A_Servo- 
la sì sta già lavorando per l’al- 
lestimento, e sono state anche 
collocate a cura dell’economato 
del Comune numerose decora- 
zioni luminose lungo le vie del 
rione. 

Accanto a questa manifesta. 
zione, si può dire conclusiva del 
Carnevale, è stata indetta una 
«dimostrazione gastronomica», 
‘Undici trattorie servolane si so- 
no impegnate a predisporre, 
dal 1.0 al 13 febbraio, accanto 
al menu della giornata un piat- 
to tipico triestino. L'elenco è 


STAVA SCONTANDO OLTRE TRE ANNI DI CARCERE 


Riacciuffato a Trieste 
un evaso da Verona 


È stato inseguito fin qui dalle guardie 
che lo avevano in custodia all'ospedale 


‘Un detenuto, Giorgio Speri, 
di 28 anni, di Negrar Valpoli- 
cella, evaso ieri l’altro dallo 
ospedale di Verona, è stato ri. 
preso ierî nella nostra città. 

Lo Speri dalle carceri giudi- 
ziarie dove era stato rinchiuso 
lo scorso anno per scontare tre 
anni e quattro mesì di reclu- 
sione per furto, aveva chiesto e 
ottenuto. di. essere trasferito, 
per accertamenti clinici, allo 
ospedale di Verona. Rinchiuso 
nelia camera riservata ai dete- 
nuti, lo Speri ieri l’altro, appro- 
fittando di un attimo nel quale 
la porta era stata lasciata aper- 
ta, era fuggito, inutilmente in- 
seguito dai due agenti che. lo 
avevano in custodia. 

Sono state subito organizzate 
le, ricerche, estese in tutto il 
Veneto. E’ stato così accertato 
che lo Speri aveva preso iîl tre- 
no a Vicenza, diretto a Trieste. 
Le ricerche sono state quindi 
estese alla nostra città e ieri 
pomeriggio agenti della Squa- 


Gli studenti del Liceo scientifico «Galileo Galilei» sì sono portati ieri sul colle 


(«Giornatfoto») 
ti È di S. Giusto 
per rendere omaggio, davanti al monumento ai Caduti, al sacrificio degli studenti cecoslovacchi 


CON IL CONTRIBUTO FINANZIARIO DELLA REGIONE 


Il Comune è impegnato in 
‘una serie.di iniziative volte a 
ovviare alle cafenze dei campi 
sportivi. Una recente interroga- 
zione in merito del consigliere 
comunale Giorgio Cesare (PSI) 
ha favorito una puntualizzazio- 
ne da parte dell'assessore ai 
lavoni ‘pubblici Mocchi, Anzitut- 
to è stato ricordato che è già 
approntato e approvato un pro- 
getto di restauri alla palestra 
di via della Valle che verrà a 
costare 12 milioni di lire. Si è 
ora in attesa della ratifica da 
parte degli organi di controllo 
regionali e subito dopo potrà 
essere dato inizio alla gara di 
appalto dei lavori. 

Come si ricorderà, il Comune 
aveva già provveduto al re 
stauro del soffitto della pale 
stra, ma con questa nuova se 
rie di lavori in programma tut- 
to il com) edilizio subirà 
Un rimodernamento negli im. 
pianti e nei servizi. 

Per quanto riguarda i campi 
di gioco del circondario e del. 
la periferia, la situazione è at- 
tualmente a questo punto: per 
il campo di Prosecco, dove è 
prevista una spesa di 11 milio- 
hi, i lavori sono stati già asse 
gnati all'impresa Bisiani. Si 
tratta di lavori che compren: 
dono la sistemazione di un ap- 
posito recinto, la costruzione di 


Uno spogliatoio e di altri servi- 
zi, secondo le regole fissate dal- 
la Federazione gioco calcio per 
rendere agibile il campo agli 
incontri di campionato. Il cam. 
po di Prosecco potrà entrare in 
piena attività nell'autunno. 

Per il campo di Borgo San 
Sergio si è in attesa della rati- 
fica della deliberazione relativa 
ai lavori, per una spesa di cir- 
ca 10 milioni, già approvata dal 
Comune. Nel caso del campo di 
Borgo San Sergio si tratta di 
Tealizzare ex-novo gli spogliatoi 
e alcuni impianti collaterali. Si 
resta inoltre in attesa del per- 
fezionamento delle pratiche di 
mutuo (8 milioni e 800 mila li 
re) per i lavori di completa 
mento degli spogliatoi del cam- 
po di San Giovanni e, infine, è 
in via di approntamento un pro- 
getto di trasformazione del 
campo sportivo di Santa Croce 
per una spesa di 20 milioni. In 
quest’ultimo caso si tratta di 
un terreno d’uso civico che non 
ha attualmente le misure pre- 
scritte dalla Federazione gioco 
calcio e che dovrà pertanto es- 
sere ampliato e servito dei va- 
ri impianti. La Federazione de- 
ve ancora approvare il proget- 
to relativo a questo campo; per 
gli altri è già stato emesso pa- 
tere favorevole. 


VARATI I PROGRAMMI COMUNALI 
PER I CAMPI SPORTIVI DELLA PERIFERIA 


Riguardano Prosecco, Borgo San Sergio e Santa Croce 
Lavori anche a S. Giovanni « La palestra di via della Valle 


Questa serie di iniziative per 
il potenziamento degli impianti 
sportivi da parte del Comune 
trova un sostanziale contributo 
da parte della Regione, con un 
impegno che oscilla dal 50 al 
70 per cento sulla spesa totale 
e ciò in base ad una apposita 


legge regionale. 


di Ilario Poniz 


Scaffalatura metallica di 
ogni tipo, per tutti gli usi 


V.le XX Settembre 46 


ra. 94130 


dra mobile di Verona, compre- 
se le due guardie che lo aveva. 
no in custodia all’ospedale, in- 
sieme ad agenti della nostra 
Questura, hanno effettivamente 
rintracciato e ripreso l’evaso, 
che verrà ora riportata a Ve- 
rona. 

Il giovane evaso è stato bloc- 
cato ieri sera alle 19.40, al suo 
arrivo alla Stazione centrale, da 
agenti della Mobile di Verona 
in collaborazione con agenti del. 
la nostra Questura, Vistosi cir- 
condato lo Speri non ha oppo- 
sto resistenza, Era sua inten. 
zione raggiungere la Jugoslavia, 


- Sempre nell’ombra 
il vincitore 


dei settanta milioni 


Il tempo lavora in favore del 
neo-milionario di San Luigi im- 
pegnato per ora, più che a con- 
tare i milioni (quasi settanta 
vinti con una scheda di 150 li- 
re giocata sabato sera nel bar 
«El Giaguaro» ‘di via Felluga 
61/6) a non uscire dall’ombra 
in cui si è rifugiato. La caccia, 
che in questi primi giorni di 
viva sensazione la vistosa vin- 
cita suscita in città, si è con- 
clusa anche ieri senza esito. 
Non sono mancate però altre 
indiscrezioni curiose attorno al 
fantomatico «Mister Fortuna». 

C'è una piccola serie di te- 
lefonate in proposito raccolte 
dal bar-ricevitoria di cui è ti- 
tolare il signor Luciano Atta- 
nasio. La prima di queste è 
giunta fin dal mattino di lu- 
nedì ed ancor prima che i cro- 
nisti iniziassero la prevista ri- 
cerca. Un uomo ha invitato il 
titolare della ricevitoria a non 
dire alcunchè sulla vincita e 
ha chiuso il telefono con un 
anonimo «Ci rivedremo». Scher- 
zo di un buontempone che po- 
co prima aveva letto sul gior: 
nale i particolari della vincita? 
E’ probabile. 

Più seria è invece apparsa al 
signor Attanasio la seconda te- 
lefonata giunta nella stezsa gior- 
nata. Questa volta era la voce 
di una donna che se non tra- 
diva emozione appariva però 
ben compresa dell'importanza 
della richiesta. La donna, infat- 
ti, voleva sapere il numero esat- 
to di serie della schedina vin- 
cente. Aveva anche aggiunto di 
essere una donna abitante nel 
la vicina via dell’Eremo. 

Infine anche ieri il telefono 
è squillato nella ricevitoria per 
far. giungere una terza voce ano- 
nima che chiedeva cosa doveva 
fare il possessore della schedi- 
na vincente. Pura curiosità o 


per incontrarsi con il 

nella ricevitoria stessa. 
pensava di creare 
modo un po’ di 
da quelle parti. Ma se questa 
era la sua intenzione l'attesa 
è andata delusa perchè nessu- 
no è stato disposto a credergli 
e nessuno infatti si è presenta. 
to all'appuntamento. 


BANCHI 
FRIGORIFERI 


BILANCE 
AFFETTATRICI 


lai suddetti Uffici CIT. 


tale da suscitare interesse nei 
buongustai della cucina triesti- 
na: jota, gulasch, trippe, pata- 
te e fasoi, orzo e fasoi, gnochîi 
de pan, kalandraka, luganighe 
e capuzi, 

Durante questo periodo. vari 
cori e bande cittadini si esibi- 
ranno nella piazza del borgo, 
mentre all’aperto saranno alle- 
stiti chioschi per la vendita di 
Cibi e bevande, Sarà pure favo- 
Tita l'installazione di un Luna 
Park, 

Infine saranno ripetute le ma- 
nifestazioni tipiche del carneva- 
le servolano: giovedì grasso il 
«corso delle serve»; l’ultima do- 
menica di Carnevale il «corso 
dei fiori» e il mercoledì dopo 
Carnevale il tradizionale «fu- 
nerale». 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Francesco di Sales — Il 
sole sorge alle 7.30 e tramonta alle 
17.08, La luna nasce alle 12,53 e tra- 
monta domani alle 5.02, 

Ieri: temperatura massima 6, mi- 
nima 2,2; pressione mb. 1024,2 in 
diminuzione; umidità 83 per cento; 
calma di vento; cielo coperto; fo 
schia; mare calmo con temperatura 
di 7,9 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 6.30 con 
cm. 32 sopra il lm. e alle 31,26 con 
cm. 21 sopra il l.m.; bassa alle 14.15 
con cm. 50 sotto il Im, — DOMANI: 
bassa alle 2.16 con cm. 3 sopra il 
l.m. e alta alle 17.30 con em. 32 so- 
pra il lm, 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bu- 
solini, via Revoltella 41, tel. 741447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via Vecellio 24, tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All'Esculapio, via 
Roma 15, tel. 23581; Inam, Al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
43, tel, 90274; Dott. Codermatz, via 
Tor San Piera 2, tel. 33068 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 

Servizio medico. comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


Approfittate 


della vendita di 


Saldi 
CONFEZIONI PER 


RAGAZZI 
E GIOVANETTE. 


JUVENTUS 


Via XXX Ottobre 18 


Sarebbe un errore 


imperdonabile effettuare 
l’acquisto di un televisore, 
di una radio o di un 
elettrodomestico senza 
aver prima interpellato 
 UNIVERSALTECNICA, 
Piazza Goldonile 
Corso Saba 18. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


GIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornali. ore 8.15'e 21 
VENEZIA 5.45 8.15 12 e 16.18 
Per ogni aitro orario (autoli» 
nee treni aerei ecc.) informa; 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


Viaggi - Cambio Vatute 
Document - Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


dott. U. CIOL 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 . 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
16639/67 
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Mercoledì, 29. gennaio 1969 


DIECIMILA GIOVANI DETENUTI O INTERNATI IN ITALIA 


Giustizia e minori 
una crisi allarmante 


Anche nella nostra regione la scarsità del personale 
si fa sentire « In sei mesi del 1968 definiti 502 casi 


Ridotta la condanna 
per un incidente mortale 


Un mortale investimento, rie- 
vocato alla Corte d’appello, pre- 
sieduta dal dott. Franz, P. G. 
dott. de Franco, cancelliere Mo- 
sca-Riatel: il ricorrente è l’im- 
piegato Giorgio Fortuna, di 54 
anni, abitante in via di Roma- 
gna 37, 

L'incidente nel quale rimase 
coinvolto — come riferisce il 
Presidente — accadde il matti- 
no del 9 giugno del 1967. Verso 
le otto, il. Fortuna. percorreva 
la via dell’Istria alla guida di 
una Fiat 1500. Avvicinandosi al- 


IL PICCOLO 


I lavori a Chiarbola 


per la circonvallazione 
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ATTENZIONE CON LE VISITE A DOMICILIO 


Il ‘tessil-premio» 
era solo un bidone 


Ridotta la pena nel processo d’appello al «visitatore» 


i i Dopo lle lotterie «bidone», ecco |cifra di cinquemila lire, corri. trono sostiene la nullità dell’or- 
ta a vesi Di con Lie) 4 isa i premi «bidone»: sia nell’uno, [spondenti alle spese di tra- dinanza di contumacia. emessa 
a Ri RATE sia nell’altro caso la «fortunata | sporto. nei'confronti del suo raccoman- 


Già in occasione dell’apertu- 
ra dell’anno giudiziario, il Pro- 
curatore generale dott. Aldo 
Renzi, dedicò una parte del suo 


strati a tempo parziale (poi- 
chè si può presumere — con 
molto ottimismo — che la loro 
attività si divida in parti ugua- 


mestre dell’anno scorso: 502. 
Anche le procure per i mino: 
renni non si trovano in miglio- 
ri condizioni: un procuratore, 


Antonio Furlan, di 64 anni, abi 
tante in viale Zara 42. Frenò 
ma, purtroppo, non riuscì a evi- 
tarlo. Lo sventurato fu ricove- 


Vincente» rimane irrimediabil- 
mente gabbata, come insegna il 
processo celebrato alla sezione 
promiscua del Tribunale penale, 


La Visnovitz si lasciò persua- 
dere e quando il messaggero 
della fortuna le esibì una bollet- 
ta con l’elenco delle merci e la 


dato, per il quale lamenta pure 
l'eccessività della pena inflitta. 

L’avv. Ghezzi chiede l’assolu- 
zione del Moretto con la formu- 


discorso ai problemi connessi |li tra il lavoro minorile e quel. |nessun sostituto, un segreta- |rato all'ospedale To CE SOR To copia, lei non esitò a den desi Li pr Sabor 
nei Si masifoste. pretetentereente | Maso raeate SEN gp [100 nAutagie di segreteria» | condisoni vi mort all'into CO e A o e 
sti nei reati di furto, lesioni col- |fari giudiziari penali, civili e MOSTRA FOTOGRAFICA L'11 giugno dello scorso an- SRL VIbHS passo RESA fast A A ono pie AR 
ta pose, omicidi colposi e reati |rieducativi concernenti più di U; ] h no, il Fortuna fu giudicato dal corso presentato a suo tempo |gsui», come direbbe un magistra-|lante le «generiche», gli riduce 
ne ancor più gravi come rapine e |15 milioni di cittadini (circa na scuola che opera |Tribunale penale che lo rico- dall'ambulante Renato Moretto, |to — si accorse di avere firma: | la condanna a quattro mesi e 


tentate estorsioni, mettendo in 
tilevo la pluralità e complessi- 
tà delle cause che sono alla ba- 
se: ragioni organiche, biologi- 
che, l’inadeguata integrazione 


un terzo della popolazione ita- 
liana) vengono trattati da cin- 
quanta giudici e da ventisei 
magistrati del P.M., mentre, 
come è noto, il numero com- 


nel mondo del lavoro 


Segnaliamo all’attenzione del 
pubblico una mostra fotografi- 
ca che illustra alcuni «momen- 


nobbe colpevole e lo condannò 
a un anno di reclusione con i 
benefici di legge, alla sospen- 
sione della patente per due an- 
ni e al risarcimento dei danni 


di 41 anni, residente a Padova, 
in via Mino da Fiesole 2. 

La vicenda è rievocata dal 
dott. D'Amato, il quale spiega 


to una copia commissioni per 
un ammontare di cinque tratte, 
quattro da 10 mila lire e una 
da tremila, 


venti giorni di reclusione e 20 
‘mila lire di multa e conferma 
del resto lle deliberazioni del 
Pretore. 


i: 7 che il 25 ottobre del 1967, una| Scoperto il raggiro, la Visno- i; 
Sociale, le frustrazioni, le sti- | plessivo dei magistrati italiani |ti» di una scuola cittadina ope- alla. vedova,  costitultasi. P.C. anziana signora, Ersilia Tiberio- | vitz, come abbiamo già detto, | nanna 1 
moloziani negative dell’ambien- |ascende ad oltre seimila. rante nel mondo del lavoro, la |P°t Sè e per i suoi figli. Questo Visnovitz, di 6) anni, abitante |si rivolse alla polizia 6, in base È i 
Li te, le condizioni familiari e so- L’indagi fi di cui sede è in via Scorcola 7, Sa- AIIAtO; in via Paolo Veronese 4, denun-|alle indicazioni da lei fornite, Con I UTAT sulla neve 
MEI ciali carenti. ll ch SR Ate sona specialmente | Il rappresentante di P.C., avv. ciò alla Questura che qualche |l'uomo dei regali pubblicitari 
Se la delinquenza minorile è fa FERETR FIGROnO dia CROTR, per le ragazze che, una volta|CGhezzi, chiede la conferma del giorno prima uno sconosciuto, | venne identificato, appunto, Der | 1;U-:T.A.T, oltre all'effettua- 
na- un male che sta aumentando, è TS ARIDI DL Fo4lo ‘PIO conseguita la licenza media, si | Primo verdetto e alla stessa con- accompagnato da un ragazzo di | il Moretto. zione di gite domenicali per 
va- assolutamente. necessario met |t€ Per i minorenni e di conse. trovano di fronte al problema |©IUsione perviene il P.G. circa 14 anni, si era presentato | Il 19 giugno scorso, l'uomo fu|l SAPPADA e TARVISIO, 
il tere a disposizione i mezzi per guenza la carenza di interventi della «scelta» di una scuola mo-| Il difensore, avv. Fernando da lei annunciandole che, a no-| giudicato in contumacia dal Pre! offre ai propri clienti la pos: 
do- lenire questa piaga sociale e peri FESOOLI derna che le prepari al «doma-|Romano, svolge i motivi d’ap- me dell’organizzazione «Tessil. | tore e, riconosciuto colpevole di sibilità di convenienti sog- 
rso mettere in condizione di opera- Guardiamo alla situazione del ni», I genitori che dovranno da- | pello e ne ‘perora  l’accogli- moretto», aveva il piacere di co- | truffa, fu condannato a un ANNO | giorni nelle migliori località 
ee) re presto e bene i tribunali, le | Friuli - Venezia Giulia in fatto |re ‘alle loro figlie un consiglio | mento. municarle. che aveva ottenuto | e sei mesi di reclusione, 200 mi-| 551 Cadore e delle Dolomiti, 
fu- È di personale nei tribunali mi- valido e sicuro, troveranno nel- 


procure per i minorenni e gli 
Uffici dei giudici tutelari. 

Dati ufficiosi raccolti dall’As- 
sociazione, nazionale famiglie 
adottive e affilianti, che ha la 
sua sede a Torino, dimostrano 
che questi importantissimi uf- 
fici sono in una situazione di 


norili: un presidente a tempo 
parziale con 15 ore settimana: 
li; due giudici; un cancelliere 
fisso e uno a tempo parziale; 
due dattilografi, di cui uno a 
tempo parziale. Il totale dei 
minori giudicati nel primo se- 


la mostra un aiuto efficace. 

La mostra, allestita nel salo- 
ne parrocchiale di via S, Ana- 
stasio 11, sarà aperta dal 31 gen- 
naio a tutto il 2 febbraio, ad 
orario continuato. L'ingresso è 
libero, 


La Corte riforma parzialmen- 
te li primo e riduce ‘a dieci me- 
si la pena inflitta e a un anno 
la sospensione della patente e 
condanna il Fortuna al paga- 
mento delle spese di P.C., an- 
che di questo grado del giu- 
dizio. 


(«Giornalfoto») 
A Chiarbola, nella zona a monte di via Svevo, proseguono a 
ritmo. accelerato i lavori per la costruzione. del viadotto fer- 
roviario che allaccierà la linea della circonvallazione con la 
Zona industriale. Nella foto, i lavori di smottamento e di col- 
locazione dei piloni in cemento armato per il futuro cavalcavia 


"una cessione gratuita di indu: 
menti sorteggiati, a fini recla- 
mistici, dalla sua ditta, tra ve- 
dove e pensionate. Il visitatore 
la informò che avrebbe ricevu- 
to lenzuola, federe, tappeti e 
une valigia contenente un co- 
riletto, il tutto per la modica 


la lire di multa e al pagamento 
delle spese di giudizio, 

Il Moretto produsse appello, 
e al Tribunale non aggiunge al. 
tro: si rimette a quello che di- 
Tà il suo difensore, avv. Ghezzi. 

Il P.M. chiede la conferma del 


fra. cui CORVARA 15-22 
febbraio Lire 21.500 
nonchè SAN MARTINO 1.8 
febbraio e 8-15 febraio Lire 
39,000 comprese lezioni di sci 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbria- 


primo verdetto, mentre il pa-|ni n, 11 e Galleria Protti n, 2 


ner 


tra: deplorevole trascuratezza, di = = = = 
gran lunga più preoccupante di I ii 
Î- lla degli altri uffici giudizia- n dr> 
mi || Siate ce ni ut, gl LA «SETTIMANA» DEL CENTRO «VERITAS» i 
"to: piti previsti dalla legge, non LEZIONE DI UMANITÀ IN PRET ; ] 
na Vengono nemmeno affrontati % H ° 
dagli uffici giudiziari minorili; { 
con si tratta insomma di una situa- RE s i 
con zione che le autorità competen- 7 I } 
4.15 ti debbono finalmente prende- S fiti d È il cato, che dovrebbe trattarsi di una| ceva da svariati giorni in quella via. | effettuarlo in quanto il nuovo appa- » + 4 
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conoscenza diretta del minore 
e dell'ambiente in cui vive, e 
quindi, per poter svolgere la 
istruttoria in loco, bisogna ave 
Te un numero adeguato di per- 
sonale è delle strutture collate- 
rali indispensabili per appog: 
giare l’azione dei tribunali per 
i minorenni: centri di osserva- 
zione, case di rieducazione con 
personale preparato e sufficien- 
te ai bisogni. 

Una tabella relativa ai «mo- 
vimenti dei detenuti e interna. 
ti», conferma il rapporto di 1 
a 3 tra minori e adulti in cam- 
po penale. Di fronte a 31.529 


7 enni ù ù richiesta per la sostituzione. nà» che tuttora è în vendita nor. iasì i re alla religione un «autentico | vita spirituale della società, re- Poe 
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se di rieducazione, in centri di 
osservazione o in altri istituti 
similari. 

Su 50.623.569 abitanti (popo- 
lazione totale residente in Ita- 
lia al 31 dicembre 1961) i mi. 
hori degli anni 21 erano 17 mi- 
lioni 8498 ed i minori degli an- 

ni 18 erano 14.724.283, 

Per i minori degli anni 18 
(aumentati nel frattempo ad 
oltre 15 milioni al 1.0 ottobre 
1968) erano in servizio: 


diritto anch'io a quei soldi, perchè 
ho perso; mio padre alla Risiera di 
S. Sabba. Se nessuno sa niente, ri- 
volgo la domanda tramite vostro al 
Ministro del Tesoro on. Colombo, che 
spero vorrà dire a tutti quelli che si 
trovano nelle nostre condizioni una 
data attendibile per i pagamenti. 

«Sperando che questa mia lettera 
venga pubblicata, ringrazio sentita- 
mente anche a nome di tante altre 
persone». Lettera firmata. 


Terminal cittadino 
e accesso all'altipiano 


fare delle. considerazioni dopo aver 
letto sul ’’Piccolo’”’ del. 17 gennaio 
che ‘in una riunione presso ii Comu- 
ne è stato esaminato il problema 
della creazione di un Terminal cit. 
tadino nell’area del Silos, nonchè di 
una nuova via di accesso diretta al 
Carso. Sull’altipiano poi si sviluppe- 
Tebbe una nuova arteria di. scorri. 
mento. Immagino, da quanto pubbli. 


zata. Intendo alludere allo spazio de- 
stinato per il parcheggio del Termi. 
nal che giudico troppo esiguo per le 
Necessità future, 

«Oggi occorre guardare oltre e mi 
riferisco alla frase da me già adope. 
rata lo scorso anno e che cioè il pun- 
to di arrivo della rampa doveva tro- 
varsi ‘marginalmente al Punto Fran: 
co”. Alludevo a ciò perchè occorre. 
tà reperire ulteriore spazio spostan- 
dosi con una ’’adeguata struttura — 
in condominio — ad uno o più pia- 
ni sopraelevati” anche su una conve. 
niente area del Porto, pure lasciando 
invariata l’assoluta proprietà e di- 
sponibilità dello stesso Porto su tut- 


delle grosse difficoltà burocratiche e 
di competenza, ma in epoche di 
’’programmazione’’ occorre prevedere 
anche questo. 

«Mi permetto infine un ulteriore 
suggerimento per l'autostrada che 
Viene ora fatta avanzare dal Lisert 
fino a Sistiana: essa deve poi pro. 
lungarsi fino allo svincolo della nuo- 
Va rampa progettata. 

«Le tre corsie dell’attuale. Tarvi: 
siana non potrebbero consentire il 
rapido scorrimento. delle vetture per 


«A far la proposta così su due 
Diedi sembrerebbe l’uovo di Colom- 
bo, ma chissà quali difficoltà po- 
trebbero sorgere per la sua realizza. 
zione. Non vi sembra comunque che 
valga la pena parlarne? Cordiali sa 
luti, Franco Sferza», 


Il contatore carissimo 


«Giorni or sono ebbi la visita del 
letturista dell’Acegat, il quale trovò 
che il contatore della corrente elet- 
trica era bruciato: funzionava, però 
disse che bisognava cambiarlo, per- 
chè poteva segnare troppo 0 troppo 
poco, e fece quindi egli stesso la 


«Sanfantonino» 


«Spero che vorrete pubblicare que- 
sta lettera, in modo che l'ente che 
fornisce i generi di. monopolio alle 
rivendite di tabacchi; mandi anche il 
tabacco da fiuto tipo ««Santantoni» 
no!” in pacchetti da 250 grammi, 
del costo di lire 250, tabacco che 
da parecchi mesi è sparito dalle ri- 
vendite, con molto disagio per tutti 
coloro che ne fanno uso, specie vec- 
Chi e pensionati. 

«Mi sono deciso di rivolgermi alle 
’’Segnalazioni’’ perchè tempo fa, gra- 
Zie a voi, fu rifornito alle rivendite 
il tabacco da fiuto tipo «S, Giusti. 


vedervi riuniti». 


LE ORE 


Messa per i giornalisti 


Oggi, ricorrendo la festa di San 
Francesco di Sales, patrono dei 
giornalisti, verrà celebrata alle ore 
17 una Messa nella Chiesa del Ro- 
sario, Al rito religioso e all'incontro 


Lei appare commossa, come svuotata della sicurezza 
con cui aveva risposto alle prime domande del magistra- 
to. Nell'aula stagna il silenzio dei grandi momenti, e il 
folto pubblico sembra trattenere il respiro. 

La voce del Pretore rompe l'atmosfera di «suspense»; 
«Signora — dice — il processo lo conosco. Ci suno stati 
errori da entrambe le parti, ma per voi due, per il vostro 
bambino, non potete continuare su quest'aria dì tensione; 
Sospendiamo il dibattimento per qualche giorno...» 

IL difensore coglie al balzo la proposta del duti. Esti 
e fa istanza di rinvio. La richiesta viene accolta e, conge- 
dando i due giovani, il Pretore dice loro: «Vi invito a ri- 
tornare qui il 12 febbraio. Vi invito con la speranza di 


Se ne vanno insieme. Patetici personaggi di.un giorno 


e l’arte — un valore autentica. 
mente umano. 

Opponendosi all’ opinivne in 
‘base alla quale «un dialogo ha 
senso. soltanto se un interlocu- 
tore conquista l’altro», padre 


Wetter sostiene che un dialo- 
go sereno ed obiettivo, può pro- 


durre buoni frutti anche quan- 
do i due interlocutori giungono 


soltanto a perdere asprezza ori- 
ginaria nella difesa del perso- 


nale punto di vista: cioè — re- 
ciprocamente — a comprender- 


si meglio. Se dunque il marxi- 
smo può giungere a riconosce- 


DELLA CITTA’ 


Attività di Minerva 


Generosa elargizione 


L'ECA desidera segnalare che; il 
signor Ermanno Accerboni, per 
onorare la memoria della madre hel 


Sabato alle ore 18, nella sala 
«Silvio Benco» della Biblioteca 


FINALE ALL'OSPEDALE E AL CORONEO 


Due fratelli coinvolti 
in una scena da <western> 


di giungere al potere con l'aiu- 
to di chi la pensa diversamente. 

Tuttavia — e contrariamente 
alla generale opinione — padre 
Wetter sostiene che è possibile 
al marxismo «riconoscere alla 
religione un valore umano, va- 
lido per tutti i tempi». Secondo 
Îi pensiero di Marx, il sociali 
smo «rappresenta il risultato di 
Un processo di sviluppo della 
società, che si è svolto quasi 
con la stessa necessità di una 
legge naturale». Tutte le' lotte 
politiche hanno la loro radice 
in conflitti sociali originati da 
ivteressi economici; e tutta la 


ciale e politico. Quindi — sem- 
pre secondo Marx — le forme 
della coscienza sociale non sa- 
rebbero che «sovrastrutture» 
determinate dalle condizioni so- 
ciali della produzione: e la sfe- 
Ta spirituale dipenderebbe per- 
ciò dalla sfera materiale. Per il 
marzismo, in definitiva, le for- 
me della coscienza sono social 
mente condizionate e ciassiste. 


25.0 anniversario della morte, ha fat. 
to pervenire all'Istituto dei poveri 


civica, per la Società di Minerva; 
Olaudia Dolzani parlerà su «Un sar- 


Tra le forme di «sovrastruttu- 
1a) indicate dalla filosofia mar- 


MOVIMENTO NAVI 


cofago e una mummia egiziana del| M@odificando l’ambiente e met-|al dorso del naso, sospette frat- 


l’attuale già pesante traffico di auto. xista, la religione sola subisce 


che seguirà subito dopo al Circolo | un'offerta di 250 mila lire, L’ammi: 


a) addetti alle 24 procure del. 
la Repubblica per i minoren- 
ni: 18 Procuratori della Repub. 
blica a tempo pieno, 10 a tem- 
po parziale, un posto era va- 
cante; 5 sostituti Procuratori a 
tempo pieno, 6 a tempo parzia- 
le, 24 segretari a tempo pieno 
e 7 a tempo parziale; 

b) addetti a 22 tribunali per 
i minorenni su 24 (mancano i 
dati di Caltanissetta e di Cata- 
nia): 18 presidenti a tempo pie- 
no, 9 a tempo parziale; 22 giu- 
dici a tempo pieno, 21a tempo 
parziale; 50 cancellieri a tem- 
Po pieno, e 8 a tempo parziale. 

Considerando il numero to- 
tale dei magistrati minorili ‘e 
computando per metà i magi 


ARRIVI: mn. «Mario Botteghi» 
(naz.); p.fo «Pellini» (ell.); in. «Au- 
sonia» (naz.); mn. «Nehaj» (jug.); 
mm. «Rabac» (jug.); me, «Iemazio Bi- 
bolini» (@naz.); me. «Atlantic Anta- 
Tesn (liber.); mn. «Sara» (israel.); 
me. «Mobil Vigilant» (liber.). 

PARTENZE: me. «Lakmos» ‘(li- 
ber.); mc, «Northern Joy» (lber.); 
mn. «Lilion» (naz.); mn, «Kyokuyo 
Marw (giapp.); me. «Sarda» (naz.); 
p.fo «Astor» (pan); me, «Conoco 
Libya» (liber.); mn. «Srakane» (ju- 
gosl.); mn. «Mithras» (0l.); mn. 
«Ronald» (pan.); mn, «Jebel el Ba- 
rouk» (liban.); mn. «San Marco» 
(naz.); mn. «Helwan» (RAU); me. 
«Aghios Jossify (ell.); mn, «Subice 
vac» (jug.). 


treni che, come è noto, ne condizio. 
nano in maniera negativa le veloci. 
tà di marcia. Occorre quindi passa. 
te da tre a quattro corsie. Ringra. 
ziando, con ogni stima, ing. Attilio 
Pototschnig». | 


Avviso alla N.U. 


«Care ’’Segnalazioni’’, siamo due 
colleghe e. ci rechiamo tutti i gior- 
ni al lavoro passando per la via 
Pindemonte. All’altezza circa del n. 
3, accanto ad un albero, al centro 
della strada giace da otto giorni il 
corpo di un gatto morto, Recente 
mente un analogo fatto si era veri: 
ficato al viale Campi Elisi, e ci è 


voluta la segnalazione sul ’’Piccolo”” 
per far togliere la carogna che gia» 


LU FILM SUL PROTOSINCROTRONE PRESENTATI AI LAVORATORI 


della stampa. sono cordialmente in- 
vitati, assieme ai loro familiari, 
tutti i giornalisti, î soci aderenti del 
Circolo della stampa, i tipografi dei 
‘giornali e quanti svolgano la. propria 
attività presso le agenzie editoriali, 
le agenzie giornalistiche e gli uffici 
stampa, 


Attività alla Fidapa 


Oggi, mercoledì, alle 19.30, nella 

sala di via Rossini 14, la signora 
Nora Franca Poliaghi parlerà sul 
muovo romanzo dello scrittore con- 
cittadino Stelio Mattioni «Il Re ne 
comanda una...», Alla manifestazio- 
ne, promossa dalla Fidapa, possono 
partecipare tutti coloro che si inte- 
tessano all'argomento, 


«Cristi moderni» 


E° in vendita in tutte le librerie 

di Trieste «Cristi moderni», il ro- 
manzo di Leonia Bordon Lettig, pre- 
sentato recentemente dal critico En. 
nio Emili nella sede del Circolo del- 
la cultura e delle arti. 


Infermiere volontarie 


L’Ispettorato delle infermiere vo- 
lontarie della C.R.I, avverte le 
interessate che il prof. Giuseppe Mo- 
cavero, direttore delia cattedra di 


Civico Museo di storia naturale», 


Ta Trattoria al Faro 


nistrazione dell’Ente desidera ringra. 
ziare a mezzo del «Piccolo». il gene! 
Toso concittadino. 


n Ù 
Vetrine premiate 

Domenica prossima, 2. febbraio, 

alle 11.30, presso la sede dell'As- 
sociazione commercianti al dettaglio, 
in via San Nicolò 7, il Sindaco Spac- 
cini consegnerà i premi ai vincitori 
del concorso vetrine «Trieste 68», 


Fiera dell'occasione 


dia e Nino Dambrosi. 


Straordinario per l’uomo 


Battisti 2, 


Calzature Alta Moda 


Settimana del vestito | 


Mentre continua il successo del- 

la. vendita. per la settimana del 
cappotto: da uomo e mantelli signo- 
ra, Beltrame ha iniziato la settimana 
del vestito da uomo, Una scelta va- 
Stissima di confezioni perfette in 
tessuti di qualità al prezzo réclame 
di lire 15.000. Approfittatene poichè 
ogni offerta Beltrame è una. offerta 
reale e vantaggiosa, 


Calzature Alta Moda è una 
di sicurezza. 


Su tutte le vestaglie 


Italia, 


Su cappotti e abiti lana 


Strada del Friuli 127, tel, ‘24318 
da oggi nuova gestione con Là 


Cappotti, abiti completi, giacche, 

ni, impermeabili, maglieria, 
camiceria a prezzi mai visti per in: 
ventario. Controllate da. Ricky, via 


ogni acquisto fatto presso 
garanzia 


sconto 20% da Arita De Rosa, 
via Donota 4, traversale corso 


sconto 30-40% da Anita De Rosa, 
via Donota 4, traversale corso 


tendo un cavallo al posto dello lture delle ossa nasali e conti 


scooter, si potrebbe ricavare 
Una classica scena di un «we- 
Stern». I protagonisti sono tre 
persone: due fratelli che hanno 
menato le mani e sono finiti in 
carcere e un terzo che è finito 
invece all’infermeria, 

La zona è quella di San Sab- 
ba, l'esterno di un saloon (leggi 
trattoria). I due fratelli (Giusep- 
pe e Francesco Marzi, rispetti 
vamente di 46 e 30 anni, via 
Frescobaldi 18 e 16) avevano la- 
sciato ii loro «cavallo», cioè lo 
scooter. nel cortile del locale, 
ostruendo il passaggio, tanto 
che il tornitore Danilo Furlan 
(45 anni, via Benussi 16) ebbe 
qualche difficoltà a transitars. 
Il Furlan, che non ha peli sulla 
lingua, è entrato nel locale CA 
visti i fratelli Marzi, si è avvi- 
cinato e li ha redarguiti, dicen- 
do che non era quello il modo 
di lasciare — diciamo così — il 
,.cavallo. Giuseppe e Francesco 
Marzi si sono guardati negli oc- 
chi e hanno bofonchiato qualco- 
sa tra i denti ma non hanno rea- 


sioni escoriate alla mano destra. 
Dal posto di medicazione è 


stata avvertita la polizia (stava- 


mo per dire lo sceriffo) e men- 
tre Danilo Furlan veniva avvia- 
to nella divisione neurochirur- 
gica dove è stato accolto con la 
prognosi di una quindicina di 


giorni, gli agenti del Pronto in- 
tervento della Mobile iniziava- 


no le indagini mettendosi alla 
ricerca dei fratelli Marzi. Nel 
giro di un’oretta una pattuglia 
ha trovato i due uomini nei 
pressi della loro abitazione. So- 
no stati così fermati e accom- 
pagnati all’ospedale. Il maggio- 
re dei due fratelli, Giuseppe, era 
solo in preda a uno stato di eti- 
lismo subacuto, mentre l’altro, 
oltre all’etilismo, presentava 
contusioni alla gamba destra, al 
petto e al naso. 

Dopo i confronti e gli interro- 
gatori, Giuseppe e Francesco 
Marzi sono stati dichiarati in 
stato di arresto e denunciati al- 
la magisrtatura per ubriachezza 
e lesioni personali. Sono già al 
Coroneo. 


un trattamento di particolare 
Sfavore: essa infatti è ritenuta 
«una forma falsa della coscien- 
za sociale, che si estinguerà con 
l'estinguersi della divisione del- 
la società in classi». Essa è de- 
finita dal pensiero marzista «er- 
rata coscienza del mondo», in 
quanto considera il supposto 
mondo dell’al di là come vera 
realtà, togliendo importanza a 
«questo» mondo. E’ il lavoro 
che costituisce la vera essenza 
dell’uomo, il suo «oggettivarsi»; 
ma l’uomo è «alienato» — ovve- 
to privato in ogni senso del 
frutto del suo lavoro — dal ca- 


Stesso e dalla propria essenza. 
Ugualmente, nella religione, lo 
Uomo viene ad essere ralienato» 
nei confronti di Dio, «essere 
estraneo che lo domina». La re- 
ligione è espressione di una «co- 
Scienza illusoria». 

Questo dunque, in succinto, il 
materialismo storico marxista. 
Ma la successiva filosotia mar- 
xista giunse a riconoscere che 
«in forme di sovrastruttura di 


Pitale, e quindi estraniato da sè 


Mobilitato l'impegno per Doberdò 


gito. Con gli occhi però si era- 
HE detti tutto, Bisognava rea 
re. 

Comunque li Furlan se ne an- 
dò, ma prima di ‘mezzanotte, in 
un altro spaccio, si è imbattuto 
di nuovo nel fratelli Marzi. 

L'incontro ha fatto nascere 
Una discussione che si è fatta 
di momento in momento più vi- 
vace ed è continuata all’aperto, 
fuori dal «saloon». Dalle parole 
ai pugni il passo è stato breve 


Italia. 


Alla Calzoleria Viale 


continua la vendita dei saldi, 

Troverete le migliori marche di 
scarpe da uomo, donna, bambino e 
scarponi da sci e dopo sci a prezzi 
eccezionali. Sarà gradita una Vostra 
visita. 


Settimana della bomboniera 
eccezionalmente fino al 2 feb- 
braio sconto del 20% su tutte le 

bomboniere da Nodì d'Amore in 


anestesia e rianimazione dell’Univer. 
sità di Trieste, terrà la seconda le- 
zione del corso sulla «rianimazio- 
ne», venerdì 31, alle ore 19, nella 
sede. di piazza Sansovino 3, 


Saldi Rigutti... veste tutti! 


Approfittate! Via Mazzini 43. 


Saldi Rigutti... veste tutti! 


Controllate i prezzi! Via Maz 
zini 43. 


Saldi Rigutti... veste tutti! 


precedenti formazioni delia so- 1A 
Cietà — ad esempio nella crea- 
zione artistica di precedenti epo- MIO | 
che — esistevano elementi vali- Rigo | 
di per l’umanità, cioè elementi 3 
dì vera coscienza sociale». Si 
riconosce altresì l’esistenza di 
una «morale umana gonerale» 
dotata di una sua validità. Oggi 
inoltre, tra le forme di sovra- diro : 
Struttura, solo la religione è i | 
considerata falsa; filosotin. arte Da ST; 


Sarebbe un errore 


imperdonabile effettuare 
l'acquisto di un televisore, 
di una radio o dì un 
elettrodomestico senza 
aver prima interpellato 


see BIANG 


e morale sono ritenute tali uni Sf 
OE A PREZZI viale XX Settembre 21. e Danilo Furlan ha incassato un || ' UNIVERSALTECNICA, (DIGO in seno alla società TL 
le vetrine! Via io di ti di i classista. 
Sea Rea ECCEZIONALI Kodak 8 e super 8 paio di potenti diretti, tanto che || Piazza Goldoni le is 


all'ospedale i medici gli hanno 
riscontrato un trauma cranico, 
ferite e contusioni alla fronte; 


Corso Usaba 18 Ne consegue che il marxismo 3 H Ù 


ha senz'altro la possibilità, sen: 
za rinunciare a sè stesso, e ri- 


V'Eurjapan offre a L. 1.900 e Li 
2.100, Via .Coroneo 3, III piano 


Petit suisse 


lenzuola, tovaglie, vasto 


È} abi6 
il formaggio non fermentato de- - (ascensore). manendo fedele ai suoi presup- } biO (8 
licatissimo, preparato (con fer. || assortimento di vestaglie, Nuova autoscuola ACT posti teoretici, di addivenire a i Sl 
menti To di È ER nsia Sottovesti, accappatoi di ||! Ur rapporto positivo con la re- 
SRSTRIA PETALI spugna, camicie da notte ini pla MonieDalo DEeO Ia RIE ligione e di Ticonoscerla come n 
(«Giornalfotos) tatto» con le enormi prospettive | chinav e del! ferrido mondo scien: Tini ra in nailon, battista, territal || uti sera e seen da cosa || AUTOFFICINE-CARROZZE -ELETTRAUTO tina altrettanto autentica forma 
Le organizzazioni sindacali, che che il protosinerotrone assicurereb. | tifico e tecnico che la circonda, Di appeti persiani se ECC, ste. Attrezzature modernissime, per- et OSCIONZA RO SALI È 
avevano aocolto con vivo interesse be allo sviluppo economico, cultu. | tutti si è fatto interprete Il segre» Miceli orieiiale Ciaisia i ‘sonale. specializzato. Tariffa. ‘corso MACCHINE ED ATTREZZATURE QUO ORO RE 1.897. 
l'invito del nostro Direttore per . rale e sociale di Trieste e dell'in. tario della C.G.I.L., consigliere re- Palestrina n. 8. Per l’avviamen- completo teorico e pratico lire 22:500. La conferenza è stata seguita È: | 
assistere alla proiezione, fatta nel -. regione, gionale Arturo Calabria, il quale |to idea” suora, sede. si SORIA TORTI R LA da SPECIALI, CHIAVI ED ACCES gra Saf olona da e DI, SBTRAR 
la sede del giornale, dei documen: na Prima proiezione ha così ha espresso con calore l'impegno | pre lotti più sconti speciali. Vi- ico molto numeroso, nì quale i 
tari illustrativi del protosincrotro: avuto luogo nella sede della C.G. dei lavoratori a sostegno della can. | Sitateci per convincervi. Alla Calzoleria Principe SORI DI TU TTI I TIPI l'oratore ha saputo trasmettere i 
ne, hanno concretamente manife ba Ico sla Partecipazione dei di- didatura di Doberdò, nonchè l'ap: Alla calzoleria Sovrana echo Ai 19, VERSO) “a ® in piva e eibile la SAL I 
stato la sensibilità per questo rigeni ‘organizzazione, dei se- prezzamento per quanto il «Picco- PE cezioni problema 
grande problema, rendendone par. . gretari e rappresentanti delle ca- lov ha fatto e fa per mobilitare continua con crescente interesse IEEO on nuove VISITATECI stesso, 1 
tecipi più vaste rappresentanze dei tegorie dei lavoratori che maggior. | l'opinione pubblica e le sfere re. la grande vendita dei Gea nitrati si PER OGNI VOSTRA OCCORRENZA Oggi alle ore 19.30, parlerà ni | j 
lavoratori, Cl è stato chiesto in mente sono interessate al grande sponsabili, in questa affascinante Ceo da orio. donne Vine a pan sul tema: «L'evoluzione in rap: pia | 
fatti — e ben volentieri il qPioco- progetto. La proiezione è stata se. ed importantissima impresa, none VITA 5 BOMBACIGNO Saldi Tommasini sport NO) porto all'umanità concreta» 1 i! \ tao) 
lo» ha aderito all'iniziativa — di guita con molta attenzione ed uno chè rilevando con simpatia Ia viva ti + RI RO prof. Francesco etti, di- Mifbro 
far conoscere a più ampia cerchia | spontaneo applauso al termine ha A Ristorante Da Dante» VIA BATTISTI ora 


di sindacalisti i film del CERN, 
per una consapevole «presa di con- 


sottolineato le aspettative suscita; 
te dalla visione della «grande mac- 


partecipazione del «Piccolo» ai pro- 
blemi del mondo del lavoro trie- 
stino, 


via Carducci 12, tutte le specia- 
lità ‘alla lampada, i 


zoni da sci e riposo, gonne, man- 
telli, scarponi da sci: è un vero 
tiffare. Via Mazzini 39, 
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MENTRE SI DISCUTEVA DELL'ART. 50 GRAVE PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE 


DI CAPORIACCO «CENSURATO» 
E ALLONTANATO DALL'AULA 


Il rappresentante del Movimento Friuli aveva protestato perchè un’interrogazione 
che lo riguardava di persona era stata regolarmente trascritta nel verbale di seduta 


L'Assemblea del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha iniziato ieri matti- 
ma l’esame del progetto di leg- 
ge. nazionale per l’attuazione 
dell’art. 50 dello Statuto regio- 
nale, recante «Provvedimenti a 
favore della Regione». Si tratta 
dell'atteso, importante provvedi. 


mento con il quale la Regione 


chiede allo Stato una serie di 
contributi straordinari, per lo 
ammontare complessivo di 490 
miliardi suddivisi in sette eser- 
cizi finanziari, necessari per rea- 
lizzare il piano quinquennale e 
per superare alcuni dei princi. 
pali problemi che affliggono il 
Friuli-Venezia Giulia, primo fra 
tutti la sistemazione idrogeolo- 


gica del suolo, poi lo sviluppo 


industriale, commerciale, cultu- 


rale, la creazione di infrastrut- 
ture fondamentali, ecc. Da ri. 
levare, inoltre, che con l’appro- 
vazione di questo progetto di 
legge, giudicato dalla maggio. 
ranza determinante per lo svi. 
luppo economico della regione, 
l’attuale Giunta di centro-sini- 
stra avrà portato a termine il 
suo programma e che quindi, 
dopo il voto del Consiglio, i tre 
partiti della maggioranza (DC, 
PSI e PRI) inizieranno le trat- 
tative per formulare un nuovo 
programma di attività per il 
resto della seconda legislatura 
regionale, cioè per circa tre an- 
| ni e mezzo, 

Nella prima giornata dedicata 
alla discussione generale sul 
‘provvedimento, che dopo il va- 
glio dell'Assemblea regionale 
passerà al Parlamento naziona- 
le, sono intervenuti in tutto 
quattro consiglieri; Gefter-Won- 
drich (MSI), Mizzau (DC), Ba- 
ciechi (PCI) e De Cecco (P.S, 
L.U.P.), i quali con approfondi. 
te argomentazioni hanno illu- 
strato la posizione dei rispettivi 
gruppi in merito all'attuazione 
dell'art. 50, 

La seduta, improntata a gran- 

de serietà per l’argomento in 
discussione, ha avuto però un 
inizio particolarmente burrasco- 
so, culminato nella espulsione 
dall’aula per tutto il resto della 
seduta del cons. di Caporiacco 
(MF); è stata questa la prima 
volta che in tutta la storia del 
Consiglio regionale un consiglie» 
Te sia stato allontanato dall’au- 
(la e che tale severo provvedi. 
mento sia stato approvato a 
maggioranza di voti dall’Assem- 
‘blea. Il clamoroso incidente ha 
avuto origine dalla presentazio- 
ne — nella seduta di venerdì 
scorso — di un’interrogazione 
del gruppo missino, nella qua- 
le si chiedeva al Presidente del- 
la Giunta quale riprovazione in- 
| tendesse pronunciare nei con- 
fronti degli aderenti al Movi- 
mento Friuli, che «non perdono 
occasione — è detto testualmen- 
te nel documento — per assu- 
‘mere posizioni offensive del sen- 
timento e del decoro della po- 
polazione triestina». Gli interro- 
ganti si riferivano a un artico- 
lo apparso in un settimanale 
udinese — a firma del cons. Gi. 
no di Caporiacco — il cui tono 
e parole sono state ritenute le- 
sive e offensive per Trieste e i 
triestini e tali da muocere ai 
rapporti e alla convivenza tra 
le popolazioni della regione. 

All’inizio della seduta, all’atto 
di approvare il verbale della 
seduta precedente, il cons. di 
Caporiacco, ha ‘protestato per 
la ‘presentazione di una simile 
interrogazione, ritenuta da lui 
‘offensiva; il Presidente Ribezzi 
gli ha tolto la parola e, dato 
che il rappresentante del MF 
continuava a parlare, ha sospe- 
so la seduta per alcuni minuti. 
Alla ripresa, il cons. di Capo- 
tiacco ha di nuovo preso la pa- 
rola, nonostante la minaccia di 
espulsione; il Presidente Ribez- 
zi gli ha imposto di abbandona» 
re l’aula, cosa che ha fatto, ac- 
compagnato dal segretario del- 
l'Assemblea, cons. Romano (D. 
C.). Cinque minuti dopo — men- 
tre il Consiglio aveva iniziato 
l'esame della legge — di Capo- 
riacco è ritornato in aula e il 
motivo lo si è appreso poco do- 
po; per l'espulsione per tutto 
il resto della seduta era neces- 
sario il voto del Consiglio: co- 
sa che l'Assemblea ha approva- 
to poco dopo ‘e i voti a favore 
dell’allontanamento dall’aula del 
rappresentante del MF sono ve. 
nuti dai banchi della maggio. 
ranza, mentre contro ha votato 
prevalentemente il settore della 
estrema sinistra (PCIe PSIUP). 

Dopo questa spiacevole pa- 
trentesi il cons, Bertoli (PLI) a 
mome del suo gruppo ha chie- 
sto una sospensiva dell'esame 
della legge-voto per l’art. 50, in 
quanto il provvedimento avreb- 
‘be richiesto un nuovo, più ap- 
profondito esame preventivo. A 
favore della sospensiva ha par- 
lato il cons. Morpurgo (PLI) e 
contro il cons. Dal Mas (PSI) 
e il Presidente Berzanti: la pro- 
posta è stata respinta (a favore 
hanno votato solo i liberali, 
mentre PCI e PSIUP si sono 
astenuti). 

La serie degli interventi è 
stata quindi aperta dal cons. 
Gefter-Wondrich (MSI), il qua. 
le ha sottolinegto che il suo 
igruppo è.in linea di massima 
favorevole al progetto di legge, 
in quanto può risultare utile al. 
lo sviluppo della regione. Do- 
po aver espresso alcune riserve 
tecniche, si è augurato che il 
provvedimento possa essere ap- 
provato con sollecitudine dal 
Parlamento, pur non nasconden- 
do il suo scetticismo in quanto 
per il varo di un analogo prov- 
vedimento a favore della Re- 
gione sarda sono occorsi dieci 
anni, Gefter-Wondrich ha pure 
auspicato una riforma di tutta 
la contabilità regionale, in mo- 
do da superare gli squilibri nei 
tempi tecnici tra stanziamenti 
e inizio dei lavori, 

Il cons. Mizzau (DC) si è sof- 
fermato sul problema degli in- 
centivi: ha ribadito che le sole 
infrastrutture non bastano! per 
Uno sviluppo accelerato e che 
Pertanto si rendono necessari 
Sli incentivi, ma di tipo nuovo 
{eso tn primo luogo alle inizia. 

[Ve aa, attraverso una 

7 ‘orzi l’azione go- 
vernativa, evitando enti Ale 
medi i quali favoriscono Ja bu- 
rocratizzazione: questo in ar- 
monia con il piano di sviluppo. 
Mizzau ha pure sostenuto 1a 
necessità di favorire gli scambi 


con l'Est, tramite una politica 
di «factoring», sostenuta da un 
ente pubblico. 

Il cons, Bacicchi (PCI) ha os- 
servato che non si può non sa- 
lutare positivamente questa ri- 
chiesta per l’applicazione del- 
l’art. 50, anche se viene avanza- 
ta con ritardo; per concretare 
questo provvedimento — ha ag- 
giunto — la strada sarà molto 
lunga e difficile e occorrerà uno 
sforzo a fondo del Consiglio e 
il sostegno di tutta la popola 
zione: a questo proposito ha os- 
servato che nella formulazione 
della legge non sono state ac- 
colte le istanze della popolazio- 
ne. Bacicchi ha quindi sottòli- 
neato la perplessità del suo par- 
tito che chiede un piano glo- 
bale per interventi aggiuntivi 
straordinari: cosa questa che 
la bozza giuntale recepisce sol. 
tanto in parte, mentre il resto 
del provvedimento tende a mo- 
dificare gli interventi dello Sta- 
to per il «piano quinquennale» 
ormai fallito. Pertanto ha riba. 
dito la necessità di una nuova 
politica che possa affrontare i 
reali problemi della regione, 

Infine, il cons, De Cecco (P.S. 
I.U.P.) nell’auspicare che la 
proposta di legge-voto possa 
realmente contribuire allo svi. 
luppo economico e sociale del 
Friuli-Venezia Giulia, attraver- 
so una serie di soluzioni orga 
niche, ha ribadito quelli che so- 
no i più urgenti problemi e pri- 
mo fra tutti la sistemazione 
idrogeologica del suolo, attra. 
verso il controllo dei corsi d’ac- 
qua. A questo proposito ha so- 
stenuto la necessità di provve. 
dere a una serie di piani prio- 
ritari per affrontare le opere 
pubbliche più recenti, per le 
quali verranno stanziati 20 mi. 
liardi all'anno. De Cecco ha ri. 
cordato pure alcuni problemi 
di fondo della Carnia e della 
zona di San Daniele, 


L’ interrogazione 


del cons. Morelli 


Ecco l’interrogazione che ie- 
ti ha costretto il Consiglio re- 
gionale ad adottare il grave 
provvedimento nei confronti del 
consigliere di Caporiacco: 

«Il sottoscritto consigliere re. 
gionale Alfio Morelli interroga 
in via d’urgenza il Presidente 
della Giunta regionale per sa- 
pere quale riprovazione intende 
muovere nei confronti dei rap. 
presentanti del Movimento 
Friuli, i quali non perdono oc- 
casione per assumere posizioni 
pffensive del sentimento e del 
decoro della popolazione trie- 
stina. 

«In particolare tale dissenna- 
to atteggiamento emerge bru: 
talmente in alcuni articoli com. 
parsi sul n. 3 del 16.1.1969 del 
settimanale del Movimento 
Friuli ’’Friuli d’oggi”. 

«In tale edizione, nell’articolo 
di spalla, a proposito del tra. 
sferimento dell’Ufficio Tecnico 
dell’ENEL a Trieste — trasfe 
rimento dovuto a motivi di or. 
dine tecnico e funzionale — sì 
legge nel titolo testualmente: 
’L’ultimo furto - A man salva! 
Anche l'Ufficio Tecnico dell’E.N, 
E.L. è finito a Trieste”. E nel 
corsivo: ”.., in questi anni al 
posto degli austriaci troviamo 
i triestini...’ e più avanti: ”... se 
Îl gioco riesce facile, la respon: 
sabilità ricade su tutti noi friu- 


lani e su quei politici nostrani 
che hanno commesso il primo 
tradimento: la Capitale a Trie. 
ste... 

«Ed ancora più gravemente, 
offensivo e lesivo non solo dei 
vivi ma anche dei morti, l’arti- 
colo a firma del Consigliere 
regionale Gino di Caporiacco, il 
quale în un corsivo del medesi. 
mo editoriale dal titolo: «Trie- 
ste ci attacca — la ruolette al 
la slava — ’Quattrosoldi’ mal 
spesi...» osa scrivere: «I triesti. 

i, lo abbiamo affermato più 
volte, ma i fatti ci costringono 
2 ripeterci, sono bravissimi a 
piangere ”ii morto” con ’Mam- 
ma Italia” (addirittura sono 
bravissimi a piangere morti 
non loro, come fanno —in ogni 
occasione — con i 600 mila Ca- 
duti della Grande Guerra)». 

L’interrogante, rileva in tutto 
ciò gravissima ingiuria morale, 
ancor prima che politica verso 
tutta la storia del popolo trie- 
stino, storia fatta di sacrifici 
e di rinunce, di lutti e di do» 
lore, sempre lotta ideale e ge- 


nerosa e sia detta una volta 
per tutte, pur nelle sue legit. 
time rivendicazioni, non ha mai 
chiesto nè preteso alcun sacrifi. 
cio dal popolo friulano; il qua- 
le, certamente, per il rispetto 
che noi sempre gli abbiamo 
portato, non potrà condividere 
le assurde e meschine afferma- 
zioni espresse dal Consigliere 
del Movimento Friuli Gino di 
Caporiacco», 

L'iù azione è sottoscrit. 
ta anche dai consiglieri del MSI 
Gefter-Wondrich e. Boschi, 

POSTE SA 


Ammissione alla scuola 


sottufficiali carabinieri 


Con decreto ministeriale pub- 
blicato sulla «Gazzetta Ufficia. 
le» numero 21 del 25 gennaio, 
sono stati riaperti i termini 
per la presentazione delle do- 
mande per l'ammissione alla 
Scuola sottufficiali dei carabi- 
nieri di Firenze per 1150 aspi- 
ranti allievi sottufficiali dell’Ar- 
ma dei carabinieri. 


IL PICCOLO 


Il lutto di Muggia 


per la grave sciagura 


Il luttuoso incidente che sa- 
ibato scorso ha gettato nel lut- 
to tre famigliè muggesane, por- 
tando la costernazione e un do- 
loroso stupore per l’avverso de- 
stino che ha colpito la laborio- 
‘sa cittadina di Muggia, ha avu. 
to un'eco profonda fra la popo- 
lazione, con la partecipazione al 
lutto cittadino di tutte le auto- 
rità triestine. i 

L’Amministrazione comunale, 
Interprete dei sentimenti dei 
familiari dei caduti sul lavoro 
@ del profondo cordoglio che 
ha colpito l'intero Comune con 
la loro tragica scomparsa, de- 
sidera esprimere con questo 
mezzo i più vivi ringraziamenti 
alle autorità civili, militari, re- 
ligiose, agli enti, alle associa- 
zioni e alla popolazione tutta 
che con profonda corrisponden- 
za hanno partecipato al doloro- 
so lutto cittadino. 

paletto < CONAN da 


Mozione della Facoltà 


di lettere e filosofia 


L'assemblea generale della 
Facoltà di lettere e filosofia, riu- 
nitasi ieri, ha espresso con una 
mozione approvata a maggio- 
tanza '«la più ferma protesta 
contro la repressione della dit- 
‘tatura franchista, culminata nel. 
la instaurazione dello stato di 
emergenza e la brutale violen- 
za della polizia falangista (che 
ha, causato la morte dello stu- 
dente Ruano Casanova) contro 
le giuste manifestazioni di ope- 
rai e studenti in lotta per la de- 
mocrazia e la libertà». Esprime 
inoltre «solidarietà con gli arre. 
stati in Francia durante le lot- 
te del Quartiere latino e della 
Università di Vincennes. 


== 


LA SOLENNE CERIMONIA DI IERI NELLA CASERMA «VITTORIO EMANUELE» 


IN FESTA IL 151°<SASSARI> 
NEL RICORDO DELLE SUE GLORIE 


Dopo il discorso celebrativo del colonnello e la sfilata, i fanti 
un'esercitazione tattica e un saggio sportivo 


hanno svolto 


Ricorreva ieri il 51.0 anni. 
versario della Battaglia dei Tre 
Monti, nella quale, il 28. gen- 
naio 1918, i fanti della leggen- 
daria, Brigata «Sassari», batten 
dosi da leoni, conquistarono 
il Monte Valbella, il Col del 
Rosso, il Col d’Echele, e dona- 
rono al Paese, dopo l’ora buia 
di Caporetto, la prima vittoria 
di rilievo, e all’Esercito il pri- 
mo segno di riscossa. E ieri 
il 151.0 reggimento, fantenia 
«Sassari», diretto discendente 
di quegli uomini e degno cu- 
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CACCIA SINGOLARE NELLA LAGUNA 


Uccisi a Grado 
due uccelli boreali 


Si tratta di un <Edredone» 


e di una <Moretta codona» 


Edredone maschio 


Una «doppietta» fortunata, 
può ben dirsi quella del caccia» 
tore gradese Bruno Regolin. Di 


denza: sui suoi passi infatti ca- 
pitò, un altro esemplare raro, 
una «Moretta Codona», che egli 
non esitò nuovamente ad abbat- 


tere, 

I due volatili sono stati quindi 
imbalsamati, e qui ne riprodu- 
ciamo ora le fotografie. L'Edre- 
done è un ecemplare di uccello 
che fa rarissimamente la sua 
comparsa in Italia. Abita, infat- 
ti, le regioni boreali e artiche e 
pone solitamente il nido sulle 
più impervie scogliere lungo il 
‘mare. E” una specie di anitra 
selvatica, dal piumaggio morbi- 
dissimo (perciò viene anche 
chiamata «Somateria mollissi» 
ma»). Il maschio, di cui allo 
esemplare catturato che ora sta- 
va attraversando il periodo di 
«muta», ha il colore delle pen- 
ne bianco e nero, mentre la fem- 
‘mina è bruna. E” un fatto ecce- 


professione vigile del fuoco, Bru- 
no Regolin dedica il suo tempo 
libero allo sport della caccia. 
Giovane e ricco di entusiasmo, 
mon.teme i rigori del freddo, e 
le lunghe attese sulle diacciate 
della. laguna costituiscono per 
lui un piacevole svago, specie 
quando queste attese vengo. 
no ripagate da qualche buona 
preda. 

Nei primi giorni del corrente 
mese di gennaio, quando il fred- 
do era più intenso, il nostro Re- 
golin ebbe la ventura di far ca- 
dere sotto il suo mirino due 
esemplari di selvaggina fuori 
del comune per la nostra zona 
di caccia. Il, primo colpo fortu- 
nato lo mise a segno mentre un 
‘pomeriggio stava appostato nei 
pressi della sponda destra del 
l’Isonzo, e precisamente alla fo- 
ce di Punta Sdobba. Un volatile 
venne a stagliarsi sullo spec- 
chio del cielo, proprio entro lo 
arco di mira di Bruno Regolin 
che non mancò il bersaglio. Nel 
raccogliere l’animale provò una 
grossa sorpresa: non si tratta 
va infatti del solito germano 
teale o di qualciue altro uccello 
frequentatore in questa stagione 
della nostra laguna, ma di un 
«Edredone». Portatosi poco più 
tardi nella vicina località detta 
della «Cava», lo stesso Regolin 
trovò un’altra fortunata coinci. 


zionale che sia arrivato sino al. 
la laguna di Grado. Bruno Re- 
golin è riuscito ad abbatterlo 
il 3 aio scorso, nei pressi 
di Punta Sdobba. 

L'altro esemplare, la «Moretta 
codona», è un animale molto dif- 
fuso nelle regioni artiche in mo- 
do particolare nella penisola 
scandinava, e comunque non si 
svinge solitamente più in qua 
del sessantesimo parallelo, Il 
suo arrivo in Italia è quindi del 
tutto accidentale. In linguaggio 
scientifico viene chiamata «Clan- 
gula Hiemalis». Possiede il bec- 
co molto più breve del capo, la 
livrea varia enormemente a se- 
conda della stagione e del ses- 
so. In livrea estiva il maschio 
ha la coda lunga ed appuntita 
e alcune piume bianche gli ca- 
dono sulle spalle, Ha una mac- 
chia scura sull’orecchio. D’in- 
verno è bianco con larghe mac- 
chie nere sul dorso. La «Moto- 
tetta codona» è un'ottima nuo- 
tatrice e si tuffa anche a pro- 
fondità notevoli. Nidifica nelle 
depressioni del terreno. 

I due rari esemplari abbattu- 
ti da Bruno Regolin sono stati 
imbalsamati e verranno siste- 
mati in una apposita collezione. 
Così sono stati ritratti nelle due 
foto che pubblichiamo: 1) l'«E- 
dredone»; 2). la «Moretta co. 
dona», 


Il comandante/del V Corpo d’Armata, gen. Galatieri di Genola, 


stode di quelle glorie, ha vis- 
suto la giornata della propria 
Festa, nel ricordo delle gesta 
passate e dei molti Caduti la- 
sciati sul campo dell'onore. 

Nulla ha tolto dl tempo grigio 
e freddo al significato e al va- 
lore della cerimonia, svoltasi 
nella Caserma «Vittorio Ema. 
nuele» di via Rossetti, sede del 
Reggimento. Affollata la grande 
tnibuna eretta nella piazza d’ar- 
mi, sulla quale avevano preso 
posto il Prefetto dott. Cappelli 
ni, il Procuratore Generale del 
la Repubblica dott .Renzi, il 
primo Presidente della Corte 
d'Appello dott. Stellatelli, il 
Questore ed altre autorità; il 
Sindaco era rappresentato dal- 
l'assessore Chicco. A lato della 
tribuna, i vessilli delle Associa- 
zioni combattentistiche e d’Ar- 
ma; di fronte, il Reggimento in 
armi, agli ordini del suo co- 
mandante, col. Antonio Papadia. 

Salutata dall’Inno nazionale, 
la bandiera del 151,0 è stata 
portata alla testa dello schie- 
ramento, mentre le tmuppe ren- 
devano gli onori; poco prima, 
con gli stessi onori, il Gonfalo- 
ne di Trieste, decorato di meda- 
glia d’oro al v.m., era stato 
portato davanti alla tribuna. 

La cerimonia ha avuto ini 
zio con l'arrivo del gen. Ga- 
lateri di Genola, comandante 
del V Corpo d’Armata, SECO 
pagnato dal gen. Paolo Ema- 
nuele, comandante militare di 
Trieste, dI nale De pessao in 
rassegna. aglioni, raggiun- 
gendo quindi la tribuna. Da 
‘un podio antistante, il col. Pa- 
padia ha quindi celebrato la 
ticorrenza, 

Anno per anno, dal NCERE 
#18, nome dopo nome, i gio: 
fanti del 151.0 hanno udito dalla 
‘bocca del loro colonnello, qua- 
le sia stato il calvario della 
«Sassari» e quanta ne sia la 
gloria: un calvario e una glo- 
ria per i quali il 151.0, come 
il confratello 152.0 — gemelli 
nella nascita e gemelli nel va- 
lore — si meritò due medaglie 
d’oro e l’O.M.S. alla bandiera, 
@ quattro citazioni sul Bolletti- 
no del Comando Supremo; cal 
vario e. gloria per i quali il 
solo 151.0 ebbe 6812 uomini 
fuori combattimento, di cui 
oltre duemila Caduti, e fra 
questi la Medaglia d’oro Gui. 
do Brunner, figlio di Trieste. 

Dopo il discorso del colonnel- 
lo, il Reggimento ha reso gli 
ononi ai Caduti, al suono della 
Canzone del Piave accompagna 
ta da raffiche di mitragliatrice, 
@ successivamente è sfilato dar 
vanti alle tribune. 

Chiusa la sfilata dei battaglio- 
ni appiedati e dello scaglione 
motorizzato, si svolge ora una 
esercitazione dimostrativa. Con 
opportuni e rapidi appresta- 
menti la piazza d'armi viene 
trasformata in una macchia 
boscosa in cui si svolge uno 
scontro a funco fra una pat- 
tuglia e un nucleo di guerriglie- 
ri, in tuta mimetica i primi, in 
tuta blu i secondi. La caserma 
rnimbomba di fucilate, raffiche 
di armi automatiche, scoppi di 
lanciabombe; stesi a terra, gli 
uomini della pattuglia. incal- 
zano i guerriglieri che retroce- 
dono tentando di sganciarsi, ma 
vengono aggirati e costretti al- 
la resa. 

Spariscono dall’ampio piaz: 


‘(«Giornalfoto») 
passa in rassegna le truppe 


zale gli alberi e i cespugli che 
avevano creato la macchia bo- 
scosa. Tocca ora agli atleti, ol. 
tre 150 fanti. Che certi eserci. 
zi ginnici siano cusa d'obbligo, 
ordinaria amministrazione, alle 
Accademie . Militari che sfor- 
nano gli ufficiali di carriera, 
nessuna meraviglia: ma che 
dei semplici soldati in servizio 
di leva sappiano fare, e alla 
perfezione, quanto abbiamo vi 
sto ieri, è cosa che ci ha la- 
sciato stupiti: il salto mortale 
attraverso uno stretto cerchio 


di fuoco o su una jeep, ricaden- 
do elegantemente in piedi; il 
salto, a squadra e angelo, 


da una torre alta sei metri; 
esercizi di volteggio al cavallo 
o sul plinto. Un «bravo» va al 
capitano Spinella cui è dovuto 
l'addestramento di quei ragaz: 
zi che, finita la manifestazione, 
si sono radunati in un batter 
d'occhio davanti alla tribuna 
nelle loro uniformi ginniche dai 
coloni bianco, rosso, verde e 
grigio: è così fiorito, all’im- 
provviso davanti alla tribuna, 
sotto gli occhi ammirati di 
tutti, un gigantesco scudetto 
tricolore con l’alabarda della 
nostra. città, mentre la banda 
intonava «Le campane di, San 
Giusto», 

E’ stato questo finale, un 
atto singificativo e gentile, che 
i fanti del 151.0 «Sassari» han- 
no rivolto alla nostra Trieste 
che per il loro bel Reggimento 
ha sempre nutrito e continua 
a nutrire sentimento di profon- 
do, caldissimo affetto. 


Mercoledì, 29 gennaio 1969 


VIAGGIO SENTIMENTALE LUNGO DOMESTICI ITINERARI 


I premi 


ai cortometraggi 


sull’Istria e la Dalmazia 


Assegnato il Trofeo a 
«Paesaggi dalmati» e 


Sabato sera, nella sala delle 
Comunità istriane, s'è svolta la 
premiazione del 1,0 Concorso di 
cortometraggi sull’Istria e sulla 
Dalmazia, denominato «Trofeo 
Istria». 2 

Alla presenza delle autorità 
cittadine e di un pubblico che 
assiepava la grande sala di via 
delle Zudecche, l'on. Bologna 
ha brevemente illustrato il si- 
gnificato del concorso, il quale 
ha lo scopo di far conoscere a 
tutti le bellezze delle nostre ter- 
re perdute, e di dare il senso 
dell’Istria anche odierna, per- 
chè la terra natale possa esse- 
re veduta anche da chi non può 
più ritornare nei luoghi in cui 
ha trascorso la parte ascenden- 
te della vita, dove sono nati i 
nostri figli. 

Prima della proiezione dei la- 
vori più significativi, sono stati 
assegnati i premi dalla giuria, 


composta da Carlo Ventura, 
Guido Miglia, Sergio Brossi, 
Giovanni Delise e Alfredo Tul- 
liani, 

Il primo premio assoluto, il 
«Trofeo Istria» — riproduzione 
in argento di una capretta trat- 
ta da un antico bronzo roma- 
no —, offerto dall’Associazione 
delle Comunità e dalla Cassa 
di Risparmio, è stato assegnato 
ad Adolfo Verzier per il suo 
cortometraggio, «Stridone» (un 
Villaggio tra Buie e Pinguente), 
con dla seguente motivazione: 
«Per aver reso, con rara sobrie- 
tà narrativa e mediante un mon. 
taggio di immediato tono do- 
cumentaristico, i momenti più 
umani e drammatici di una co- 
munità che viene strappata al- 
la propria terra, e per aver fu- 
so talî momenti in una commos- 
sa e nel contempo trattenuta 
visione psicologica del dramma 
dell’esodo; la giuria prende at- 
to che il film è stato realizzato 
molti anni fa, in condizioni par- 
ticolarmente difficili anche per 
quanto riguarda la presenza fi- 
sica sul posto e le riprese cine- 
matografiche da parte dell'au- 
tore, quindi con elementi che 
accrescono il significato e il va- 
lore dell’opera». 

Il secondo premio — una tar- 
ga di bronzo offerta dalla Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia — 
è toccato ad Alfredo Righini, 
per î suoi splendidi «Paesaggi 
dalmati», un film dove gli ele- 
menti paesistici, ambientali e 
storici trovano il loro giusto 
equilibrio. 

‘Ad Adolfo Marpino è stato 
assegnato il terzo premio — 
una coppa d’argento della Cas. 
sa di Risparmio — che con il 
cortometraggio «Un pugno di 
terra» ha .espresso un mondo 
isolano del Quarnaro nelle sue 
caratteristiche più. semplici e 
più ‘universali: la vita dei pe- 
scatori e delle ‘loro famiglie, 
nel ritmo costante delle stagio- 
ni e del tempo, 

Lodovico Zabotto ha avuto 
Una medaglia d’oro offerta dal- 
l'Opera profughi di Roma, per 
le solari riprese di Pirano: il 
cielo, la terra, il mare, 

La signora Graziella Petrac- 
co, prima fra gli esordienti, ha 
ottenuto il sigillo trecentesco 
del Comune di Tnieste, con i 
suoi «Motivi piranesi», in cui, 
con calda sensibilità femmini- 
le, ha ripreso una Pirano fatta 
sia di colori e di immagini in- 
cancellabili, sia di uomini in» 
tenti a un lavoro radicato alla 
terra e al tempo. 

Gili altri premi, offerti dalla 
Azienda di soggiorno e dalla 
Pronvincia di Trieste, sono an- 
dati a Narciso Detoni per un 
«reportage» delle cittadine ve. 
nete dell'Istria occidentale, da 
Capodistria a Pola; a Giam. 
‘piero Scrigna per «Cittanova»; 
a Lino Felician per «Rovigno»; 
e a Claudio Ruggier per «Dalma- 
zia». Un diploma è stato dato 
pure ai concorrenti esordienti 
Renato Buttignoni, nativo di 
Pinguente, e Angelo Bronzin, 
di Rovigno. 


Gito è soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 2 febbraio, con 
partenza alle ore 8 in autocorriera 
da piazza Vittorio Veneto, gita so- 
ciale nelle Valli del Natisone. Pro- 
gramma ed iscrizioni in sede socia- 
le. Tel, 35240, 

SCI C.A.I. - XXX OTTOBRE — 
Domenica 2 ‘febbraio gita sciatoria 
a Tarvisio e Sappada, Partenza ore 
6.30 da piazza Oberdan, Iscrizioni in 
sede, via S, Pellico, 1 telef. 68-705. 


«Stridone» che rievoca il dramma dell’ esodo 
«Un pugno di terra»: secondo e ferzo posto 


(«Giornalfoto») 
Adolfo Verzier riceve dalle mani del dott. Fragiacomo il «Tro- 
feo Istria» conferitogli per il suo bel domentario «Stridone» 
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CIRCOLARE TANASSI ALLE CAMERE DI COMMERCIO 


Fraidettaglianti 


Dovranno rendere competitive le piccole imprese 
con i <grandi> del settore della distribuzione 


questione nei propri bollettini 
e, qualora fosse possibile a 
farlo pubblicare dai giornali e 
Tiviste a carattere economico, 
inviandone, nel contempo, co- 
pia alle locali associazioni dei 
commercianti maggiormente in- 
teressate allo sviluppo delle 
forme associative di cui trat- 
tasì. 


'ONFERE 


La «guerra delle saline» 


fra Trieste e Venezia 


INTERESSANTE E DOCUMENTATA 
RELAZIONE BORRI ALLA MINERVA 


Nell'ultima riunione della. So- 
cietà di Minerva il dott. Giusto 
Borri ha tenuto una relazione 
su «Le saline di Zaule e la ver- 
tenza per i confini fra l’Austria 
e Venezia», 

E’ stata una conferenza mol- 

to interessante anche per le va- 
Tie notizie inedite trovate dallo 
studioso nel corso di sue ri- 
cerche e studi negli archivi 
triestini ed in quello di Stato 
di Venezia; ed interessante an- 
che perchè il dott. Borri ha 
accompagnato la sua esposizio- 
ne proiettando una serie di do- 
cumenti, vecchie fotografie e 
piantine topografiche rinvenute 
tra gli incartamenti nel corso 
delle sue ricerche. 
L'oratore, dopo aver spiegato 
qual era l’importanza del sale, 
e conseguentemente delle sali- 
ne, nel XIII secolo, tanto che 
Venezia ne deteneva il mono- 
polio in Adriatico, ha diffusa. 
mente parlato delle saline che 
sì trovavano nella vallata di 
Zaule. Per comprendere meglio 
la loro storia e l’importanza, 
bisogna. però ricordare che il 
confine tra Venezia e l'Austria, 
dopo la fine del periodo patriar- 
chino, scendeva da San Servolo 
lungo la cresta del Monte d’O- 
ro, piegando poi verso la Ro- 
sandra e raggiungendola, con 
‘un angolo retto, per continuare 
sino al mare. 

Il dott. Borri è stato esau- 
riente nell’esporre quali furono 
le vicissitudini delle saline di 
Zaule, danneggiate e distrutte 
varie volte nel corso dei secoli, 
sino a quando, il 13 ottobre 


commercio e artigianato, on. 
Tanassi, con circolare in corso 
di diramazione ha richiamato 
l’attenzione della Camera di 
commercio sullo «statuto tipo» 
dei gruppi di acquisto colletti. 
vo tra dettaglianti, con l’invito 
a svolgere presso gli operatori 
commerciali ogni opportuna 
azione di informazione e di 
assistenza circa la costituzione 
e il funzionamento di tali or- 
ganismi. 

L'elaborazione di tale statu- 
to — effettuata con la parteci. 
pazione delle categorie &cono- 
miche interessate — si inqua- 
dra nell’azione che deve essere 
svolta .dal Governo per l’at- 
tuazione, sulla base delle indi- 
cazioni programmatiche del 
piano quinquennale di sviluppo, 
delle misure ivi previste per 
l'adeguamento del settore com- 
merciale alle nuove esigenze 
della produzione del consumo. 
Con esso si è inteso sugge- 
Tire una forma aggiornata di 
organizzazione e di funziona. 
mento ai «gruppi di acquisto» 
e incentivarne la Joro costitu- 
zione al fine dj meglio inserire 
le piccole e medie imprese 
commerciali nel sistema delle 
nuove tecniche di vendita e 
della. grande distribuzione al 
dettaglio ponendosi in condi- 
zioni di competitività con le 
grandi imprese che operano 
în questo settore. 

La circolare ricorda, poi, che 
con la legge 12 marzo 1968, n. 
315, sono stati estesi i finan- 
ziamenti a medio termine a 
tali organismi nonchè alle 
«unioni volontarie tra. grossi- 
sti e dettaglianti» e pone in ri. 
lievo la pronuncia fatta dalla 
amministrazione finanziaria se- 
condo la quale i passaggi di 
merci degli entì economici col- 
lettivi non costituiscono entra 
ta imponibile agli effetti del- 
l'IGE, «qualora i rapporti tra 
i cennati organismi ed i soci 
siano in tutto regolati con la 
osservanza delle prescrizioni e 
formalità fissate per i commis- 
sionari dall'art. 23 del regola- 
mento di esecuzione della leg- 
ge 19-6-1940, n. 762». 

Le Camere di commercio, 
quindi, sono state invitate a 
pubblicare lo statuto-tipo in 


Il Ministro per anto, 0 | 


creto governativo, assieme a 
quelle muggesane: Venezia al- 
lora era caduta e l’Austria ave- 
va preso prossesso di tutta la 
Istria, ove le saline non man- 
cavano, Interessante la parte 


APPLAUDITISSIMA <LA VECIA DE SAN GIUSTO» DI CUTTIN 
«Gala» del teatro dialettale 
Dm : nr 


. 
. 
. 


Con un tutto esaurito è an- 
data in scena nella sala tea- 
trale del Circolo ricreativo 
aziendale di via S. Francesco 
5, domenica 28 «La vecia de 
San Giusto», 

La commedia dialettale di 
Dante Cuttin, interpretata da ca- 
pacissimi attori, ha trovato un 
pubblico esperto e sensibile 
il quale ha tnibutato i più aper- 
ti consensi. E’ stata questa una 
occasione per risvegliare il so- 
pito ma mai dimenticato inte. 
resse che una larga rappresen- 
tanza dei nostri ceti sociali, 
manifesta in favore di una 
sempre più ampia conoscenza 


di quella che è stata la nostra 
Trieste, 

Sotto questi auspici il «Pic- 
colo Teatro della Prosa» del 
Circolo ricreativo interazienda- 
le dei cantieri, per la regìa di 
Renato Bellemo, intende re- 
plicare domenica 2 febbraio 
Pp. v. con rinnovata fiducia e 
con rinnovato entusiasmo. Non 
sarà certo questa la sola com- 
media dialettale che sarà por- 
tata sul palcoscenico triestino 
e speriamo anche altrove. Il 
Via è dato, un teatro dialetta- 
le triestino permanente è la 
grande aspirazione per gli an- 
Ziani della recita e da come 


della. conferenza riguardante. la 
contesa confinaria di Trieste e 
Venezia a seguito della devia- 
zione del corso della Rosandra, 
avvenuta nel 1561 verso la foce, 
per la costruzione di nuovi ar- 
gini a protezione di altre sali- 
ne costruite da certi Calò. 

A conclusione dell’esposizio- 
ne, il conferenziere ha parlato 
dei due ponti di Zaule, gettati 
sulla Rosandra. Il primo ven: 


stato murato nel cortile del ca- 
stello di San Giusto. 


Il dott. Slager sul MEC 


al Cenacolo Triestino 


Questa sera, con inizio alle 
ore 19, il concittadino dott. Ric- 
cardo lerà sotto gli 
auspici d 


par 
Accademia di studi 
economici e sociali «Cenacolo 
triestino», tenendo la preannun. 
ciata sua conferenza sul tem: 
«Il Mercato comune europeo: 
sue prospettive alla luce dei re- 
centi avvenimenti». 

Nel corso della sua esposizio- 
ne, l'illustre oratore, oltre ad 
analizzare nelle sue linee basi- 
lari la struttura organizzativa 
attualmente raggiunta dal MSC, 
traccerà, fra l’altro, anche un 
esauriente quadro dei risultati 
sin qui conseguiti. 

La manifestazione avrà luo- 
go nella sala convegni della 
Camera di commercio (via San 
Nicolò 5). 


Si è potuto vedere domenica, 
anche dei giovanissimi, 

Molto dipenderà dalle auto- 
rità cittadine ad agevolare tale 
aspirazione. Alla rappresenta- 
zione erano presenti quali in- 
vitati l'ing. Bartoli, il dott. 
Quittan, i consiglieri comunali 
Callegari e Fragiacomo, Fe- 
steggiato è stato l’autore dott. 
Dante Cuttin presente alla re- 
cita, e calorosi applausi ai bra- 
vissimi interpreti. 

Faceva gli onori di casa il 
signor Ceccarelli, dirigente del 
Circolo, in un'atmosfera di vi. 
va cordialità, 

G. 0. 


sante 
Sulle altre regioni. 


ELARGIZIONI VARIE 


Im memoria dell'ing. Gino Roitti, 
nel I anniversario, dalla moglie e 
figli 10,000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare, 

In memoria di Francesco Benco, 
nel II anniversario, dalla moglie 
Amalia e figlia Valeria 8000 pro 
Villaggio del fanciullo, 2000 pro 
Fondo «Maria Ilacqua», 

In memoria di Carlo Bani, nel 
V anniversario (29/1), dalla figlia 
Maria 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Tullio Chierego, 
mel X anniversario (29/1), da A, Z. 
50,000 pro Banca del sangue, 

In memoria di Cele Beros Rusco- 
mi dalle amiche Bianca Zecchinato 
e Lydia Carli 2000 pro ECA (Fon- 
do «C. Krall»); da Mary Antuno- 
vich 1000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. ing. Benia- 
mino Battigelli, nel XII anniversa- 
rio, dalla. moglie Anna e figlio Ser- 
gio 4000 pro Compagnia volontari 
giuliani e dalmati, 3000 pro Picco- 
le Suore dell'Assunzione, 2000 pro 
Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Ernesto Nigris, 
nel XXXVIII anniversario, dai figli 
Romana e Ricciotti 5000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Luciano de Zuc- 
coli dalle famiglie Giorgiani, Paga- 
Ni, Trauner 10.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Menotti Stinco 
dalla moglie Rosina 3000, dalla co- 
gnata Santina Gismondi 1000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria del prof. Sabatino 
Quagliano da Mariano e Nives Pe- 
tri 5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giorgina e Giu- 
seppe Pelosi. da. Paola Laurenti 
10.000 pro Centro tumori; da Egi- 
dia Laurenti 10.000 pro Centro tu- 
mori, 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Guido Tassan da 
tutti i colleghi 62.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Anna Moratti dal- 
la famiglia Guido Seu 1000 pro MOA. 

In memoria  dell' arch. Alfredo 
Schmidt dalla famiglia Giovanni 
Casati 2000 pro Centro tumori. 

Da N, N, 10.000 pro Lions Club 
(assistenza). 

In memoria di Zaira Siega Fei 
dal marito 5000, dalla figlia Silvana, 
genero e nipoti 20,000 pro Patrona- 
to neuropsichici; dalla sorella Rita 
e cognato Giuseppe Siega 5000, dai 
nipoti Enzo e Giulia Fei (Roma) 
5000 pro Centro tumori; da Ma- 
Tiuccia e Franco Franchi 5000 pro 
Unione italiana ciechi; da Gianna 
Sessi 2000 pro ECA: dalle famiglie 
Sadoch 5000 pro Asilo Speranza; da 
Elena Sadoch in Kraus 5000 pro 
CRI, 


In memoria di Valeria Landi cal- 
l'amica Bianca Maria Padoa £an- 
guinetti 50,000 pro Ospedale infan- 
tile (lettino a suo nome). 

In memoria di Bruno Nigris dei 
cugini Luci, Rino e Franco 5000 
pro Istituto Rittmeyer; dai cugini 
Rieciotti e Romana 5000 pro ECA, 
5000 pro «Ragazzi '99» (assistenza). 

In memoria di Vincenzo Barone 
dalla famiglia Scardigli 2000 pro 
Villaggio del fanciullo. dalla fami- 
glia Corsi 2000 pro Istituto. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anna Ballis da 
Marianna Bortolin e Manlio 2000 
pro Ospedale infantile; dalle fami- 
glie Pividor 1500 pro Unione italia- 
na ciechi, 

In memoria di Ersilia Vidoli dal- 
la famiglia Peinkofer 2000 pro ECA; 
da Nella Matatia 2000 pro Confe- 
renza femminile S. Vincenzo (S, An- 
tonio Taumaturgo). 

In memoria di Bruno Bruni da 
Marilena Rocco 2000 pro Associa- 
zione assistenza agli spastici. 

In memoria. di Olga Balestra Di 
Gaetano da Biagio Sergio e Alice 
Balestra 5000 pro ECA, 

In memoria di Albina de Peitl 
da Anita e Oscar 3000 pro Orfano- 
troflo S. Giuseppe. 

In memoria di Piero Buttazzoni 
dall'avv. Ubaldo Ulcigrai 6000, pro 
Liceo «Petrarca» (Fondo a suo 
nome). 

Im memoria del col, Eugenio Por- 
ta dal gen, Onofrio e Tea Tandoja 
5000. pro Ospedale maggiore, — 

Im memoria di Amalia Obran da 
Italia Russo 1000, da E. Zanutti 
1000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Vanda Canciani 
dalla famiglia Massaro-Penso 4500, 
da Anna Flego 1500 pro S. Vincen- 
zo _(S. Famiglia). 

In memoria di Teresa Colacci da 
Nelly e Ferruccio Buttignoni 10.000 
pro chiesa S, Rita. 

In memoria, di Ennio Brina dal 
genero Giorgio Valmarin 1000 pro 
Unione lotta alla distrofia  musco- 
lare, 

In memoria di Mena Detoni e An- 
na Romano dalle sorelle e nipote 
Maria 8000 pro Istituto Rittmeyer, 
2000 pro Centro tumori (a mani del 
direttore). 

In memoria di Erminia Danielut 
Gallinueci da Vitt. Violin sen, e fa- 
miglia 2000 pro ECA - Muggia. 

In memoria di Virgilio Lussin 
dalle cugine Kabaj (Maribor) 2000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott, ing, Livio 
Malossi da Guido Cutroneo, Riccar- 
do de Stauber, Barbara Doria 6000 
pro CRI. 

In memoria di Graziella Chiriacòà 
da Clara, Marta, Nerea e Pino 4000 
pro Istituto Rittmeyer. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA AUZINIA 


1827, furono soppresse con de-| 


Al Nord in prevalenza coperto con 
nevicate sulle Alpi e Prealpi a co- 
minciare dal settore occidentale e 
nel corso della giornata sulle altre 
zone. In Val Padana e Liguria co- 
perio con piogge miste a neve. In 
pianura ila visibilità si manterrà 
molto scarsa per la persistenza di 
nebbie estese. Al Centro inizialmente 
coperto con piogge deboli e con ne- 


(| picate oltre i mille metri, Nel corso 


della giornata tendenza a parziali 


schiarite specie nel versante tirreni- 
co. Nebbie al mattino nelle zone in- 


terne, Sulla Sardegna sulla Sicilia 


e sulle regioni meridionali, nuvoloso, 


Temperatura: in aumento sul ver- 
tirrenico; quasi stazionaria 


Venti: al Nord, sulle regioni adria- 


tiche e joniche deboli variabili. Sulle 
regioni tirreniche deboli intorno Sud 
con temporanei rinforzi da Sud- 
Ovest sulla Liguria, sulle coste del- 
l’alto Tirreno e sulla Sardegna. 


Mari: in prevalenza poco mossi; 


tendenza ad aumento del moto on- 
doso sul Mar Ligure, alto Tirreno 
e mare Ovest Sardegna. 


Temperature minime e massime di 


ieri: Bolzano —7, 6; Verona —1, 5; 
Trieste 2,2, 6; Venezia 0, 3; Milano 
—8, 1; Torino —5, 6; Genova 9, 13; 
Bologna 0, 6; Firenze 4, 8; Pisa 5, 
9; Ancona 1, 9; Perugia 3, 9; Pescara 
5, 12; L'Aquila —1, 10; Roma Nord 
0, 7; Roma Fiumicino 3, 9; Campo- 
basso 3, 10; Bari 5, 13; Napoli 4, 
13; Potenza 3, 9; S. Maria di Leuca 
6, 12; Catanzaro 7, 12; Reggio Cala- 
DELI 16; Messina 11, 15; Palermo 
, 15; Catania 1, 18; Alghero 11, 14; 
Cagliari 4, 15) 
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SANREMO STA DIVENTANDO QUALCOSA DI BUROCRATICO 
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Liturgia senza scossoni 
del Festival tutto d’oro 


C'è solo una leggera psicosi della contestazione: molti cogenti in divisa e no, e molti controlli 
per entrare al Casinò - Ma si è provveduto a tutto, anche alla preregistrazione delle serate 
E E DR 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sanremo, 28 


Se mai aveva avuto un mini- 
mo sapore di goliardia, questo 
anno no davvero. Il festival ap- 
pare in questa sua vigilia ancor 
che in 
passato, regno pressochè esclu- 
sivo di quattrini e di ordine, di 
«faccia» insomma, dove ben po- 
co è lasciato al caso ed alla sua 
improvvisazione. Non «festival», 
ma quasi «burocrativaly, come 
qualcuno afferma qui. L'aria 
nemmeno si sogna di essere pe: 
sante di contestazione: due gio- 
(uno dei quali — 


più «industrializzato» 


vanì soltanto 


dicono qui — ha la testa a po- 


sto, si chiama Pacifico, ed è 


medico stimato anche) si dan- 
no daffare annunciando tuoni e 
fulmini. Ma parere e convinci- 
mento generale è che al mas- 
simo tutto si ridurrà in un pio- 
vasco, di quelli che neppure ri- 
chiedono l'ombrello. Ciò non 
toglie, però, che appunto în no- 
me dell'ordine e dei quattrini 
che imperano ‘più del loro soli- 
to, già siano state prese delle 
contromisure, anche un pochi. 
no clamorose, forse. 

Ingresso rigorosamente con 
trollato per tutti, fin dalle pro» 
ve. Tessere e controtessere (con 
tutte le contestazioni relative, 
ma limitate però alla validità 
del documento) peggio che in 
una base missilistica. Non ba- 
sta: registrazione in anticipo 
per tutte le tre serate, così al- 
meno — non si sa mai — se 
qualcosa «saltasse» il Festival 
non salterebbe. O, meglio, com- 
Ppirebbe un salto nel senso più 
proprio del termine, in quanto 
la linea dalla riviera verrebbe 
data a Roma, dove il «Festival 
sumastro» soddisferebbe tutti, 
telespettatori e lirette, venendo 
irradiato. Contestazione, dun- 
que, battuta sul tempo, sconfit- 
ta în anticipo. Se ci sarà, però. 

Ciò nondimeno c'è già chi ci 
ha perduto, e non poco anche. 
E' di questa notte uno sfogo ac- 
corato di Ezio Radaelli, cui le 
forze dell'ordine hanno imposto 
una severa riduzione delle file 
di poltroncine in sala: se biso- 
gnerà sgomberare o qualcosa 
di questo genere, è meglio ave- 


re spazio dicono. E lui di ri-|t 


mando: «Duecentocinquanta po- 
sti di meno în sala, a settanta- 
mila lire l’uno, vogliono dire 
una quindicina di milioni, già 
bell'e rimessi». Ed al conto van- 
no aggiunti gli «straordinari» 
dell'orchestra per le registrazio- 


ni: qui ogni giorno si lavorerà 
come dei maniaci della fatica. 
Alla sera tardi le prove del 
«playback», di mattina la regi. 
strazione, di pomeriggio le pro- 
ve ufficiali per la serata. Mica 
male, nevvero? 

L'aria, comunque, non si so- 
gna di essere pesante di conte 
Stazione; i timori vi appaiono 
ma come puro elemento di sfon- 
do, in netto secondo piano. An- 
zi, servono forse a conferire în- 
teresse e colore ad una manife. 
Stazione che sembra quasi de. 
caduta. Le prove non sono fe- 
staiole come un tempo, rag- 
giungono vertici di sagra pae- 
sana, piuttosto che di «moloch. 
dello spettacolo». E il colore, 
allora, bisogna andarselo a cer- 
care con il lanternino: nel viso 
stupendo ed espressivo di una 
Gabriella Farinon perfettamente 
a suo agio, che par quasi pre- 
tenderla a reginetta più che non 
le. «star-cantanti». Nella botti 
glia di «Champagne» francese 
che la casa discografica di Ma- 
A Hopkin — l’allieva dei Bea- 
tles — ha fatto recapitare nella 
stanza di tutti i duecento e pas- 
sa giornalisti accreditati, e nel- 
le notizie sul «controfestival» 
(che con la contestazione non 
c'enira per nulla, stando alme- 
no alle dichiarazioni del parti- 
to comunista che l'ha organiz: 
zato): Dario Fo în spregio al 
«Festival dell'oro» ha organizza- 
fo con mossa pubblicitaria — 
volontaria o meno che sia — 
degna del «press-agent» più con- 
sumato, un «controfestival» di 
Rame, con la «erre» maiuscola. 
E Sergio Endrigo avrebbe di- 
Chiarato che, se l’invitassero, 
lui ci starebbe, vi partecipereb- 
be, perchè il Festival di Sanre- 
mo è una cosa che ormai non 
dice nulla per lui, perchè se 
non facesse questo mestiere lo 
contesterebbe. Ma almeno ha il 
coraggio di asserirlo aperta. 
mente, tutto ciò. E Radaelli gli 
risponde nella «hall» dell’alber- 
go dove si uccise il povero Ten- 
co: «Ci vada pure, se gli aggra- 
da. Ma a starsene seduto. Un 
contratto gli impedisce di can- 
tare nella zona in questi giorni, 
sia pagato che no, e se non vuo- 
‘e grane e citazioni vi si adegui. 
Dopotutto la firma sotto il do- 
cumento è la sua, no?» Co- 
munque questa sera Endrigo 
ha confessato un importante 
appuntamento (evidentemente 
con Fo o chi per lui). Staremo 
a vedere. 


= === 
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“QUESTA SERA SUL 


Il benessere in Jusoglavi 
Ombre sul Canal Grande 


Continua stasera (primo pro- 
gramma, ore 21) l'inchiesta di 
Gino Nebiolo sui «Comunismi 
del dissenso». Ancora di scena 


la Jugoslavia, e più precisamen- | film 


te il divario dei livelli econo- 
mici e delle condizioni umane 
che caratterizzano Ja vita del 
Paese, A larghe zone del Nord, 
toccate dallo sviluppo industria: 
lle e quindi del benessere, corri 
spondono infatti vaste zone del 
Sud (la Macedonia, il Montene- 
Ero ecc.) rimaste ferme, anco- 
Tate a condizioni economiche e 
sociali di estrema arretratez: 
ga; per cui risulta legittima ja 
domanda che fa da sottotitolo 
&all’odierna inchiesta: TORRONE, 
Via: quale benessere?» Ed è ap. 

to a tale interrogativo che 
IRR puntata cercherà di 


rispondere, analizzando anche 


taluni aspetti particolari, e le|ta 


implicazioni che ne derivano, 


Uiel dissenziente comunismo ju- |] 


goslavo. 

Al termine seguirà la consue- 
ta rubrica «Mercoledì sport» 
(ore 22 circa) con le telecro- 
nache dall’Italia e dall’estero. 

PENO 


Punto di forza del secondo 
panale è l'immancabile film del 
mercoledì. Stasera (ore 21.15) 


è il turno di «Ombre sul Canal 


ide» di Glauco P. rini, | Ghigo De Chiara. 
et Veocia Sant 


Una pellicola di 


(1951) che bussa alla porta del 
genere «giallo-passionale», 

Sullo sfondo d'una Venezia 
suggestivamente fotografata, il 

im narra infatti la storia di 
un misterioso delitto. Sui gra- 
dini d'un palazzo, portatovi dal- 
la marea, viene trovato 1l cor- 
po senza vita d'un uomo, As- 
sassinio? Suicidio? La giovane 
vedova vuol conoscere la veri- 
tà e quando, rivolgendosi ad un 
investigatore apprende che il 
marito sapeva della sua rela- 
zione con un altro uomo, non 
ha più dubbi, vien colta da 
una crisi di coscienza, suo ma- 
Tito — ella pensa — s'è neciso 
Per il dolore di sapersi tra- 
dito. Ma in realtà le cose non 
stanno proprio in questo modo, 
Come stiano veramente non è 
Qui il caso di rivelarlo: si trat- 
Pur sempre, alla fin fine, d'un 
«giallo», anche se di una partico- 
lare gradazione, Una piccola cu- 
Tiosità deriva dal fatto che tra 
gli interpreti fisurano due at- 
tori della vecchia guardia del 
cinema italiano, crediamo del 
tutto dimenticati ormai: Isa 
Pola e Antonio Centa, 

La serata del secondo si con- 
clude con le Cronache settima- 
nali del RI e del teatro 
a cura di ‘ano Canzio e 

Chiara, 


Ber. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Sanremo — Gigliola Cinquetti e Caterina Caselli bersagliate dai fotografi davanti al Casinò 


Oggi di nuovo c'è stata sol- 
tanto Milva, almeno di quel 
nuovo degno d'essere segnalato. 
E l'attesissima caccia ai suoi 
polsi. In «mari», con le sacre 
vene accuratamente celate da 
maniche lunghe abbottonate 
strette, è stata seguita dagli ef- 
Jetti della pubblicità che le vi- 
cende meno remote le hanno 
inevitabilmente procurato, E’ 
con lei anche il marito, Mauri- 
zio Corgnati. Cinque passi più 
indietro però, quasi distratto e 
comunque noncurante delle pro- 
ve dì Maria Ilva Biolcati. Tan- 
to che, mentre lei sì impegna- 
va sul palcoscenico, magra e 
«tirata» più che mai, sull'orlo 
forse di una crisi nervosa che 
per molti sì va cristallizzando 
nel tempo, lui concedeva una 
intervista che per il numero dei li 
colleghi presenti finiva quasi a 
essere conferenza-stampa. Lun- 
ghissima, più. di un'ora, non 
sempre lineare nel suo svolger- 
si. Ma con frasi indicative, che 
sì possono riportare tra virgo- 
lette ed assumono contorni ben 
definiti. «Le cose che ora Milva 
può darmi sono quelle che le 
ho dato io. Evidentemente le 
nostre serate, nostre di noi due 
în casa nostra, sono molto di- 
verse da otto anni fa, anche ad 
un differente livello per di più». 
Eppoi che lui deve cercare gen 
te in grado di arricchirlo, che 
non gli dice nulla parlare sem- 
pre delle stesse cose con le 
stesse persone, che si sente gio- 
vane. Mentre lei, Milva, è crol- 
lata, e quindi ha tutto il suo di- 
sprezzo, perchè in fin dei conti 
i due trascinavano la stessa cri- 
si, lo stesso esaurimento, e lui 
è rimasto in piedi, o almeno în 
piedi è caduto. Non solo, ma 
siccome odia anche î malati o 
quelli che malati si fingono... la 
conseguenza è logica. D'altro 
canto ammette che la Biolcati 
în otto anni si è presa otto 
giorni di ferie în tutto, che è 
stanca morta, che ora lui vor- 
rebbe si riposasse per un mese, 
ma è lei che non accetta, che 
ha paura delle conseguenze. E 
lassù, sul palcoscenico, si impe- 
gna, ce la mette tutta, apre la 
bocca più ancora che non av 
venga solitamente. Per sopperi- 
re alla crisi fisica. E quando 
‘per caso passa davanti al mari- 
to, neppure un saluto tra i due, 
ostentata freddezza quasi. Una 
crisi del momento, per certuni; 
un matrimonio ormai finitissi- 
mo, per certi altri; la differen 
za dì ventidue anni e basta per 
altri ancora. 

Ed allora sì gironzola tutti 
per guardare questi polsi. Ac- 
curatamente nascosti, specie 
quello sinistro, perchè è noto 
che lo stesso gesto compiuto 
con la mano destra o la manci- 
na non ha il medesimo vigore. 
Ed allora sì cerca qualcosa da 
consegnarle in mano, e che ella 
debba afferrarla con tutte le 
dieci dita, come una pila di di- 
schi ad esempio. Così almeno, 
nel gesto di reggere, questo pol: 
so sì deve scoprire. Ma ci si ri- 
fiuta poi di scriverne, perchè 
quella macchia rossastra, quei 
segni orizzontali sono troppo 
pietosi. Perchè il suo calice, be- 
ne o male, lei se lo sta centel- 
linando goccia su goccia ad 
pc nota, lassù, sul palcosce- 
ni 


Qui è il colore (poco) di que- 
sta vigilia di Festival. Il resto 
sono cose di tutti î giorni: gli 
abbigliamenti stravaganti e ‘il 
maremoto di «stelline» o co- 
munque di ragazze dalla rara 
e preclara bellezza, che mini- 
gonne e abiti sexy cercano so- 
vente, di accentuare, spesso riu- 
scendocìi. Ed anche gli acuti so- 
no i soliti, quelli di Canzonissi- 
ma. Tranne, forse, per Nadia 
Malanima ) piccolina 
con i suoi sedici anni e rotti, e 
col vestito tanto più piccolino 
di lei che deve tenerselo a mez- 
z'altezza, scoprendo diciamo le 
spalle e le gambe), Anna Fra- 
tello o pochi altri. Per î quali, 
però, l’ora non è ancora giunta, 
e, se il Festival si contesterà, al 
mondo giungerà forse su nastro. 

A tarda sera Sergio Endrigo 
è stato maggiormente esplicito 
sulla natura e sul contenuto 
deî contatti da lui avuti con gli 
organizzatori del «Controfesti- 
val»: sì è, insomma, «sbottona- 
to» senza alcuna reticenza, co- 
me del resto è nel suo stile 
«puro», di idealista. 

«Sì, ho parlato a lungo con 
due dirigenti della Federazione 
del partito comunista. Abbiamo 


detto di molte cose, dei proble- 
mi della sinistra maggiormen- 
te. No, non andrò al “’Controfe- 
stival” a cantare, come qualcu- 
no vorrebbe: sarebbe un gesto 
plateale, che avrei potuto com- 
piere in ogni momento, se mai 
lo avessi ritenuto necessario, 
dal dopoguerra în poi, da quan- 
do cioè, ritengo in modo diverso 
da molti, ho cominciato la mia 
contestazione. Ho invece ‘propo- 
sto un dialogo con Fo e la Ra- 
me, un contraddittorio, per met- 
tere a fuoco îl problema e pun- 
tualizzarne la vera essenza». 
Questo anche perchè, ammet- 
te, alcuni giornali di sinistra, 
quelli che dovrebbero essere 
«suoî» più degli altri, lo hanno 
criticato, accusandolo di dop- 
piogiochismo. «IL dialogo, il di- 
battito con Fo non sarebbe, sia 
chiaro, da stampare sui volan- 
tinî, ma proprio su questi gior- 
nali. Io ho proposto. Loro rife- 
riscano. Fo accetti, se vuole», 
E’, insomma, una sfida all’in- 
terno. della «sinistra» stessa, 
proprio tra gli oppositori dei 
Festival. Una sfida resa ancor 
più esplicita da quanto il vin- 
citore del più recente Sanremo 


z age neige: «Se ci andrò giovedì 
Qi 


Parco di Villa Ormond, sia 
chiaro non avrò la barba finta. 
Ma neppure avviserò prima, nè 
preparerò alcunchè: so troppo 
bene come simili cose vengano 
o possano venir strumentaliz- 
rate, perchè non sorga in me il 
desiderio — più che legittimo 
riconosciamoglielo — di evi. 
tarlo». 

E il Festival perde così un 
altro motivo di interesse, che 
scema nel nulla. Ma forse è 
meglio così: è preferibile ritro- 
vare un Endrigo che si credeva 
smarrito, seguace della moda 
più banale. Dopo il successo 
nello scorso Festival — quasi 
un insulto «borghese» per Tui — 
la contestazione non convinta, 
non sentita, falsa, ‘insomma. 
Come sarebbe stata la sua: En- 
drigo ha sempre contestato ma 
nel senso che indicano le sue 
canzoni: un modo diverso e 


| molto «pulito». 


Fabio Isman 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8.30: Corso di lingua tedesca; 
7: Giornale radio; 7.10: Musica 
Stop; 7.87: Pari e dispari; 7.48: 
Teri el Parlamento; 8: Giornale 
Tadio; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Incontri con donne e 
Paesi; 9.06: Colonna musicale; 
10: Giornale radio; 10.05: La re- 
dio per le scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 10.57: Radiotelefor- 
tuna 1969; 11: La nostra salute; 
11.08: Le ore della musica (sec. 
parte); 11.30: Una voce per voi; 
12: Giornale radio; 12.05: Con- 
trappunto; 12.31: Sì o no; 12.36: 
Lettere aperte; 12.42: Punto e 
Virgola; 12.53: Giorno per gior- 
no; 13: Giornale radio; 13.15: 
Carlo Dapporto e Marisa Del Fra- 
te presentano: Radiohappening; 
14.45: Concorso UNCLA per can- 
zoni nuove; 15: Giornale radio; 
16.10: Zibaldone italiano; 15.95: 
Il giornale di bordo; 15.45: Pa- 
rata di successi; 16: Programma 
per i piccoli; 16.80: Folclore in 
salotto; 17: Giornale radio; 17.05: 
Per voi, giovani; 19.08: Sui no- 
Stri mercati; 19.18: Ballo in ma 
‘schera al Semiramis; 19,30: Luna- 
park; 20: Giornale radio; 20.15: 
«Il pretendente», di W. De L’Isle- 
Adam: 21.25: La fisarmonica di 
Peppino Principe; 21.45: Con- 
certo sinfonico; 23: Oggi al Par 
lamento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 6.25: Bol- 
lettino per i naviganti; 7.30: 
Giornale radio; 7.43: Biliardino & 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispari; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Le no- 
Stre orchestre di musica leggera; 
9.09: Come e perchè; 9.15: Ro- 
mantica; 9,30: Giornale radio; 
9.40: Interludio; 10: «Grandi spe- 
ranze», di Dickens; 10.17: Caldo 
8 freddo; 10.80: Giornale radio; 
10.40: Chiamate Roma 3181; 
12.15: Giornale radio; 18: Al vo: 
Stro servizio; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.85: Raffaella con il mi- 
crofono a tracolla; 14: Jukebox; 
14.30: Giornale radio; 1445: Di 
schi in vetrina; 15; Il personag- 
gio del pomeriggio; 15.03: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Rassegna di 
giovani esecutori. Nell'intervallo: 
Giornale radio; 15.56: Tre minuti 
per te; 16: Concorso UNCLA per 
voci nuove; 16.80: Giornale radio; 
16.35: La guerra delle note; 17: 


AR [i] 


presenta nella nuova «sala 
audizione» le sue migliori 
apparecchlature di 


ALTA FEDELTA' 


RADIO 7v.S. Nicolò21 
TREVISAN Telef. 24018 


PAZZESCO! 


Vi diamo ben 100.000 LIRE 


per il vostro vecchio televisore 
Se acquistate ala TELESTAR 
un nuovissimo «TV degli anni 70»! 


| TELESTAR— Via Timeus n. 7 - Tel, 94156 
Ù 


semary’s baby»? Conversazione; 


Polifonia; 11.40: Archivio del di- 


LO DICE MICHELA 


NGELO ANTONIONI 


Non es 


iste più 


il mito di Hollywood 


Los Angeles, 28 

«Hollywood come mito non 
esiste più. Esiste una città, nel 
mezzo di Los Angeles, che si 
chiama Hollywood, dove si può 
ancore vedere qualcosa del 
mondo del cinema degli anni 
trenta e prima: lo studio di 
Charlie Chaplin, il teatro cine 
se con le impronte dei divi più 
famosi, ecc». 

Lo ha detto Michelangelo 
Antonioni, cui è stato chiesto 
il suo parere sulla «mecca del 
cinema», che sta girando a Los 
Angeles il suo primo film ame. 
ticano «Zabriskie point», il re- 
gista ha quindi proseguito: «Vi 
sono inoltre molte ville sparse 
sulle colline dove vivono per 
la maggior parte borghesi che 
non hanno niente a che fare 
con il cinema. Hollywood oggi 
è forse più viva nella politica: 
un ex altore,. Cabot Rigan è 
governatore della California, un 
altro ex attore Cabot Lodge, 
è capo della delegazione ame- 
ricana a Parigi per la pace nel 
Vietnam, Shirley Temple sta 
svolgendo una certa attività po- 
litica. Così come la svolgeva 
Walt Disney dando danaro a 
gruppi di estrema destra. Mi 
sembra però — ha concluso 
Antonioni — che qualcosa si 
stia muovendo, proprio in que- 
sti ultimi tempi, qui in Califor- 
nia: si nota una certa ripresa 
nel campo del cinema, un cer- 
to fermento». 


Si replica all'Auditorium 


«La storia di Bertoldo» 


Anche stasera Bertoldo è di 
scena all’Auditorium con inizio 
alle 20.30. Nei rattoppati panni 
del contadino di Giulio Cesare 
Croce la cui «Storia» è stata 
trascritta per il teatro da Ful. 
vio Tomizza recita Franco Mez- 
zera. Assieme a lui, partecipi 
delle manifestazioni di viva 
simpatia del pubblico che si 
Tinnovano ad ogni replica, dan- 
no vita allo spettacolo Lino 
Savorani, Marina Bonfigli, Giu- 
sy Carrara, Franco Jesurum, 
Mimmo Lo Vecchio, Giorgio 
Valletta, Gianfranco Saletta, 
Rosetta Salata, Orazio Bobbio, 
Alvise Battain, Edmondo: Tie. 
ghi, Ariella Reggio, Lidia Brai- 


TRASMISSIONI SCO 
SCUOLA MEDIA 
Geografia. 
Educazione civica. 


10.30: 
11.00; 


11.30; 
12,00: 


Biologia. 
Costruzioni, 
MERIDIANA 
12.30: 
13.00; 
13.25; 
13.30: 


Cronache del futuro. 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 
TRASMISSIONI SCO 
14.30: Risposte dì TVS. 
15.00: 
PER 1 PIU’ PICCINI 


17,00: Giocagiò. 


17.30: 


17.45: 
RITORNO A CASA 


18. 


19.15: Sapere » Storia della 


RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - 
Notizie del lavoro e 
italiane - 
tempo in Italia. 
Telegiornale + 


19.45: 


20,30; 
21.00; 


22,00; 
23.00; 


nessere? 
Mercoledì sport. 
Telegiornale. 


14.00; 
19.00: 
21.00: 
21.15: 


22.45? 


Cortina d'Ampezzo - 
Torneo delle Nazioni 


Glauco Pellegrini. 
Cronache del cinema 


Bollettino per i naviganti; 17.10; 
Radiotelefortuna 1969; 17.13: Po- 
meridiana; 17.30: Giornale radio; 
17.35: Classe unica; 18: Aperi- 
tivo in musica; 18.20: Non tutto, 
ma di tutto; 18.30: Giornale ra- 
dio; 18.55: Sui nostri mercati; 
19: Scrivete le parole; 19.23: Sì 
o no; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Punto e virgola; 20.01: I magni- 
fici tre; 20.45: Concorso UNCLA 
per canzoni nuove; 21: Italia che 
lavora; 21.10: Il mondo dell'ope- 
Ta; 21.55: Bollewtino per i navi 
ganti; 22: Giornale radio; 22.10; 
Raffaella con i! microfono a tra- 
colla (replica); 22.40: Novità di- 
scografiche americane; 23: Cro- 
nache del Mezzogiorno; 23.10: 
Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Chi era il padre del «Ro- 


9.30: Musiche di Massenet; 10° 
Concerto di apertura; 10,45: I 
poemi sinfonici di F. Liszt; 11.15; 


TV SEC 


_e=-—_——.__ _ il 


co, Paola Kramar e Fiora Pa- 
lazzini. Regista della «Storia di 
Bertoldo» è Giovanni Poli; sce- 
ne e costumi di Misha Scandel. 
la e musiche originali di Giu- 
lio Viozzi. 


GER agri ai 
Modugno con «Liolà» 


venerdì al Cristallo 


Domenico Modugno con la 
sua compagnia di prosa sarà 
sera al cineteatro Cri- 
stallo di Trieste con la com- 
media «Liolà» di Luigi Pirandel- 
lo. Fanno parte della compa» 
gnia, oltre a Domenico Modu- 
gno, Giuseppe Porelli, Regina 
Bianchi, Ada Serra Zanetti, Hle- 
na Cotta, Marisa Quattrini, Do- 
natella Gemmò ed i cantastorie 
di Silvano. Spadaccino; la re 
gia è di Giorgio Prosperi, le 
musiche di Domenico Modugno, 
le scene di Silvano Falleni. 
«Liolà» giunge a. Trieste do- 
po una fortunata tournée esti- 
va, nel corso della quale Mo- 
dugno ha fatto conoscere il la- 
voro pirandelliano ad un vasto 
pubblico presentandosi in un 
circo trasformato in teatro. Con 
la brutta stagione è tornato nei 
teatri, e nel capoluogo giulia 
no sarà appunto sul palcosce- 
nico del «Cristallo». Il cantante- 
autore-attore fa così ritorno a 
Trieste con quella che è stata 
la sua prima esperienza nel 
campo dello spettacolo, e per 
la prosa ha rinunciato ‘persino 
al festival di Sanremo, ove la 
canzone che avrebbe potuto 
interpretare egli l’ha affidata 
® Shirley Bassey. 
Dopo l’attuale stagione Modu- 
gno porterà «Liolà» in un giro 
Artistico all’estero. 


Cento anni 
di vita italiana 


Roma, 28 

L'Istituto Luce ha allo stu 
dio un progetto dal titolo «Cen- 
to anni di vita italiane: 1870- 
1970». Tale progetto, che preve 
de molti mesi ‘per la prepara» 
zione e realizzazione, si avvar- 
Tà degli oltre otto milioni di 
metri di materiale di documen- 
tazione cinematografica e dei 
circa due milioni di foto esi- 
stenti presso l'Istituto Luce, 

Il film si propone di docu- 
mentare lo svolgimento e la 
trasformazione dell’Italia negli 
ultimi cento anni. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


LASTICHE 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Sapere - IL bambino nell'età della scuola. 


LASTICHE 


Replica deì programmi del mattino. 


Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
I ragazzi di padre Tobia. 


: Origzonti della scienza e della tecnica. 


tecnica. È 


Tic-tac - Segnale orario - 
dell'economia - Cronache 


Oggi al Parlamento » Arcobaleno - Il 


Carosello. 
Comunismi del dissenso - 


Jugoslavia: quale be- 


DV DO 


Pattinaggio su ghiaccio + 
di velocità. 


Sapere - Corso di inglese. 
Segnale orario - Telegiornale. 
«Ombre sul Canal Grande» - Film - 


Rega di 
e del teatro. 


sco; 12.05: L’nformatore etno- 
musicologico; 12.20: Musiche pa 
rallele; 12.55: Intermezzo; 13.40: 
Maestri dell'interpretazione: pia 
Nista A. Cortot; 14.30: Melodram: 
ma in sintesi: «Ascanio in Alba», 
di Mozart; 15.15: Musiche di 
Ravel; 15.30: Ritratto d'autore: 
Ndebrando Pizzetti; 16.25: Musi: 
che italiane d'oggi; 17: Le opinio- 
ni degli altri; 17.80: L'oreficeria 
francese. Conversazione; 17.20: 
Corso di lingua tedesca; 17.25: 
Musiche di Mozart; 18: Le noti: 
zie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica legge 
Ta; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.80: La 
Tiscoperta della civiltà mediterra- 
nea; 21: Celebrazioni rossiniane: 
22: Il giornale del Terzo; 22.30: 
Il romanzo poliziesco; 28: Must 
che di Strawinsky; 23.30: Rivi- 
Sta delle riviste - Sette arti - Bol- 
lettino della transitabilità delle 
strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
I Gazzettino; 13.15: «Canta la 
bora» - Appendice n. 2; 13.40: 
«Nozze istriane», dramma in tre 
atti di Luigi Illica. Musica di 
Antonio Smareglia - Atto Lo; 
14.25: «L'arte del Pordenone», di 
Paolo Linc Zovatto; 14.95: Passe: 
rella di autori giuliani 1968-69; 
15,10: Listino di chiusura della 
Borsa valori di Milano; 19.30: 
Oggi alle Regione; 19.45: Il Gaz 
zettino. 


AUDITORIUM 


Teatro Stabile 


ORE 20.30 
LA STORIA 
DI BERTOLDO 


di FULVIO TOMIZZA 
(da G. C. Croce) 


TEATRO CRISTALLO 


DOMENICO MODUGNO 
presenterà dal 31 genn. ai 2 febbr 


LIOLÀ 


di LUIGI PIRANDELLO 


che sta ottenendo un gran- 
dioso successo in tutta Italia 


® 
Posti numerati: BIGLIETTERIA 
CENTRALE — TELEFONO 38547 


e |! 


TEATRO VERDI - Stagione lirica. 
Domani sera, alle 20.30, terza rappre- 
sentazione della «Beatrice di Tenda» 
di Vincenzo Bellini, Direttore Franco 
Mannino; regista Carlo Piccinato; sce» 
ne di Piero Tosi; maestro del coro 
Gaetano Riccitelli. Turno di abbona- 
mento C per platea e palchi, B per 
gallerie e loggione. Vendita dei bi- 
glietti. alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 

TEATRO AUDITORIUM. Stasera alle 
ore 20.30: «La storia di Bertoldo» di 
Fulvio Tomizza (da Giulio Cesare 
Croce). Regìa di Giovanni Poli, sce- 
ne e costumi di Mischa Scandella, 
musiche originali di Giulio: Viozzi, 
Quinto spettacolo in abbonamento 
della stagione di prosa del Teatro 
Stabile. Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO CRISTALLO. Domenico Mo- 
dugno presenterà dal 31 gennaio al 
2 febbraio: «Liolà» di Luigi Piran- 
dello. Prezzi ingresso: settore A lire 
2500; settore B lire ‘2000; settore C 
lire 1500. Prenotazione Biglietteria 
Centrale, Galleria Protti (tel. 38547). 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Teorema», 
Un capolavoro di P.P_ Pasolini con 
Silvana Mangano, Terence Stamp e 
Massimo Girotti, In technicolor. Vie. 
tato ai minori di annì 18 
EXCELSIOR. Apertura 15,30, ult. 
22.10: «Fino a farti male» di Jean 
Daniel Simon. Con Ingrid Thulin, 
Jean Sorel, Sylvie Fennec. Eastman: 
color. Vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE. Apertura 15, ult. 22.10: 
&I quattro dell'Ave Maria», con Eli 
Wallach, Terence Hill, Bud Spencer, 
Brock Peters. Cromoscope della Tec: 
nostampa. Il film è per tutti. 
GRATTACIELO, 16: «Bora Boray, Il 
film fenomeno di cui tutta Trieste 
parla, Interpreti Haidde Politoff, ‘e 
Corrado Pani, Spettacolare technico. 
lor presentato in edizione assoluta 
mente integrale. Terza settimana 
di crescente successo Rigorosamente 
vietato ai minori di anni 18. 
NAZIONALE, Orario spettacoli: pri- 
mo ore 16,30, ultimo 21.30 precise: 
«Via col vento». Ora nello Splendore 
del 70 mm e con la magia del suono 
Stereofonico, Vincitore di 10 Oscar, 
Technicolor, 

RITZ, 15, ult. 22. Le incredibili im- 
prese di un valoroso pugno di 
uomini, che lo stesso nemico sopran- 
nominò: «La brigata del diavolo». 
‘Technicolor Dear con W. Holden, C. 
Robertson e V. Edwards. 


ALABARDA, 16,30: «Svezia, inferno e 
paradiso», in technicolor. Il più sen- 
sazionale film dell'anno! Il film 
Che sì vorrebbe non finisse mai, con 
argomenti importanti sull'educazione 
sessuale. Vietato ai minori di 18 
anni. Ultimo giorno. 

AURORA. 16.30. 37.0 giorno di pro- 
grammazione dello strepitoso succes- 
so di A. Sordi: eIl medico della 
mutua», Ultime proiezioni a eccezio- 
nale richiesta. 

CAPITOL, 16: «La ragazza con la 
pistola». Dalla Sicilia a Londra per 
Tiparare il disonore. Pistola alla ma- 
no, insegnò agli inglesi l'amore alla 
Siciliana, Il film più comico e favo- 
loso di Monicelli con Monica Vitti, 
Stanley Baker e Carlo Giuffrè, Can: 
didato al Premio Oscar 1969. Tech- 
nicolor, ' 

CRISTALLO. 16, Amore e avventura 
nel capolavoro Metro: «I cannoni di 
San Sebastian», con Anthony Quinn, 
Anjanette Comer, Charles Bronson, 
Francoscope Metrocolor, 


| 


OGGI AL CINEMA 


EXCELSIOR 


UN FILM CHE VI SCONVOLGERÀ 


RE  ImaLNOLERGIO cNEMATOGRAFICO ressevza 1 fi di 
JEAN-DANIEL SIMON 


INGRID TAULIN - JEAN SOR 
__SUEFANE 


fino en 
a farti male 


FAITH BROON  JAGOUES PORTE» JEAN-PIERRE BERNARD 


o op cc FO DIGA A GPRS CL ON BG - PSE PSE PA 
Bata di VAL PEA «dt dt OE AO ht it es UMANE 


Dialoghi di JEAN PIERRE PETROLAGCI Musica di PIERRE VASSII 


GRATTACIELO 
«BORA BORA» 


SPETTACOLARE TECHNICOLOR 
VIETATO ai minori dì 18 anni 


GARIBALDI. 16: «Anni ruggenti». Ni. 
no Manfredi, Michèle Mercier, Ga. 
stone Moschin, Gino Cervi. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Summit» 
(Giovani donne al vertice delle pas- 
sioni). Technicolor. Toccante storia 
d’amore, in edizione integrale, con 
Gian Maria Volontè e Mireille Dare. 
Vietato ai minori di 18 anni. Ultimo 
giorno. ___ 

IMPERO, 16.30 (ult. 21.45): «Romeo 
e Giulietta» di F. Zeffirelli. Techni- 
color. Ultimo giorno. Prossimamente: 
«Scusi facciamo l’amore?». 
MIGNON, XX Settembre, 16, ult, 22: 
«Nuovo universo». Sexy tipo spo- 
gliarello, piccante, severamente proi- 
bito ai minori di 18 anni. Ambiente 
riscaldato. L. 250, Enal 220, 
MODERNO. 16: «Volo I-6 non atter- 
Tate», con Edmond O'Brien e Van 
Johnson, Technicolor. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16, 18.45, ult. 
21.30, Julie Christie, la dolce Lara de 
«Il dottor Zivago», è ora l’appassio- 
nata ragazza di «Via dalla pazza fol- 
la», assieme a Terence Stamp, Peter 
Finch e Alan Bates, L'amore di tre 
uomini mutò il corso della sua vita. 
‘Technicolor Panavision. 


ABBAZIA. 15.30: «Le fate». Due ore 
di irresistibili risate con Capucine, 
©. Cardinale, M. Vitti, A. Sordi, J. 
Sorel, E. M. Salerno. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Mirage». 


Al vertice della drammaticità e della | 


suspense. Gregory Peck e Diane Ba- 
ker sono gli interpreti insuperabili di 
questo capolavoro di Edward Dmy- 
tryk. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN. 16,30: «Crisantemi per 
un delitto». Un film di suspense, fe- 
Toce, appassionante, fantastico, con 
Alain Delon e Jane Fonda. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ARISTON. 16: «P. T. 109 posto di 
combattimento». Avvincente technico- 
lor Panavision con Cliff Robertson, 
nella parte del tenente John F. Ken: 
nedy, Ty Hardin e James Gregory. 
ASTRA, 16,30. Un travolgente e spet- 
tacolare film di guerra: «A un pas. 
so dall'inferno», cbn M. Thompson. 
Technicolor, Domani: «La magnifica 
preda». 

IDEALE. 16. Technicolor: «Congiura 
di spie». Louis Jourdan, Senta Ber- 
ger, Bernard Blier. 

LUMIERE,. Sabato: «Karthoum». 
MARCONI. 16: «Ercole contro i ti- 
ranni di Babilonia». Supercolosso. in 
technicolor con Rock Stevens. Ultimo 
giorno. Domani: «7 contro la morte». 
RADIO. 16: «Arizona Colt». Super 
Western a colori con Giuliano Gem. 
ma e Fernando Sancho, 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Naziona- 
le, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, Im- 
pero, Mignon, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran, Astra, Mar- 


coni. 
MUGGIA 


VOLTA. 1%: «La gang dei diamanti». 
A colori con George Hamilton, Joseph 
Cotten e Marie Laforet. 


UDINE 
ARISTON, «La signora. nel cemento». 
ASTRA, «Via col vento». 
CAPITOL. «Lo strangolatore di Bo- 
stona. 
CENTRALE. «Rosemary Baby». 
ODEON. «Bora Bora». 
PUCCINI, «La matriarca». 
CRISTALLO, «New York ore tren. 
DIANA, «Gente di notte», 
FRIULI. «L'astronave degli esseri 
perduti». 
FERROVIARIO. «Spiaggia rossa». 


GORIZIA 
CORSO. 17: «L’infallibile ispettore 
Clauseau», con A. Arkin e F, Feinlay. 
Scope a colori. Ult. 22. 
VERDI, 17%: «Giovani prede», con T. 
Emanuel e E. Procop. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ult. 22, 
MODERNISSIMO. 17.15: «Passo fal- 
so», con G. Ralli e M. Caine. A co- 
n Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 22, 
CENTRALE, 17.15: «Per 50.000 male- 
detti dollari», con J, Fuchsberger e 
E. Blanc. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Un lungo giorno per 
Morire», con D, Hemmings e T. Beck- 
ley. Scope a colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17,30: «Questo mondo proi. 


bito», con R. Vailland. A colori. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 


Fotografia di- PATRICE POUGET 


EASTMANCOLOR 


Apertura ore 15.30 - Ultima 22.10 - Vietato ai minori di anni 18 


| PRINCIPE, 17.30: «L'oro di Londra», 
con J. Karlson e J. Valmont. A 
colori. 

EXCELSIOR, 16: «Vivere da vigliac- 
chi, morire da eroi», con Rod Taylor. 


A colori. 

PORDENONE 
TEATRO VERDI. 21.15. Domenico 
Modugno in «Liolà». 
CRISTALLO. 17: «Mayerlingy, Cine 
mascope a colori, 
SUPERCINEMA, 17: «Due o tre cose 


so di lei». 
SACILE 
NUOVO, 17: «Lilli e il vagabondo». 
ZANCANARO, 17: «I mercenari di Ma. 
cao». A colori. 
CORDENONS 
VERDI, 1%: «Scusi, lei è favorevole 
o contrario?». A colori, 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Colpo su colpo». 
CORMONS 
COMUNALE. «Sammy va al Sud», 
RONCHI* 
RIO. «Agguato nel sole». 
PALMANOVA 


ITALIA. «Intrighi al Grand Hotel», 
GARIBALDI. «Seduto alla sua destra», 


DOMANI AL 


FENICE 


LA CRITICA AMERICANA 
HA DETTO: 
"film come questo 
se ne vede 
uno ogni dieci anni» 


"LA NOTTE 
DELLAGGUATO 


è NATIONAL'GENERAL PICTURES 


pifienta 


GREGORY EVA MARIE 
4 PECK è SAINT... 


mond prigione PAKUILA MULLIGAN 


THE STALKING MOON 
dii ci 
TECHNICOLOR 
PANAVISION 


La critica italiana ha confer- 
mato: 


».Per l’intensità della carica 
emotiva, la concisione delle 
sequenze, la secchezza’ der dia- 
loghi, il preciso taglio psi 
cologico dei personaggi e la 
allucinante concitazione del fi- 
nale, un western che si può 
considerare esemplare sotto 
molti aspetti... 
(LA NOTTE) 


.=.Andateci piano col dire pe- 
ste e corna di Hollywood. Ec- 
co un film serio robusto, în 
perfetta tensione, e dunque 
merita d'essere consumato a 
testa alta... Il film resta so- 
prattutto una buona prova di 
regia, e conferma che le spe- 
ranze messe a suo tempo in 
| Mulligan non erano acven 


tate... 
(CORRIERE SERA) 


| 


me. 


Pepi 
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L'opera di ristrutturazione 
raggiunge quest'anno una meta 
importante avendo suddiviso 
in maniera razionale le imbar- 
cazioni, i motori e gli accesso- 
ri, anche sulla base della 
maggior quantità di spazio di- 
sponibile, Gli edifici occupati, 
come si è detto, saranno tre: 
il Palasport, il padiglione «B», 
il padiglione «C», per un com- 
plesso di 70.000 metri quadri. 
Nel. Palasport, monumentale 
‘padiglione che offre un sugge- 
stivo colpo d’occhio attraverso 
una platea libera di 160 metri 
di diametro, saranno esposte 
le imbarcazioni a vela, i cata- 
marani, i trimarani, i motor- 
sailers, le imbarcazioni entro 
e fuori bordo, le velerie, ra- 
dars in funzione e piscine. 

Nel padiglione «C» che è tra- 
dizionale per il Salone Nauti- 
co di Genova poichè da esso 
spiccò i primi passi, sarà espo- 
sta una gamma diversa di im- 
barcazioni nell'atrio d'onore e 
imbarcazioni italiane fino a 9 
metri nella zona anteriore del 
‘piano superiore. Nella zona 
‘posteriore del piano superiore 
saranno collocate imbarcazioni 
oltre i 15 metri e gli scafi pro- 
dotti dai cantieri specializzati 
nella costruzione dei grandi 
yachts. Sempre nel piano su- 
periore, ma nella zona sotto- 
stante Ie gallerie, troveranno 
posto le barche di dimensioni 
ridotte e stands ri ti 
settori collaterali come quello 
delle carte nautiche, degli edi. 
tori di pubblicazioni tecniche 
e delle aziende finanziarie spe 
cializzate nel mercato dei pro- 
dotti della nautica. Nel piano 
inferiore del padiglione «C» sa- 
tà, invece, raggruppata tutta 
la motoristica, i carburanti e 
lubrificanti, i gruppi ausiliari 
di bordo, le attrezzature ed i 
‘materiali per la produzione de- 
gli scafi in legno e in plastica. 

Di particolare interesse nel 
piano inferiore del padiglione 
«C» sarà indubbiamente la zo- 
na riservata alle aziende che 
si dedicano al ricovero delle 
imbarcazioni, al rimessaggio, 
alle stazioni di servizio e alla 
assistenza tecnica. Nella gal. 
leria del. padiglione «C», che 
costeggia tutto il piano supe- 
riore, sarà esposto l'accesso- 
tiato, gli apparecchi di segna. 
lazione e antincendio, gli stru- 
menti nautici e gli articoli e 
le attrezzature per la pesca 
subacquea, gli sport e la vil 
leggiatura marini. 

Il riaccendersi dell’interesse 
del pubblico per il diporto 
nautico a vela e il conseguente 
notevole aumento della produ- 

È zione di imbarcazioni, trova la 
sua manifestazione al Salone 
nautico con l'utilizzazione del 
padiglione «B», nel quale ap- 
‘punto prenderanno posto in 
gran parte scafi a vela insieme 
con le imbarcazioni di altri 
espositori i quali, avendo assi- 
curata la propria presenza 
quando ormai gli altri padi- 
glioni erano completi, non han- 
no potuto trovare posto nel- 
l’ambito delle classificazioni 
merceologiche che li riguar. 
davano. 

La preponderante presenza 
di imbarcazioni di piccola e 
media dimensione, e comun. 
que di tipo popolare, costitui- 
rà la caratteristica predomi- 
nante dell’8.0 Salone nautico 
di Genova. sotto il profilo tec- 
nico - commerciale riflettendo 
sostanzialmente la propensio- 
ne dell’industria e del mercato 
il quale nell’anno nautico ot- 
tobre 1967 - settembre 1968 ha 
assorbito 1’80 per cento della 
‘produzione dei tipi più econo- 
‘mici quali gli scafi in plastica 
e le imbarcazioni di gomma. 

Il Salone sarà naturalmente 
ticco di curiosità e di attrat- 
tive, tra le altre sono da se- 
‘gnalare due che riguardano so- 
prattutto i bambini ed i ra- 
gazzi: si tratta della piscina 
per modelli nautici radioco- 
mandati e della piscina sco- 
perta per piccoli motoscafi a 
gettone, che troverà posto nel 
piazzale tra il padiglione «C» 
@ il padiglione «B». 


. L’ITALCANTIERI DI MONFALCONE PRESENTA 


«Bora Major S>: nave anche per i non miliardari 


Nel presentare le novità 1969 dell’Italcantieri, 
che a Monfalcone costruisce tutta la serie dei 
«Bora» vorremmo oggi soffermarci — dopo aver 
già diffusamente parlato nella nostra pagina dei 


motori del 20 novembre scorso 


103» — dell’altro grosso cruiser, del «Bora Major 
S» che verrà presentato insieme al «103» al Sa- 


lone di Genova. 


Il «Bora Major S» è la muova versione del 
«Bora Major». Fino allo scorso anno 
Major» era la più grande imbarcazione da di- 
‘porto che fosse mai uscita dagli stabilimenti del. 
IItalcantieri, Quest'anno il cruiser è stato ulterior. 
‘mente allungato a 12 metri rispetto agli 11,40 del 
vecchio modello; tale ampliamento ha permesso 
la realizzazione di un locale di soggiorno sotto il 
tto estetico della 

tera imbarcazione è di molto migliorato grazie 
alla completa riprogettazione delle strutture che 
lo assunto un tono decisamente più armo- 
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L'ottava edizione del Salone nautico internazionale, organizzato 
| dall'U.C.I.N.A. in collaborazione con la Fiera di Genova, rag- 
giungerà quest'anno dimensioni eccezionali e si svilupperà su 
I oltre 100.000 metri quadri di superficie, 70.000 dei quali al 
coperto. E' segnalata al momento la presenza di oltre seicento 


Alcune novità 196 
viste in «anteprima 


@ Il «19,5» di 


Baglietto 


@ Due «Admiral» di Lavagna 
@® Motopanfilo «Supergabbiano» dei fratelli Benetti 
® La «Soling» olimpionica che sostituirà la «S.1. 5,5» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Genova, gennaio 

Le barche di sogno, le ammi- 
taglie del salone 0, se volete, 
le barche dei ricchi, quelle cioè 
«firmate» da Baglietto, Picchiot- 
ti, Benetti, o dai celebri can- 
tierì di Pisa, Varazze, S. Mar- 
gherita noti in tutto il mondo, 
sono esposte come sempre nel 
padiglione «C» ‘al piano rialza- 
to. Sono le barche che mozza- 
no il fiato non solo per il loro 
prezzo ma anche per l’arreda- 
mento, la vastità dello spazio, 
la potenza dei motori, le appa- 
recchiature elettroniche. 

I cantieri Baglietto (che van- 
ta clienti come Agnelli, il 
principe Ranieri e l'’Aga Khan 
Karim), oltre al «fisherman 14 
M» e il motoryacht 16,50, que- 
st’anno presentano il 19,50, uno 
scafo che è lo sviluppo del «18 
M» di cui hanno costruito ne- 
gli anni scorsi diciotio unità. 
Il 19,50 è un modello migliore, 
allestito con le modifiche sug- 
gerite dai clienti e dai proget- 
tisti del cantiere. 

I cantieri di Lavagna espon- 
gono l'«Admiral 18 S» e vuAd- 
miral 700». IT primo è lungo 
diciotto metri e trenta, largo 
quasi cinque, sei posti letto in 
cabina e due per i marinai, 
cinque locali servizi, due moto- 
ti da 530 cavalli ciascuno, Lo 
‘«Admiral 700) è più corto 
(15,30), due motori Caterpillar 
da 325 cavalli l’uno, sei posti 
letto più uno per il marinaio. 
Due toilettes per i signori e 
una per i marinai; soggiorno, 
cucina e plance. È 

Il «Supergabbiano» è la no- 
vità dei cantieri navali dei fra- 
telli Benetti di Viareggio: è 
un motopanfilo di acciaio da 
ventitrè metri con due motori 
Diesel-Fiat da 700 cavalli: la 
velocità di crociera è di 17 no- 
di, massima 19. In questo mo- 
topanfilo siamo arrivati addi. 
rittura alla camera matrimo- 
niale che troneggia a poppa în 
mezzo ad altre camere da lei- 
to; anche negli impianti igie- 
mici si è voluto calcare la ma- 
no: una sala da bagno con gran. 
de vasca nella quale i figlio- 
letti possono giocare con i 
modellini. Gli impianti igienici 
si sprecano, Anche questo pan- 
filo è ovviamente dotato di tut- 
ti gli impianti per la migliore 
navigazione. 

Anche la Chris Craft ameri- 
cana presenta il suo nuovis- 
simo modello «Super Futura 
26», di cui parliamo a parte, 
montato a Fiumicino, e vendu- 
to a un prezzo eccezionale. 

Passiamo al Palasport dove 
in gran parte sono raccolte le 
imbarcazioni a vela. La «regi. 
na» è il «Soling» che viene co- 
struito in plastica su licenza 
dalla CIMA di Roma che lo 
lancia come la barca del do- 
mani. La Federazione velica 
mondiale ha deciso di ammet- 
tere tale scafo ai prossimi gio- 
chi olimpici in sostituzione del 
glorioso 5,5 stazza internazio- 
nale. Il «Soling», progettato 
dalla svedese Jean Herman 
Linge, che ha vinto un concor- 
so internazionale, risponde al- 
la richiesta del mercato che 
vuole un'imbarcazione relati. 
vamente piccola e leggera, ta- 
le da essere trainata facilmen- 
te da un'auto di media cilin- 
drata ma nello stesso tempo 
abbastanza grande da essere 


del nuovo «Bora 


il «Bora 


marine, 


nioso, moderno e dinamico. Le dimensioni del 
«Bora Major S» sono di m. 12 x m. 3,75; l'altezza 
della cabina è di m. 2,05, quella del saloncino su- 
prose di m, 1,90, La divisione dei locali nell’in- 
tno è del tutto analoga a quella del «Bora 103», 
tuttavia c'è più spazio, consentito dalle maggiori 
disponibilità dell'imbarcazione. Il «Bora Major S» 
possiede però due bagni indipendenti; uno padro- 
nale ed uno per gli ospiti. C'è anche un WC per 
il marinaio sistemato nella cabina di poppa. 
Tutta l'imbarcazione pesa a vuoto 8600 kg. e 
può trasportare fino a venti persone; i posti letto 
sono 6 + 1; il cruiser può essere equipaggiato con 
due diesel G.M. da 216 HP o da 280 HP ciascuno. 
Con la versione più potente è prevista una velo- 
cità massima di 24 nodi, quella di crociera, è di 
circa 20 nodi, Il consumo, a velocità di crociera, 
si aggiro sui 90 litri/h; l'autonomia è di 240 miglia 
, ma con la motorizzazione da 216 HP si 
arriva alle 285 miglia. In conclusione il «Bora 


una barca a chiglia fissa. IL suo 
dislocamento è di mille chili 
e, potendosi smontare la chi- 
glia, di trasporto facile. Dota- 
to di randa e fiocco (per com- 
plessivi 21,7 metri quadri di 
superficie velica integrata dal- 
lo spinnaker) il «Soling» ha 
queste caratteristiche: lunghez- 
za juori tutto 8,15, larghezza 
1,90, immersione 1,30, L’equi- 
paggio è di tre persone, Costo: 
due milioni e centomila lire 
(compreso l’albero) facilmen- 
te sistemabile in coperta. La 
velatura costa mezzo milione. 

Oltre al «Soling» della CIMA 
avremo al Salone anche il «So- 
ling della Michel Dufour di- 
Parigi; interessante perciò sa- 
rà il confronto tra ìî due mo- 
delli che differenzieranno in fi- 
mezze e particolari. 

Un'altra barca interessante 
per i velisti, il piccolo R.0.R.C. 
classe «C» della Bianchi e Cec- 
chi di Cogoleto: disegnato dal- 


l'ing. Penco di Genova avrà 
quattro posti. Sempre dalla 
Francia è in arrivo «Eau Vive», 
una barca adatta per corsi di 
vela: ha quattro-cinque posti 
e presenta caratteristiche di 
praticità per l'istruttore e gli 
allievi che devono farsi le os- 
sa. Molto interessante il par- 
ticolare che la Federazione ita- 
liana vela concede per questa 
Elli un Hone contributo sic- 
ci possibile averla per poco 
più di 400.000 Ure, 

Un'altra novità attesa è quel- 
la dell’Alpa di Offanengo (Cre- 
mona) con i due nuovi model- 
li Alpa 6,7 e Alpa 8, di cui a 
parte diamo la descrizione, 

Le novità minori (barche a 
remi, motoscafi soprattutto in 
plastica, canotti e SEU IVInnn) 
le scopriremo tra qualche gior- 
no: è tradizione (abbastanza 
logica) che arrivino nelle ul- 
time ore, 

Bruno Cressotti 


Nella serie dei -Coronet 
il nuovo cruiser 24’ Cabin» 


I «Coronet» danesi non hanno bi- 
sogno di grandi presentazioni. La 
«Botved Boats» ha uno dei più cele. 
bni cantieri europei che costruiscono 
cabinati in plastica ed è nota per 
la ricercatezza delle sue finiture e 
per la bontà dei materiali che sono 
collaudatissimi, Per quanto riguarda 
la progettazione degli scafi si avvale 
della collaborazione del famoso tec- 
nico americano Jim Wynne che ha 
realizzato anche il piede poppiero 
degli Acquamatic Volvo Penta, solu- 
zione  originalissima di entrofuori» 
bordo. 

I «Coronet» 1969 sono sette: ine- 
diti il «24' Fly Bridge» ed il «32 
Oceanfarer»; gli altri sono rielabora- 
zioni migliorate di modelli già notà 
come il «Daycruiser» e il «24’ Cabin» 
di cui oggi intendiamo parlare, Non 
si tratta, come abbiamo detto di 
‘una assoluta novità, ma soprattutto 
di una più razionale sistemazione 
interna dato che esteriormente è 
molto simile al «24’ de Luxen, 


Quello che colpisce a 'prima vista 
è la carena e la purezza delle linee 
esterne prodiere, La carena è lami- 
nata con otto strati di fiberglas e 
ragigunge uno spessore di 7,5 milli- 
‘metri e longitudinalmente l’imbar- 
cazione è rinforzata in maniera da 
assicurare un'assoluta rigidità. Pro- 
va ne sia che un «Coronet» filante 
a 100 orari finì sugli scogli, li su 
però in velocità e chiuse la sua 
corsà in un prato. Sembrerà incre- 
dibile ma oltre ai piedi sfasciati del 


motore, la carena riportò solo qual- 
che scalfittura, 

Materiali resistentissimi ai quali 
si uniscono finiture di lusso e in- 
terni di legno pregiato e pavimento 
in teak. Ai lati della spaziosa cabi- 
na ci sono due divani trasformabili 
in letti con la possibilità di un ter- 
20 che si innesta tra i due. Nell’en- 
trare in cabina, a sinistra la toilette 
e a destrà una completa cucina con 
ghiacciaia a due scomparti che nel 
«24° Cabin» è spostata in avanti 
dando così maggior spazio al poz: 
zetto. Cassetti e ripostigli comple 
tano l’arredamento molto lussuoso 
e rifinito con cura tutta danese, Co- 
modo il posto di guida con bella 
strumentazione, tettuccio rigido e 
parabrezza mobile per la regolazione 
dell’aria. 

L'apparato motore è a poppa, sot- 
to un ampio sedile; è facilmente 
accessibile per qualsiasi riparazione, 
Due sono i motori Volvo Penta da 
130 HP che imprimono un'ottima 
Velocità vicina ai 50 km. orari. 

L'imbarcazione è lunga 24 piedi, 
cioè metri 7,80, larga metri 2,44, pe 
sca 48 cm, e ha un'altezza in cabina 
di metri 1,83. Il tutto costa 7.900,000 
lire. Forse per un 24 piedi potrà 
sembrare eccessivo, ma per valutare 
meglio il prezzo bisogna rendersi 
conto personalmente dell’attrezzatu- 
ra e del lusso dei particolari. L’equi- 
paggiamento standard è quanto di 
meglio si possa avere. 1 

St. 


ste della clientela, 
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espositori appartenenti a diciotto Paesi ed in particolare, oltre 
l'Italia, Francia, Granbretagna, USA, Canada, Belgio, Germa- 
nia, Olanda, Norvegia, Giappone, Svezia, Spagna, Finlandia, 
Danimarca, Principato di Monaco, Polonia, Svizzera, Jugosla- 
via, Portogallo. La manifestazione, una delle principali per 
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Major S» è un'imbarcazione veramente completa 
sotto tutti i punti di vista ed anch'essa estrema. 
mente curata nelle rifiniture; possiede inoltre ot- 
time doti tecniche che, unite ai pregi di lussuosità 
e finezza, fanno di questo cruiser uno dei migliori 
modelli del genere esistenti. I prezzi nelle due ver. 
sioni sono rispettivamente 31 milioni per quella 
‘ con diesel da 216 cavalli e lire 35 milioni per quel. 
la con il diesel da 280, Tra le altre imbarcazioni 
della serie «Bora», l’Italcantieri ha apportato al- 
cune modifiche minori ai modelli «Bora G.T» e 
«Bora Junior», ma si tratta solo dì ritocchi riguar- 
danti più che altro l'arredamento interno o alcuni 
accessori di bordo. Il «Bora G.T.» invece, è stato 
allungato da m, 8,20 il che comporta una maggio» 
razione dei vani ripostiglio sotto il «cokpit». 
Concludiamo osservando che per i tipi della 
produzione 1969 sono previste. una ventina di va. 
rianti, e ciò per soddisfare le più svariate richie- 


IL PICCOLO 


DAL 1° AL 10 FEBBRAIO UNA DELLE RASSEGNE PIU' COMPLETE DEL MONDO 


autorevolezza e livello di partecipazione, sarà probabilmente 
la più ampia tra quelle offerte dal settore nel 1969 e per | 
corrispondere alle esigenze dell’U.C.I.N.A. e degli espositori, 
la Fiera avrà a disposizione tre padiglioni del quartiere espo- | 
tivo. La rassegna sarà inaugurata il primo di febbraio. 


NUOVISSIMO MODELLO DELLA CHRIS CRAFT AMERICANA 


 HSuper 
i Futura 
di 26 
= piedi 
ridisegnato e più largo 


Anche la celebre casa ame- 
ricana Chris Craft sarà pre- 
sente in forze al Salone di 
Genova. A parte le decine di 
modelli che si costruiscono 
negli Stati Uniti, ve ne sono 
dieci destinati’ all'Europa e 
realizzati nei cantieri del no- 
stro continente e particolar- 
mente in Italia, a Fiumicino. 
Di questi fa parte il nuovissi- 
mo «Super Futura 26», uno 
scafo veloce e di inedito dise- 
gno che deve le sue prestazio- 
ni a una carena a V modifi 
cata e ad una cabina ben pro- 
filata, Si tratta di un cabinato 
d'avanguardia pratico, confor- 
tevole, di altre prestazioni e 
soprattutto da un prezzo qua- 
si incredibile: 4.960.000 lire, In- 
fatti nei suoi otto metri di 
lunghezza e 3,05 di larghezza 
(ben 25 centimetri più largo 
del vecchio «Futura 26») si 
trovano quattro. letti, una toi- 
lette, la cucina e una saletta 
da pranzo, lasciando ancora 
posto per un grandissimo poz- 
zetto della lunghezza di oltre 
3 metri, 

Nel prezzo è compreso un 
motore a otto cilindri della 
potenza di 200 o 230 cavalli 
che sviluppa una velocità di 50 
km. orari. Per chi lo. preferi- 
sce, si possono montare, in so- 
stituzione, due motori entro- 
fuoribordo con gruppo pop- 
piero da 120 HP. E non biso. 
gna dimenticare tutta l’attrez: 
zatura standard: molti degli 
accessori che prima erano op- 
tional, ora sono inclusi negli 
scarsi cinque milioni, Citere- 
mo ad esempio che nel prezzo 
sono compresi l’aspiratore di 
sentina, le tendine, la pompa 
elettrica di sentina, il sedile 
bilota, i tergicristallo, che pri- 
ma dovevano essere pagati a 
parte, 

Come tutti i modelli della 
serie «Futura», l'imbarcazione 
è costruita in compensato di 
mogano delle Filippine ed of. 
fre, come abbiamo detto, qual 
tro posti letto, Tutti gli interni 
sono in mogano ed i pavimen- 
ti sono rivestiti in soffice ed 
elegante moquette. La confor- 
tevole dinette è convertibile in 
cuccette e la cucina è comple. 
tamente attrezzata con fornel. 
lo incassato ad alcool, una ca- 
pace ghiacciaia ed un funzio- 
nale acquaio, Tra i comfort più 
necessari non poteva mancare 
un vano toeletta di altezza nor- 
male e numerosi ripostigli, 

Uno dei disagi normalmente 
riscontrati nei piccoli cruiser 
da crociera è stato sempre 
quello dell’altezza in cabina; 
camminare chinati è veramen- 
te disagevole, ma nel «Super 
Futura» il «cielo» è a metri 
1,88 dal pavimento e quindi 
soltanto i colossi sono destina» 
ti a viverci scomodi! Qualcuno 
potrà porre delle riserve sulla 
solidità del compensato mari- 
no, ma sarà subito rassicu- 


l’opera morta ad altrettanti 
strati per complessivi 95 milli- 
metri, Le ordinate sono in mo- 
gano massiccio ed i rivesti- 
menti della coperta e del poz- 
zetto in materiale vinilico che 
consente una facile manuten- 
zione. 

Tra gli accessori standard 
sono inclusi i materassi, la di. 
nette, il boccaporto, i riposti 
gli, la tromba elettrica, tutte 
le luci, l'estintore, i sedili del- 
la dinette in gommapiuma, la 
campana da nebbia, le luci di 
navigazione, uno specchio e il 
parabrezza. Facoltativo è sol. 
tanto il tettuccio rigido, il se 
dile di poppa con cuscini ed i 
silenziatori. 


Ma un importantissimo ele- 
mento, da non sottovalutare, 
è la garanzia: due anni per le 
parti di ricambio ed un anno 
per la mano d'opera. Bisogna 
Ticonoscere che solo la Chris 
Craft offre simile ‘vantaggio, 
oltre ad un alto numero di 
concessionari regionali perfet- 
tamente attrezzati capaci di 
eseguire qualsiasi riparazione 
con personale specializzato, 
Chi ha un po’ di confidenza 
mare sa che cosa signi. 
fichi l'importanza dei punti di 
assistenza e la Chris Craft con 
i suoi 50 anni di esperienza è 
di per sè una garanzia, 


Tullio Stabile 
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piattaia e ripostigli sotto la cuccet- 
ta; due cuccette a poppa con ma- 
terassini, ripostigli sottotavola cen 
trale smontabile; tn completo im- 
pianto di illuminazione con quadro, 
pompa di sentina tipo Whale a ma 
no e un serbatoio d’acqua di 50 
Utri, 

Quanti milioni costerà? si doman. 
da il potenziale cliente, Nemmeno 
due milioni: esattamente 1.990.000 
lire. E bisobna dire, che per un ca- 
binato di tali dimensioni ed attrez: 
zatura è veramente un prezzo ecce. 
zionale, tale da dare l’ultima spinta 
anche ai più esitanti. 

Come detto, l’altra novità assolu- 
ta è l’«Alpa 8», cioè un otto me- 
tri, largo 2,46 con un dislocamento 
di oltre 2 tonnellate e una superficie 
velica di 31 metri. Può essere abi- 
tato da 4 persone con altrettanti let- 
ti e nel prezzo di 4.950.000 lire è 
compreso un motore ausiliario Die 
sel di 9 cavalli, completo di co- 
mandi, sì S. 


ALPA 


Molti modelli ‘di barche, a vela 
da regata e da diporto 
ALPA «A7+ la barca: da crociera 
che vince le regate 


Nella sua, già vasta gamma di de- 
rive e cabinati in plastica. l’«Alpa» 
aveva due «buchi» che ha pensato di 
Tiempire con due eccezionali imbar- 
cazioni di crociera armate a «sloop», 
che verranno presentate in «prima 
mondiale» all'imminente Salone Nau- 
tico di Genova, Infatti, il più pic- 
colo cabinato era finora l’«Alpa 7» e 
subito dopo c’era l’«Alpa 9», barca 
già di notevolissime dimensioni, Ora 
la Casa lombarda di Offanengo lan- 
cia l'«Alpa. 6,7» e l’«Alpa 84 che si 
inseriscono prima e dopo la nota 7 
metri. 

La «6,7» che presentiamo in ante 
prima nelia foto che pubblichiamo, 
dovrebbe essere. l’ideale «sloop» da 
‘crociera per il week-end estivo. La 
ampiezza del pozzetto e tre posti 
Tato quando saprà che l’opera | letto più uno supplementare, con- 
viva è a sette strati per uno|sente una buona abitabilità (larghez= 
spessore di centimetri 1,27 e|za m. 2,10) e diremmo l’optimum 
per una imbarcazione di soli metri 
6,70. Lo scafo di grande stabilità e 
il piano velico ben disegnato, garan-. 
tiscono ottime prestazioni a vela an- 
che in campo agonistico; se poi ci 
SI vuol applicare un fuoribordo per 
le giornate di bonaccia, sullo spec- 
chio di poppa è tutto predisposto 
per accoglierlo 

L’imbarcazione è interamente co- 
struita in plastica rinforzata con fi 
bre di vetro che garantiscono una 
eccezionale robustezza, al tutto, Le 
‘paratie principali sono in compen- 
sato marino, il pozzetto autosvuotan- 
te, la zavorra in ghisa monoblocco 
sigillata nella chiglia lo scafo co- 
struito in un sol pezzo, Ci sono 
inoltre quattro oblò fissi e gli in- 
terni sono in mogano verniciato, Ec- 
cezionali anche le attrezzature e fer- 
ramenta di coperta con passacavi in 
‘perlalluman, bitte in lega leggera, 
totaie in inox, verricelli tesascotta 
in nylon, barra del timone in mo- 
gano, ecc, Albero e bome sono in 
lega leggera. 

La sistemazione interna è quanto 
di più funzionale ci possa essere: 
cabina di prova con gavoncino, cuc- 
cetta con materassino e piccola cuo- 
cetta per bambino; un locale da 
tolletta con W.C. a pompa, arma- 
dietto, lavello, un fornello a gas, 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 
Via Machiavelli 28-- tel. 37286 


Concessionaria: 


YACHTING 
v.le Miramare 9 


Tutti gli accessori per autovetture nazionali 
ed estere - Vasto assortimento articoli di carrozzeria 
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La più grande fabbrica del mondo di motoscafi 


vi presenta la BOMBA del 1969111 


CHRIS-CRAFT 26 


SUPER FUTURA 


A sole LIRE 4.960.000 f.f. sdoganato 


con motore CHRIS-CRAFT da 200 H.P. 


Lunghezza metri 8 ® 
Larghezza metri 3 ® 
Garanzia 24 mesi 
Portata 8 persone 


Posti letto: quattro 
Cucina a due fuochi, 
ghiacciaia, servizi igie- 
nici in locale separato 


PROVE - DIMOSTRAZIONI - ASSISTENZA 


Presso l'agente generale esclusivo per le 3 Venezie 


PIERO OSTUNI 


AUTOMOTONAUTICA 
TRIESTE - Via Machiavelli n. 28 - Tel, 37286 - 28875 


ITALCANTIERI 
Questo è un BORA 103 


E' il nuovo modello di m. 10,30 che nel 1965 
si aggiunge alla nuova serie dei famosi Bora 


Ogni Bora ha solidità, sicurezza, poca manutenzione 


| nostri commissionari vi daranno ogni informazione, 

predisporranno prove per voi; vi metteranno in 

contatto con altri clienti dei Bora; risolveranno i 
vostri particolari problemi 


Motonautica Bragalini 


MONFALCONE - via F.lli Rosselli 31 
Esposizione: TRIESTE, viale Miramare 9 


AUTOFORNITURE 


ZANCHI 


Via Coroneo N. 4 - Telefono 29684 
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| sorto pi MA carrsc | 0 “=! (accia al fotografo 
Nuovo scontro davanti ai giudici Sarn È ; elezioni i 
tra «Francois» e il «disertore miope» Il mezzo milione dei geometri 
tra «Francois e il «disertore miope» 


Nel 1963 fu stanziata la somma ora contestata 
Franco Torreggiani. continua a indicare nel Mangiavillano il terzo uomo della tragica rapina 


per mandare in Parlamento loro rappresentanti 
L'altro nega disperatamente di essere stato alla guida dell'auto - Una pistola gettata nel Tevere | | Ronduica 


Il Consiglio nazionale dei geo- 
metri ha diramato il seguente 
comunicato: «In riferimento ad 
una campagna di stampa in'cor- 
so, si rende noto: a) Il magi. 
strato inquirente, dopo aver 
proceduto ad un controllo mi- 
nuzioso di tutta l’attività di ge- 
stione del consiglio, ha rileva- 


diffusione di volantini) dei can- 
didati geometri, capaci di difen- 
dere in Parlamento gli interessi 
della categoria, protesa da oltre 
trent'anni alla definizione legi- 
slativa delle proprie competen- 
ze professionali, contrastate, spe- 
cialmente in quel periodo, da 
ingegneri ed architetti. 


«d) Il Consiglio nazionale re- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Francesco Mangiavillano e 
Franco Torreggiani sono stati 
messi a confronto. Lo: «scon- 
tro» fra i due è avvenuto ‘in 
‘un’aula gremita di pubblico, av- 
vocati, giornalisti e fotografi. 


MANGIAVILLANO: Testimo- 
Ni ce n'è uno anche in questa 
aula. 

TORREGGIANI: E non è nep- 
Pure vero che sei venuto in 
Via ‘Lombroso nel mio primo 
nascondiglio una volta sola. 

MANGIAVILLANO: Ci sono 


P. 
; i dai inieri lte. E allora? Per- to che la somma oggetto del | spine i Di î 4 
Circondati dai carabinieri «Fran. | Venuto due vo fa Imma Oggi spinge energicamente l’interpre 4 
Risu eil: egiseriore, imiopea | CSTRONI coi cis vaono SOGNO Presunto reato di peculato per {tazione restrittiva che l'accusa i 
anno preso posto davanti alla Han pvert na nel Fin distrazione Si riferisce ad unidà delle finalità del consiglio, i î 
Corte, uno di fronte all’altro. doti accompagnare senza dirmi unico episodio, verificatosi du-|rivendica la piena autonomia e ;; 
RR ta quello che avevi fatto, Tana le elezioni del 1963, allor- | ribadisce nel contempo il prin- } 
dell’interrogatorio di Francesco TORREGGIANI: Ma quafido ne cipio secondo cui, in un or- ; 
Mangiavillano, ha provocato| mi hai preso per il collo? 8g Ù ti Ci dinamento democratico, spetta } 
una reazione da parte del di- GRIANGIAVILI ANO: Gu pren. po, EA all I di |agli ordini e collegi professio» Md 
fensore di quest’ultimo, avv.|dendo coraggio! Prima in istrut- erogare la esigua somma di lire | nali la rappresentanza e la tu- 
Nicola Madia, il quale ha pro-| toria non ne avevi: era solo il 497 mila per contribuire alla [tela degli interessi delle rispet- ; ia 
spettato al Presidente di ascol giudice a parlare per te. campagna elettorale dei geome- | tive categorie nonchè la libertà bug 
tare prima le Gi cniatazioni: di A OEREGGIANI:: Monti vole- tri candidati al Parlamento. di scegliere i mezzi e le forme ì 
ERRO a SIRO a MANGI ‘AVILLANO? E di chi? «b) Tale deliberazione fu adot- necessari a realizzare tale dife- mu 
4 che i due coimputati potessero,| TORREGGIANI: Ho parlato fata soprattutto in base al prin. |sa, con il solo limite della loro 3 
nel corso del confronto, rece-|solo quando ho saputo che eri cipio, confermato anche dal incompatibilità con .I fine isti. i pr: 
pire circostanze che avrebbero | all’estero. 2 Consiglio di Stato e dalla Magi- |tuzionale dell'organo. D'altro AE 
poi potuto SHE La Vili de- CIMENTA 0O ICOnEATO stratura ordinaria, secondo cui | canto afferma di avere piena 3 
POsalcnr î FEE Di SE SR ‘Quindi SIRIO la tutela e la difesa degli inte- | fiducia nel giudizio del Tribu: 5 
perato l’osta 0 A ressi della categoria rientrano | nale». A 
allontanamento dall'aula oltre|delle domande dirette, muover- A ‘ien 
a e RETE ò 5 Nelle finalità del consiglio. Rieti eea i 
che di Loria e di Giorgio Tor-|vi delle contestazioni, fate pure. VI ticol 1 
| reggiani, anche degli altri im-| MANGIAVILLANO: Che do: a sonia aUicolare la mode! PARTORISCE IN AUTO tra 
putati e cioè Anna Di Meo, El-| mandé posso fare? Che cosa sta somma doveva contribuire, (PIE 
Vira Mangiavillano e Rolando| posso chiedere a questo Tor- Sia pure in misura trascurabile, davanti all'ospedale dA 
Nenna. Teggiani se in via Gatteschi non . alle spese elettorali (consisten- i ss 
Il confronto tra Torreggiani| c'ero? S È (Telefoto ANSA al «Piccolo») ti precisamente nelle spese con- Taranto, 28 Ai | 
x SE A RIonO CER SEI ri RU, Roma — Franco Torreggiani e Francesco Mangiavillano durante il drammatico confronto |cernenti la pubblicazione e lal Annamaria Gisonna, di 34 an: Hi Ha 


ni, ha dato alla luce un bimbo 
nell’auto che la stava traspor- 
tando all'ospedale civile. La Gi- 
sonna, colta dalle prime doglie 


Miola ruta EE ——————————_—__—— 
TORREGGIANI: La buttò nel 


(RINCZ0S* xo, | SCIAGURA DEL LAVORO SULLA LINEA FERROVIARIA TORINO-ASTI 


.MANGIAVILLANO: Ne ab- del parto, è uscita di casa, nel 
biamo già discusso: questo si Tione «Tre Carrare», ed ha chie- 


inventa tutto, è inutile, sto soccorso ad un automobili-| # i i 3 ict 
PRESIDENTE (a Torreggia- sta di passaggio, il manovale SE E Sat 
Di): Quando la pistola fu get- Giovanni Montaldano, il quale pg : h ì iS 
tata nel Tevere eravate sulla si stava recando al lavoro. È È 
Se FBESDIDA del giorno del Salita a bordo dell'auto, la . È AZIONE 
lelitto' si n 4 ù i 


TORREGGIANI: No, Mangia Gisonna ha partorito proprio 


Villano era al volante di una davanti all'ospedale. Sono su- 
«Giulia» grigia. 

MANGIAVILLANO: E’ una 
bolgia di menzogne; se le è pre- 


putati ha ceduto di un passo 
Tispetto alle dichiarazioni già 
fatte nei giorni scorsi. Ci sono 
stati momenti drammatici e an- 
cora una volta «Francois» ha 
‘urlato «assassino» in faccia al 
coimputato. Il Presidente Fal- 
co, in chiusura di udienza, ha 
dichiarato di non considerare 
terminato lo scontro diretto tra 
i due. 


PRESIDENTE: Qual'è la ve- 
tità, Torreggiani? 
TORREGGIANI: Confermo che 
alla rapina di via Gatteschi ab- 
biamo partecipato Mangiavilla- 
no, Cimino ed io. 
MANGIAVILLANO: Te, Cimi- 
no e qualche altro. Non io. 
TORREGGIANI: Tu eri alla 
guida della macchina... Cimino 
poi ha sparato, io ho cercato 
di fermarlo, ma senza riuscir- 
vi. Poi siamo andati a casa tua. 
MANGIAVILLANO: A propo- 


bito accorsi il medico di guar- 
parate con quelli del Tufello, 


dia, dott. Coccioli, ed un’infer- 
miera che l’hanno assistita. La 
Senti Torreggiani, devi dirlo: 
non è forse vero che avete or- 


Gisonna è sposata con il disoc- 
ganizzato. tutto al TUIGica Lavoravano con un trapano sulle traversine e non hanno udito l’arrivo del convoglio 


cupato Emanuele Pignatelli ed 
PRESIDENTE (a Torreggia- 


è madre di altri tre bambini: 
domanda a, MongLisponde stia! Era inferiore ai 10 metri la visibilità, e il rapido viaggiava a velocità sostenuta 


Enzo di 13 anni, Teresa di 10 
e Daniele di 11. Il Moltaldano, 
sera della rapina chi venne a 
prenderla a casa? 


dopo essersi allontanato dallo 
ospedale, ha esposto al finestri- 
no della propria auto un fiocco 
AZZUITO. 


tivamente io. fossi stato pre- 


Roger Izoard, protagonista di 
sente alla rapina, non vi avrei 


un complesso caso giudiziario 


; i ; di on-|  TORREGGIANI: Mangiavilla- 3 Torino, 28 poca distanza vi erano altri È Benito Fiori chiederà al chi- i 

tai Tecn rh ho insieme con Cimino. Due operai che stavano lavo- [operai e sorveglianti incaricati DE BAKEY OPERERA murgo di essere operato al più | MORTO ROGER IZOARD TA 

50, ti eo levate che co etot | Clnino mn quel'apps?tamemiot ono, pull linee. ferroviaria | di preavvisare l'arrivo del treni. un barbiere sardo | Tette ato ere te Parigi, 28 i 
ti feci rilevare che se. effet- Orino-Asti, fra le stazioni È arigl, ni È 

POSE TORREGGIANI: No, Cambiano ‘e Trofarello, sono Sulla zona gravava una fitta È 1 


2g | Sull'aereo — liberarsi da un in- 
cubo perchè è stanco di soffri- 


. ia: isibi. x Cagliari, 
PRESIDENTE: Torniamo sul: stati investiti ed uccisi da un Sena: Gole patio Un barbiere di Stomia in 


i to condotti: a casa mia.|la sera del fatto. Lei Torreggia- i ; ma Te. «Voglio tornare a casa, ri-| di cui si è parlato in Italia e în ELSE 
Hat mi sarei Sana al| Ri, insiste a dire che eravate in pop a il'tren-|SÎNi della Polizia ferroviaria # Se ar I prendere a lavorare e a vivere | Francia per tredici anni, è de- (telefoto ANSA) Mi 
PENN ORO SIEDA Dei AORREGGIANI. Sì, io Cimi-|tenne Livio Atzori, originario Quei SAFE Si COnaizioni vr Turgo americano De Bakey, pri- RAT SA ERA da ee Roma, 28 | E 

a dei testimoni i Sì È TO nta ‘2. | mosfer: i i fedical Center» di 5 , i i di sin 
avrebbero dichiarato. di averci|n0 e Mangievillano. & Doi an-|di Sini in provincia di Caglia-|MOSferiche avverse, sia per il| mario del «Medical Redi che ha sempre proclamato l'in-| Jennctrigente del commissariato di P. S. Prenestino, na 


: Sla i Il ‘biere, S e 
immo a casa di Mangiavillano. Ti, e Donato Iannuzzi, di 40 an- A a pa: goa ia Tana Sii i o nocenza del figlio. Izoard aveva 
MANGIAVILLANO: Non ti|ni, residente a Chieri în DIST IO dei sorveglianti. | Stati Uniti grazie ad una sotto- | età, soffre di una grave disfun- | 65 anni e la sua innocenza nel- | madre del piccolo Giuseppe, di otto anni, che ieri sera, su se- 

Sei accorto, non ti sei accorto | cia di Torino. Entrambi presta- D Nartoe ; | Scrizione aperta dai giornali ca-| zione cardiaca. In Italia non |la morte della sua amica Miche-| snalazione di alcuni Vicini, era stato trovato solo în casu con i 
che, a sentire fe nei miei box|vano la loro opera alle dipen-| Sono stati così investiti ed Bliaritani «L'unione sarda» «| poteva essere operato. Si è ri.|.le Boleslawa, annegata in mare ì piedi legati ad una sedia. La donna, che lavora come guarda: 


en: E denze dell'impresa Parigini di|UCCisi dal rapido «602» Roma «L'informatore del lunedì». Le] volto al prof. De Bakey che ai| a Taormina nel 1955, era APPe- | robiera dalle 20 all'alba in un ritrovo notturno di via Firenze, % 


denunciato a piede libero per abuso di mezzi di correzio- 
ne e violazione degli obblighi di assistenza, Laura Timpano, la 


visti insieme sotto casa. mia. 
Ti chiesi, allora: «Perchè mi 
accusi? Non ti ho fatto nulla!». 
‘Rispondesti: «Non volevo. accu- 
sarti, è stato il giudice). Subito 


dopo aggiungesti: «Lui ha det- He È Bologna, che ha in appalto al-|Torino che ‘în quel momento condizioni economiche della| primi di gennaio ‘gli ha Tispo- | na stata definitivamente ricono: era stata fermata dagli agenti allorchè, verso lle cinque di sta- Ds 
i motocicletta e una «1100» an-| Bologna, PRRLO CA tal i joli i i Sciuta dalla Corte di Cassina Da i RES 
Da Gi avoe noe contra cora? E dove le mettevo tutte|CUni lavori sulla linea Asti-To. | transitava a velocità molto so-| stia famiglia non gli avrebbera | sto facendogli sapere che lo mane, era rientrata a casa, nel quartiere Centocelle, | peo 


; sun stenuta. Nell’urto il re | Consentito infatti di sostenere | avrebbe operato gratuitamente. | ne italiana. 

AULE IAUIO, i DIpposito del- Soi 7 FUR MODI: TRO Benito Fiori però non aveva! Le somme dovutegli dall'aAl- quattro giorni lasciava il figlio solo in casa e che lo leguva per 

nona Ti Fa "o SISTER inciden e è avvenuto a 100 sato enici Niocel il denaro per il viaggio e per |liance Insurance Company» intimore che egli raggiungesse il terrazzino. «Fino a quattro gior- 

1 tip. tratali eWero, che SLI metri dal segnale di preavviso per cui il convoglio giun- la degenza in ospedale (poco | liquidazione della polizza d’as-| ni fa — ha poi detto Laura Timpano — io lo poriavo da n, 

TORREGGIANI 10h, sa di Trofarello, a pochi chilome- |geva a Torino con un'ora di E COLPEVOLE ! più di quattro milioni di lire).|sicurazione sulla vita contratta | mia sorella. Ma i miei due nipotini, figli di mia sorella, si sono Ma 

PRESIDENTE: mangi Nero: Itri dal capoluogo piemontese ritardo, trainato da una loco- È Da 
L Ù igiavillano 4 N a panto fole 

on us P 


dimmi: «Hai il coraggio di ri La donna, durante l'interrogatorio, ha dichiarato che da soli is 
FIR di 


petere queste affermazioni qui 
davanti ai giudici?y. 

TORREGGIANI: Dissi così 
perchè avevo paura di rappre 
saglie. 

MANGIAVILLANO: Stai met- 
tendo il vestito dell'agnello. Tu 
paura? Tutti coloro che avete 
avvicinato tu e i tuoi fratelli 
sanno che agite con la forza ed 
ora vuoi darci ad intendere che 
hai paura di Francesco Man- 

i| ‘giavillano. Comunque sono af- 
fari vostri. In via Gatteschi ci 
sei stato tu. 

TORREGGIANI: Perchè do- 
vrei accusarti? 

MANGIAVILLANO: Te lo di- 
co io: perchè sei sempre stato 
sleale perchè io ti ho sempre 
schifato, perchè non ti ho mai 
voluto aiutare, anche se hai 
‘piegato le ginocchia davanti a 
me. Tu manchi di iniziativa. 
Anche tuo fratello Giorgio ti 
diceva che mancavi di dignità. 
Non ti ricordi l'affare della mo- 
tocicletta che dovevi comprare 
da me? 

Il confronto fino a questo 
momento si è svolto su due 
toni assai diversi: alto quello 
di Mangiavillano, basso, quasi 
incomprensibile quello di Tor- 
reggiani. L’avvocato Rinaldo 
‘Taddei difensore del disertore 
«miope» ha attribuito questa 


sottoscrizione aperta dailda Michele Boleslawa in suo|ammalati e sono stata costretta a lasciare il bambino in casa». 
che cosa ne dice? poco dopo le 11 di stamane. |motiva ausiliaria, Sull’episodio giornali cagliaritani ha raggiun. | favore saranno ora verosimil- All’uscita dell'ufficio del commissario Laura Timpano si è 
MANGIAVILLANO:; Che cosa|L® due vittime erano intente |sono State aperte due inchieste to più di sette milioni di lire: | mente versate ai tre figli e alla | scagliata contro il fotografo dell’ANSA che l’aveva ripresa. Nel- 
devo dire? Le bugie tanto si ri-|a praticare dei fori nelle tra-|una da parte dell’amministra: la somma che il barbiere tiu-| madre di Roger Izoard. La re-|le tre foto la donna colta di sorpresa, sì copre con un giornale 
‘conoscono. Versine con un trapano aziona» | zione ferroviaria ed una dalla Bolzano, 28 scirà a risparmiare gli servi. | lativa sentenza dovrebbe esse-|e avanza con la Scarpa in mano e infine si avventa sul fotografo < dI deg 
"1 A.I to da un motor io: Magistrat: Una signora di Bolzano, || rà per vivere nel periodo di|re ‘pronunciata il 2 marzo dalla | con un mazzo di chiavi. Il reporter, Rolando Pava, ha riporta: 85 
0a ‘e a scoppio: a igistratura. Maria Unterweger, è stata || convalescenza. Magistratura parigina. to ferite al volto. prec 


condannata dal Pretore a 10 


CLAMOROSI SVILUPPI DEL CASO DELL’ INDUSTRIALE TUBINO || fit srresto, con la cone NUOVA UDIENZA DEDICATA ALLA «SUPER.PERIZIA» AL PROCESSO PER IL VAIONT Lol | 


to i condomini abitanti nel- 


lo appartamento sottostante 


Accusati di contrabbando |"! «AVETE DIMENTICATO I 2000 MORTI?» 


brato su denuncia dei coniu- 


cinquefinanzieria Genova [| CHIEDE IL PATRONO DEI SUPERSTITI 
LD SIRO Sa Ali ERI RUNU ULI QUI EhoiIlI 


te le pantofole, per evitare 


il ini ( Î NrAP © || il fastidioso ticchettio sul . È P . *L: x . 
Le indagini furono aperte durante lo svolgimento del processo del caffè Pavimento, st sono rivott at. || Sollecitato il Tribunale a entrare prima possibile nel vivo del procedimento 
a Magistratura. La Unter. 3 


Weger è stata. condannata 
: Genova, 28 {frantumi vari vetri dei fine viaggio di 20 giorni nei luoghi }, 
mea VERTE irta h doi gio lola 0g] j || Per il reato di molestie alle L'Aquila, 28 [fari parlano da soli, nè ri- poi essere tradotta in italiano. 


per giungere all’accertamento* 

della verità. E quando l'atto ha 

raggiunto il suo effetto, è inu- î 1 

tile parlare di nullità». «ER (Ola 
Sotgiu sì è. anche occupato HE: so 

delle eccezioni sollevate dai dd. 19 CORI i 


bino», 5 prati Molto panico fra i Viaggiato-| fatti d’arme della guerra del|| Persone, L'istruttoria formale condotta| corriamo ad immagini suggesti-| In proposito Sotgiu ha ricor- 
Se a oto | ADITO vanto fra vide: ‘38 € dell'ultimo conilitto mor & Belluno sul disastro del Va-| ve per far leva sui sentimenti.| dato che la giurisprudenza. Ti: 
dello scorso anno con la con-|t0. Il treno dei «pendolari» sifdiale. I duchi d’Aosta, dopo font non è viziata: tutte le ec-| Noi vogliamo soltanto impedi- conosce al giudice il diritto di 
danna dell’industriale Giacomo |è fermato per una ventina di una permanenza di 3 giorni ad | le spese per il viaggio e per |Cezioni sollevate dalla difesa nel | Te l'ingresso in questa causa acquisire agli atti addirittura 
ira ioni Tubino ad otto anni e dieci me-| minuti e il personale ha accer-| Asmara. dove sono stati rice-|la degenza in ospedaia. tentativo di invalidare la «su- agli arzigogoli con i quali si|una perizia in lingua straniera, 
AVIV TADDEI: Gia trumenti | SÌ di reclusione e cori pene va-|tato i danni, cosicchè anche al | vuti dall’mperatore Hailè Selas-| Il barbiere è partito dall’ae- | Per-perizia» e la sentenza di rin. | cerca cli raggirare la Legge, di senza traduzione. «E gli inter-| difensori di Ghetti, Marìn, To- 
di Torreggiani non f È sl 0, | Tianti da sette a tre anni per|tri treni hanno subito ritardi siè, hanno visitato il cimitero | roporto di Elmas insieme con| vio a giudizio contro i presunti | distogliere l’attenzione di tutti | preti e i traduttori che ci stan-| nîni e Violin, che — come si È | 
si OTICERI Rua ‘Îunzionano. ‘altri dieci imputati, tutti accu. | all'arrivo a Milano. di Cheren dove riposano le sal- | un fratello ed un medico, il|responsabilì sono infondate. La| dal vero oggetto della causa; | no a fare? — ha continuato ill è detto — si lamentano per es- HH MECRRZS | 
MANGIAVILLANO; Mes sco |'Ssti di contrabbando ca siscio | I ireno Merci, invece, ha pro-| me di 1500 italiani e di 1500, dott. Giovanni Gongiu, il quale | erità è che si vuole bloccare|© quì ritorniamo ai duemila! penalista —, 4 chi ha un po'|sere stati incriminati dopo la i 
i strumenti che Mon ego ine dell’Igo; Seguito la sua corsa ed è stato | ascari, il muovo ossario di Mas: seguirà il primo periodo di de-|în ur modo o nell'altro il di-| morti, che forse sono stati di-|di esperienza giudiziaria sarà conclusione della «superperizia», | 
| gli s sia 5 Di HEIDI vanno. Il sostituto. Procuratore del-| POÎ bloccato alla stazione suc-| sana £ i cima I Ende Je-| genza del: Fiori nel «Medical |Dattimento nella speranza diar-.| menticati un po' da tutti», capitato di assistere a qualche|così da rimanerne tagliati fuo- i 
| E da eni RI la Repubblica, dott. Nicola Mar-| ©ssiva per le riparazioni del|su, di Addis Abeba. di Macallè, | Center» fino all’operazione, pre. | rivare alla prescrizione. Questo| Un lungo discorso è stato fat-| processo, in Puglia, în Roma-|ri. Il penalista ha ribadito che ) | 
CTORREGGIANIE, Forse i tea accusato di con- | CATTO rimasto privo di portel- | dell’Amba Alagi e di Nierf. vista per i primi giorni ‘della | in sintesi il discorso fatto da-|t> dal patrono di parle cisile | ona © nello stesso Abruzzo, im | l’incriminazione scaturisce dalla | 
i TO “hai VR CLIC birre in contrabbando aggrava. | 1008. Infine Amedeo d’Aosta e }ay prossima settimana. Poco pri- | vanti al Tribunale, che deve giu-| per dimostrare che sono sofì-| cui il giudice ‘sì rivolge a im-|valutazione del giudice, valuta 
RE te l'to, falsi continuati in pote dtt, —_+—__—__ consorte hanno reso omaggio.| ma di salire sull'aereo il dott, | dicare l'ingegner Alberico Bia. smi glì argomenti esposti dal-| putati e testimoni in dialetto, zione che non può essere cri- 
i te e tuo fratello. eo ‘’blici tazi Sha RIENTRATI DALL'AFRICA ad Alessandria d’Egitto, ‘alla | Congiu ha detto‘di essere fidu dene e le altre persone accusa-|la difesa per presentare î pre-|spesso comprensibile soltanto | ticata. D'altra parte i diritti di 
presi A REGRE ANTO RAS ti ACLI B on 2 OE osi cap: tario: salma di Vittorio Emanuele III | cioso sulla riuscita dell'intero te di aver provocato la trage- suntì vizi come gravissime in-|a chi lo parla. Poi, naturalmen-| tutela della dignità umana ven- Her 
enne TESO e io REI TROIE iovani duchi d'Aosta |, sì sacrario di EI Alamein. | vento «perche — na precisato | dia dell'ottobre 1963, dall’avv.|fezioni, capaci di distruggere la | te. quando il magistrato detta| gono prima dei diritti della di- i 
der Do FTA SISTRE o na g Aill'arpivo a Fiumicino Amedeo | — De Bakey è ini maestro in | Odoardo Ascari, patrono di par: noriela, Hhx preso ad. esempio |il verbale, lo fa in italiano. Non | fesa. E' perciò logico che. pr: 


I | 
3 o; Roma, 28. | d'Aosta ha espresso tutta la questo tipo di interventi e nel- | fe civile. una delle eccezioni dei difenso-l per questo qualcuno si è mai| ma di incriminare un cittadi- Soa î 
DIO: Ma i oo o TREO SR Il duca Amedeo d'Aosta e lal sua soddisfazione per le «stu- | l'ospedale texano se ne fanno | 7 penalista, nel corso di un|ri, quella con cui essi tentano |sognato di sollevare una ecce-|no, un giudice si preoccupi ui lE 
cosa ne to e Tando it DE ro Romano e Umberto La ti, | Consorte Claudia d’Orleans so-| pende accoglienze e i tributi | a decine alla settimana. Non intervento durato un'ora e mez-|di invalidare la «superperizia» | zione di nullità. Il linguaggio | raccogliere tutte le prove sul FRIATA 
‘conosciui tao ‘ssere tanto be- Dorati. | no rientrati questa mattina al. | di amicizia ricevuti dalle genti | credo quindi che ci si debba |za e interrotto spesso dai difen-| Perchè la relazione ‘conclusiva naturale non è che un mezzo|suo conto, onde evitargli di as- : È t9) 

ne informato sulle mie finanze.| I cinque furono accusati du- l'aeroporto di Fiumicino da unl etiopiches, preoccupare», ' sori degli accusati, ha ribattuto | fu stesa prima in francese perl per approfondire l'argomento, | sumere la veste di imputato ‘59 
| Dillo: che cosa sai dei' miei] rante il processo d’appello per fl punto per punto le eccezioni prima del necessario o addirit- 


| soldi? 

| TORREGGIANI: Ci siamo co- 
nosciuti allo «Zodiaco». L’'ap- 
puntamento lo aveva fissato Ci- 


mino. 
MANGIAVILLANO: Secondo 
te quindi Cimino sarebbe stato 
a casa mia? 
TORREGGIANI: Sì, 
MANGIAVILLANO: Nori è ve- 


lo «scandalo Tubino», dal finan- 
ziere Demetrio Pennestri, Que. 
sti, imputato di aver favorito il 
contrabbando facendo uscire 
dal deposito franco ingenti 
quantitativi di caffè, riversò a 
.sua volta ogni colpa sui propri 
superiori che — secondo le ac- 
cuse — l’avrebbero indotto al- 
l’illecito. 

La Corte giudicò la confessio- 
ne del Pennestri «pienamente at- 


tura senza motivo. È 1 È { 


«Questa causa ha bisogno di 
chiarezza — ha concluso Sotgiu i 
— questa causa con tanti mor- lì 
ti ha bisogno di giudici che ab- i 
biano coraggio e senso della re- iti 
sponsabilità. Se vi convincerete 
che mon esistono vizi di tale 
gravità da scardinare l’intero 
processo, non sarete insensibili 
al grido dî dolore che proviene 


qauer = ; sollevate dagli ME per 
PROSEGUONO LE ARRINGHE DIFENSIVE DAVANTI AL TRIBUNALE DI PERUGIA | Erste no resta conclusione: 
î i 3 can o. .|teriore trattazione del processo, 

\ ® ; ì ® 
toria dibatti tal hu ù 
Il «confidente» della Mobile [=== 
i tenza di giustizia alla conclusio- 


non era un agente provocatore [tti pena se ta 
I 
i _T_———_— rr ftUli 


| L'INCHIESTA SULLA MORTE DEL «GORILLA» DI DELON 


FRA GIORNI IN FRANCIA 
IL FRATELLO DI MARKOVIC 


convinti che la luce di verità si 
irradierà ugualmente dall’istrut- 


si trovano impegnati nel giu- 


tendibil io, l'intera opinio D. non EE tipi Senti dei Maze * 8 î 
ile perchè precisa e cir- io, ma l'intera opinione pub- e {n ‘utto il popolo italiano». i di 
DE OE O gr ion uo costanziata». Da GAS confes.| | Perugia, 28 [sione ai danni dell'industriale | la Squadra mobile di Sassari. | blica italianar: wi La discussione proseguirà do- ti 4 
ORREGG IANI: Torniamo " Sione presero l'avvio le indagi-| Al processo per i fatti di Sas-|bresclano Nulli, costretto a ver- | L'avvocato ha subito esamina: | Dopo Ascari, ha parlato l'avv. Parigi, 28 |nire importanti risultati ai fini | mani. ; | 
l'oro. Lo hai preso tu, tutto ty| Pi contro i cinque finanzieri. | sari, che si svolge per legitti-|sare ai banditi ‘150 mila lire an- to gli elementi che' sono stati| Giuseppe Sotgiu, anch'egli di In attesa di interrogare nuo- | del proseguimento dell’inchiesta, - i 
al % n Tonduto, "Noi toni Nei giorni scorsi gli atti sono| ma suspicione dinanzi al tribu-|che se le pretese iniziali erano presentati dall'accusa in. rela-| parte civile, il quale ha messo | vamente, giovedì prossimo Fran. |, «Il fratello di Stevan — ha E si sei i (leo: 
Abb pia niente, tanto chel Stati trasmessi dalla Procura | nale di Perugia, ha parlato, og-|state di ben tre milioni. zione all’episodio del presunto | molto calore umano nell'aridi- gois Marcantoni, il solo perso. | detto l'avvocato — sarà a Pari. Il processo «talidomide» 1 


della Repubblica al giudice 
istruttore con le accuse speci. 
ficate contro i finanzieri. 


gi nell'udienza antimeridiana, Î0| L’avv. Landolfi ha chiesto che conflitto a fuoco con Umberto | tà tecnica della materia. «Ho 
avv. Landolfi che difende illil suo cliente venga riconosciu- | Cossa, avvenuto nelle prime ore | letto su qualche giornale — ha 
«confidente» Biagio Marullo. Lo l to innocente per quanto riguar- | del mattino del 14 agosto 1967, | esordito Sotgiu — che, mentre 
avvocato Landolfi ha respinto!| da le rapine e i furti. Egli ha | in un ovile a pochi chilometri | l’altro giorno parlava un avvo- 
la tesi dell’accusa, secondo cui | infatti Tilevato che non esiste |da Sassari cato della parte civile, un av- 


naggio coinvolto nel «caso Mar- | Ri 1’11 febbraio. Prima di allora 
kovie» finora incriminato, _il|! cer istruttore procederà 
giudice istruttore Patard ha|® Vari interrogatori che, a mio 
raccolto oggi la deposizione di | Parere, rivestiranno la più gran. 


è già costato 150 milioni sti | 


__— Alsdorf, 28 (E 
Il processo del «Contergan», MERE sd 


eravamo nascosti, 
MANGIAVILLANO: Sei spor- 


i de importanza al momento dei » 
co tu e quell'altro... Siete in ll Marullo (per il quale il Pub-| alcun elemento certo di prova| Per l'avv: Dean molti di que- | versario della difesa lo ha in-|1SMet Ismanovie, compatriota | Confronti ai quali parteciperà | farmaco a base di talidomide MA 3 
due. E’ solo per rispetto alla| Pì ERDE UN PORTELLONE blico. Ministero ha chiesto la|a carico del Marullo. ©.» sti elementi non hanno Ho terrotto esortandolo a non te- di Stevan RETRO Sar il mio Dina Li ci preparato dalla casa farmaceu- dp 
| Corte che io non... RCS #2 | condanna a 13 anni e nove me-| La definizione di «agente pro- {ne di sussistere. nere comizi. Questa esclamazio- | Ore bolo (he: il Li istrato |, Alexander Markovic, a quan-|tica «Gruenenthal», è giunto Pal a 
TORREGGIANI: Sei falso el Un «merci» in Lombardia |si ai rectusione) avrebbe svolto vocatoren è stata quindi sotto-| Circa i colpi sparati da Um:|ne soltanto perché il mio sar. RI CRTIMETRI feste una serie |t0 SÌ apprende, avrebbe inten | alla sua. 85:ma udienza, f 
bugiardo: sai henissimo che funzi io e Proprio | posta ad una serrata critica | berto Cossa, l’avv. Dean ha so: | lega, dopo tante dissertazioni | Abbia To rtande etaniicgi zione di farsi accompagnare a| Il servizio stampa della Corte F 
mio fratello non c'entra. Milano, 28 |agente provocatore», "contri. | Hall'avia Landolfi, il quale ha|stenuto che effettivamente que- | giuridiche, dopo tante. lesioni di Ti ultimi sviiuoDi dellinchii | Parigi dal famoso Uros Mulise: | d'Appello di Aquisgrana ha s 
NGIA' ILLANO: Difendi-| Un treno merci che Viaggiava | buendo a rendere organizzata | affermato che l'applicazione di|sti sparò contro la Polizia, ma | che sembravano provenire da | Casi ai PR trapelato. | VÎG, «accusatore n. 1» di Fran-|precisato che le spese causate A 
lo! DIFIROA] continua pure,| tra le stazioni di Melzo e Cas-|l’attività della «banda» di sardi questa etichetta è del tutto ar-|ha rilevato che in un fatto mo- | cattedre universitarie, aveva ri-|St2, ma nulla è f DI ‘ | gois Marcantoni. Grande amico | da questo processo sul o | 
Rae da © Parliamo del 00 d’Adda ha perso un por- | operante nell'ambito cittadino. | bitraria poichè neppure in vimentato, quale fu il tentati-| portato la questione sul piano| L’avv. Roland Dumas, chelé confidente di Stevan Marko- b 


Come è noto, Marullo è sul istruttoria sono emersi dati di|vo di arresto, è naturale che le | umano, ricordando che non bi- 
banco degli imputati perchè in-| fatto a suffragio di tale ipotesi. impressioni immediate siano sogna perdere di vista le due- 
criminato quale correo in un| Nel pomeriggio ha parlato lo |state diverse da quelle formu-|mila vite umane spazzate in un 
tentativo di rapina, in furti avvocato Fabio Dean, uno dei | late poi dopo il raffronto con| soffio dall'onda del Vajont. 
compiuti in appartamenti di pri-| difensori del commissario capo | gli elementi di dubbio, portati{ «Carì signori, noi non faccia- 
vati cittadini ed in una estor-l dott. Elio Juliano, ex dirigente | dal magistrato inquirente. mo comizi perchè i fatti, dram- 


150 milioni di lire italiane). Le i, 


rappresenta la famiglia Marko- | vic, Uros si rifugiò nel suo Pae- ‘ € i 
spese di procedura (testimoni, LI È 


vic, costituitasi Parte civile, ha | se tre mesi fa temendo di esse- 
intanto, annunciato il prossimo | re assassinato a sua volta. Re- 
arrivo a Parigi di Alexander|sta da vedere se il fratello del. | to e attrezzatura della sala del. PASRE 
Markovic in vista di una serie | la vittima riuscirà a convincer-' le udienze) ammontano finora È }) 
di confronti che potrebbero for- | lo a tornare in Francia, A 278 mila 972,38 marchi. 


tellone di un carro mentre sta- 
va incrociando un treno di la- 
voratori. «pendolari» diretto a 
Milano; il portellone ha colpi 
to una carrozza mandando in 


| confronto. Non è vero che il 
giudice mi battè la mano sulla 
spalla quando tu mi gridasti 

| «assassino»! Ci sono i testimo- 

{ni nel carcere. 


esperti, materiale d’ufficio, affit- 3 9 


IL PICCOLO 


NON SI MUOVE DA COPENAGHEN IL TITOLO EUROPEO DEI PESI MEDIOMASSIMI 


BOGS CONSERVA LA CORONA: 
A VUOTO L'ASSALTO DI DEL PAPA 


Il successo è stato ottenuto ai punti - Amareggiato il pugile italiano dopo il verdetto 


Copenaghen, 28 

Per quindici riprese Piero Del 
Papa ha attaccato questa sera 
con continuità e decisione, in- 
seguendo la riconquista della 
corona europea dei mediomas- 
simi, ma al gong finale ha avu- 
to l’amarissima sorpresa di ve- 
dere l'arbitro alzare il braccio 
destro del campione in carica, 
il danese Tom Bogs. 


E’ stata una delusione cocen- 
te per il pugile toscano, che 
pensava di avere vinto per ave- 
Te impresso il suo ritmo al 
combattimento, contro un Bogs 
che ha impostato tutto l’incon- 
tro sul suo maggiore allungo 
e sui jabs di sbarramento. Una 
delusione tanto più grave per- 
chè viene dopo la discussa scon- 
fitta ad opera del tedesco Lo- 
thar Stengel, che nel dicembre 
1967 a Francoforte gli tolse il 
titolo con un k.o. che Del Pa- 
pa si è sempre rifiutato di ac- 
cettare come giusto, perchè do- 
Vuto a suo parere ad un colpo 


dato con la testa, e non con il 


guantone. 


A incontro finito, Del Papa si 
è rifiutato per due volte di 
stringere la mano al campione 
europeo. Poi la correttezza del- 
lo sportivo ha avuto la meglio 
sul risentimento, e il pugile to- 
scano si è congratulato con lo 
avversario, da lui giudicato in- 


giustamente vincitore. 


L'arbitro, l'inglese Harry Gib- 
bs, ha dato a Bogs un vantag- 
gio di cinque riprese su Del 
Papa: un distacco apparso ec- 
cessivo a molti presenti. E° sta- 
il timore 
di coloro che, alla vigilia di 
questo incontro tanto importan- 
te per Del Papa, gli davano sol- 
tanto la possibilità di vincere 
prima del limite, perchè altri- 
menti la boxe di linea di Bogs 
comunque 
un verdetto ai punti favorevo- 
le al campione. E c'è sempre 
da tenere a mente che vincere 
ai punti all’estero un incontro 


to così confermato 


avrebbe permesso 


LA POLIZIA DI SCORTA ALL'ALLENATOR 


E 


Heriberto osteggiato 
dai tifosi bianconeri 


Insulti e scritte di condanna sui muri dello stadio 


Vita dura per gli allenatori: H: 
ai tifosi che lo osteggiano, sco 


Torino, 28 

Anche stamane come ieri, lo 
allenatore juventino Heriberto 
Herrera è stato «contestato» da 
‘un gruppo di tifosi bianconeri, 
che indicano in lui il respon. 
sabile dell’attuale insoddisfa- 
cente situazione della squadra 
torinese. Come ieri, è interve- 
nuta la polizia ad evitare che 
tale ostilità potesse avere con- 
seguenze spiacevoli per il trai. 
ner juventino, il quale è stato 
«scortato» al campo di allena- 
mento, mentre i sostenitori gli 
indirizzavano frasi ostili, invi- 
tandolo a tornare in Paraguay. 


‘Heriberto Herrera, dal canto 
suo, ha disposto che d’ora in 
avanti le sedute di allenamento 
della Juventus avvengano «a 
‘porte chiuse», e l’ingresso è sta- 
to inibito anche ai giornalisti 
ed ai fotografi, nei confronti 
dei. quali Heriberto è apparso 
piuttosto corrucciato. Non si 
sono comunque avuti inciden- 
ti: i «contestatori» si sono li- 
mitati ad insultare l'allenatore 
e a tracciare sui muri perime- 
trali dei campi di allenamento 
scritte di condanna. 


Il presidente della. Juventus, 
on. Catella, ha espresso stasera 
il rammarico della società per 
le degenerazioni di quello che 
ha definito «un gruppo di per- 
sone prive di civismo e di equi. 
librio, i cui atteggiamenti esco- 
no dallo sport per diventare 
un fatto di. pessimo costume». 


{(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
eriberto Herrera passa davanti 
rtato alle spalle dalla polizia 


di campionato è molto difficile. 

Ogni ordine di posti è occu- 
pato dai 6.300 spettatori presen- 
ti. Per Bogs — vincitore di 45 
incontri da. professionista, e 
imbattuto — si tratta della pri- 
ma difesa del titolo strappato 
facilmente a Stengel con un 
k.o., al primo round nel com- 
battimento del 12 settembre 
scorso, Del Papa alla vigilia 
aveva drammaticamente defini. 
to quello di stasera la sua «ul- 
tima possibilità», 

L'incontro ha avuto una carat- 
teristica costante (quella ap- 
punto dell’iniziativa di Del Pa- 
pa) ma fasi alterne, alcune del- 
le quali niente affatto pregevo- 
li sul piano tecnico e spettaco- 
lare. 

_—— 


BRUNDAGE A MONACO 
«L'ideale olimpico 
viene barattatoy 


Monaco, 28 

«Vogliamo Giochi olimpici 
onesti, al di fuori della politica 
e del commercio». Questa frase 
è stata più volte ripetuta dal 
presidente del CIO, Avery Brun- 
dage, nel corso di una confe- 
renza stampa tenuta oggi a Mo- 
naco di Baviera, dove si svol- 
geranno le Olimpiadi del 1972. 

«I Giochi invernali — ha det- 
to Brundage — hanno perduto 
il loro obiettivo che è quello di 
essere un festival della gioven- 
tù e della neve». Pur non volen- 
do criticare gli organizzatori 
francesi dei Giochi invernali 
dello scorso anno, Brundage ha 
detto: «A Grenoble vi sono sta- 
ti cinque campionati del mon- 
do separati. Per dieci giorni di 
sport sono stati spesi 240 mi- 
lioni di dollari: è troppo, L’idea- 
le olimpico è stato sfruttato 
commercialmente; non voglia- 
mo che ciò accada». 

EOS 


NIENTE DIARCHIA 
Arrivato Pugliese 


Cervellati se ne va 


Bologna, 28 

L'arrivo del nuovo direttore 
tecnico del Bologna, Oronzo 
Pugliese, è coinciso con la de- 
cisione di Cervellati di non ac- 
cettare quanto stabilito dal con- 
siglio direttivo della società, 
che gli aveva confermato la fi- 
ducia come allenatore. 

Cervellati ha deciso di non 
conservare l’incarico, spiegan- 
do così la sua decisione: «Non 
posso accettare: è già accaduto 
che con due persone alla guida 
della squadra le cose non sono 
poi andate bene, I giocatori mi 
hanno sempre dimostrato la lo- 
To simpatia; non vorrei che que- 
sta nuova sistemazione portasse 
a invidie e a cose spiacevoli», 

Da parte sua Oronzo Puglie- 
se, sorridente e cordiale, a pro- 
posito di Cervellati ha afferma- 
to: «Parlerò con lui. Non pos- 


so che auspicare la sua preziosa 
collaborazione». 

Pugliese si incontrerà coi gio» 
catori domani e comincerà su- 
bito il suo lavoro. «Chiederò ai 
rossoblù il massimo impegno e 
il massimo rendimento — ha 
affermato —; la situazione è 
quella che è, ma parlare di sal- 
vezza mi sembra un paradosso. 
Faremo di tutto perchè questa 
realtà attuale venga smentita 
al più presto». 

L'allenatore non ha voluto 
parlare di possibile classifica 
finale nè di risultati clamorosi. 


ASSEMBLEA USTN 


MI Stasera alle 21, nella sede presso 

la Stazione Marittima, si terrà 
l'assemblea ordinaria annuale della 
Triestina Nuoto. All'ordine del giorno 
figurano fra l’altro le relazioni sul- 
l'attività passate e della stagione 
1969, nonchè l'aumento del numero 
dei consiglieri, con l'inserimento nel 
direttivo dei soci Zamolo e Blaiweiss. 


Copenaghen — Due fasi del match fra Bogs e Del Papa, in 
cui l’italiano ha fallito la riconquista del titolo europeo dei 


mediomassimi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


TRIESTINA E UDINESE PREPARANO IL «DERBY» 


La sostituzione di Varnier 
problema non facile per Radio 


Domani Pestrin sarà sottoposto ad una prova di tenuta 


Colovatti ancora a riposo. Il 
portiere, che risente dell’infortu- 
nio alla caviglia destra lamen- 
tato venerdì in allenamento, ha 
dovuto rinviare di qualche gior- 
no la ripresa della preparazione, 
Si è allenato invece Pestrin, Il 
mediano ha svolto un lavoro 
particolareggiato ai bordi del 
campo assieme a D’Eri e doma- 
ni proverà un po’ a forzare per 
saggiare le condizioni della gam- 
ba destra, dopo il dolore accu- 
sato alla fine dell’amichevole di 
sabato scorso a Monfalcone. 
Varnier, al quale è stata inges- 
sata la caviglia destra, ha otte- 
nuto il permesso di trascorrere 
alcuni giorni a casa e rientrerà 
in sede lunedì. 

Queste le novità dall’inferme- 
ria. Le condizioni dei giocatori 
impiegati contro il Novara sono 
soddisfacenti, Ieri, alla ripresa 
della preparazione in vista della 
trasferta di Udine, gli alabarda- 
ti hanno osservato il consueto 


SERIE «C» - LE PIU’ TITOLATE SONO IN FILA INDIANA DIETRO IL PIACENZA 


E’ ancora tutto da fare 
il discorso sulla promozione 


Non hanno possibilità di inserirsi le ritardafarie Alessandria, Savona e Venezia 


L'unione tra Piacenza, Tre- 
viso e Udinese non ha resistito 
a lungo all'usura del campio- 
nato. Infatti, dopo una sola set- 
timana di convivenza, ognuno 
dei tre... soci ha preso una stra- 
da diversa: l'undici emiliano 
per conquistare il titolo di cam- 
pione d'inverno, quello veneto 
per piazzarsi al posto d’onore, 
quello jriulano, infine, per con- 
cedersi una pausa ristoratrice. 
Al gruppo compatto si è quindi 
sostituita la fila indiana, che in' 
questo momento rappresenta 
anzi la caratteristica più evi- 
dente del settore elevato, poi. 
chè, per trovare due squadre 
affiancate, bisogna scendere a 
quota ventuno, dove è sistemata 
la coppia Alessandria-Monfal- 
cone. La fase ascendente ha 
dunque provocato una selezio- 
ne abbastanza severa, anche se 
i distacchi tra le migliori non 
sono incolmabili. Intanto sì può 
rilevare che all'appello delle 
favorite della vigilia mancano 
la stessa Alessandria (di cui 
Lojacono è contemporaneamen- 
te croce e delizia), il Savona 
(che alla pari dei grigi perde in 
trasferta buona parte del pro- 
prio rendimento) e specialmen» 
te il Venezia, ormai irrimedia- 


TARVISIO NEL CLIMA DELLA «SETTIMANA NORDICA» 


L’olimpionico Franco Nones 
attrazione dei campionati di fondo 


Circa 500 persone tra atleti 
e dirigenti giungeranno a Tar- 
visio la prossima settimana per 
i campionati italiani delle pro- 
ve nordiche. Saranno presenti 
società ‘in rappresentanza di 
tredici comitati zonali, cioè tut- 
ti quei sodalizi in grado di af- 
frontare una manifestazione im- 
pegnativa come i campionati 
italiani. 

Per Tarvisio si tratta di una 
occasione unica ed è per que- 
sto motivo che l’Azienda di sog- 
giorno sta collaborando attiva- 
mente con lo Sci Cai XXX Ot- 
tobre, organizzatore dei campio- 
nati, affinchè la «settimana nor- 
dica» soddisfi non solamente 
dal lato tecnico ma anche da 
quello turistico. A questo pro- 
posito è stato studiato un pro- 
gramma collaterale a quello 
delle gare; esso prevede una 
serie di manifestazioni che in- 
dubbiamente avranno modo di 
attrarre ‘ itti coloro che saran- 
no presenti nel centro inver- 


n 


IN 


Ricordato Bruno Bianchi 
a tre anni da Brema 


Commozione e preghiere alla Messa 
in suffragio di Bruno Bianchi, cele- 
brata ieri sera nella chiesa di San 
Giovanni Bosco, a tr> anni dalla 
scomparsa dell’indimenticabile nuota. 
tore triestino. 

Attorno ai familiari erano dirigenti, 
atleti, amici di Bruno Bianchi, uniti 
nel doloroso ricordo, Sono intervenu- 
ti il prof. Combatti delegato regiona. 
le del CONI, Bonivento e de Zucco 
della Triestina Nuoto, Passagnoli e 
Motka dell’Edera, il presidente del 
C. R. della FIN Pozar, il prof. Coselli 
direttore del Centro addestramento 
nuoto, arbitri e giudici di gara, rap- 
Dresentanti delle socicià sportive e 
Atleti în divisa, con bandiere sociali. 
Erano presenti inoltre Luciana Da- 


DA ria Cecchi e Franco 


NINO SULLE NEVI 
JB Nino Benventti parte stamane 

per La Villa, in val Badia, dove 
trascorrerà Una Vacanza sulle nevi, 
fn attesa che venga deciso inizio 
delle riprese del film in cui dovrà 
lavorare a fianco di Giuliano Gemma, 


POCHE RIGHE 


FANALI - CONSOLATI 


MM Nella rubrica «Mercoledì Sporty 

alle 22 sul programma nazionale, 
andrà in onda l’incontro di pugilato 
tra Romano Fanali e Massimo Conso- 
lati, valevole per il campionato ita. 
liano dei superleggeri. L'incontro si 
svolgerà nel Palazzo dello Sport di 
Ancona. 


BOB A QUATTRO 


IM L'equipaggio del Bob Club Cri- 

stallo, composto da D'Andrea - 
Girardi - Bellodis - Caldara, ha vin- 
to a Cortina il Campionato nazionale 
di bob a quattro con il tempo totale, 
nelle due discese, di 2'38”54. 


GENTILE E. DIBIASI 


MM La giuria nominata dal Consiglio 
federale della Federazione italia- 
na di atletica leggera ha deciso dì 
assegnare il «Premio Bruno Zauli» 
per l'atletica a Giuseppe Gentile del 
Cus Roma, A sua volta, la. presiden- 
za del CONI, per le altre discipline 
sportive, ha designato l’olimpionico 
di tufti Klaus Dibiasi. I premi ai 
due atleti verranno ufficialmente con- 
segnati il 22 febbralo a Roma. 


nale. E’ inutile soffermarsi det- 
tagliatamente su questi «diver- 
sivi turistici» poichè, in un cer- 
to senso, costituiranno la sor- 
presa della manifestazione. 

Frattanto Tarvisio e lo Sci 
Cai XXX Ottobre stanno viven- 
do i frenetici giorni della vigi- 
lia. Le zone di gara sono quo- 
tidianamente visitate da perso- 
nale specializzato che provvede 
alla sistemazione delle singole 
piste e dei trampolini di salto. 
In quest'opera, molto attiva e 
necessaria è la collaborazione 
che stanno dando i reparti mi- 
litari, da tempo impegnati al 
servizio dell’organizzazione. Tut- 
to, insomma, sta seguendo un 
piano di lavoro logico affinchè 
questi campionati possano de- 
stare un'ottima impressione sot- 
to il profilo tecnico e sotto 
quello turistico. 

La lotta per il tricolore sarà 


ristretta, nelle gare seniores 
maschili, a quel gruppo di az- 
zurri che, in Italia, non può 
trovare avversari. Le maggiori 
attenzioni saranno rivolte a 
Franco Nones, il campione 
olimpionico della 30 chilometri. 
Il suo curriculum è denso di 
Vittorie, qualcuna ottenuta con- 
tro i più forti specialisti nor- 
dici. La sua esplosione interna- 
zionale avvenne nel 1966 a Evla- 
dalen. Ottenne poi un terzo po- 
sto nella staffetta ai mondiali 
del 1966. E’ stato complessiva- 
mente sette volte campione ita- 
liano, dominando nel 1964, ’65 e 
#66 la 15 e la 830 chilometri e 
conquistando l'alloro, nel 1967, 
nel gran fondo, 

Nones avrà avversari degni 
quali Gianfranco Stella, cam- 
pione uscente nella 15 chilome- 
tri e sulla distanza doppia, che 
cercherà di riconfermarsi. Ma 
molti sono gli atleti azzurri che 
giungeranno a Tarvisio con la 
mira del tricolore. Ne segna- 
liamo alcuni: Aldo Stella, Livio 
Stuffer, Franco Manfroi, Ma- 
Tio Bacher, Elviro Blanc, Pal. 
miro Serafini e Ulrico Kostner. 
Tutti avranno la stessa meta e 
nella loro scia si inseriranno i 
giovani, quelli ancora in fase 
di sviluppo atletico, ma deside- 
rosi di sfondare e di guada- 
gnarsi un posto nella rappre- 
sentativa nazionale. 

G. B. 


Affermazioni triestine 
sul Matajur 


Risultati interessanti, special 
mente nelle categorie giovani e 
in quella femminile, sono stati 
ottenuti dagli sciatori triestini 
che hanno partecipato al Trofeo 
Gaiotti, gara di slalom gigante 
disputatasi sul Matajur. In parti- 
colare evidenza si son messi gli 
atleti delle ACLI, che hanno 
conquistato due secondi posti 
(con Carlo Zolia tra i giovani e 
Francesca Stengel tra le senio- 
res) e un terzo posto Ondina 
Zergol tra le giovani. 

Nella categoria seniores ma- 
schile, dominata dalle Fiamme 
Gialle, ottimo il comportamen. 
to di Gianni Palladini, dello Sci 
Cai Trieste, giunto ottavo su 106 
concorrenti, Nel settore femmi- 
nile, infine, buona la prestazio- 
nt di Chiaretta Motka (3.a), di 
Marina Gregoretti (4a) e di 
Giuliana Pasinati (5.2). 


bilmente costretto ad un ruolo 
del tutto secondario. In com- 
penso altre unità, partite con 
un programma modesto, sono 
balzate alla ribalta della compe- 
tizione, suscitando entusiastici 
consensi; il riferimento vale în 
particolare per la Solbiatese, 
che ancora oggi è staccata dì 
sole quattro lunghezze dalla 
capolista, il Monfalcone, tanto 
più ammirevole quanto sono 
modesti i mezzi impiegati e la 
Trevigliese, cui Massei (alla pri- 
ma esperienza come allenatore) 
sta dando una fisionomia assai 
funzionale. 

Il girone di andata si è chiu- 
so all'insegna dei padroni di 
cesa, che hanno incasellato ben 
diciassette dei venti punti a di- 
sposizione; alla regola hanno 
fatto eccezione Treviso, Novara 
e Rapallo, che hanno pareggia- 
to, nell'ordine, a Biella, Trieste 
e Valdagno. Tuttavia la gior- 
nata non ha avuto uno svolgi- 
mento monotono, sia per l’ele- 
vato numero di segnature (ben 
ventisei, di cui nove nel solo 
confronto di Busto Arsizio) sia 
per. l'esito imprevisto di alcune 
gare. Ha sollevato particolare 
stupore la sconfitta dell'Udine- 
se a Solbiate Arno, ad opera di 
un complesso reduce da due 
rovesci consecutivi. Ma forse 
sono stati questi precedenti a 
indurre i friulani ad un eccesso 
di confidenza. Sta di fatto che 
i lombardî sono riusciti ad ina: 
ridire le fonti del gioco bianco: 
nero (De Cecco e Franzot) e 
quindi hanno piazzato la botta 
decisiva con l’exalabardato 
Brusadelli, al suo primo gol da 
quando milita în Serie C. 

Meglio dell'Udinese si sono 
comportati Piacenza e Treviso, 
entrambi rispettosi della media 
inglese. Il Savona ha opposto 
peraltro all’undici emiliano una 
strenua resistenza, fiaccata sol- 
tanto da una solitaria rete di 
Fracassa. A loro volta i ‘celesti 
della Marca sono rientrati da 
Biella con un punto assai pre- 
zioso, ma sembra che îl loro gol 
sia stato realizzato in netta po- 
sizione di fuori gioco. A pre- 
scindere da queste vicende epi- 
sodiche, le cronache sono state 
però concordì mel riconoscere 
sia aì ragazzi di Molina che a 
quelli di Radice le più ampie 
possibilità, confermate del re- 
sto dal fatto che i primi sono 
im serie positiva da otto turni 
ed ì secondi addirittura da no- 
ve. Sono cifre che testimonia 
no a favore di una continuità 
e di una regolarità meritevoli 
del più sincero encomio. Un’al- 
tra squadra ‘che non perde da 
otto settimane è il Novara, che 
unche a Valmaura ha jornito 
una convincente dimostrazione 
della propria forza, 


Non è quindi da buttar via 
il pareggio che la Triestina ha 
conseguito contro una delle 
formazioni più lanciate del gi- 
rone. Ed è probabile che il ri. 
sultato sarebbe stato anche più 
favorevole agli alabardati, se 
essi non avessero*perduto pra- 
ticamente il laterale Varnier 
poco dopo la mezz'ora di gioco, 
L'incidente ha avuto gravi con- 
seguenze, poichè lo spostamen- 
to di un centrocampista capo- 
volge la geometria dell'intero 
complesso. Ed è stata già una 
fortuna che si sono evitati guai 
peggiori grazie all’abnegazione 
dei... superstiti. Qualche pedina 
ha denunciato qualche sintomo 
di stanchezza e, disponibilità di 
scuderia permettendo, non sa- 
rebbe male se ai più provati 
venisse concesso di tirare il fia- 
to. 


Pat; 


Da domenica a Forni 
îl corso di sci 


Domenica a Forni di Sopra 
avrà inizio l'undicesimo corso di 
sci per studenti, organizzato 


dallo Sci Cai XXX Ottobre, Co- 
me negli anni precedenti, an- 
che quest'anno l'iniziativa ha 
raccolto vaste adesioni, Una set- 
tantina, infatti, saranno i gio- 
vani triestini che parteciperan- 
no alle lezioni, tenute dai mae- 
Stri della scuola di sci di Forni, 

Il corso è articolato in 5 gior- 
nate, tutte le domeniche di feb- 
braio e il 16 marzo, Al termine 
gli allievi parteciperanno a una 
gara di discesa controllata. Frat- 
tanto per domani sera, alle ‘4. 
sono convocati presso lo Sui Cai 
XXX Ottobre (via Pellico i) 
tutti gli iscritti al corso, per co- 
Îmunicazioni riguardanti lo svol 
gimento delle lezioni. 


AZZURRI D’ITALIA 


Mi 1l delegato provinciale dell’asso- 
ciazione nazionale atleti azzurri 
d'Italia invita tutti i soci triestini 
già iscritti e quelli non ancora in re- 
gola con il tesseramento, ad inviare 
con la massima urgenza una fotogra- 
fia formato tessera, con indicato a 
tergo nome e cognome e specialità 
‘praticata, al CONI, via del Teatro 2. 
Ciò si rende necessario per ottenere 
la tessera di libero accesso a tutte le 
manifestazioni sportive in Italia. 


programma del martedì, che è 
consistito nella disamina di Ra- 
dio sulla partita di domenica, in 
una serie di esercizi ginnico - 
atletici e in una partitella. 

Per quanto risuarda il pro- 
babile sostituto di Varnier, Ra: 
dio si è riservato di decidere nei 
prossimi giorni, Il tecnico ala- 
bardato, pnima di prendere qual. 
siasi decisione, intende saggiare 
le condizioni di Pestrin. 

Negli ambienti sportivi J’at- 
tesa per il derby con l’Udinese 
cresce di giorno in giorno. 
L.Utat organizzerà la «carova- 
na rossoalabardata» che partirà 
alle ore 12.45 da via del Teairo 
Romano, Sino a ieri sera erano 
stati completati quasi cinque 
pullman. 


Dominatori a Gorizia 
i ginnasti della S.6.T. 


Si è svolta domenica scorsa a 
Gorizia una gara di addestra- 
mento di ginnastica attrezzistica 
per gli allievi delle categorie A, 
BeC. Protagonisti dell’incontro 
regionale sono stati i ginnasti 
dell’Unione Ginnastica Gorizia- 
na, quelli dell’Associazione Spor- 
tiva Udinese e quelli della So- 
cietà Ginnastica Triestina. Que- 
sti ultimi, dopo una combattuta 
gara, che ancora una volta ha 
messo in luce la loro perfetta 
preparazione, hanno trionfato 
piazzandosi al primo posto del- 
la classifica delle rispettive ca- 
tegorie. Maurizio Ferrara, gio 
vanissimo elemento di sicuro 
avvenire, si è classificato al pri- 
mo posto nella categoria A; nel- 
le categorie B e C si sono clas- 
sificati al primo posto rispetti 
vamente Diego Pecar e Sandro 
‘Benedetti, già altre volte affer- 
matisi nei Campionati Trive- 
neti. 

Durante il lieto simposio so- 
ciale, tenutosi al termine della 
gara, è stato vivamente festeg. 
giato dai dirigenti, dagli allievi 
e da tutti i presenti, il valoroso 
e. infaticabile preparatore dei 
ginnasti biancocelesti, prof. Dui- 
lio Perlazzi che è stato di re- 
cente insignito della Croce di 
Cavaliere al merito della Re- 
pubblica, per meriti sportivi. 


Riunione preassembleare 
dei sodalizi remieri 


I delegati dei sodalizi remieri di 
Trieste, Muggia, Sistiana, Monfalco- 
ne e Grado si riunitanno domani sera 
alle 20.30 nella sede della canottieri 
Trieste al molo Istria, Verranno pre- 
sentate e discusse le modifiche pro- 
poste dalla Federazione alle carte fe- 
derali, modifiche che saranno defini- 
tivamente sanzionate nell'assemblea 
generale straordinaria che si svolgerà 
l’8 e 9 febbraio a Roma. 

Nella riunione di domani verrà an- 
che deciso l'orientamento della V zo- 
na (Friuli - Venezia Giulia) sul no- 


me del consigliere nazionale da pro- 
porre all’assemblea generale ordinaria 
elettiva che avrà luogo a Roma nel 
la prima decade di marzo. 

Il comitato regionale, presieduto 
da Armando Matteini, tratterà anche 
i programmi agonistici per il 1969, 
tenendo conto che a Klagenfurt in 
Austria, dal 5 al 14 settembre, verran- 
no svolti i campionati europei fem- 
minili e maschili. 


COPPA PRIMAVERA 


BI La rappresentativa regionale al- 

lievi di calcio proseguirà questo 
pomeriggio a Torviscosa la prepara- 
zione in vista della partecipazione 
alla «Coppa Primavera», torneo na- 
zionale per selezioni regionali. La 
manifestazione scatterà il 23 febbraio. 
Il Friuli . Venezia Giulia è stato in- 
cluso nel girone eliminatorio com- 
prendente il Veneto e la Venezia Tri- 
dentina. I regionali esordiranno ad 
Aquileia contro il Veneto. 


Ciclitira a riposo 
nel Monfalcone 


Monfalcone, 28 

Nel pomeriggio allo stadio di 
via Cosulich i calciatori del Mon. 
falcone hanno ripreso gli allena» 
menti in preparazione alla prima 
partita del girone di ritorno che 
porterà ai piedi della Rocca la 
matricola Sottomarina, 


Non si sono presentati i milî- 
tari Ceschia e Valvassori e l'in- 
disposto Cielitira, al quale Ze- 
lesnich ha concesso una giornata 
di permesso supplementare per- 
chè possa rimettersi dallo stira- 
mento alla coscia sinistra che lo 
ha molestato per più giorni, 
compresa domenica scorsa. Tutti 
gli altri, titolari e rincalzi, si 
sono allenati intensamente. 

Il lavoro si è protratto per ol- 
tre un'ora. Nella prima parte, s0- 
no stati effettuatì esercizi ginni- 
co - atletici; poi, un gruppo di 
giocatori sì è intrattenuto con 
palleggi, dribbling e tiri in por- 
ta, chiamando a lavoro Nicoli, 
Maschietto e Di Davide; un se- 
condo gruppo, invece, ha giocato 
una partitella a ranghi ridotti 
ed a tempi accorciati lungo l’asse 
trasversale del campo: difensori 
contro attaccanti, sia gli uni che 
gli aitri în formazioni che com- 
prendevano pure rincalzi; la vit- 
toria è stata deì difensori per | 
523. 

Per domani, Zelesnich ha pro- 
grammato una partita in famiglia” 
fra titolari e rincalzi non avendo 
trovato una squadra delle cate- 
gorie inferiori disponibile per una 
partita amichevole. L'allenamen- 
to è fissato nelle ore pomeridia- 
ne; è prevista la presenza pure 
di Ciclitira, il quale spera di po- 
ter giostrare senza risentire trop- 
po del malanno alla coscia. 


M. C. 


BRUNELLO PRESIDENTE DELL'UDINESE PARLA DEL PROSSIMO INCONTRO 


«I CUGINI ALABARDATI 
SONO LA NOSTRA BESTIA NERA» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ;to più opportuno questo per la 


Udine, 28 

L’Udinese ha perduto il tito- 
lo di campione d’inverno a cau- 
sa della sconfitta subita dome- 
nica scorsa a Solbiate Arno. Do- 
po l’ultima giornata del girone 
di andata la squadra friulana si 
trova al terzo posto in classifi- 
ca, a due punti dalla capolista 
Piacenza e a un punto dal Tre- 
viso. La Triestina, poi, la segue 
a un solo punto a quest’ultima 
circostanza ha rivestito di va- 
sta importanza lo scontro di 
domenica prossima fra i bian- 
coneri e i rossoalabardati, chia- 
mati a confronto nel classico 
derby della regione, Per senti- 
te il polso della situazione crea- 
tasi negli ambienti friulani, ab- 
biamo avvicinato il presidente 
dell’Udinese, Pietro Brunello. Il 
giovane dirigente bianconero ci 
ha ricevuto nel suo studio pres- 
so la sede sociale di viale Vene- 
zia e ci ha subito dichiarato: 

«Non è certamente il momen- 


Uu so 


Guardia stretta agli attaccanti alabardati nel primo tempo di Triestina - Novara: Ridolfi è 
pressato da Colla mentre Udovicich tiene a bada Paina 


(Foto de Rota) 


Udinese per affrontare le diffi 
coltà di un derby. Se quello di 
due domeniche orsono con il 
Monfalcone è stato soddisfacen- 
te per la squadra intera, quello 
con la Triestina nasce in un pe- 
riodo di nervosismo, dovuto al- 
la sconfitta di Solbiate. Se vo- 
gliamo continuare a pensare al- 
la Serie B dobbiamo assoluta- 
mente vincere e quando ci so- 
no imperativi categorici cui ob- 
bedire, è la volta che tutto di- 
venta più difficile», 

— Qual è la sua opinione sul- 
l’Udinese dopo tre mesi. di pre- 
‘sidenza? 

«Tutto mi era più facile fin 
tanto che avevo come collabo- 
tatore diretto il buon Gipo Via: 
ni, Viani è stato per me l’uomo 
più preparato che abbia mai co- 
nosciuto in fatto di calcio; con 
lui potevo stare tranquillo. Lo 
amico Bruseschi mi aveva pas- 
sato le redini di una società 
che ha un deficit di bilancio che 
farebbe paura ad una società 
di Serie A. Viani non faceva 
che programmi, mi occupava 
serate intere per spiegarmi un 
suo piano che da tre anni era 
passato a cinque. Egli s'era im- 
pegnato a sanarmi il bilancio e 
a portare l'Udinese di nuovo fra 
le grandi del calcio nazionale. 
Era, per esempio, convinto di 
farcela e portare la squadra 
quest’anno in Serie B», 


—. Crede tuttora nella pro- 
‘mozione? 

«L'Udinese doveva andare in 
Serie B nella scorsa stagione, 
perchè allora aveva veramente 
compiuto il massimo sforzo or- 
ganizzativo. Ma per realizzare 
imprese del genere ci vuole mol. 
ta fortuna, basta un nonnulla, 
magari un calcio di rigore sba- 
gliato da Blasig, come in occa- 
sione dell'ultima sconfitta casa. 
linga con il Piacenza, per incri- 
nare il castello delle speranze». 

— Allora l'Udinese non an- 
drà in Serie B, perchè non ha 
più Viani? 

«Non voglio assolutamente 
trarre una conclusione del ge- 
nere. La perdita di Viani la sen- 
to particolarmente io, come pre- 
sidente, perchè le mie respon- 
sabilità sono improvvisamente 
decuplicate e quando mi siedo 
dietro a questa scrivania mi sen» 
to sulle mie spalle il peso delle 
decine di migliaia di opinioni, 
di entusiasmi degli sportivi, 
nonchè il peso ancora più for- 
te degli impegni finanziari, di 


qualsiasi necessità giornaliera 
delle tante squadre bianconere 
e delle decine di calciatori che 
fanno capo alla presidenza. Una 
volta c'era lui, Viani, ora sono 
soltanto io e i miei collabora- 
tori del consiglio». 

— C'è pure Camuffo ad assu- 
mere l’eredità di Gipo. 

«Camuffo è un bravo allena- 
tore, coscienzioso ed ora anima. 
to ancora di più di prima di sa- 
cro furore per operare del suo 
meglio, ma a me rimangono le 
Tesponsabilità della organizza- 
zione». 

— Ritornando al derby con 
la Triestina; è in grado di fare 
‘un pronostico? 

«Certo: io punto sull’Udinese, 
anche perchè dobbiamo riscat- 
tare l’ingiusta quanto inattesa 
sconfitta dell’andata, quando i 
bianconeri sono stati beffati da 
quel tiro di Giacomini, Ho man- 
dato alcuni miei osservatori a 
”spiare” la Triestina contro il 
Novara; mi hanno riferito che 
non c'è da spaventarsi, una vol- 
ta che sarà bloccato Paina, che 
sembra costituisca l'ottanta per 
cento della forza della formazio- 
ne rossoalabardata. Per l’occa- 
sione avremo di nuovo lo stop- 
per Zampa, ripresosi dall’infor- 
tunio e Zampa è una roccia». 

— Però non ci sarà Galeone,.. 

«Io spero che Galeone sia pre- 
sente alla partita; domani se- 
ra, ad ogni modo avremo il re- 
sponso del medico. Galeone ha 
subito un incidente simile a 
quello del triestino Varnier e, 
quindi, saranno incerte le pre- 
senze dei due mediani sinistri 
delle squadre». 

— Chi potrà sostituire even- 
tualmente Galeone? 

«Non sono affatto abituato a 
entrare nelle questioni tecniche: 
Camuffo è pure pagato per fare 
le formazioni, quindi a lui la 
scelta. Però vorrei precisare che 
l’Udinese non ha soltanto i va- 
ti De Cecco, Blasig, Galeone, 
ma ragazzi di riserva di sicuro 
avvenire e a questo proposito 
ricordo coloro che stavano a 
cuore allo stesso Viani, cioè i 
pulcini d’oro” come De Mar- 
zi, Splendore, D'Antoni, Comis. 
so, quattro ragazzi per i quali 
c'è proprio da scommettere un 
sicuro avvenire calcistico». 

— Quindi anche lei come Bru- 
seschi ha in testa la svendita 
dei migliori? 

«Di svendita non è il caso 
di parlare, perchè significhereb- 
be cedere il prodotto sottocosto 
Nel programma di massima è 


previsto che soltanto con dua 
buone vendite per stagione si 
può pareggiare il bilancio, per- 
chè tutti devono mettersi in te- 
sta che i nostri incassi (con tut- 
to il rispetto per le quindicimi- 
la persone che sono veriute al- 
le volte al "Moretti”) servono 
appena a coprire il 50 per cen- 
to delle nostre spese di cam- 
pionato». 

Pietro Brunello ha, quindi, vo- 
luto continuare il suo colloquio, 
confidando le sue prime espe- 
rienze ‘di mercato, poi è ritor- 
nato sul «leit motiv» della setti- 
mana: la Triestina. 

«I cugini di Trieste — ha con- 
cluso Brunello — sono sempre 
stati i più pericolosi avversari 
dell'Udinese e hanno spesso sor- 
preso tutti proprio in occasione 
del derby di Udine. Quando 
eravamo in Serie A è stata la 
Triestina a fermarci nella cor- 
sa allo scudetto e, magari, è 
metterci in difficoltà nella lotta 
per non retrocedere, Quest’an- 
no il derby si presenta come 
un incontro. determinante per 
poter mantenere intatte le spe- 
ranze di una eventuale promo- 
zione in Serie B. Dobbiamo fa- 
re molta attenzione !». 


Luciano Provini 


ne 


TENNIS 
Insediato il direttivo 
del Comitato regionale 


Il neo eletto comitato regiona- 
le della Federtennis si è riunito 
a Gorizia, setto la presidenza del 
triestino Lenaz, per procedere 
all'assegnazione degli incarichi. 
Vicepresidente è stato nominato 
il dott. Valenti di Gorizia; se- 
gretario il geom, Codermatz di 
Trieste; consiglieri il dott. Na- 
varra di Udine e l'ing. Pranti di 
Torviscosa. Il dott, Navarra è 
stato inoltre incaricato di cura- 
re l’attività giovanile. Il comi- 
tato regionale ha deciso di in- 
tensificare il numero delle riu- 
nioni, allo scopo di studiare un 
piano per valorizzare al massi. 
mo questa disciplina agonistica 
nel Friuli . Venezia Giulia, 
VERONA . L. VICENZA 
Bi La Lega nazionale calcio ha sta- 

bilito che il recupero della pari 
ta Verona - L. Vicenza, interrotta 
domenica scorsa al 34 di gioco a 
casa della nebbia, sia disputato a 
Verona mercoledì 5 febbraio, con ini- 
zio alle ore 13.30, 
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IL PICCOLO 


CONCLUSO IL GRANDE PONTE AEREO DAGLI S.U, 


T 


E' serenamente spirato a 
Milano il 


DOTT. ING. 
Sergio Tosi 


CADUTI IN VIETNAM 


«VIA» 0GGI ALLE MANOVRE 
A RIDOSSO DEL CONFINE CECO 


Diecimila soldati impegnati a contenere e a respingere 
un attacco simulato diretto da Est contro la Germania 


31 mila americani 


Saigon, 28 

Il numero degli americani 
morti in Vietnam ha superato 
le 31 mila unità. Lo ha reso 
noto. il Comando americano 
di Saigon, pubblicando la li- 
sta delle perdite subite. in 
combattimento la settimana 
passata; il totale raggiunto fa 
Tiferimento a un periodo di 
otto anni. Esattamente, la ci- 
fra resa nota è di 31.019 sol- 
dati americani uccisi. 

Durante la guerra di Corea, 
gli Stati Uniti persero in tut- 
to 33.629 uomini; tenendo con- 


Profondamente addolorati 
lo partecipano a quanti lo 
conobbero la moglie ELENA, 
la figlia MARGHERITA, i 
genitori e le congiunte fami. 
glie TOSI e CATTARINI. 

I funerali avranno luogo 
a Padova alle ore 15 dalla 
Cappella del Cimitero, oggi 
29 gennaio. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Milano - Trieste - Padova 


Grafenwoehr, 28 


buona parte dei quali traspor- 
tati per via aerea dagli Stati 


tiera cecoslovacca. 


: (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Grafenwoehr — Il Ministro della Difesa tedesco, Schroeder, ha voluto assistere ai preparativi |cioney, cioè gli aggressori, da 


di i lativamente breve, cioè fino 
la Cecoslovacchia verso la Ger-\durante l'invasione della Ceco- i 1 
Migliaia di soldati americani,| mania occidentale. Dopo due o|slovacchia da parte degli eser- RO an 
tre gioni di ritiro fre so citi i, Patto di Varsavia: i pe; 
le forze «azzurre» (i difensori), | tratt una «manovra regola- hi A S 
Uniti nelle ultime ore, stannofil fronte si stabilizzerà e avrà|re, del tipo di quelle svolte in perato in Vietnam, se doves 
prendendo posizione nei pressi|luogo un contrattacco per re-|passato» hanno aggiunto. 
della frontiera cecoslovacca, per | spingere gli invasori. 
‘prendere parte alle manovre mi- L'operazione, che si conclude-|composti dalla 24.a Divisione di 
litari denominate «Reforger 1», |rà il 4 febbraio, prenderà il|fanteria meccanizzata, aviotra- 
le più imponenti fra. quante so*|«via» a meno di 40 chilometri|sportata dal Kansas, si trovano 
No state svolte nella Germania | dallo schieramento‘delle truppe | duemila veicoli cingolati e una 
occidentale negli ultimi cinque |sovietiche dislocate in Cecosto- sessantina di carri armati pe- 
anni. Circa diecimila uomini sil vacchia. A differenza degli an-|santi; gli «aggressori» contano 
sono attestati su una linea di-|ni passati, gli «aggressori» non|su un parco motorizzato com- 
fensiva rivolta verso Est, fron-|saranno individuati con il colo-|posto di 900 veicoli a cingoli el cato ieri al Pentagono, dove 
teggiando settemila «avversari», | re convenzionale rosso: ciono-|1500 a ruote. 
disposti su uno schieramento di hostante, la manovra è già sta- 
attacco, con alle spalle la fron: {ta duramente attaccata dagli 
organi di propaganda comuni. n 5 7 
Tema delle manovre, chesta, che l'hanno definita «pro- RESTERANNO IN CARCERE Melvin Laird, Segretario alla 
Agiznno sala fon all’alba, | vocatoria». Fonti militari ameri- È 3: 
un'avanzata delle forze «aran- | cane hanno precisato, comun.| $ Î Î Î) 

que, che mon seraro sso i due «pirati» fiorentini 

delle manovre «Reforger 1»: qui, ascolta le spiegazioni del comandante statunitense, Polk Sud-Est a Nord-Ovest, cioè dal- | nuovi concetti tattici, emersi 


ONE ALL'ACCENTUATA ATTIVITA" RUSSA 


Flotta «atlantica» 
allo studio della NATO 


Composta da una cinquantina di navi, servirebbe 
a far fronte a qualsiasi crisi in questo oceano 


PER REAZI 


Bruxelles, 238 |spetto da parte norvietnamita Mosca, 28 


una flotta di una cinquantina di | orientale. 
dedi drag aver riferito sulle «impres-| polo cecoslovacco». 
BOMBE A MILANO USA tratte da colloqui privati| «Gilas, continua la «Pravda», 


Sa marittima», capace 

di affrontare qualsiasi crisi in 

Atlantico. ca SETTE fi ed di | PCI con rappresentanti di ambienti|'nega’ il fatto storico del con- 

dira nelle reazioni dei Paesi del| COMINO Una sede del 

fi I all'aumento del- 

Po SE RM. tato lanciate 1 tato negli Stati Uniti con parti. | sta. Questo socialtraditore ri- 
ESODO Anciate la scor: |'colare riguardo, essendogli sta volge alla Jugoslavia espliciti 

egl'ordint cell'miegio Hol | FCI e vio Aste rione del |a vieta la arie di dita spe. ppalk perche est fol a 

mes, supremo comandante del- |La porta d’ingresso è stata di. cie di "maestro ideologico’ della | politica gradita agli imperiali. 


Milano, 28 condo le quali «l'ex comunista|vietico alla liberazione dei po- 


= > L s i si 
in Vi dai n esiste | L'episodio & ei polemizza con uno scritto di Gi- | altri Paesi dell'Europa orienta: 


in Atlantico soltanto una picco- tre, mentre sulla città gravava 


que Der re guaio, contribui |a avuto alcun testimone: Ol: [79 questo seo € 
scono a turno S Miti, Gran- | tanto un vigile notturno ha sen- do la «Pravda», «si lia 

bretagna, Belgio, Olanda, Ger-|tito uno scalpiccio e quindi ci Tie ALI 
bre venne annunciato um altro sa 
ò ‘amellogo, per une, fi pa sioni. si della comunità socialista, l Paesi socialisti tanto fango, maturo». 
vale alleata nel Mediterraneo, 


IN UNA CORRISPONDENZA DELLA «PRAVDA» DA NEW YORK 
x ---|---| o nNSN e Nie®* 


Attacco russo a Gilas 
definito «socialtraditore» 


Secondo l'organo del P.C. sovietico, lo scrittore jugoslavo tenta 
di «speculare» sui fatti di Praga - «Un pappagallo ammaestrato» 


contro i loro partiti comunisti, | quanto ne sarebbe bastato, per 
I Paesi della NATO hanno degli accordi suddetti è un ele-| In una corrispondenza da| contro le loro idee comuniste. |un altro cremlinologo, per seri 
concordato di elaborare una se- | mento essenziale di qualsiasi so-| New York, la «Pravda» di sta-| Egli cerca di speculare sugli av: | vere un'intera monografia, ma 
rie di piani per la creazione di | luzione duratura nell'Asia sud-|mane taccia di «socialtraditore» | venimenti in Cecoslovacchia e|— termina il giornale — il suo 

Milovan Gilas, che si trova at-| deforma l'atteggiamento dei Pae | latrare non può indebolire il co- 
tualmente negli Stati Uniti. Do-| si fratelli venuti in aiuto al po-| munismo mondiale e la sua po- 
tenza indisiruttibile». 


giornalistici ed economici» se-|tributo decisivo dell'esercito so- | (Prematuro) per Kennedy 
Due bombe a mano tipo «S,C, |d490slavo non a caso viene trat-| poli jugoslavi dal giogo fasci- pensare alle elezioni del ‘72 


co a ai pre 
h È H 3 È ò tù americana», il corri-\sti, il che, a suo parere, corri. | «Boston Globe», Edwa) enne- 
la NATO in Atlantico, che ha il | velta dallo scoppio e il muro è Mise Ù Soa: ii dy ha detto che non ha preso 
suo quartier generale a Norfolk, | rimasto leggermente lesionato. apondente dell'organo del PCUS | sponderebbe alle aperanze degli finora decisioni in merito a 
las, apparso in un periodico| le». Dopo aver aggiunto che|UnNa sua eventuale candidatura 
S americano e intitolato «L'idea| Gi ipet tico: | alla Presidenza, nel 1972. Per 
la forza navale di quattro 0 cin- | un'densissimo nebbione, e non È AE ci aan ora, si concentrerà sui lavori 
In questo scritto Gilas, secon- | un pappagallo ammaestrato», la | del Senato e sulla sua rielezione 
e ndo dA SIC) Jenne: «Su tre pagina alla Camera na; Lanna ‘prossi- 
i x 0 l'accani i un anti li è riuscito a rovesciare sul|mo; ma parlare delle elezioni 
mania e Norvegia. Il 16 dicem. | sono state le due forti esplo-|comunisia arae contro i Pac. || comunismo internazionale e sui | presidenziali del 1972 è «pre: 


to di un periodo di tempo re- 


Partecipano al lutto: 
— FERRUCCIO e LIDIA 
CLEMENTI 


— MARIA CLEMENTI VE- 
NEZIAN 


in Corea potrebbe essere su- 


se mantenersi il presente di 
A disposizione degli CAZZUITÌ», vello di impegno bellico. 


RAPPORTO A NIXON 


in visita al Pentagono 


Washington, 28 
Il Presidente Nizon si è re- 


Prende parte al profondo dolore la 
famiglia TECILAZICH. 


con i conforti religiosi sì è 
spento a 79 anni 


Mario Lupieri 


Il fratello, la sorella, i nipoti 
e i parenti tutti ne danno par- 
tecipazione, 

I funerali avranno luogo a 
Versa di Romans oggi, merco- 
ledì 29 gennaio alle ore 15 nella 
Chiesa Parrocchiale. 

Ringraziano coloro che parte 
ciperanno, 


Palmanova - Versa 
29 gennaio 1969 


(Preschern, tel. 9155) 


i capi militari americani, in 
particolare il gen. Earle Whee- 
ler, presidenie del comitato 
dei capi di stato maggiore, e 


—_—_+___—& 


Per il dirottamento di Orly 


Difesa, gli hanno fatto un rap- 
porto ‘sulla situazione milita- 
re generale e su quella nel 
Parigi, 28 Vicinam. Alla riunione han- 
Umberto Giovine e Maurizio | #0 partecipato anche î quat- 
Panichi, i due giovani «pirati| Îo capi di stato maggiore 
dell'aria» fiorentini che fecero | dell'Esercito, della Marina, 
dirottare un «Boeing» di linea | dell'Aviazione e dei marines. 
della compagnia «Olympic Air- Un portavoce ha detto che 
ways» diretto ad Atene, reste-| la visita è la prima di una 
ranno in prigione: lo ha deciso| Serie che vedrà Nizon visi 
la prima sezione della «Cham-| tare tutti i centri motori del- 
bre d’accusation» del Tribunale | l'Amministrazione americana; 
di Parigi, confermando così lal *2ercoledì prossimo, il nuovo 
ordinanza del giudice istruttore | Presidente si recherà al Di- 
del Tribunale di Corbeil, che| Partimento di Stato e al Se- 
aveva rifiutato la libertà prov-| ato. Al termine della sua vi- 
Visoria ai due italiani. sita al Pentagono, Nizon si 
I magistrati si sono d’altra| è detto «molto impressiona- 
parte concessi quindici giorni| *0 dalla personalità e dal va- 
di tempo per prendere una de-| lore dei generali e dei civili 
cisione in merito al ricorso inf che Rho avuto occasione di in- 
appello presentato dal. signor| contrare», 
Kapetanakis, direttore r la 


Ai SEAL SR 
Fi dell: ietà «O! » 
Rrenola della società «Olympic | «DC-8n CON 32 A BORDO 


nanza dello stesso giudice istrut- Î 
Denso dello stesso giudice istrut- | fatto dirottare a Cuba 


manda di costituzione di Parte Miami, 28 
civile poichè la società non ha Un «DC-8» delle «National 
subito alcun danno diretto. I| Airlines», con 25 passeggeri e 
magistrati hanno, infine, accol-| sette membri dell'equipaggio, 
to le domande di costituzione | in volo da Los Angeles a Mia- 
di Parte civile dei componenti | mi, è stato dirottato su Cuba 
dell’equipaggio, personalmente | da due Uomini, uno armato di 
Vittime di minacce, pistola calibro 38 e l’altro di 
L'incidente, come si ricorde-| una bomba a ‘mano. L'aereo 
rà, risale all’8 novembre. In se-| si trovava sulle Everglades 
gno di protesta contro il regi-| della Florida, quando il pilo- 
me dei «colonnelli» greci, Um-| ta è stato costretto a diriger- 
berto Giovine, di 27 anni, im-| si su Cuba, 
piegato, e Maurizio Panichi; di Si tratta del secondo atto 
24, studente, aggredirono i pi-| di pirateria, di cui sono vit- 
loti dell'aereo, costringendoli a| time le «National Airlines» in 
dirottare, sotto la minaccia di! cinque giorni, e si tratta del 
una pistola e di una bomba af nono apparecchio di linea fat- 
mano, successivamente risulta-| to dirottare a Cuba in questo 
te scariche, Il «Boeing», che era | scorcio d'anno. Le voci che 
appena decollato dall'aeroporto | Castro condannerebbe a cin- 
di Orly con a bordo 130 passeg- | que anni di reclusione i pira- 
geri, ritornò così al punto dil ti dell’aria, evidentemente non 
‘partenza, mentre le «hostess», | sono servite, come speravano 
cedendo alle intimazioni dei due | le autorità americane, a far 
giovani, distribuivano volantini| desistere da questi atti terro- 
Ostili al regime di Atene. ristici. 


Il 26 gennaio si è spenta se- 
renamente 


Alessandra Fabrich 
ved. Bradicich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so 
rella e i nipoti. 


none] 
7 Giovanni Ghersettich 


è mancato improvvisamente lasciando 
la. moglie, la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani gio- 
vedi 30 gennaio alle ore 14.45 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Le sorelle MARIANNA ved. 
SCHRENZEL e CLEMENTINA 
PAPIS e i nipoti, addolorati per 
la perdita del loro fratello e zio 


DOTT, ING. 
Federico Papis 


fattivo fondatore della 
S.p.A, Ing. Federico Ribi e C. 


con animo commosso e ricono: 
scente ringraziano i Dimgenti 
della Società, i Soci, i Dipen- 
denti tutti della Sede Centrale, 
i Rappresentanti delle Sedi di- 


con la partecipazione anche di 


unità italiane, soprattutto in 
funzione «anti-sommergibili». 


leato, cioè in Norvegia e Tur- 
chia. Le unità assegnate a tali 
forze paid eno il co- 
mando nazioni di appar 
tenenza e, di tanto im tanto, si 
niuniscono per manovre co- 
muni. 


OPERANO NEL LAOS 


40 mila nordvietnamiti 


Washington, 28 
Gli Stati Uniti hanno respin- 
to alcune accuse sovietiche, se. 
condo cui, estendendo la loro 
attività nel Laos, gli americani 
metterebbero in pericolo gli 
sforzi per conseguire la pace 
nel Vietnam. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha detto 
che una dichiarazione di Gro- 
| miko, nella quale gli Stati Uni- 
ti sono stati accusati di ingeren- 
za, «altera la realtà del proble. 
ma del Laos». 


I Ministri hanno concordato 
VS Il portavoce ha dichiarato che di chiedere ai loro rappresen» 
uo, gli Stati Uniti hanno già comu- tanti permanenti a Bruxelles di 
Da nicato all’URSS che l'essenza preparare una versione comune 
‘fi. | del problema del Laos sta nel di proposte per la riduzione del- 
CR la presenza di circa 40 mila sol- le tariffe, Tale riduzione avrà 
2 dati nordvietnamiti in tale Pae- lo scopo di incoraggiare gli 
NO se, e nella violazione degli im. scambi commerciali fra i Pae- 
DIE pegni presi da Hanoi con la fir- Si membri e quei Paesi che 
Sari ma degli accordi di Ginevra del © 7 ì hanno fatto richiesta di ammis- 
I, | 1962, che garantivano la neutra. È Berlino, 28 ze di polizia; i giovani mani. | danneggiate dai «proiettili» | (nella telefoto Ansa-UPI) ha |sione alla Comunità: Granbre- 
ndo lità del Laos. Il portavoce hal Circa 500 studenti di sini- festavano contro l’espulsiona {| lanciati dai giovani, i quali | arrestato nove dimostranti; |tagna, Irlanda, Norvegia e Da- 
dra peao e sE, e di ta si Sa FETI LE ie LIE di uno scrittore | hanno manifestato anche con- | tre agenti sono rimasti lieve. |nimarca. 

ti anno È o ai ci al consolato iraniano, nel cen- ‘aniano, Diverse finestre del- | tro lo «stato d’emergenza» de- | mente feriti nel corso dei vio- br 

cor pace a Parigi che il totale ri-l tro di Berlino Ovest, con for- | la sede consolare sono state cretato in Spagna, ta polizia | lenti tafferugli, SS 46 RIA propo: 
otta 
I 


==52222=| PROTESTA A BERLINO CONTRO IRAN E SPAGNA 


staccate, per la, partecipazione 

alle esegilie e per l'invio dei 
fiori, ed ‘anche tutte le persone 

care che hanno voluto, con la 

loro presenza, rendere riverente 

nesso alla salma del loro 
‘aro, 


Particolare riconoscenza al 
dott, Marcello Venuti per le af- 
fettuose, lunghe e sollecite cure 
prestateGli, con abnegazione e 
premura, 

Un grazie di cuore anche ‘ai 
RR.PP. dell'Ospedale Fatebene- 
fratelli ed agli infermieri che 
Gli hanno usato cure veramen- 
te fraterne, 


ALL'ESAME LA PROPOSTA DEL FRANCESE DEBRE 


FORSE IL MEG RIDURRÀ 
I DAZI VERSO I <TERZb 


All’Ospedale di Palmanova î 


Moria. 


tio della dipartita della cara 7 i; 
Mamma 


| 
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LE È 

IEEE IO RIA ie) a, 

i Assistito dal propri cari, con i X 


conforti della Fede, serenamente 
sì è spento 


Ù aj Se 
Guido Del Stabile IRA 
di anni 83 i 
Con profondo dolore la moglie, {i 
figli ROBERTO, GIOVANNI e ANNA, 
le nuore, la, sorella, le cognate, il, co- 


gnato e i nipoti unitamente ai par 
tenti tutti ne danno il triste an- 


nuncio, È 
I funerali seguiranno oggi merco- 
ledì 29 gennaio alle ore 15 dall’abita- pi 


zione dell’Estinto. 
Un grazie a quanti interverranno. 


Capo di Sopra (Villa Vicentina) : [E 
29 gennaio 1969 Ti 


(Preschern, tel. 9155) À 
CEI RI SITE 


1 Il 28 gennaio è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Arturo Tomba 
di anni 46 i Ì, 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIOIA, la figlia SH 
RENA, i fratelli, le sorelle e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi f 
29 gennaio alle ore 14.45 parten- puiradar 
do dalla Cappella dell'Ospedale fg BA 
Maggiore, F 


fade en enni] ; 
Il 28 gennaio si è spenta 


Giovanna Piazza 


Ne danno l'annuncio i figli ARRI- 
GO, MANLIO e FULVIO con i pa 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani. gio- 
vedì 30 gennaio alle ore 14 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Brooklyn . Marsiglia . Trieste 

29 gennaio 1969 ; 
(Servizio comunale T. F., tel. 33609) 


ETC e A i 


Il 28 gennaio improvvisamente è i R 
‘mancato. 144 


Francesco Cucchi 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, la figlia, il genero, il nipote 
MAURO e i parenti tutti. i 

I funerali seguiranno domani gio- RR:: 
vedì 30 gennaio alle ore 15 dalla Oap- i 
pella dell'Ospedale Maggiore. pe 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) p 
VIALI i HE 

RINGRAZIAMENTO : 

Commossi per le. molteplici 
attestazioni di affetto e di cor- 
doglio tributate alla'loro cara 


Zaira Siega Fei 


il marito e la figlia ringraziano 
le persone amiche ed i parenti 
che hanno partecipato al lutto. 

Un grazie particolare al prof. 
doti. Francesco Donini per la 
comprensione e l’appoggio dati 
fim un momento assai difficile e ii 
al dctt. Mario Antonini per le 10 
cure prodigate, 


BRIT ECT IZ ZIA 

Ai parenti, agli amici, ai co- 
noscenti, a tutti coloro che han- 
no partecipato al nostro dolore 


e a chi ha ricordato la bontà 
della nostra cara 


Roma ved. Tavio Dh 
la figlia MARISA. con il marito do 
CLAUDIO PREDONZAN, com- iS 
mossa, ringrazia. | 
TITTI E 

Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara 
Giovanna Liubicich 
ved. Lipicar 


ringraziamo tutti ‘coloro che in vario 
modo hanno voluto onorarne la me- 


Il figlio RUDI .e i familiari 


Nel terzo doloroso anniversa- 


Ortensia Sandri i 
ved. lanovitz è Pi 


La misura favorirebbe gli scambi con Ja Granbretagna 
Ma per ora non sì dovrebbe più parlare di ammissione 


avrebbero l’effetto di ridurre 
del trenta per cento le quote 
doganali sui prodotti d’esporta- 
zione britannici verso il conti- 
nente, aventi un valore di circa 
990 milioni di dollari; ne risen- 
tirebbero anche i prodotti di 
esportazione della Comunità 
verso la Granbretagna, per un 
valore di 460 milioni di dollari, 
Il Ministro ha sostenuto che gli 
accordi aiuterebbero l’agricoltu- 
ra del Mercato comune, in cui 
la Francia ha una parte di ri- 
levo. 

Funzionari delle rappresen 
tanze belga, olandese e italiana 
hanno riconfermato, dal canto 
loro, che i rispettivi Governi 
sono disposti ad accettare ac- 
cordi favorevoli al futuro inse 
Timento della Granbretagna nel 
MEC. Debré ha sottolineato, nel 
suo intervento, che le sue pro- 
poste sono un’apertura verso 
ogni Paese, che voglia o non vo- 
‘glia entrare a far parte del Mer- 
cato comune. 


Bruxelles, 28 

Al Consiglio ministeriale del 
Mercato comune europeo, il Mi. 
nistro degli Esteri francese, De- 
bré ha raccomandato oggi che 
si accantoni la questione della 
accettazione della Granbreta- 
gna nella Comunità e si proce» 
da, invece, all’attuazione di pro- 
poste per l'abbassamento delle 
tariffe doganali, rientranti nel. 
l'interesse stesso del Regno 
Unito. 


Le proposte dei rappresentan- 


= | SFOCIA IN MASSACRO | In Australia le orme 


, | UNA CONTESA PER UN MURO | di un meccanico spaziale? 
—— _———_—tlnaî0‘_jg i“: ———r- mtc; 
Banja Luka, 28 FRATELLI CATTURATI Wollongong, 28 | le riparazioni del caso. Le 


AI Mona Quattro fe- de giorgia fan © orme da lui sgoperie in quer 
TE gpiuibato di i di i anni, che ja V’autis la zona apparterrebbero, quin 
un regolamento di condi. che | UOpo giorni di assedio 


trattori, afferma di aver sco- | di a un «meccanico spaziale» i 5, L vi 

e ha (Rote cH famiglie di un DA I dine 28 Deo Tonia ELIO da Sa Sr 
iccolo villaggio presso Banja po quattro gio! asse na sconosciuta creatura pro- i con 
ma | Tuco, in Bosnia, Sigerta solizie ginewrina è | tenente datto spazio. Sydney | MINACCE AL PRESIDENTE | Fo artss. tempo, possibile, 
SO In seguito a una disputa cir. | riuscita a catturare, senza col. | Ford, di Dapto, vicino a Wol- Empire State Building di New 
ere | ca un muro di pietra che deli. | PO ferire, due fratelli che, ar- | longong, ha detto di aver vi del Tribunale di Zurigo | York, partendo dalla ‘rone 
hi mita le proprietà delle fami. | Mati di carabina, si erano as- | sto le impronte in una zona l) delle’ poste centrali britanni- 
a da Disginorio Kovac e Muj. | Serragliati nella loro casa, un | deserta della costa meridio- Gi 98 che (il «GPO Tower»), nel 
2) kanovic, undici membri delle | edificio isolato nella campa. | nale australiana, vicino a Winx ; EE) centro di Londra. a 
SRI prime due famiglie hanno teso | Ena ginevrina. I due uomini, | dang, il 14 gennaio scorso, 1 Minacce di morte e di at- Si calcola. che, servendosi 
Ni un'imboscata lungo la strada Edmond e Athenais Rouiller, giorno dopo che un uragano Toni sono giunte ,al presi ARA RS) 4 
i di che î sei fratelli Mujkanovio | lispettivamente di 40 e 47 an: | aveva devastato la zona. Heine della Corte d'assise di percorso potrebbe venir coper- 
as CRT Tia rien. | Ri. avevano sparato colpi di La notte prima, inoltre, a Ro, dinanzi alla quale è to in’ appena sete ore. 18 
ct a Vga carabina CERI Un doganiete Port Rombla: sempre; nella sn corso, da a minuti ma, se i concorrenti: 
5 ? -} i n Passaggio e fe! un agen- | stessa zona, la cima di una 7 lion 
© Pea io ciminiera era stata danneggia | membri di una setta pseudo. | Dot no tASEiaTe RARIORI 
ri || ri sono piombati sulle vittime, | sing cr di persecuzione e | fa da «qualcosa» che — se | religiosa, la «Comunità del | Gereì Supersonici, con_ volo, 
un | trasformando la strada in un | {i eoBico DE, ea fi Dr i, Tr i] di qbere A pai ia tempo! scenderà a poco più 
3: i 4 vi \@ po) lo una Si e stato ‘mine. Seme i 

Sen | sero, Proprio campo di mas. | visa, sarebbero all'origine del | pre ft quelle ole Dud-o E | Ii giovine Saio,e geco | di quattro ore, Il quotidiano 


comportamento dei due uomi rie persone avrebbero visto 

Quattro dei fratelli Mujka- | ni: essi avrebbero subito un | wr oggetto volante sulla co- 
Novic sono stati uccisi sul col- | vero e proprio trauma psichi. | sta meridionale australiana. 

ZA | po, e gli altri due sono stati | co alla lettura di alcuni reso- 


du l Ford ha ricostruito tutta | l’edificio della Corte d'assise, i i bri- 
sta- gravemente feriti; due degli | conti sulle brutalità compiu- | la storia, e ora afferma che | nel To în cui i due princi- TA PA Di 
nti assalitori sono stati anch'essi | te dai nazisti durante la scor- | un disco volante, in seguito | pali accusati, Josef Stocker e | vincitore sarà premiato con 
otta Y feriti. Nove degli undici \assa- | sa guerra mondiale. Per loro, | alla tempesta, ha urtato la | Maddalena Kohler, non siano | 50 mila sterline (775 milioni di' 
oa litori sono stati arrestati; gli | però, «nazista» era qualsiasi | ciminiera, subendo danni, ed | condannati alla pena massi- lire), 

oa 16 altri due sono minorenni, ‘Uomo in divisa, è sceso vicino a Windang per | ma di vent'anni di reclusione. Le iscrizioni, che sono at- 
ini. ) 


SFIDA A ROTTA DI COLLO 
DA LONDRA ALL’EMPIRE STATE 


Londra, 28 
Una insolita competizione 
transatlantica è stata lanciata 


L i britannico ha lanciato la gara 

Uno sconosciuto ha inviato per commemorare il 50,0 an- 

una lettera minacciando di | niversario del primo 
far saltare con la dinamite transatlantico senza 


ti permanenti dei sei Paesi a 
Bruxelles dovranno essere pron- 
te per il 3 marzo, data in cui i 
Ministri torneranno a occuparsi 
della questione, L’esecutivo del 
MEC, il quale è favorevole alle 
trattative per l’ammissione del 
Regno Unito, sarà libero di fa- 
re le sue proposte. 
at ETTI 


(on capolinea nel Dakomey 


UN ALTRO PONTE AEREO 
per gli aiuti al Biafra 


Ginevra, 28 
Il comitato internazionale del 
la Croce Rossa (CICR) aprirà 
un altro ponte aereo per il 
trasporto di soccorsi e di me- 
dicinali alle popolazioni civili 
del Biafra. Questo ponte aereo 
utilizzerà l'aeroporto di Coto- 
nou, nel Dahomey. Il comitato 
ha reso noto che il servizio 

comincerà tra alcuni giorni. 


tualmente 90, dovrebbero sa- 
lire a 500 alla chiusura, il 18 
aprile (la gara avrà inizio il 
4 maggio). I concorrenti po- 
tranno servirsi di qualsiasi 
mezzo di trasporto, terrestre, 
acquatico 0 aereo. Benchè i 
biani dei singoli concorrenti 
siano mantenuti segreti fino 
alla chiusura delle iscrizioni, 
è nota la partecipazione della 
«RAF» e, secondo le previsioni, 
quella delle forze aeree USA. 


91 IN CALIFORNIA 


le vittime accertate 


Los Angeles, 28 
Ul bilancio dei morti accer- 
tati nelle gravi inondazioni 
che hanno colpito la Califor> 
nia è salito nelle ultime ore 
a 91; altre sette persone ri. 
sultano disperse, é si presu- 
mono morte. Il Governatore 
dello Stato, Ronald Reagan, 
ha dichiarato che i danni si 
aggirano sui 35 milioni di dol- 
lari: Reagan ha iniziato oggi 
un giro di ispezione nelle zo- 

ne più. gravemente colpite, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
@ controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione iQ 
«Il Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


domani giovedì 30 gennaio alle 
ore 7 sarà celebrata la S. Messa 
sclenne con esequie nella Chie- 
sa di S. Antonio Nuovo, 


Gorizia, 28 gennaio 1969 
Cenone] 


29.1.1965 - 29.1.1969 ee nca een 


Oggi ricorre il primo triste anni 
versario della perdita di 


Olga Ciuffarin 


Il marito e i figli la ricordano FABI 


Oggi ricorre il giorno del 
triste quarto anniversario 
della scomparsa della nostra 
cara 


Gina Beltramini 


Il marito FRANCESCO, i 
figli, i nipoti e i parenti con 
immutato affetto La ricor 
dano a quanti conoscendo 
la Sua infinita bontà, Le vol- 
lero bene. 


LITRO OS ZONE 


Nel primo anniversanio della 
immatura scomparsa. della. tan- 
to amata 


Ada Mozan 


il padre FRANCESCO, la ma- 
dre ANTONIA, il suo adorato 
TULLIO, il fratello ARMANDO 
la cognata ANTONIETTA e ill: 
nipote LUCIANO La ricordano 
con immutato dolore e grande 
rimpianto, 


A BOLOGNA. 


IL PICCOLO è m. vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA: via  Indipen- 
denza ang. U. Bassi- 

PENNESI; piazza. Maggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio» 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli 

BOSCHI: via Marconi 

RAMINI: via Marconi angolo 
via U, Bassi 

SAF: n, 1, 2 e 3 della Stazio. 
ne Centrale 


Ora è un anno che ci ha la- 
sciato il nostro carissimo 


Danilo Florit 


La mamma, il papà, il fratello 
VITTORIO (assentc) stretti agli 
amici a lui tanto cari lo risor- 
dano con infinito affetto e rim. 
pianto, 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata domani giovecì 
30 alle ore 7.30 nella Chiesa di 
Santa Rita in via Locchi. 


AR N N 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


n ” 
Vittorio Cassano 

ì familiari e i parenti lo ricor- 

dano con immutato affetto, | 


Una Messa verrà celebrata do- 
‘mani 30 gennaio 1969 nella Chie- 
sa Gi S. Giacomo alle ore 8. 


Per informazioni © preventivi 
di pubblicità su ‘maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla  SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 
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DISTINTA signora offresi cu-) === 
AVVI SI Roda bambini o altro lavoro H Oggetti smarriti L. 60 
lecoroso. Tel. ‘741528. 41411 C| MANCIA competente, persona 
FATTORINO con Vespa offresi|che riporterà EE corso! te- 


a ditta qualsiasi lavoro miti o. Va: 

E [ost 0) N (0) M I CI pretese. Telefono 24622. 20891 C SR e } È 

INGEGNERE lunga esperienza 6 ho 6 H 

insegnamento materie Scientifi.| ————_——_____———_=—É 

che tecniche medie inferiori|I Of. appart. e bott _L. 60 
MINIMO 10 PAROLE |superiori offresi. Telefono 31716 

fniattine; di ‘41397 c A.A.B. BOCCACCIO tre. stanze 

Coloro che non intendono ——————————_—__E«OSZAÀA| CUCINA bagno affittasi. Ammini- 

dare il proprio indirizzo per |CC Lavoro a domicilio strazione Immobiliare ARGO S. 


l’avviso possono servirsi per Francesco 18 tel. 23382. 21336 I 
o Si e artigianato —L. 50/44.g. D'ANNUNZIO nuovo spa: 


le caselle istituite nei nostri | A. PITTORI artigiani eseguono|zi0so 2 stanze cucina bagno 


uffici verso pagamento della |lavori accuratissimi offronsi|Poggioli  centraltermica ascen- 
quota di no rsa è prontamente. Tel. 743296. sore affittasi. Amministrazione 
del costo dell’inserzio; di 20169 CC Immobiliare ARGO $S. France- 

ne © di | FALEGNAMERIA attrezzata as-|ScO 18 tel. 23382. 21336 I 


lire 50 per cinque giorni. sume arredamenti completi lo-|A-A.B. D’AZEGLIO appartamen- 
Gli avvisi economici posso- |cali pubblici appartamenti. Tel.|t0 come nuovo 2 stanze stanzi- 
no essere ordinati presso la |94559. 20887 CC|no cucina bagno affittasi. Am- 
S.P.I, Società per la Pubbli- | IDRAULICO eseguo impianti | Ministrazione Immobiliare AR- 
in Italia, via Silvio Pelli- | acqua gas riparazioni rubinetti GO S. Francesco 18 tel. 23382. 


4 dr j 21336 I 

co n, 4 pianoterra, o inviati a | Scaldabagni. Tel. 225297 
mezzo posta con relativo im- 391970 CO] Orc BA NORDI Oi 
stanze cucina bagno autogaso- 


porto allo stesso indirizzo, MANCINELLI PARCHETTI mi lio affittasi. Amministrazione 
Le eventuali lettere o circo. DEI Saona Immobiliare ARGO S. France- 


lari reclamistiche con recapito FE sco 18 tel, 23382. FISSO 
alle cassette saranno cestinate. |gini n. 55, tel 765255, 40125 CC| AA S. VITO 2 stanze cucina 
In i i si we ittasi 22.000. Amministra- 
testata di ogni singola PITTORE” esegue stanze semi- zione Immobiliare ARGO' San 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


TAPPEZZIERE e materassaio | 29235. FARO 
offresi lavori anche domicilio. 


i IMMOBILIARE GIULIANA tel. 
D Offerte d’impiego L. 70 40792 I 


B Utterte di lavoro 28300. 


Imente mezza età senza le-| APPRENDISTA banconiere cer-|Stanze stanzetta soggiorno cuci- 
gami familiari desiderosa segui-|ca Astro Bar, piazza Goldoni. |nino ascensore centralnafta L. 


CERCASI domestica stabile ca-|largo Ascanio Canal (S. Giu-|ze soggiorno cucinino central. 
sa privata mezza età referen.|sto). 41409 D{ nafta ammezzato L. 38.000 affit- 
ziata disposta trasferirsi ottima| APPRENDISTI (ragazzo o ra-{ta IMMOBILIARE GIULIANA, 
paga e trattamento. Telefonare | gazza) cerca bar. Telefonare po.|tel. 28300. 40790 I 
26379. 21306 B| meriggio 93928. 21286 DJ A. ROIANO signorili pronto in- 
CONIUGI soli cercasi stabile | CERCANSI lavorante e mezza|gresso piazza Rivi, 1-2 stanze 
possibilmente pratica bar. Trat-| lavorante parrucchiera, SEN soggiorno bagno centralnafta 
tamento familiare, Telefonare | nare 93658. 21268 D SE” affittansi. AGEP Cri- 
37013. 0040991 B| CERCASI apprendista pastic- 21276 I 
——————__________—_hpn_re_ anche pratico. Pasticceria È ROiANO ‘primo ingresso con- 
C Richieste d’impiego L. 35| Gasperi, via Carducci 39. segna aprile, stanza sa 

21270 D| servizi ascensore centralnafta, 
CORRISPONDENTE traduttore | CERCASI apprendista parruc-| affittasi 35.000. ALTRI varie zo- 


rubrica è indicato il prezzo |lavabile 10.000 tappezzate 20.000. 

n en To pars Telefonare 93616, 20883 CG Francesco 18 tel. 23382. 21336 I 
È Sb Da ARa RADIOTELEVISIONE interven. | è- CENTRALISSIMO signorile, 

le, Gli avvisi ordinati per la ti ‘immediati riparazioni ac E 2 stanze salone doppi servizi 

domenica subiscono una mag- rate massima onto Telef. ascensore centralnafta affittasi 

giorazione del 20 per cento. 7125233. 21340 CO 68.000. ESPERIA Imbriani 8 tel. 


A. FELLUGA panoramico due 
stanze soggiorno cucinino ascen- 
II 00 sore centralnafta affitta L. 39.000 on CO enz a 
personale di serv. L. 70) | AMBOSESSI dinamici presen-| A. FLAVIA 1-2 stanze soggiorno n 
eressero n 7 | 28 tutte le età lavoro organizza- | bagno centralnafta ascensore af- 
CERCASI: bambinaia lunga espe-| to. Presentarsi Sbrizzi, Revol-| fittasi. AGEP, Crispi 14. 21274 I 
pa neonati referenziata pos-|tejla 38, Trieste. 815 DIA. GUARDIELLA (inizio) due (i 
È Id 
te BOO fino a tarda infan- 21282 D|39.000 affitta IMMOBILIARE dl 
Ta SRO cassetta SPL| APPRENDISTA parrucchiera | GIULIANA tel. 28300. 40790 I 
tà Venezia. 5227 B| cerca Salone Nori, Presentarsi |A. PENDICE Scoglietto 2 stan- 
t i n 


abile inglese francese offresi| chiera pratica ottimo tratta-| ne affittansi. ESPERIA, Imbria- 
part time. Tel. 64098. 40786 C| mento per salone nuovo. Tel.|ni 8 tel. 29235. 209451 
DIPLOMATO nautico militesen-|al 68132. 21288 DIA. SETTEFONTANE 2 stanze ti 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 gennaio 1969 


LA nuova gamma Renault 1969: CENTRALE 3 ambienti, doppi 
vi offre una scelta di modelli] servizi adatto professionista op- 
sempre più vasta a prezzi ri-|pure brillante investimento, 


bassati dal 4% al 6%, Per prove| VENDE, mutuo 75%, Immobi- 


e valutazioni della macchina 
usata rivolgetevi alla Commis. RorVESTA, RS SE STAZIONE CENTRALE 


sionaria Renault Rotonda del 


Boschetto 3 tel. 93940. 1Q INIZIO costruzione Baiamonti, e: 


za, cucina, bagno, comfort. 


MOTOSCAFO, semicabinato — |Contanti 1.000.000, mensili 23] IRIESTE - VENEZIA 


Cnris-Craft 2l’Sportman metri 

6,40 con due posti letto come | Mila. Altri 
nuovo privato vende, Rivolgersi 
Automotonautica Piero Ostuni, | 734957. 21302 S 
VENDONSI ‘650 65 - 64, 150065 LOCALE città, totale 230 mq. 
63, 500 F 65. Autosalone Zaga-| circa; altro locale 100 ma., ven- 
ria piazza Sansovino tel. 725390. 


diverse dimensio- 
ni, massime agevolazioni. Im- 
mobiliare Carducci 28, telefono 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 


lano - Genova (*) 


donsi, pagamento rateale. Te-| 6.52 D Venezia Milano - To- 
21316 Q lefonare 31335. 21294 S rino . Roma 


«125» ottimo stato lire 880.000.| QUARTIERE Marcesio (via Fla-| 9,05 R Venezia Roma (per 
Autosalone Zagaria piazza San-|via), appartamenti piccoli e Roma solo la classe 


sovino tel. 7253%0 21316 @|grandi, panoramici con giard 
R_ Cap. soe. cess. az conti rateizzati. Impresa Egena, 


con prenotazione ob- 
bligatoria) 


9.32 DD (Direct Orient) Vene 


‘Pagherete come un affitto; acc 


SLERRGO Ristorante centro 
riuli cedesi. Scrivere Patente 19925; io 8,30-18, 14- 
5763 Fermo Posta Gorizia. |fon0 911225; orario 83015, le 


AVVIATISSIMA latteria, affini,| VENDESI, scambiasi congua-| 5, 


via Roma 28, tel. 38585, 38212; 


visite cantiere via Benussi, tele- zia Milano Genova - 


Parigi Calais (WL da 
Atene Istanbul - So- 
fia per Parigi) 


Portogruaro 


598 R 


n 5 L 
pressi Garibaldi, cedesi. Alabar-|gliando, quartiere bistanze, cu | 1210 BR Venezia 


da, Spiridione 6. 21300 R| cina, accessori, centralissimo. 
GRADO negozio d'angolo cen- 
tralissimo 3 vetrine 2 porte mo- 
dernamente arredato cedesi sen- 
PO e dono eredi 5.800.000; telefona- 
SALONE barbiere arredato ot-|T® 23182, proprietari. 21294 S 
tima Occasione DUONa Clientela | ——___É_———@“< 


cedesi. Immobiliare VESTA! CONDIZIONI GENERALI 


VENDESI negozio avviatissimo 
frutta-verdura miglior offerente. PER LE INSERZIONI 
Telefonare 55914 Udine. 5218 R VEST 


na, 
3.500.000. Altro 3 camere cucina | il pubblico e i terzi delle in. | 9-17 D_ Venezia 
vendonsi; piccolo acconto, sal-| serzioni eseguite rimane piena |10.40 DD (Simplon express) Pa- 


re pasti 39833. L_ Portogruaro 
IRSA 91320 S|14.55 DD Venezia Milano (Si 
VILLA, a Veglia, Jugoslavia, effettua dal 29-9-1968 al 
con splendida vista mare, ven- 31-5-1969) 
16.53 L Portogruaro (1) 
18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari Roma - 
Milano Lambrate - Pa. 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e RE WL Ve. 


see Gli avvisi economici vengo Di 

S_Case, ville, terreni L. 30| no pubblicati nella rubrica più a po 0 
A.A. AFFITTASI appartamento corrispondente all'oggetto del. rino - Genova . Marsi. 
nuovo soleggiato tre stanze ej le inserzioni minimo 10 paro- glia (WL e cuccette 


servizi IV piano via Cherubinil le; la disposizione viene per Trieste - Genova) V. 
38.000 mensili. Tel. 61652. 106 S| ordine alfabetico; per facilita. Mestre - Bologna - Ro: 
A. OCCASIONE UNICA aventi] re le ricerche viene modifi- ma (WL e cuccette 
RASO LT: Gosenzione cato eventualmente il testo in %3 Trieste - Roma) 

n i ‘evi. Solo la cl ‘prenotazione 
mea, alta, 2 stanze, soggiorno modo da renderrne l'evidenza. lo 1.a classe con 
smpio, cucinino, bagno, garage, 2 fi 
cantina, centralnafta, ‘ascenso-| breviare qualche parola degli 
re PREZZI CONVENIENTIS-| annunci. ARRIVI 
SIMI fissati STATO. Contanti: Le offerte debbono a nor- 
25%. 
Vista golfo, soleggiatissimi. Ven-| (con affrancatura semplice e | 7.25 L Portogruaro 
dite AGEP, Crispi 14. 21278 SI non raccomandata o espres | 8.00 DD Marsiglia - Genova + 


è di % obbligatoria. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab (1) Son E, | 


Saldo 25 anni. Splendida| ma di legge essere affrancate | 6.25 L_Cerviznano (1) 


SEE a pianto fe | 6) e se pr post Sn 
gresso zona centralissima, mu- I AIN Lu de Gao ne 
tuo concesso, vendonsi. Telet,| SPonsabilità per casuali man- OR Il Sale 
35196, 38501. 413636 | cate inserzioni, nè per errori Es WES RG ra 
APPARTAMENTO camera cuci-| di stampa od omissioni. La Roma - Trieste)e 


bagno, libero, restaurato,| responsabilità verso il fisco, 


te autoguida conoscenza tede-| CERCASI operaio elettricistalsaloncino cucina terrazze cen- do rateale. Visitare S. France i ti i rigi . Milano Lambra- 
sco offresi ufficio miti pretese. |Zanon, via Parini 6. 41395 Ditralnafta L. 50.000 affitta IMMO- 1608 3 IF/1/A/TÀ oe ID A0IT 20197215 ù ca pes essere te . Roma Vene. 
Tel. 54336. 41413 C|CERCASI apprendista elettri-| BILIARE GIULIANA tel. 28300. em°, APPARTAMENTO camera cuci-| pres in considerazio ; zia ‘ .ccette Parigi - 
cista Zanon, via Parini 6. 10790 Î 1197 cm?, 60 CV (DIN), 90 CV (DIN) 71/2/51 na, we, vendesi; facilitazioni pa-| ! ; OO Trieste) 
41395 DÌ A. VIA LIMITANEA V p. due C gamento, Visitare sul posto Gat-| dietro presentazione della rice: | 11.49 R_Venezi: 
CERCHIAMO Trieste personale | stanze pranzelta cucina, ascen- velocità YF/IJA/TÀ velocità 160 km/ora VA SIE eo CULTO O oro) Dagalo SDerE en 5 Bari Veneia 
a po esi AVOrevole | sore autoriscaldamento L. 38.000 stanze stan- VVISI, 
af breve corso (eorico pretico as-| affitta IMMOBILIARE GIULIA- oltre 140 km/ora J1/2/4] Prezzo L. 1.300.000 È mette; altro camera cucina, ven: 13.58 L Cervignano 
segno mensile rimborso spese|NA tel. 28300. 40792 I tonsi. Fagamento rateale, vi. 15.12 DD Venezia (si effettua dal 
provvigioni assegni familiari] AFFITTASI appartamento zona Prezzo L. 1.035.000 3 sitare Piccardi 6, ore 14-16. 29-9-1968 al 31-5-1969) 
AEROPORTO previdenza INAM. Precisare età | Stadio due stanze cucina ba- . 1608 cm°, 100 CV (DIN), 0189/15 APPARTAMENTI 17.28 D Venezia 
studi compiuti e attività prece-|gno centralnafta. Telefonare n. 1438 3 70 CV {DI Comici APPARTAMENTO libero, altro 
DI RONCHI DEI LEGIONARI| denti a Cassetta 40005 D SPI. | 761734. 21304 Î em', (DIN), velocità circa 170 kmjora, occupato, vendonsi; facilitazio (| GIVIDIN & ROSENWASSER 18.10 L Monfalcone (2) 
CERCO mezza lavorante par-| AMPIO 3 stanze servizi central: velocità oltre 150 km/ora, Prez ni pagamento. Visitare Belpog- 18.38 R_ Bologna Venezia (*) 
PARTENZE rucchiera posto stabile. Telef.| nafta, affittiamo Sanzio. Alabar- si VF/I/A/TÀ (a gio 15, ore 15-17. | 40187/4 S 19.13 L_ Portogruaro 
9GTLI. 21314 DI da, Spiridione 6. 213001 TE/I/A/TA Prezzo L. 1.390.000 APPARTAMENTO libero 2 stan-| — gr —————— I |1949 DD (Ditest Onent) Calais 
CUOCA veramente capace cer-| APPARTAMENTINO camera cu- ze cucina bagno; altro stanza p 


Milano) 0830 11.55 | needs th -|28. ui iP 
I e ene MEIETARE"RIAT DI TRIESTE 


ca pensione Grado da giugno al cina gabinetto 18.000 affittasi. ]1/2/4] Va (È 145, 000 BRAGA stanzetta cucina, vendonsi; for- 


rateale. Tel. 31335. 21294 S 
APPARTAMENTO occupato, 3 


Parigi - Milano Vene. 


Destinazioni È 2 .i settembre, Scrivere fermo po- SATO ti facilitazi to. Vi VIA FOSCOLO - PASCOLI zia (WL da Parigi per 
7 Amm pi 9. 21296 Î i facilitazioni pagamento. Vi Ù È 
del $| sta patente n. 23094. 20895 DI APPARTAMENTO Ginnastica 3 {s/P/E/C/I/A/L] sitare sul posto, Bonomo 15, IL|| Appartamenti signorili in cen- RITA Istanbul 
‘Bari i 07.15 12.15| FABBRI nave capaci impianti | stanze cucina chiarissimo libe- piano, ore 10-11. 40187/1 S tro. Ai P. T. locali d'affari. 
Cosa ‘00. Dia 1 ventilazione cercansi pronta as-|ro affitta Immobiliare VESTA, APPARTAMENTO nuovo, primo MUTUI FINO AL 75% 21.10 R Milano - Roma - Ve 
DECISI Li +99 | sunzione. Telefonare 52597. Gallina 4 tel. 730344. 21322 I ingresso, città, 2 stanze, sog- 5 nezia (*) 
Cagliari (v. Milano) 08.30 14,25 20947 D| APPARTAMENTO MARINA tre giorno, centralnafta, vendesi 1 LAVORO INIZIATO 22.55 L Venezia 
Catania . . . . 07.15 1645| INTERNATIONAL company|stanze cucina gabinetto affitta milione 800,000 contanti, resto 2340 DD Torino - Milano - Ge- 


di CEREA I nova - Roma - Bolo- 


CRA i - Venezia 
Must be neat, am id | APPARTAMENTO lussuoso C. CSI i 7 i camere grandi, cucina, doppi VIA ITALO SVEVO È 
Ra LEPRE ai Do Ie Lo travel. Special trait ing| ALBERTO, salone 3 stanze cu- Direzione - Uffici Vendita e Consegna - Assistenza I ROTTO, E porgo, EL TO ) ata Sani Ran: PrecGzIOA 
000. n È 5 Li ry. di ; ; î ; A i s \ppar- su 
Napoli i OZ: A e ca: bagno (Sino a via di Campo Marzio 12 - telefoni 31985 - 61292 - 61636 tasse centro ottimo investimen- || tamenti con vista mare da 3-4 ||(1) Soppresso la domenica. 
Palermo . . + . 07.15 10.15|Hotel et de la Ville, Riva 3|CA, p. S. Giovanni 4 tel. 61712. Sala esposizione: largo Riborgo 1 - telefono 81050 to capitale, vendesi. Tel. 95466 || stanze, box, giardino. Al ET. || Soppresso net giore testi 
Tre i TOTI FRS NOEONIO I, ne nn 213121 - RES cn ES —— 
R. Calabria . . . 07.15 1045 mM. .m., 5-7 p.m.| APPARTAMENTO paraggi MAN- x eg LAVORO INIZIATO 7 
Sassari (v, Milano) 08.30 12,50 | N°, Phone call. 20909 D| NA vista mare 3 stanze stanzi- A i 7 SOMMISSIONARIE teli CITTÀ È Vai rinnovato, stanza, cucina, e e UDINE - VIENNA 
S È 30 50 | MEZZALAVORANTE e manicu-|no cucina bagno centralnafta Ditta Antonio Grandi - via Carducci 18 S.n.c. Zanetti & Porfiri - Capo di Piazza 2 ripostigli, cantina, vende 3 mi- SALISBURGO -. MONACO 
mA» + + + + 07.15 08.45/re cercasi. Telefonare 745913. |ascensore 2 poggioli affitta. L. tel. 817201 - sede assist: via Flavia 120 - ‘telef. 24695 - 36262 - sede ass.: via Fabio lioni 300.000 Immobil ve coi Mr PARTENZ 
Taranto . + + + 07.15 1040 ) _ 41399 D| 42.000 Immobiliare CIVICA, p. - tel. 817201 - sale esposiz.: piazza Foraggi 5/1 Severo 30 - telefoni 764286 - 764287 - via Sao To: S. Giovanni SERE CONDOMINIO RAFFAELLO ni 
Torino +. « + . 08.30 10.55| PORTINAIO con familiare so-|S. Giovanni 4 tel. 61712. 21310 I|| - tel. 817201 - piazza Oberdan 8 - tel, 85430 Locchi 26/3 - telefono 93787 PPARTAMENTO i MUTUI FINO ALL'35% 353°L Udine - Tarvisio 
Trapani +. s + . 07.15 13.00|Stituto (senza alloggio) cercasi] APPARTAMENTO 3 stanze stan- A O priva afasia Redi ll 520L Udine 
Venezia . ... 2130 2155 muaten igiene) Sprea zona | zetta centralnafta ascensore pa- COMMISSIONARIE DI ZONA DEORA ORONI EST i appartamenti da 1, 2, 3 stan 6.15 D Udine - Tarvisio 
PERNO O O ONGLIE AU TORE AIDenO SIETE BUIA - Ditta Renato Calligaro - Fraz. MONFALCONE - S.n.c. JULIA AUTO netto poggiolo centralnafta rin-|| © ® servizi pftato stenoriti 6.21 L_ Udine 
. RAGIONIERE/A pratica AUDIT] APPARTAMENTO paraggi piaz- S. Floreano 55 - telefono 96181 di E, Comolli & C. - via A, Boito ang. via novato, vende 7.500.000 Immobi- ||» ROSSIMA ULTIMAZIONE 7.20 D Gorizia » Udine . Tar 
CLOLIA, Daze BRA ORO I RE 1513 con cognizioni contabilità | za SCORCOLA 3 stanze cucina Fagagna: via Umberto | - telefono 80260 S. pinna delgione 73400 - sala esposizione: Lera oa Diamo Ss. Gio visio 
È diretti a Roma; :10| pubblica possibilmente steno-|bagno affitta 32.000 Immobilia- VANE £ viale Duca d’Aosta 55 - telefono 75136 i, COL. OLi14, o 10.00 L Ud: - Tarvis! 
per Milano-Torino e alle 20.10 per|dattilografa cercasi. Precisare|re CIVICA piazza S. Giovanni Si Baniale: 45, Vnpero L Det olag0o | [APPARTAMENTO tristanze; al = ere zi EE 1998 D Udine 7 È 
Venezia-Genova. curriculum età lingue conosciu-|4 tel. 61712. 21310 I Tricesimo: piazza Mazzini - telefono 81541 PORDENONE - S.p.A. I.C.A.P. - via XXX tro stanza cucina servizi, occa- 1240 L Udine 
te. Cassetta 21332 D SPI. CAMERA cucina 14.000; camera Aprile 8 - telefono 4258 (3 linee) sione, vendonsi; pagamento Ia: || APPARTAMENTI PRONTA ||3400 DD Udine - Calalzo (1) 
SE volete guadagnare 10.000 al|camerino cucina 22.000; camera CERVIGNANO - Ditta Rag. Dino poRDE teale. Visitare sul TELEnE CONSEGNA E LOCALI D'aP. ||1418 L Udine 
ARRIVI giorno venite a trovarmi. Gri-|cameretta soggiorno cucinino Breggion - via Venezia - telefoni 2130 - 2322 NONE - S.p.A. ZAJA dr. ing. gna 66, ore 11.30-13. (RS) 16.45 L_ Udine - Tarvisio 
maldi, Foscolo 22, Trieste. 816 D bagno 32-00, ‘affitta Agenzia v. Latina VASORO povero ePieieto na saio Mario - viale Venezia - telef. 26141 (3 linee) BESENGHE Palena, BERTO FARI. MUTUI FINO AL 75% 1745 L Udine 
per incassi a per-| Foscolo 21338I Hi ci i 
Poi E 5 |centuale. Presentarsi ore 10-12,| SAN GIOVANNI nuovi conse:|| Lignano Sabbiadoro: viale Europa Unita TOLMEZZO - C.A.T. di Rag. L. Sartirana, | [2e, cucina, doppi servizi, ter: ge 2000 L Udine 
HG immediata assunzione. Uffici via | gna aprile, 2 stanze cucina ba- telefono 71121 - Via Paluzza 8 - telefono 2151 razze, garage, SOM Eni 20.50 D Udine - Tarvisio - Vien- 
Crispi 39 secondo. 21308 D|gno centralnafta 40.000. ALTRO UDINE - Soc. L. Tamburlini & C.- piazzale PISA OE TRADST. a i STI DR na (2) - Monaco (cuc- 
è È 
Bi. a 8 + 190 $i Rtich came penso Lu 60 e galone servizi central || CODROIPO - S.as. Andrea Bagnoli XXVI Luglio 14 viale Venezia 8 - telefoni 21902 S io) 
‘Brindisi 16,35 dI ) . e pens. L. 60] nafta 50.000, affittansi. ESPERIA È A t, S H 21.55 L Udine 
DRDRLRO CERCASI camereita —censiale | Imbriani 8 tel. 29235. 209451 & C. - via G. B. Candotti 32 - telef, 91393 22296 - 58170 - sede assistenziale: viale CAMERA cucina doccia 2.500.000 || Prenotazioni presso gli uttfia || 7190. erreta 
Cagliari . è a + 18.35 ST cameretta centrale | SIGNORILE Giulia giardini, 3 sede assist.: via Pordenone - telef. 91430 Duodo 90 - telefono 22475 bicamere cucina bagno 6.000.000 || dell'Impresa via A. Diaz n. 7 ‘ua nel giorno feriale pre. 
Catania . + + 17.25 Uso ufficio mezza giornata am-|“tarnze tutti contorti camittiani È vendonsi. Agenzia Foscolo 4. telefoni 30088 _ 35107. L'Ufficio cedente i festivi dai 14-12-1968 al 
Geni 06.30 che occupata. Telefonare 762076. contorti affittiamo. Hi F UDINE - S.n.c. G. Bolgeri & A. L. Cloc- 21338 S| vendite sarà a disposizione del dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
Ova ae ai 21979 E| Alabarda, Spiridione 6. 21300I GORIZIA - S.n.c. N. Comolli & C. - via hi ORI RA i 1.980.000 pubblico dalle ore 9 alle 12 e 22-2-1969. 
Genova (v. Milano) 17.35 SIGNORILE soggiorno 2 matri- ||. Caprin 19 - telefoni 87411/2/3 chiatti - viale Tricesimo 2 - telefoni 40321/2 | |CAMERA cucina, 1:90.00 ven: || dalle ore 16 alle 19. Sebato || (2) Servizio diretto Trieste- Vienna 
Marsala 17.00 F. Off. cam. e pens, L. 60 | moniali cucina servizi tutti com- È ar sala esposiz.: via Leopardi 29 - telef. 64708 desi, pagami rateale. Visi- dalle 9 alle 12. 
; SPOSI i j Cormons: via Friuli 42 - telef 6153 tare Donadoni 32, ore 11-13. dal. 1-12:1968, al-S°1-1059 \e' dal 
Milano. ; + + 20.00 AFFITTASI centro bella stan. forts affittiamo Ippodromo. Ala- si Via Friult ‘elefono Feletto Umberto - sede ass. veicoli indu- ‘40187 S 29-3-1969 in poi. 
N di za mobilia barda, Spiridione 6. 213001 Gradisca: via Dante 12 - telefono 9343 striali: via Udine 50 
‘apoli è 6 è 19.10 a soleggiata una per- SOLEGGIATO panoramico, tre 
Palermo . s s s 18.50 nie (SOI RA stanze cucina bagno poggioli 
Pantelleria . + . 16.10 3 za Imobiliata.| rifiniture accurate garage, affit- Fi . I zi 
RS i; if aa ia i paio Coni al | SOmprendo Fial compralo appia in sio Servizio LA STAMPA DEI 
'assa: LI lefoni È 
où (v. Milano) DE AFFITTASI stanza centrale si-| ZONA marina, 3 stanze stanzet: a 
2000» 20. gnore solo. Telefonare 762324,|ta cucina wc, affitta 25.000 Im- n * nr——————€È&— 
Taranto . + + . 18.30 dalle 21984 F mobiliare, Carducci 28 tel. 734257 APPARTAMENTO ammobiliato, A. ACQUISTIAMO stanze letto to) Commerciali L. 60 NTINENTI 
Torino è & +, 1845 Go istrazione Lu si ‘21309 1 | :3 stanze cercasi in affitto. Te- | salotti quadri giacenze eredita- = cat 
TR N truzione n ZONA via Fortunio Petronio ce, | 1etonare 61712. 21312 L| rie. Telefonare 23485. 40798 NN|SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
vi 102 0750 0815| INGLESE francese professore | desi affitto compensando spese | APPARTAMENTO camera cuci- A. LETTINI, carrozzine, seggio. | oro e gioielli. Vasto na A V STRA DISPOSIZIONE 
enezia Ù i» impartisce prezzi modici. Tel.|2 stanze cucina wc bagno. Te. | na o due camere cucina cerca- loni, recinti - grandioso assorti-|to regali a prezzi com itis- 


G 


lefonare 762482. 21328 I 


E 40786. 
LAUREANDA impartisce lezio- 


no affitto coniugi statali com. |mento - divanoletto 25.500 - pol-|simi. gie Stermin via Maz- 


—— ————6——————_————EÉ-. tronaletto 19.000 - panchettalet.| zini 117 O 

A IL VTEA LL 7) PaSf | ni chimica e matematica anche Rich appart. bott _L. 4 TodGod. SI Telefonino I (È to 30.000 - scale 2800 - brandine P_ Rappr. piazzisti L, #0 
TA] birAf | domicilio. Tel. 27789. 21324 G|A. URGENTEMENTE referch. | ————_____—— _—_———é—émtthÈM0- comodine ammalati 9900.| i Pt 

MATEMATICA laureando espe-|ziati cercano affittanza appar-|M Vendite d’oe ne I. si) {cucine 82,000 - matrimoniali -| DESIDERIAMO assumere Der 

Tienza insegnamento Imp tamento pagando massimo. Te- materassi Permaflex 12.000 - sa- organizzazione vendita diretta 

sce, tel. 23744, 21258 G| lefonare 763237. 21318 L|; ANELLO brillante occasione | lottini 48.000 -, mobili singoli -|N- 5 venditori residenti in Trie- 


vendo 20.000. Hollesch, piazza |tinelli. Prezzi eccezionali. Tara-|Ste e provincia. Queste perso- 


S. Giovanni 1. ‘91998 M|bochia 6 tel. 93840. 40155 NNfme dovranno essere dotate di 


leopardi africani, pantere, per- 


Warm Morning Triplex vendo 


rio autorizzato, Rossetti 51 tel. 


UA ritiriamo e Valuamo 
al massimo Vostri elettrodome- 
ITALIA ESTERO stici usati acquistando prodotti 
Triplex. Tel. 725233. 21340. M 


i —___—_____———————++6 
N Acquisti d'occastone Lo tt) 
A. A. A. A. ACQUISTIAMO qua- 
I dri, orologi, pianoforti, studi, 
salotti, mobili antichi per Ve: 
neto. Tel. 31428 20935 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 


Sei numeri settimanali più l'edizione del salotti antichi giacenze eredita- 
iumedi Mattina Sio RO 18.150 | 9.450 | 4.900 !l29.700 ES 7.800 || Fie Per Friuli. Telefonare 30358. 


Sei numeri settimanali 335 8s3st3 15.600 | 8,100 | 4.200 [25.700 |13.150} 6.750 


40798 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine. 


mme —_ 


—— {| serie orologi pianoforti salotti 
GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO PER I VECCHI ABBONATI che deside antichi mobili vari. Telefonare 
presso la S.P.I in via Silvio Pellico rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 38196. 40890 N 
©. 4 Trieste Anche gli abbonamenti Venga allegata anche la fascetta con la FERRO rottami ghisa metalli 
Sottoscritti per posta possono essere in 9YUAle il giornale viene spedito attualmente. mis!i acquistansi. S. Francesco 


CT RT lena 48 tel. 764359. 20951 N 

jo tesso indirizzo via il Mezzo (GLI ABBON ERA TT EI 
e. porto 2 ed economico per l'invio del ricevere una RT CO DEGIDE Si NN Mobili e pianoforti L.. fi 
Postali. Il NOARTO dei Conti Correnti vinciali debbono indicarlo chiaramente AAA.A, SGOMBERO abitazio. 
î teca il numero 11/5398, specificando a quale sono interessati. ni cantine compero mobili. Tel, 
—_—_———————_—————É€6 î i 11900001 41401 NN 


PELLICCERIA Ziliotto, via Mi. | CAMERE cucine usate vendon- 
lano 16. Ultimi giorni della |si occasiorie. Biecher, Istria 27, 


° CI 
Abbonamenti per il 1969 |{\t a ore mesa IN 


bassati. Visoni, castori, casto-|die piccole, prezzi eccezionali. trodomestici ed in altri settori 
I | Tino, lontre, ocelot, giaguari, Ea Grispi 51. di vendita diretta. Dopo il cor- 


presenza, cultura media ed at- 
titudine alla vendita, Requisito 
preferenziale sarà un’esperien- 
1228 NN |za di vendita nel settore elet 


so d’istruzione con rimborso 
28839:NN | spese è previsto l’inquadramen- 


siani, Breitschwanz e tutte le| CUCINE Sri gioielli soggiorni È 
qualità di pelli estere. 21330 M|Mobilificio «Ballarin», Fonderia ROSA ù E no3 
SPARHERD seminuovo stufe|3; viale Venti Settembre 53. sono presentarsi presso l’Elec- 


i 40: trolux S.p.A. - via Rossetti 23/1 

occasione, Bosco 12 magazzino, | MATRIMONIALI bellissime cu-| Trieste ART ore 17.30 alle ph 
20943 M|Cine' Su Ordinazione Massima | -—————————ne 

TELEVISORI da lire 25.000 a (OE (Attenzione: Bosco|Q@ Auto, moto, c L. 30 
i ; 196). 20807 NN :SSIONARIA 

45.000 con garanzia. Laborato: SALOTTO moderno rosso libre: A.A.A.AA, CONCESSIONARIA 


40430 NN 


Simca Viale Ippodromo 2. Sim. 


7163301. 20869 M Da armadio vendo occasionis- ca 1000 tutti i tipi. 1000 coupé 


ima, Bosco 12 magazzino, '65, Simca 1500 ’64, Fiat 1100 
20943 NN $ ecial ’61, 850 Coupé ‘65, 850 

Abarth, 600 ’63, 500 ‘65, ’64, ‘63, 

Bianchina Pan. 160, Ondine ‘62, 

IN ISTRIA Daf ‘64, Ford 12M ’63, Opel Re: 


kora Coupé '65, Prinz 764, 5 
IL PICCOLO è in ve ne ‘62. 
nelle seguenti rivendite: " |[ALFA ROMEO SAVRA - Fabio 
eve! H , 
CAPODISTRIA: chiosco della Giulia. Super 65, Giulia GT 65, 
via Kidric Fiat 1500 65, NSU Prinz 66. Oc- 
Jola Lbrer A SEdiaioni Ti- ||casioni, 150 Q 
glio, via Gori AL mercato dell'occasione tro- 
PORTOROSE: vineezia Edi. || verete alle condizioni più favo- 
zioni Tiglio, Lungomare 43 || revoli vetture Fiat 600, 500, 1100. 
PIRANO: libreria Edizioni || Simca 1000. Renault 4, R10, R8. 
Tiglio, piazza Tartini 8 —|lVari modelli. Commissionaria 
UMAGO: rivendita giornali || Renault Rotonda del Boschetto 
v. dell’Armata Jugoslava 4 || 3. 10Q 
CITTANOVA: rivendita gior- || CHRIS-CRAFT ’30 Futura metri 
nali e tabacchi piazza della ||9 sei posti letto più servizi due 
Libertà 3 Si, motori in buono stato privato 
P RENZO: LIO Tibetan vende. Rivolgersi Automotonau: 
ROVIGN 0: agenzia giornali tica Piero Ostuni, MISCDIATONI 28 
piazza Maresciallo Tito 3 || FIAT 500 F 65 25.000 km. Lire 
POLA: aRorla piomiali Diaz: || 290,000 trattabili vendesi. Rivol- 
za Unità e Fratellanza 22 |lgersi oggi domani autorimessa 
«S. Giacomo» - Giuliani 37. 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
S. P. L — Servizio Estero 
Via A. Manzoni n. 37 . 20121 Milano 
oppure 
Succursale S.P. L 
Via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 


6.10 R. Venezia . Bologna - Mi. 


| 


INSERZI 
Il giorna 
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po socia 
sj era @ 
Tremellc 
andate d 
l'assenza 
democris 
ma quesi 
za di «fl 
no alla 
mentre 
ha otten 
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e second 
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tuttavia, 
ciato la 
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Lezzi, 
ha volute 
‘Un suo co 
starsi al 
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detto il 
con quel 
da un ] 
profonda 
no alla n 
tro, cont 
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della. vol 
annuncia! 
Lezzi cos 
missione 
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rata si è 
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nei confri 
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Staman 
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proposta 
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chiesta st 
sione non 


Las 


Israele 
Tare rapp. 
piccagione 
parte deg 
si era e 
l’esercito 
un'azione 
chene di 
Ora si ti 
più ebrei 
è possibili 
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che ne n 
a repenta; 
intanto si 
minaccia | 
tre si affe 
mità. di | 
alle quatt 
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nale di s 
arabi che 
timità de 
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‘anche l’on 

Il Parla: 
attuazione 
‘derativo, 
merale. F 
l’Assembie 
venuta ier 
lo; a Pre 
a grande 
ski, l'espo: 
Cremlino, 
aveva, chie 
stituzione 
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eletto Pres 
Hanes, pe; 
mota, nella 
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ha. tentata 
co a Ostr 
Nord. Il 


bito dopo 
tore della 
il quale K 
disturbi a 
sempre in 


